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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta ¡ sione permanente della Camera dei depu-
(ore 16). ¡ tati);

Si dila ,lettura del processo verbaiI.e. i

I

¡

I

I
!
I
I

\ P R E S I D E N T E . I seguenti disegni

I
di legge sono stati deferiti in sede referente:

I
!
I

I
I

I

I COSTAed altri. ~ « Istituzione della deca--
Annunzio di disegni di legge

Ii d Il C d i d t ti razione della" Stella al merito di civico ser-
trasmess a a amera e epu a .." (954) . d Il 5 CI VIZIO » . ,prevIO parere e a a orn-

I . .
P R E S I D E N T E. Il Presidente della . mISSIOne;

Camera dei deputati, in data Il novembre! «Modifiche allo Statuto della Regione
1977, ha trasmesso i seguenti disegni di I Piemonte» (972), previo ¡parere della sa Com-
legge:

I

missione;

C. 1575. ~
{( Modifiche ana disciplina del-

I alla Ja Commissione permanente (Affari
le partecipazioni ed incl'Oci azionari prevista esteri):
daLla legge 7 giugno 1974, n. 216 ~~ (773-B)
(Approvato dalla 6a Commissione permanen-
te del Senato e modificato dalla 6a Commis-

P A Z I E N ZA, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta dellO no-
vembre.

P R E S I D E N T E. Non eSisen:dOlViÍos-
serv~ioni, H processo verbale è approva10.

Annunzio di trasmissione di ordinanza emes-
sa dalla Commissione inquirente per i
procedimenti di accusa

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Commissione inquirente per :iprocedimen-
ti di accusa ha trasmesso copia deWordinan-
za emessa da detta Commissione il 10 no-,
vembre 1977, con la qua,le, ai sensi dell'ar-
ticolo 19 dd Regolamento parlamentare per
i procedimenti di accusa, è stata dichiarata
aperta l'inchiesta ~ in relazione alI procedi-

mento n. 202jVII (pretesi fatti di rilevanza
penale con riferimento all'avvio ,di nuove li-
nee, nel quadro deHa ristrutturazione della
matta di Stato, con >1'impi,egodi navi-traghet-
to prese a noleggio da soci~tà priva1e) ~

con:tro J'onor.ev:01e Giovamini GioÍia, miill:isrtro
deNa marina mercanÜle pro tempore.

C. 707-1070. ~ Deputati SEGNI; GARZIA.
~ «Modifica al'!' articolo 35 della legge 11
aprHe 1953, n. 298, concernente la composi-
zione del consiglio di amministrazione del
Banco di Sardegna}) (988).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. In data 11 novem-
bre 1977, è 'stato 'Presentato il 'seguente dise-.
gno di Jegge di imiziativa del senatore:

MINNOCCI. ~ « Norme integrative alla
legge 6 marzo 1968, n. 175, sugli Qctani di
guerra» (989).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

alla l' Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione):

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo ¡per
l'istituzione di un Fondo internazionale di
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sviluppo agricolo (FISA), con allegati, aper-
to allafÌrma a New York il 20 dicembre
1976}} (976) (Approvato dalla Camera dei de-
putati), previ ¡pareri 'della sa, deilJ1a 6a e del-

la 9" Commissione;

alla 6a Commissione permanente (F,inam.ze
e tesoro):

« P,agamento wllPeI1sona,le.statale degli sti-
pendi ed altri assegni fissi continuativi me-
diante assegni speciali di Stato ovvero me-
diante accreditamento in conto corrente
bancario o postale)} (951), previ pareri del-
la la, deJla 2a, della sa e della 8a Commis-
sione;

alla loa C'ommissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

« Conversione in legge del decreto-legge
29 ottobre 1977, n. 797, recante disposizio-
ni straordinarie ¡per la commercializzazione
all'esterI) dei concentrati di pomodoro»
(980), previ ¡pareri della 6a, della 9a e della
12a Commissione;

alla 12" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PITTELLI\ ed altri. ~ « Norme per la bre-
vettabilità dei farmaci)} (932), previ pareri
della ¡a, della 2a, della sa, della 6a, della 7"'
e della lOa Commissione;

« Norme sui medicinali ed attuazione del-
la direttiva n. 65/65, approvata dal Consi-
glio dei Ministri della CEE il 26 gennaio
1965, e deHe ,direttive nno 75/318 e 75/319,
approvate dal Consiglio dei Ministri della
CEE il 20 maggio 1975)} (964), previ pareri
della la ¿ella 2a, della sa, della lOa Commis-
sione e della Giunta per gli affari delle Co-
munità europee.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P R E S I D E N T E. Il senatore Cer-
vone, anche a nome degli altr'i firmatari,
ha dichiarato di ritirare il disegno di legge:
« Modifiche alle disposizioni che regolano il

15 NOVEMBRE 1977

procedimento relativo al risarcimento dei
danni ,di ,guerra» (128).

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P R E S I D E N T E. A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, in data 11 novembre 1977, il se-
natore Oacchioli ha presentato la relazione
sulla domanda di autorizzazione a procedere
contro il senatore Degola (Doc. IV, n. 4S).

Annunzio di trasmissione di decreti di scio-
glimento di consigli provinciali e comu-
nali e di proroga di gestioni straordinarie
di comuni

P R E S I D E N T E. Con lettera in
data 11 novembre 1977, il Ministro dell'in-
terno, in adempimento a quanto previsto
dall'articolo 323 del testo unico della legge
comunwle e provinciale, approvato con regio
decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha comuni-
cato gli estremi dei decreti del Presidente
della Repubblica ~ emanati nel terzo trime-
stre 1977 ~ concernenti lo scioglimento dei
consigl'i comunali di Boscoreale (Napoli),
Dragoni (Caserta), Casapulla (Caserta), Mon-
teuallcone (GoriZ'ia) e Grado (Gorma), e del
cOIlisig¡lioproviociaJIe di Gorizia.

Con la predetta lettera il Ministro ha al.
tresì comunicato gli estremi dei decreti pre-
fettizi concernenti la proroga della gestione
straordinaria dei comuni di Anguillara Ve-
neta (Padova) e Caulonia (Reggio Calabria).

Comunicazioni del Governo sui problemi
generali deU'ordine pubblico. Dibattito
sulle comunicazioni del Governo, discus-
sione della mozione n. 1-00009 e svolgi~
mento di interpellanze e di interrogazio-
ni. Ritiro della mozione

P R E S I D E N T E. L'ordine deil giorno
reca: «COIIlUIll'ilcazioni dell Governo e eOll-
seguente dibattho ~ comprendente la di.
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scusSlicme di una mozione e lo svolgimento
di inrtea:"pel'lam.zeed inlte1l1rogazioni ~ sui pro-
bllemi geooral1i dilll'OI'<1iThe pubb1ico}}.

Avverto che .dopo la ooramaz:i¡one deLl'or-
dime del giorno è stata presemtata sullo 'stes-
so a:rgomento, .dal senatore Pilsalnò, f;jl11iter-
rogaziOlIle 1J.l.3 - 00772 che VIe:rrà svoLta COll-
giuntamente .alle altre.

Si dÏ!a ¡lettura deJ!1amoziO\ll!e,deNe mter-
pe~Janze e delle 1rrberr:ogaziOlrllÍ.

P A Z I E N ZA, segretario:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Il Senato,

con rá£erimenJto allo 'S/tato dell'ordine :pub-
bHoo, ,che ha raggiunto ltivelli non ,più rtx*-
lerab:iJli in Ulna comUlI1lÍltà «governata}}, e
dato:

che i coopi d'arma da fuoco esplosi con-
tro agenti dell'ord:im.e 'a Roma, presso la
dttà universMamia, S()il1JOgli uiLtimi di 'una
lunga seme che ha wsto abbattuti decime di
giavani c{jlpevoìli ISOJOdi indoSIsare La dirvisa
di pubb%oa SìÌCUiI'ezzao dei caJJ1aoomem,;

che l'ondata di delmquenm e la lunga
e sanguinosa serie di delitti. attenltaltii, ag-
gressioni, sequestri di persona, dlllcendi odo-
losi, stragi stanno ,cOl11f,erenoo all'Ittalria un
triste primato mondÌ!ale;

che è quillldi necessario, anche all ¡Pd fuo-
li di pI10vvedimenti weg1silativi, addiVlelIÛJre a
drastiche misuœ di sicurezm e odi cail1aûrere
ghldiziario;

che la polemica t,l'a il pmouratore ge-
nemle di Roma e rI Ministro del11'interno ac-
cresce 'Ìin poche centilllaŒa ,di c1elmquert1'ti la
certezza di poteT cantare su Ulna ~mpuni1:à
pressochè assoluta;

che eS/Ìis'tOlIlionOI1ll1e cos'ÍIÍtuZÏOI1aH e Ileg-
gi ordinal'ie sufficienti per riOOTIldu:rre UI11ma-
:J1ipo1o di scaLmam.atl ~ che idea1ti'£Ìicano
]'aspiraz1Ìone libe.ITtarÌJa cOlI diriltto-duvere di
de1inquere e Je libertà democratÏiche con la
lcgi,tt1rrÜtà di pOIter 'abbattere Je Ì!stitiUZ'ÌO!ni
con og¡ni mezzo ~ aH'osslerva:nza di quel
ffi1n:imo etico tuteJato dal cadice penale e

, dal]le Ileggi compl'ementad;

che :l'alternati,va è lo sfacelo de]la no-
stra cO'Ilvivenza civiJle, la supremazia della

fo.rza e deUa deHnqUieJ1lZa, 1,llOI1Ol1lode:TI.e dsti-
tuzioni,

invi'ta il GovelIUla a ¡rendere più rigorosa
l'asservanza delle leggi, più severa l'appli-
cazione dclle pene, più efficaci i servizi del-
la pubb&a SliouTezzae dei caraMnieri, più
adeguati alle necessità contingenti cicompor-
ItamOOiti finora imposti ,agli agenti dell' OT-
dIThe, mandati aHa sbaragldo nei se.rvdzi a
tutela della Hbe.rtà dei cittadini, e più effica-
ce, penen1lralllte, capjJI.a¡re e iVÌogilela preven-
zione attiva, premessa di ordâ.ne e di le-
galità democratica.

(1 -00009)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
l'IERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ AZ Presidente deZ Con-
siglio dei ministri. ~ Con riferimento allo
«stato di gueulgHa» che sa è determinato
nell nOSNO Paese contro i cittadini ,tedeschi,
,le ditote, le ]stituzionri. c.ulturali e gLi stessi
rappresentanti dÌipllomatid ,deLla Ger.manda
federale;

cOI1Jsiderata:
che questa esplosiane di v,iol:enza appar-

tiene evidentemente aJi}a strategia di quel-

1'« eUJroterroI1Ïosmo »1che minaooia la stabiliItà
deiIJle libere 'is,tJÌituÚOI11iin tutti i Paesi de-
mocratki e occidentaLi;

che l'l,tallda è lia nazi011le dove questo fe-
nomeno S'i è mandd:estato coo maggiore !ÌI.IIl-
mediatezza, in coincidenza con la v,1ttorilosa
operazione germanica di Mogadiscio, e 'Oon-
tinua tuttora CQ11eccezionale v1mlenza,

per sapere se l'adesÍlane data dal nostro
Governo agli iI1lVÌtâad Uà1Jasolidarietà euro-
pea e ocoidental1e contro ill 1:JeirIroI1ÏsmoiIlÌ'VoI-
ti daNa Germania federalle, TIiOsrt:mamica ed
aJilea1:!a,debba ÌIIltender!si come un .fatto ror-
maiLe, e Sieesrsta o no ,1avolontà e wa concre-
ta posSiibi'11tà di tradurla, \ÍiI1JV'eœ,dm. fatti
operatÌiVii.

(2 -00141)

PERNA, BENEDETTI, BERNARDINI,
BERTI, BOLDRINI Arrigo, BUFALINI, CA-
LAMANDREI, DE SABBATA, DE SIMONE,
FEDERICI, FERRUCCI, GHERBEZ Gabl1iel-
la, GIOVANNETTI, LUBERTI, LUGNANO,
MAFAI DE PASQUALE SiÌmooa, MAFFIO-
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LETTI, MODICA, PECCHI0LI, PIERALLI.
PISCITELLO, SCUTARI, TEDESCO TATO
Gi:g'Li1a,TOLOMELLI, TROPEANO, URBANI,
VALENZA, VALORI, VENANZI, VERONE-
SI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ai Ministri dell'interno e di grazia e
giustizia. ~ Rj¡levatd 'la gravità deLlo stato
de1d'OPd1œpubblioo e l'a.lla,rmante sussegu!ir-
si di ,atti di v:ÎOII'enzae ,di tônroJ1i:smo che, ÎIn
questi ultimi tempi, haomo coJ.]JÙJtopam1Jico-
larmente Isedi ed espOlI1Jel1.tidell'a Derrnoomzia
crrstÎ!ana e minoodano le basil de:Jùa convi-
venza OÎrv1}eedel si'Sif:iemademoora,tÎCo, gli
interpellanti ,chiedono di conoscere:

quali provvedimenti il Gorveomo abbia
assunto sui problemi deLl'o:r:diinepubbliÌ:Co;

quali ,iniziative dlIltenda assumere ¡per la
attuazione degH indirizzi lespressi dai pa:r:titi
che concordruno sul programma del Governo
e di quem rela.twi a precedenûÎ ,fu:npeg¡nias-
Slli:1Jtidinanzi alI Parlamento, 'al fine di .ga-
r3!ntDre una coerente polit1ca dell'ordhre de-
mooratico e de~la Siicurezza pubblica.

(2 - 00146)

PACINI, BARTOLOMEI. FAEDO, ROSI,
DEL NERO, BAUSI. .~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere se s.ia a oonosœnza dello
stato di preocoupazioIlle in cui si ¡traVia la
popoJa2Jione delŒa dttà di Lucca a Iseguito
degH attent3!ti ,che sono Sit3!ti attuati []]elle
notti deillO e 11 ottobre 1977.

La notte del IO, a¡].ileore 23,08 e 23,14, so-
no st'ati fatti esplodere due OI1di,~l]¡ia base
di ,trito1o sul davalIlzale ddla firrestlI"a del pro-
<curatore delila Re.pubbilka, devas:tandOlne J'uf-
fido, e press'O 'la sede della ooncessilonalI"Ï.a

l'lAT «Frediani Leuc'ÏJOI1i», pJ:'ooorando la
disrbru2JÎ'Ollie di ve1Jrate ed imfi:ssi. La notte
'dell'l1-12,alUe ore 1,45, è stato fatto espŒo-
dere analago ondi!gnopmsso il negozio « Lui-
sa Spagnoli» di via F,mungo, nell centra del-
la otttà, procurando ~ngenti danni la tutta
,la parte anreniore de:! J.1IegolZilOdeHa Spag1l101i
e lIa d~SiÌ!l'Uzionedelle vid,rue vetI1Îne di adtri
negozi.

I primi due attentati sono stati nivendica-
ti da un presunt'O gruppo definJ.rosddi « Lot-
ta arIDaita per il comunismo )} con una te\le-
fonata ananima alI corrispondente del quo-

tidiano. «La Naz10ne »; il terzo atteI1!tato
non è stato aruoora iIlÌvrendioato..

GH interrogan,ûÎ om:edono di >OOI1OISce:re
quali misure il Mini,stro mtenda adüttare
per ,evi:tare J'lÎiDIteIlsificarsddi Ulna spilI"ale di
violenza anche 1I.1Jei1lacittà dil Lucca.

(3 -00712)

MODICA, MAFFIOLETTI, BUFALINI,
PERNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere ~ in relazione ai grarvissimi da1JCÎ-

dem.t'Î CUllminati nelia ,devaSlta2JÎone deL~ se-
zione del Comit!a1ü romano deilJ:a Demo.Ol'.azÏa
cris.tiana ~ se siano. vere e, in ,caoo 'affer-
mativo, carne vadano Ìintenpretarte e giudi-
nÜe le dichiavaz10ni tn~Sie dal quest'Ore di
Roma a1 « COl'l1iere deLla Sera» (15 ot,tobre
1977, pagina 11), secondo le quali, di fron-
¡te al rÌlpeltersi di i1ntollerabjJl¡i ,vÍJolenze e di

atti di Iw:r:rol1i,smo niella Capitale, la poJii,zia
non possa in pratica sv;olge.re ,nesstma opera
di pI'evenziolIle e debba affrontare ,la s'Hua-
zione andando aVauJJti «a mano a mano. »,
fmo a trovare «il pUl1lto ,di equiJ1ibrio ».

(3 -00719)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Lo Stato. democratico [}0\!1 può ca:p:Î!rokure Q

veniÎlre a patti con delinquenti pr-Î'VIi di mo-

l'aiLe comune come color.o i quaJi, a Roma,
Sii sono abbandonati ad atta di teppdtsmo, di
rapÎina e ,di distruzione che aIIlzr, per twtel1.are
le istttuzioni de;mocmtli:che, debbono. essere
duramelIlte colpiib1 e pUiITi1ti.

Ciò preime!sSQ, Sii chi,ede di sapere se ri-
sponde a veIT.Ìitàche :aJloumjdi taN perSOŒ11ag-
gl, fermati dagLi agenti di plOJJirz:ia nel corso
,di vere e pmprie a2JÌonÌ 'Squaicl:rWSIti'cihe,sô.-

rc<bbero s.tati rilasciati dopo trattati,ve ,tra
una delegazione <di cûsiddetti ({ aiUton'Omi »

t:d 'alti funzionari di pubhlica sicurezza.
In oaslO affermativo, ,J'mtenrügante doman-

da qual:i provvedfu:nenti Sionû statd presi o si
intendono. proodere nei .confl1onti ,di qued
funzionari che si 'si:amo resi responsalbi1i di
un faNa .così grave che, obiettlivamootJe, suo-
n~rebbe incoragg1Î:a.mento aŒ1a viQllem:za e a
chi atteruta aI~la stabÌilità democratica delno-
e:,tra Paese.

(3 - 00721)
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PISANO, FRANCO. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento alle vû.olenze sca:te-
na>te a Roma, venerdì 14 ottobre 1977, da ban-
de 'armate marxiSlte, e preso aroto della :to-
tale assenza deHa forza pubhLica, ¡gLi lÏlniter-
roganti -chiedono di 'sapere dove era e cosa
faceva ':illquestore di Roma mentre la ¡teppa
rOSlsa spa;rava, ¡rubava, mcoodilalVa e dJÌ'Sltrug-
geva.

(3 - 00724)

PISANO, FRANCO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Con rife.mmento aUe violenze
SCaitenate a Roma, vOOJe~d]14 ottobre 1977,
da bande armate marxiste, e preso atto dJe¡lla
totale assenza della forza pubblica, gli :in-
tcrnoganti chiedono di sapere dov'era ,e co-
sa faceva i,l CaipO dell'ufficio polittrico dclla
Questura di Roma mentre la teppa i!1ossa
sparava, rubava, Ïil1.œndiava e distruggeIVa.

(3 - 00725)

PISANO, FRANCO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Con l'iJfemmento aJle violenze
scatenate a Roma, VOOletrdì 14 ottobre 1977,
da bwnde aJ."II1a!temaTxi'ste che hanno 'Verro-
rizzaJto 'interi qua.rtieitìi. de¡lœa capitade spa-
rrundo, rubando, incendioodo e ilistroggen-
do, e presso :atto che la po1izia è 'SltaJtacom-
pletamente ¡incapace, Dion SOllo di pœvell'ÌIre,
ma anche di contenere lie cI1Ï:rnJÎJnal1iimpreJSe
deilla teppa ,rossa, al puirlto che lTIessun rer-
mo è stato OIperato tra i or.immali jm laZÎon.e,
gli :iJntermgallltœ chiedono di salp,ere quaH
provvedimen1:d ha adottato :il Mimà!Sltro nei
canfronti del questore di Roma e di rtutti
quei funzionari ,che sono vemuti memo ai lo.
ra piÙ ellementari doveJ1i .nei cOIllŒI'Ontidella
co\JJ1ettiV1Ïrtàche ess.i hammo .l'obbLigo di tute-
lare e di difendere.

(3 - 00726)

PISANO, FRANCO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ COlTI r.ïferimelIlto aUe vi'oJienze
soaJtenaJtea Roma veneI1d'ì 14 ottobre 1977 da
bande arma>te marxiste ohe ha1l1iIlOIterromiz-
zata Ìlnteri quar:tieri deJJla Capi)taJe spamndo,
mbando, moendian:1do e distruggendo, e pre-
so atto della -totaJle,assenza delJe forze di po~
liria, gli interroganti chiedolllo di sapere se
rispondGlillo al vero ,le noti0ie, sempre più

aJ/larmaa1lt,i,:iJnbase aLle quali i repartd eli
po1izia non vengono impiegati COIl);trole ori~
mÏil1.aiLi orga:nIÌzzamon:idi smist:ra dato che,
essendo ocmai 'ampiamente iDiqUÍ\I1atidalla
massi'Ccia lpresooza di elementd: comulll.lisltio
pmvenienÌ'Ì dalle ,£oI1nlaZÎoniexrtr'a¡parlame.n.
tari di siI1iÌs:tm,gl:i stess~ reparti 'si ,l'ifi.utano
di .fronteggiare gli assaliti che 'la teppa rossa
conduce COlTIsempre maggiowe lVÌ,rulenza per
scardJim¡are le 1ibere e demooJ:'atiohe ÍS[¡ÎItu.
ziolTIidello Stato.

Qualora queste notizie non corrisponda-
no ,al vero, gli lÎ.Illter.vogantichiedono aililora
di sapere i motivi de:Ll'incredûbiJe ed inespli~
cabi.1e pasSlÌIV1tàdeUe forze di poUzia ooralll-
te le violenze rosse del 14 ottobre.

(3 -00727)

PISANO, FRANCO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Con rÏiferiìmento aRe violenze
scatenate a Roma, ven.er.dì 14 ottobre 1977,
da ball1Jde armatJe ma'I"xisrre, mlem.ze che IS0l110
succedute di pochi giorni a quelle, aJl,trettan~
to crwÏil1.alLi e distruttive, seguite ana morte
di Walter Rossi, e preso atto deùJla totale as-
selllZa delle fiorze di polizia che hanno OO.5ì
abbandOl1!ato Ja ooJrletrtJÌ'v.i,tà,ail,la fur1a arimi.
naiLe ddla teppa rossa, gLi Ì,nteI1rogall1JtIÌ,chie-
dono di sapere se ,:iJlMiniSltro non m1:etruga
giunto .ill momento di invi,tare la popolazi!one
ad 'Organizzarsi per ¡J.'autodifus:a.

(3 -00728)

PISANO, FRAN¡CO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Con rlfeI1Ìmento aLle 'VIiolenze
scatenate a &oma vener.dì 14 .ottobre 1977 da
bande armate marx1S1te ,con H pretesto di
C.ommemOiI'are '~lgiovane WalIter ROSiSimma-
sto fUi1mrnartoda u:na :rev.oJverata alla iIlIll'ca
durante Wil assalto alLa sedie missina della
Baildum, gLi ÌIl1ioorrogall1!tiohÏledono di sa-
pere:

a) se è vem che Wallter Rossi aveva plI'e-
stato servimo iJ1JeIàe¡forze di pubbJdca 'sicu-
rezza;

b) se è vero che era stato anttoipraita-
mente congedato dal Corpo per .la sua mitli-
lanza in una forma0Ïone extra-ipaJ:dLamoo,tare
,di 'siJ1!is~tlrae quaH dooumelJ1ltiuffiCÎJaÙiavai1li-
no taii motivû. di OOIt!ÌoÌpatocong;edame.ruto;
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c) se non è vero, invece, che WaJ.mer Ros-
si $a .stato r.egoJarmente congedato all ter-
:mÏir1e dell serv.i21io pœsl1;a¡to J ed era rimasto
legato, quale iDJformatore, agU organismi di
polizia;

d) se è vero .che, a partJe .Ie resioni rp¡ro-
vocate da1'1apa]1ottOlla, 3IIlche vIV'ÍisoJool Ros-
si presentava, afl'esame necroscopico, eviden-
ti segni di violente peI100sse Ìi11feI'teprima. e
dopo là mortale ferita.

(3 - 00729)

PI&f1..Nù, FRANCO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Con .ri£emi!mento aUe dichiara-
zioni rese a1J1a<stampa (vedi «La Repubbli-
ca » di .Lunedì 17 ottobre 1977, pagina 5) dal
dottor Ludgi Fahl'elLa dopo il suo trasferi-
mento, dn seguÏito ai fatti delila Balduina, dal
Commissarria:to di MOIlIte Marr10 a queililo di
Porta del Popolo, dicMarazioni dalLe quali si
apprende che m suddetto commissario di po-
lizia si vanta di aver condotto, ne1ùa zone già
di .sua competenza, una « miissiloneantifasci-
sta », gLi ,intermganti chiedono ,dii sapere se
i funziona,ri della polizia j¡taWian:a sono al
serv]rio dell'.imtera ool[ettiVlÌJtà o se, come
appare daU'.incredihiile ,dichi:arraiZione del dot-
tor FalveiLla, sia¡no diventati semplici srtru-
menti operativi di UJna faZJÌone polirtiJca.

(3 -00730)

BOGGIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
COJ:l -rife.rimento ai recenti attentati dit Mi-
lano e di Torino e constat,ato (per l'ennesima
voha) che la vita e J'mcOIlum1tà dei cittadi,ni
,non sono sallvaguapdate 1n modo .adeguato
e che uomini po1imici, segnatamente di parte
democmstiana, SOllO vittÏJnedii conti:nue, gra-
vissime aggressioni, ¡le quali, ron d!l loro si-
gnificato 'imtimidatorio, di fatto, HmÍJ1Ja:nola
1ibentà di una parte dei c1ttadiJni, si.stemaIti-
camente pun1ta per ,le sue idee, l':Ïinterrogoo-
te chiede di cOlI1oscere qUé1J1ip.rO'VVedimen.ti
urgenlti ed efficaci il Governo Œn1:00idaas<Su-
mere per preveni:r.e g11 atti criminosi e 'sco-
vaTe eseCUftori e mandanti degLi stessi.

(3 - 00739)

BUFALlNI, PERNA, MAFFIOLETTI, MO-
DICA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ PeT es-
sere informati in merito ai gralVi fatil:d crimi-

naiM e tooroI1Í.stÍJciche hanno recentemente
,colpito, a Roma, sedi ed espOiIlen:W.deJila De-
moorazia cdstiaJna.

L'attentato al settimanale «La DisoUiSsio-
ne » e que110 comp1Ulto da um.wu;ppo di :ter-
rodisti, che ha agito in pieno giorno ID un
quaP1dere di ROIIl1a,con nntJenrz:ione di uad-
dere, colpendo oon sei colpi di ;pilSltola:il COIl1-
sigLilerreregiona:1e Publio Fiori, si dnSeriiSCO!rJ.O
gravemente IIWIdJisegno di oositahiihtzza.re il
quadno poMtdeoe di provoca¡re spiJnte e rea-
zioni di destra nell' opiJnione publica.

GLiim,terroganti cmedono, pertanto, ail Go-
verno di oonosoore quaLi mÏisUJ'e siano state
assurute per mmviduare i coLpevoLie ris:aJlire
ai centri ed ai covi eversdvi, superando ogni
i.n.dugio ed ogni amooguità COIl um.':az:ioIne
coordinata tra tutti i corpi e gli organJ. ,deHo
Stato preposti aLla tuúella dclil'ordŒne pub-
blico neFla CapÏitale.

(3 ~ 00753)

LABOR, MASCAGNI, SEGNA:NA. ~ Al Mi-
tdstro dell'interno. ~ Per lconoscere quali
provvedimenti SOllO stati p.resi per ev1tare
i gravi atti di ill.'1Ut!Ìdeteppismo compiuti
contro i beni ill cittadini tedeschi residen'Ì'i
o ospiti nel nos¡t,ro Paese.

Gli interrogooÌ'Í vorrebbero, Œn praposirt:o,
cOtl1Oscere:

a) se si'aJno 's.tati riJoonosoiu1Ji, ID q1..1.ai1che

caso, i veri .responsabili e denunciati ,aJJl"au.
torità giudiziaria;

b) se 'le preaJnnUDlai:ate,severe misure
contro ,DI 'Ìerrorismo in ItaLia non püSSalJ.10
essere 'attuate 'anche per evÏitare ,taILi aMen.
tati, apparen'ÌemelIl'te motivati con i tra'gici
e gravi avvenimenti del Cé1Jl'Ceredi Stamm-
heim;

c) se ill Mimd!stro non ri,t'eIliga che anche
taJti attentati mppreStelI]¡tlÌlno una oomp<meu:rte
delila peI1Ïool¡()¡sa strateglia della ,tensœone che
daù 1969 opera ÍJn Italia per t:ÏJI1!taICCare/Lan~
stra democrazia cOSit:ÏituzilOll1:aÙ.e e se non sia
venuto il momento di dvelaJI'I11e aLl'opinione
pubblka le effe.ttive origini ÍJnternazi'Ünali.

(3 -00755)

BARTOLOMEI, SIGNORELLO, REBEC-
CHINI, TODINI, AGNELLI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ In relazione ai ['eœnûi atten-
tati che hanno colpito il cOII1sigl:iJereregio-
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naJle del Lazio, Pubna Fiori, re ,loa sede del
setmmaJl1aJledella DemocraZÌJa arisrmana « La
Discussione », episodi che ISIO[lO,,in ordine
di tempo, gli ultimi di una spi:raile di woloorza
cliretta sempre più 'spesso a colpire ~ con

l'etiohetta di « Brilgate rosse» o dia11rri ,grup-
pi deJll'ultraSÚllllistra ~ la Democrama 1OI1Ì-

stÎ.aiDiae, attraverso lia Democrazia ar.i.srtia!Ila,
]l sistema stesso delila civHe oonvivenza de-

mocratica, gli mter'l1ogam:ti chiedono al Go-
verm'O se è ID grado di IÌindiiv'iduare i man-
danti e gli esecutori di taU azioni.

(3 - 00756)

PISANÖ. ~ Al Ministro dell'interna. ~

Premessa:
che le orga:nJizzazioni Iterranistiche marxi.

ste operant1 nel nlOs1rroPaese nOO1sono solo
H prodotto dri un più vasto disegno evers,]-
va a carattere 'mter.nazionale, ma sopratltut-
to conseguenza .della progressiva '!'esa dcllo
Stato rei confrOiI1Jtidelle bande acimilI1ia1Ï
rosse, che haJl1no 'Potuto sVŒ1uppal1sied lim-
porre la 1aro viœernza grazie aililaprotezJilOne
Joro conœssa, apertamente o 'sottenranea-
mente, dari. partdrtJi de11a sinrl:st,ra uf£1ciale e
alle note compHdJtà di ben individuati ¡set-
tari delila pOflima, della matg)is~atura, deWla
scuola e deJlla RAI-TV;

che le orgamJÌ'zmzioni rtenramstruchemaJI'xi-
ste hanmo om preso di mira gli esponenti
del1la Demoorama oristiaJl1a Illel,la Ilo.gioa, fa-
d1moote prevedÎioole, di un pialllo s1Jm1Jegico
che mira 'a scardim:are morai1mente e psfuco-
logicamen1Je il pa:rtito cattolico .di magg¡io-
mnza relativa per spmgerlo ad accettaJI'e un
Governo di emergenza oon la pa:ntrecipaùone
dell PCI;

che Ja DemocrazJa oristiana, pnÏima re-
sponsabile di questa p1'Ogressdiva resa dello
Stato ,drl.fronte 'alla delinquooza ed al1/:.er.ro-
risma mwrX!isti, ra:ooo.gl1e oggi, mevÏitabH-
mente, quelLo che ha seminato,

l'interrogante clÜede di sapere quali
prOlVvedimenti urgenti si i:n!oondano adotta-

iT-' o proporre dal Go.verno per impedire ohe
il terrOlT'ismo ros,so possa u:ltemorrnente COll-
tare suŒle complioità IÎIll atto lllella poHzia,
nella magisit'ratura, .nclla sCIUœ:a e indIa ra-
diotelev,isione di Sta¡to, e quali misUiI1esd :im-
tendano adottare per impeldiíI'e ohe i tenro-
risti marxisti possano, come hamlo promes-

so, atlmre u1teriorrnoote dil.wo su~ uomilli
de1la Democ.r.aZJÎacdstÌiarna.

(3 -00772)

P R E S I D E N T E. ComUllllÎiCoche S0Il10
liscrÎitt'Ì a pa'lìlare 15 senatari. In bwse adIe
decisioni prese dalla Conferenza dei carpi-
gruppo si è dispOiS:toiJ riparto dci ,temp:i>in
modo ohe tutti g1i iscr.irtt'i a parLaTe 'Possano
tenere :i 10.1'0moor\ilOOti erJ!tro ,la se:ratta e
l a iI101JtaJta.

Nella seduta dì domaJl1i, aille 'Ore 9, ci .sa~
rà ,la replica delLl'onorevoleMillÎstr,o, d.ndrlJ le
rupl:iche, s'e arederanTho, dei .presentaJtori del-
1~ ÌIlltenrogazi1o.ni ,e delle ÌiDiterpeHanze e, se
sarà presentato qualche documento, la rela-
tiva vo1Jamone.

Ha facOlltà di partlare i~ MiinÏ:s:t.ro dell'ÌIll~
terno.

c O S ,g II GA, ministro dell'interna.

Signor Presidente, prima di iniZJi,arequesto
intervento, debbo IJ:1ichi:edereil'aUltorizzaziom:e,
ai soosi deWartdcolo 89, secOIlldo comma, del
Regolamento dell Senato, 'ai fini di ¡poter con-
segnare al Servizio dei ¡resoconti, perchè sia-
no stampate e pubblicate in allegato all'in-
œrven1Jo, alcune tabelle contooooti .dam in
materia di ordine ,e S1Ì1Curezzapubhlioa, omet-
tendone per brevità la lettura :in Assem-
blea (*).

P R E S I D E N T E. Lei è autorizzata.

c O S S I G :A, ministro dell'interna.
Signor Presidente, onorevoli senatori, con
questo intervento rispondo, pur se breve-
mente ~ e di questa brevità mi scuso fin
d'ora oon gli interroganti ~ anche alla mo-
zione, alle interpellanze e alle interrogazioni
poste aN'ordine del giorno, come comunica-
to dal Presidente di questa Assemblea.

lil dibattito ¡che 'si inizia oggi ha un'im-
portaœa del tuttosrpedaJIe per la œntraLità
ohe i 'ProblelIl1!ide1J.'ortdi:nee qJiù in generaLe
deLla sicurezza ¡pubblica rÏivestono neLLavita
del paese, 'anche al di là di que11i ohe sono
i confini natura'li Œoropropri, per .le -impli:ca-
zioni di natura politica, sociaJe, economica

(*) Vedi pag. 8607.
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e persino internazionale che aid essi sono
legate. Ed ha importanza particolare per~
chè si tratta di va'lutare, con UIIlaobietItività
e con una freddezza ohe non vOIgHooo cer-
taJIllente sig,nilficare mancamza di sensibilità
verso gli aspett5. più dolorosi del fenomeno,
la situazione in termini 'generaI1i e di espiri-
mere nei coI11fronti deLla ¡politirca fin qui
attuata ll1IIlgÍiUldiziopOl1Jderato e real'Í1sttÏCo,
e ciOlè /U[l girudizio cihe tenga oonto de1la
proporzione tm mezzi /Utilizzati e da util~-
zare e fini ohe si delbbono raggiungere.

lil Governo, ohe ha già aNlUto occasione
aIlIChein Iquest'Aiula di far conoscere La pro-
pria analisi SIll qruesti ¡probl,emi, cOIglie la
possiJbiHtà ohe gli ,si offre \di cOIII1IUllicareal
Senato della iRepuibblica il suo aggiornato
gi'UJdiziosullo 'stato den' ordine e della sicu-
rezza ipUbblilOanel ¡paese nonc'hè di iHustrare
le :pol,itÏ!che che per fronteggiare questa si-
tuazione ha If.jmora sv:olto e quelle che ÏŒ1-
tende svolgere per :ill futlUro.

È necessaria aIl1zitllltto quaillahe COII1sidera-
zione ,su quelilo che ~iene dhiaa:nato 10 stato
delila s.i:ourezza ¡pu¡bb1ica e cioè della sicu-
rezza dei cittadini in termini di criminalità
comune. E questo ,sia perohè la cria:ninalli.ltà
comune, oltre ad essere grawe in se steslsa,
è anohe una delle caruse che inneSICano la
violenza poLitica, il terrorismo e f"aggress.ione
all'ordine pubblico, sia perchè sempre più
evidenti appaiono le connessioni tra cDimi-
n~Htà oomune e ariminaHtà cosiddetta Jpoli-
tica. La oriminalità politica mutua ,in£atti
propri modu1i d'azio¡n.e daUa oriminalità co~
mune e questa a 'sua volta remde eIIldemici il
cliilla di tdmore e l'abitudine a¡l ,rricorso ¡alla
vilO'lenzanei quaM la cI1ÎlII1inalità,po,Litioatro-
va poi terreno feIibile per operare e crescere.

Non voglio in questa sede d1hmgarmi sulle
cause sodaili deiLlacriillÍ111a1Htà,del resto ben
note alle forze po1itiche ¡presenti in questa
Assemblea. Devo ricordare però che si trat-
ta ,di un fenomeno strettamente connes'so
da un lato 'aLla crisi di valori morali, di
valori cirviLi de11a società, da un altro lato
a1le oQndizioni sociali ed economiche della
vita .del :paese. Per quanto :riguarda questi
ultimi ipUnti, è certo ohe mQlte tensioni so-
ciaH sono legate, oltre ohe alla cmsi deLla
sauQla media e deI.l'università, all'attuale si-

tuazione economica e ailila crisi ohe iThveste
taluni delicati settori produtttÍvi, specie del
Mezzogiorno, e in generale alla cosiddetta
condizione giovanile.

La ¡prudente €Id adeguata politica econo-
mica seguìta daJl Governo è riuscita finMa,
Qltre ohe ad evitare una grave crisi !Valutaria
e della bilancia ,dei paga:rnen1Ji.,a controllare
l'in£lazione e aid evitare una ~a:nde reoes~
sione. I sacrifici che accompagnano questa
linea ci dalrlDlO1a certezza di esSleI'e ,SiUIlla stra-
da giusta. La necessaáa poliJtica di .s.tabH\ilzza-
?Jione economica ha però un oosto che pesa
in primo luogo sui tempi de:Lla tera¡pia, che
potrebbero fare deH'attua:1e crisi di alcuni
settori la ¡più lunga di mtto :il dopoguerra,
con Je conseguenze œn conosciute SIUIll'oc~
cupazione soprattutto ~ioV'anile e più in ge-
nerale suLla stahiilità sociaìle, sull'ordine de-
mocratico e suLla pace civ.iJle.

Sul ¡piano della criminaJi>tà COITIIUiIlesono
tre i ¡fenomeni di :maggior rilievo: ~l seque-
stm di persona, rIa mpina e quella che lVIiooe
chiamata la violenza minore. Devo dire, al
fine ,di rendere ben chiaro M qlUaldro nel
quale ci si muove, che l'€IleViatolivello di vio-
lenza raggiun:to e la frequenza oon cui le
leggi 'vengono :violate non sono :nel nostro
paese molto diversi da queLLi ldi altri paesi.
Vi sono i:n:fatti reati cihe sono più diffusi
in Ha1ia ed altri 'dhe :s'i ¡presentano IDvece
con maggiore frequenza a11'estero. Vi sono
fOI1ille di !Violenza tiJpkihe della :nostra so-
cietà .ed altre che in Italia qru~si non si
conosoono ma che in altri ¡paesi hanno la~ga
diffusione. Leggo i dam più recenti relativi
al nU!illero Mlllua1e dei del:iJtti ~ cailioolato

'su 100.000 abitanti ~ ~ccerrtJato dalle auto-
rità di po1iziia di a1cUlDlipaesi 'avenJti OIDdi-
namento gi({]ridico e sis.temi eCODlomiÌ)co-
sociali compambiH con i nost:r1Ì. Ebbene,
mentre in ItaLia si hanno 3.641 delitti, in
Francia se ne hanno 3.633, in Aust~ia 4.097,
in Gran Bretagna 4.275, in Germania 4.271,
negli Stati Uniti d'America 5.281, nel Ca-
nada 6.949, ne11a Svezia 7.844. Sono dati che
si riferiscono al 1975, tramLe che per roo-
stria, il Canada e la Svezia, per iÌ qUMi la
rilevazQone è del 1974.

È ovvio che dto queste <cifre non œ:J:1ta-
mente per dimÍinuire la g¡rarvi<tà del ferlOme~
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no crimiJl1Ja1e :Î1Il ItaHa ma sempHœmemte
per dare al Senato un qUaJŒrodella ISÍtua-
ziome com'è aIllehe fuori dai confÍlni del no-
stro paese. .Mtld dati su1la ar.iminalità e 'sul-
10 ,stato generalle ,della siourezz¡a ho testè
consegnaJto alla Segreteria generaLe diel Se-
nato 'perchè s',a'llo poSlti a ,¿i,spoSli:cionedei
senatori, comr; a'Uto:dzza!to dé\JIPresiidem:te del
Senato.

Nell campo dei sequestri di ¡persoma vi è
da dÌ>reche esso è ill reato meno ,impunito
tra quelli che si 'commettono nel nost'I1Opae-
se. Infatti, a motivo delJa ca¡pacità dimoSl1Jra-
ta dalile fane di polizia, carabi'Thieri, pubbli-
ca sicurezza e guardia ,di fi1lJaIT1za,una cansi-
s,tente percemtuaLe degli autori di sequestri
di persona viene scoperta, viene portata da-
VaIT1tiaLle corti di g¡iustizia, viene condan.-
nata. Dal 1° gemnaiiO 1974 al 31 ottobre di
ques1f.anno sono Istati commessi 212 seque-
stm di pe~sona. I responsahiH di 128 di ,essi
s0l1l0s,tati scopeI1ti, aan la denUinoÌla'all'IaUlto-
rità giudiziaria di ben 686 persone. Purtrop-
po, però, 'Ci troviaa:n.o di fronte ad un re/alto
che .per la sua elevati:ss.Íma reddÌitività, che
cresce col cresoere del venÏir meno dell'.im
punità, cont:Î1Iluaad avere UiIl 'alto ,indice di
frequrenza. Sono 'stati presi contatti iCOl1i
responsabili degli altri paesi .in cui: questo
fenomeno si presenta. knche con costoro si
è cOlI1'statato che, nella impossibilità della
prevel17JÍone ,diretta, esis'Ìono esclu~ivamreŒ1Jte
due Istrade. La prima è comune a tutti i
reati e consiste neHa pronta ed esempLare
repressione giudiziaria; la seconda, che ha
grav~ssÌime implicazioni di ordine uma!ThOe
difficoltà tecniche di œaHzzazione e presen-
ta problemi polit1c.i e civili per .l'dmpatto che
offre immediatamente con 1a pubblka Qpi~
nione e con la oosciJenza civÎJle, è queLLade<l~
1a dissua.sione, che può ottlenerS'i s010 Œ"eIl-
deo.1!doil reato nom pagante, dando oioè al~
l'autoŒ"ittàgiudizi aria e di polizia H !potere~do-
vere di impedire il pagamento del riscatto.

Un alt'ro f.enomeno moho grave è quello
deIile rapine, che ,S'i collega ,ed è agevoLato
daUa molteplioità deglti obiettivi e dalLa 10.
",o vas'ta diffusione ienrÏtorÏiGlile.Ciò impone
tra l'altro alle forze dell'ondine la necessi-
tà di procedere ad una profonda revisione

del sistema con cui viene contrtOlHato dil ter.
ritmio. Ci sono periodi in oui si ,deve .pun-
tare suHa concentrazione deLle forze; ci sono
invece periodi ,:Î1Il cui è necessado inLCo:nrere
a fOl'J11edJ cont'mHo che, proprio rperchè ri-
pa'rtite razionalmente 'Sul 1Jer1ritorio, hamm.o
un'elev.ata efficacia preventwa e d1ssUlasiiVa.

Dalllo gennaio al 31 ottobre 1977 si è
vel'ifiícata, certamemte a motivo del 'SIGlicrifi-
cio e de11'fun:peg.n'OdeHe forze di polizia tut-
te nel:l'opera di prevenzione, urn:a Jieve !Uies-
sione, pari a11'1,64 per cento I1ispetio aNe
rapine consumalte o tentate nelilo s'tesso pe-
riodo delr.anno precedente Gliidanni ,di balll-
che, gioiellerie, uffici postalli e portaval'Ori.

In a:lcuni settori, quale quello, ad esem-
pio, delle gioiellerie, una efficace opera di
repressione è data dalle misure che sono
state prese anche in relazione alla nuova
strutturazione dei depositi presso i monti
di pegno per ilmpedke ,i:l :rioid'é\Jggio degli
oggetti rubati.

Vi è poi la criminaHtà minore, che è con-
nessa a cause di carattere sociale e che non
trova ostacoli ne~la soHecita conclusione dei
giudizi e nella conseguente rapida ed esem-
plare a¡pplicazione di pene, eventuallmente
anche alternative a quelle oggi previste. Sa-
rebbe un gravissimo errore non valutare la
pericolosità di questa delinquenza, anche se
chiamata minore, perchè essa COII1corre a
diffondere la mentalità deHa violenza e por-
ta presto o tardi a forme di criminaHtà più
quaJ1ifi,cate.

Oi trovÌialffio di f,ronte a un pI1ob1ema molto
complesso che dovrà essere affrontato rea-
Hsticamente dall'intero Governo e da tutte
le forze politiÒe, soprattutto nel campo :del.
la prevenzione, con l'adozione di tutte quel-
,le misure che valgano a rimuovere le cause
di oarattere morale, economico e sociale che
sono specificatamente alla base di molte ma-
nifestazioni cosiddette di criminalità mino-
re, che imp]¡]cano estese fasce di Imgazzi e
di giovem.tÚemGlirginati.

È necessario ':Î1Il primo Iluogo avviare un
discorso più approfondito suLla oacupazione
giovanile. Non è infatti possibile opera al~
cuna di prevenzione se non si creano le con~
dizioni e le strutture adatte a sottrarre i
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giQvani al redutamento nella manovalanza
deHa piccola e grande criminalità.

In secondo luogo è necessario rendere ope~
rante il reinserimento nella vita lavorativa
di quanti, soprattutto giovani, macchiaVisi,
come si suol' dire, di piccoli reati, hanno
pagato talvolta assai duramente il debito
contratto con la società al momento della
commissione d~l reato e sonQ quindi in con-
dizione di poter e dover essere restituiti alla
loro dignità di, uomini e di cittadini, se lIlon
si vuole innescare un pericoloso processo di
ulteriore degradamento di settori non in-
differenti del mondo giovaniŒe.

Il Governo sa bene come tante categor.ie
di lavoratori, operatoJ1i del commercio, im-
prenditori soffrano quotidianamente per Yes-
sere esposti alla criminalità comune, ma sa
anche che, se il paese nella sua stragrande
maggioranza non avesse resistito con saldez-
za e coraggio civHe, .non sarebbe stato Ipos~
sibile per lo Stato continuare a muoversi
nella linea di legailŒtàche si è proposta per
restaurare nel paese migliori condizioni di
vita sociale, senza turbarlo in quelle che so-
no le sue condizioni fondamentali di vivere
democratico.

Ma, pur senza sottovalutare la gravità del-
la or.isi dema siaurezza pubblica, è nostro do-
vere dievare come il problema più grave in
questo momento, per ,il turbamento che esso
ingenera nella pubblica opinione e per i ri-
flessi che ha sulla stabilità politica e sui rap-
porti fra le forz'e pol.iJtiche, Sliaquello detŒ'or-
dine pubbJ.i:co ilIl senso generale e cioè, da
un lato, il problema del terrorismo e, dal-
l'almro, quello derUaviolazione derLl'ol11dilnaIt:o
svolgimento della vita civile :nelileiJ]Jostredt-
tà. Sono problemi di per sè di1sti'llti, ma che
staJThnodilVentaiIldo sempre più üo11egati, e
che da queSito collegamento vedono 'accresce~
re .il ,LorolivelLlodi pericolosità per ILasocietà
civile e, al Œimire,per le stesse istituziom:i.

Le manifestazioni del terrorismo sono
purtroppo ben note e vanno dagli attacchi
a sli'Thgolicittadini al sabotag~i:o ilndus.tria-
le, agl'i attentati con ordigni esplosivi, per
arrivare aJ. sequestro di persone a fine dimo~
strativo e ,deterrente o a fine di autofinan-
ziamento.

C'è anche UIIl grande terrorismo, grande
per la sua mostruosità, che si muove nella
logica disumana della minaccia nei confron-
ti di vittime innocenti e che ha avuto nel
cHrottamento dell'aereo deliLa Lufthanisa la
sua uLtima manifestazione e manifestazione
altr:e1JtamtoperÌiooloS'a nei Paesi Bassi iDJei\S.e-
questPÍ dj un treno e di una scuola occupata
ùa fanciuHi.

I governi si tr.ovano anche qui davaIIl1f:ial-
la tragica scelta se resistere nischiando la
strage oppure cedere dando 'l'avvio a sempre
nuovi ricatti. Di fronte a questo tragico pro-
blema11 Governo liberal~soda'ldemocratico
del cancelliere Schmidt ha scelto la strada
giusta e merita turta ¡la solidarietà deLlo
Stato italiano.

Se 10 esamimi:amo sotto il profilo dei mezzi
attraverso i quali porta ill suo attacco 'aMa
società, attraverso l'analisi dei reati che
commette, il terrorismo ci appare essere
anche un fenomeno di criminalità comune.
Questa però è una visione parziale e distorta
del problema. Dabbi:alffio invece prendere atto
che purtroppo il terrorismo è un fatto poli-
tico: politico nelle motivazioni, politico ne-
gli obiettivi, politico nella sua strateg'ia lu-
cida anche se velleitaria.

Queslta credo sia una cosa che oocorre dire
con molta chiarezza, perchè se non si rico-
nosce il carattere politico del terrorismo non
si è :in grado mè di falffie um,aooatta diagnosd,
nè di combatterio, nè di poter sperare di
controllarlo, di contenerlo, di limitado e di
sconfiggerlo.

Il terrorismo che si autodefinisce dell'ul-
trasinistra si muove in un'area culturale ben
precisa di carattere rivoluzionario, con una
ispirazione che peraltro non ha niente a che
Vfjdere eon ,le posiziooi dei parti!ti e dei movi-
menti tradizionali storici della sinistra euro-
pea, e si fonda 'Sul presupposto ohe nel nostro
paese, come ilIl una più v,asta airea dJeH'Ooci-
denrbe ÎIIldustrializzato, vi sia una 'crisi tiale
delle strutture sociali, economiche e politi-
che da rendere possibile, solo che vi fosse
adeguata forza e volontà politica, un muta-
mento violento delle istituzion'i.

In contrasto alla supposta esistenza di
queste condizioni prerivoluzionarie nel no-
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stro paese ci sarebbe l'azione stabilizzatrice
dei grandi partiti potitici popolari, tra i qua-
li la Democrazia cristiana è il soggetto poli-
tico più esposto e di maggior peso, allo stes-
so modo come ill soggetto politico principale
in Germania v'iene identificato nel Governo
guidato dal cancelliere Schmidt e nel sistema
di governo che su di esso si poggia.

Le azioni terroristiche che sono state mes-
se in atto negli ultimi tempi rispondono quin-
di ad una strategia che mira ad innescare
un processo di reazione e di controreazione
in grado di far precipitare requilibrio poli-
tico su cui si regge 11nostro paese, ,reou¡pe-
randa l'azione di quelle forze che i terroristi
ritengono essersi prestate per connivenza ad
un'opera di stabilizzazione, ma che sarebbe-
ro, secondo loro, disponibili ad una azione
di massa se sottratte all'inganno riformista.

Gli atti di violenza terroristica contro le
persone ~ uccisioni, rapimenti, ferimenti ~

e contro beni non hanno lo scopo proprio
del terrorismo anarcoide d'altri tempi che
alla violenza e al terrore conferiva un valore
quasi demiurgico di trasformazione della so-
cietà, attravetrs.o atti 'eseil1lpila;niche po.rta~
vano ail miracolis:tico crollo degli assetti
sociali e politici esistenti e che avrebbero poi
lasciata aperta la via all'instaurazione di una
ipotetica società nuova.

Essi invece hanno uno scopo più limitato,
ma più immediato e più politico; si pongono
come i mezzi per innescare, con la crisi del-
la capacità operativa e di presenza delle for-
ze sociali e politiche intermedie, una de-
gradazione del consenso verso le istituzioni
e della solidarietà democratica e un incre-
mento della spirale delLa violenza e di I1epres-
sione ad un livello sempre più alto, in una
area sempre più ampia, superando la pra-
tica de.l confronto, diiVaricando ;re f'O.rzepo-
litiche e sociali sino a contrapporle frontal-
mente ed a coinvOllge.rle ilIl ll110 slOOiJ.1.troV'io~
knto per i1lcÜ\ntrollo del po.1:ieree del,la sode.-
tà, wl di fuori deLla OostJituzjone e del .s1stema
democratico.

Il di,segno è quindi velleitario, ma lucido.
Lo ISCOpOd1ichiarato che 'DIterror1smo si pre-
f.igge è ¡la destabiJizmzione attraverso Il'ac~
cresciroento de1livel1o dello scontro e attra-

verso l'indebOlHmento .delle ,strutture ¡pontan-'
ti del nostro paese, identifÌ'Cate di volta in
volta .neiIŒapolizia, nei carabinieri e nella ma~
gistra1:ura e, per quanto riguarda ,LaIpolitica,
in questi ulÜmi tempi nella Democrazia cri-
stiana e nei mov,imen1Ji in cui il mondo cat-
tOlHco¡sociaLmente si OJ.1ganizza,anohe in for-
me autOlllomeed OIrigia1a:H.Tira queste riltem.go
si debba .jn modo particaI.ar1ssimo ricorda-
re Comunione e liberazione, run coraggioso
moV'imento di forte ilspirazione .religiosa e
popOilare che lIlelBeforme sue prOlprie compie
un'opera di creazione culturaJ.e, di tesHmo~
nianza impegnata e di :mobiLitazione demo~
cra:tica, p:rìma drcondato da polemiche Sipes-
so dl11gitustificatee pilene di sospetti e di ri-
serve, quindi at'taccato COinla violooza del~
l'accusa sop.:mffatltr1cee deH'áll1timidaziÎ,ooe
moraJ.e, aggredito poi con costanm m~~lese-
di e negli uomini, nei giovani e nei ragazzi,
con un adio ideologico e>dUlna determinazio-
ne fredda e callcol1ata che denunziano l'eg.i-
stenza ,di un piano .di viollenza e di intimdJda~
zione.

L'attacco a1J1aDemocrazia cristiana è reso
ancora più odioso dal chiaro mtendimento
di coLpke nel fisico e nel morale uom1ni che,
sacrificando anche la lloro vita famiJiare e
di Œavoro, sentono ill dovere di un impegno
costante di azione e di presenza ne.lJ1avita
politica ,e ,socia:le. Si pensi 'Solo, come esem-
pio, alla malvagità delB'aggressione al consi-
grliere comunaile Cocozze110, un emigratodell
Sud che ,in Torino ha saiputo darsi una esem-
plare e modesta vita di ,lavoro ed una dedi-
zjOl11epoHtica e sociale direi emblematica
nell'dmpegno p['ofuso da questo nos.tro espo-
nent,e. Non fa vieilo a1 GOVJeIrnJOla sua di-
retta origi'I1ie di pantito se, esprimendo la
sua soIidairierl:àail,1aDemocrazia cristitana, cui
in questo momento intendi'amo associare ¡tut-
ti i mov,imenti pOlitici e sindacali c"he prima
di noi o insieme a noi hanno avuto colpiti le
loro sedi ed i llOrouomini, denunzia come mi-
nacda aJ11'intero :sistema democratico l'at-
tacco condotto contro questo g.rande ¡partito
di massa, democratÏ!co e popolare, la cui pre-
senza nel paese, tra il popo10, mille istitu-
zioni, ne~la Resistenza, neLl'opera di .riedif.i-
cazione dello Stato democratico e di rico-
struzione c:iJvd!1e ed 'economica, nella villa po-
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litica e sociale ha costituito sempre Uil1se~
gno, un valore,Uil1a garanzia, una forza di
libertà e di dvi!1e progresso.

Ai dirigenti e ai mili:tamti di questo par~
Ûto, i movimenti poMtiJCi,le forze SiÍil1idJaoaH.
il mondo democratico hamno reso in que~
sti gioI'I1tÍ onesta e veritiera testill110IlÌiamza
di 'SOIHda:nietàe di ,rioonoscime:nto peT un
a1teg!9Ï:amooto feJ1mo e sereno che respinge
la provocazione e ne1l'azione deBo St'MiO,il1Iel-
l'impegno deLle £orze poilitkhe ceœa e vuole,
con la difesa dei suoi uomiDli e delle 'Sue lis,ti-
tuzioni, nOlnreIito una tutela privi~egiruta, ma
la dti.fes'adeH'ordilJ1e :repubbHcano e de11a le-
gaJJùtà demoaratiœ trel sistema poilitioo plu~
,raHslta. Il druseglllOè quœndi veHed:trurio ma
lucido.

Il ville, persistente e p.rogrammato atì'acco
.aHa Democrazia cristiana in Italia, 'cosÌ co~
me l"attacco ad organÌ!zzazJioni :sindacali e
ad ,wtTi partiti pOlLitici,che Íinsieme ed 'aoooo~
to aIlla Democrazia or.1stiana costi1JuJilscono
l'ossatura di baSle delŒas.truttura pol:iltitœ,¡per
qualche .aspetto possono anobe aveTe una ,cer-
ta corri.spondenza nella Ge.rman,j,a federale
COíl1i'1s:equestro Schleyer e prima aD1cOQ'"acon
il sequestrode:l cristiano d'effiocratko Lo-
renz, con H dilfOlttame:nto deill'aereo delila
Lufuhansa, eon La campagœ contro .iil Go~
verno fe:dera!le tedesco.

Ques,t.a possibilità di UlOOqualohe ,i¡pote-
<;i di raffronto tTOV.abase non solo iI1Ie:l1e
cOIllIlesSiiOiniÍ'r:ea1i eSiistem.ti tra 1a banda
Baader-Meânhoff te le nostre Br.tgate rosse
o orgamzzazioni consimHi, ma ranohe TheLIa
similairità delle amalisi e delle motiva:ZÍloni
politilche ohe mUOVOlllOi due gruppi teI1I'ori-
stici. L'obiettivo che si intende nred.due casi
colpire, con 1Jutte le differenze cOIUegate aJ.le
peculiani situazioni dei due paesi, è ciò che
viene 'identificato come sistema fondamen-
talle di potere, come struttura aggregante di
tutto ciò che è da cûnsiderare nemico.

Non sita a me prOlllUllloiaŒTI1Ù.suEa fOll1!da-
tezza deLLa ana.l'Ogia, ma certo qU'esta è oggi
la Jogica che muove i ,due Iterrorilsmi. V,i è
pe.rò una spe.c1fidtà nel nos'tro paese, ,ra¡p-
presentalta dal fatto che :Ie Brigate ["osse e
Ie altre OIrgooizzazicmi eversive sono Ol rap~
paiono purtroppo ,essere la punta d.i un ice.
berg più grosso; sono organizzazioni con le

quali trova sciaguratamente uœ comunanza,
non più soltanto culturalle. ma speoifioata-
mente ideologioa, un più vasto mûvimen~
to che esprime gli s.1Jessigiudizi pollitici che
SG..t10espressi 11!eidocumooti di gruppi te:r~
rorÌ'stici c.landestini.

Questo movimentû ll11OS.t:r.aiI1JeÍCOJJJfìr.onti
de1re azioni del oos1ddeao partito armato
una sorta di sol\idametà dichiarata, ta1vdlta
so1tan:to arit1ca. Esso dissente tan:to tSfuma~
tamente suH'uso di certi mez1Ji di violenza
s iuo ad alI1riv,area oo[);sidemre come « ISelID-

plici ,errori)} o « azion1Î inooegu.a!te)} al1l'at-
tuale momento storico que11i che invece 'SIQlIlO
veri e propri atti criminali,.

Jill HaHa sono interessati aMa fenomeno-
logia deLl'ordine pubbHco, ,cui dJ. discorso
dioozi svolto si rico.rmette, movimenti di
massa a tre diVJeTsiliveUi. J,l primo graùlide
movimento, fortunatamente il più il()J]¡tano
daLle suggestioni del partito armato, è quel-
lo che cOÌiJ1vOIlgemasse di studerIlti universi-
tari e medi, di d1soccupati argal11lizzati e di
aJOUIn:efrange del proletariato oœ.upato, non-
chè gruppi e g¡ru.ppuscoli di inœl1ta COTIII10-
tazione id'eologica.

Un secondo livello, organizzato più com~
pattamente, è costitu1to dalla cosiddetta au-
tonomia, che quasi sempre è schierata per
lo scontro violento e si pone al limite mas-
simo, ai oonfini dell'ûrganizzazione dichia-
ratamente terroristica.

Tra questi due Hve1li vi è poi queUa fran~
gia intermedia costituÍ'ta da movimenti po-
:liticamente organizzati di cui è spesso eVtÎ.~
dente la saldatura con livelli superiori di
scontro. Gli applausi a11'indirizzû di Curoio
durante il convegno di Bologna, ¡l'ovazione
alla notizia dell'uccisione di Schleyer, gli ap-
plausi per ill fer.imento di Publio Fiori sono
l'.indice di un dolol'oso, gravissimo deterio~
ramento 1deologico di questi settori che, se
prima potevano avere rilievo salo ai fdni del-
l'ordine pubblico, oggi rischiano di diventa-
re pericolosi anche ai fini del terrorismOl.

Il problema rappresentato drulla presen-
za di questi movimenti non può certo essere
risalto soltoo.to ~ lo dioo schiettamell1-
te ~ sUll piano dell'azione di polizia, se lIlon

ci si vuole prestare al gioco della totale cri-
minalizzazione del malessere e del maJ.con~
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tento giovanile o di altri settoIiÏ che oggi
versano in oonmzioni di crisi.

Il Governo ritiene fermamente che questa
linea del rifiuvú della crimi'I1IaJHzzaziOlI1e at:tJra-
verso una repressione iÎndiscriminata e non
selettiva e ¡non proporzionata non sia inade-
guata aHa si,tua:zJÌonepresente, ma oonseruta
inv:eœ di ,smascherare l'azi;O!J:1edi quci grup-
pi ,che mÎ<rano a coiIllV'olgere nella ¡1otta com-
battente ed armata, comeessi .la defi.rn.is.colO.o,
aree più vaste. Se così non fosse, noOidschie-
reremmo, eon wn:apolitica di r.epœSis.ione ,m-
discrimÎiD.aJtae TIlonselettiva, dIi ag:Ïireesaftrt:a-
mente neJ!1a liÍil1Iea:nellla quale ,l'eversione ai
vuole portare. Ed è su questo terreno che il
ter.rorismo vende a salcLarsi con i grosSiÍ tur-
bameI1lti deH'ordine pubblico, sino ad arri-
vare a HveJ.li,di vera e .propI1Ìiap.reguer:rig1ia.
Su tutto ciò lIe fOlrze po1iJtiahe debbone sof-
fermare la loro aHenziorne. Gli attacchi a me-
di dirigenti politid e si'ndaca1i de11aDemocra-
zia cristiana o di altr.i partiti e movimenti, 00-
sì come gli ,attacchi al ceto dirigente impren-
ditodale hanno 'segnato una svolta ¡fieN'azitarle
del ,terrorismo, SOIIliOi,llIiÎsultato di Uil1ia:rÏrcer-
ca del metodo più efficace per ImggiUiIlgeœ ,ill
risultato della voluta destabHJizzazkme. Ilfter-
rorismo ha cominoiato aan le intimidazioni
al cosiddetto cuore dello Stato: il sequestro
Sassi, il' sequestro De Gennaro, l'uccisione
di Coca. Adesso invece ha adot,tato un'altra
poHtica, se ,po1itica si può chiamare: quella
della disseminazione del terrore attraverso
~a violenza sulla dirigenza medio-industriale
o su queLla che viene individuata aame la
struttura portante della vita politica ¡,taHa-
na. Non si spara alle gambe per sbaglio, si
spara alle gambe a ragion veduta, secondo
una tecnica già conosciuta daJI terrorismo di
oltralpe, perchè si ritiene che questo sia il
livello di offesa che da un punto di vista
psicologico produce un effetto devastante e
da un punto di vista politico provoca un'in-
timidazione che può lasciare le forze poli~
tiche dwi'Se o perplesse s'l1l1il'indivi:duazione
del grado di repressione necessario per com~
battere e reprimere il fenomeno.

Dobbi~o respingere qualsiasi ooper;tura
moralistica che il terrorismo tentasse di da-
re alle proprie azioni criminali, non sollo

qualsiasi copertura di carattere politico. A
questi contabili del terrore, che colpisoono
con lucido fanatismo, che uccidono, ferisco-
no, sequestrano, rapiscono, dimostrando di
colpire per ostacolare la crescita del paese,
a costoro non è possibile 'attribuire, nemme-
no sotto il pl'Of.ilo sociologica, la qualità di
morarlisti armati, in quanto sono e restano
criminali poEtici il cui unico scopo è ogget-
tivamente la lotta alla democrazia attraverso
l'eversione e l'a violenza.

Contro questi criminali, contro l'attacco
portato da costoro alle istituzioni repubbli-
cam.e, la magis.tiI"<\iturae le tOiI"zeipo!Îltiche
stanno combattendo una dura guerra. Il sa~
orificio e l'abnegazione .deLleforze di polizia
hanno consentito di assicurare alla giusti-
zia in stato di detenzione 148 appartenenti
alle Brigate rosse, 126 appartenenti ai Nu-
clei armati :proletari, 2 appartenenti alle co-
siddette Unità comuI1iÎste combattenti, 14
appartenenti all' organizzazione cosiddetta
Prima linea. Tutti costoro sono stati con-
dannati a seguito di giudizio ovvero sono
colpiti da mandato di cattura emesso dalla
autorità giudiziaria competente.

Esistono dunque dei gruppi armati, ma
esistono anche connivenze, complicità e com-
piacenze in movimenti che ne condividono
nel ,fondo le analisi e le tesi politiche o che
si lasciano coinvolgere nella loro azione,
creando così la premessa e il clima psicolo-
gico per il terrorismo.

Occorre combattere questi gruppi armati,
ma occorre anche tagliare le connivenze e
le complicità esplicite ed implicite. Ogni
tentativo di recupero, specialmente attraver~
so il confronto e il colloquio con gli appar-
tenenti ai vari movimenti ,da parte delle for-
ze politiche responsabili, delle forze sociali,
è doveroso, utile e necessario in un quadro
che faccia prevalere non le ragioni della re-
pressione indiscriminata, bensì le ragioni
della ragione, ma sempre sulla irrinunciabi-
le scelta in favore della legalità repubblica-
na e sulla irremovibile condanna del meto-
do della violenza. Senza questa chiarezza e
senza la costante professione di questa scel-
ta, si rischia di tessere, anche con i migHo-
ri propositi, una trama oggettivamente equi-
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voca ch~ .proprio nell'equivoco permette al
movimento armato di sopravvivere o di es~
sere giustificato.

Compito del Ministro dell'interno è quel-
lo di fare applicare la legge e tutelare l'or-
dine e la sicurezza pubblica nell'ambito del
più generale ordine civile, con un'azione di
prevenzione e repressione che sia tecnica-
mente sempre più adeguata alle nuove for-
me dell'attacco allo Stato; ma, corne ho più
volte detto, l'azione della polizia, specie in
uno Stata democratico, pcr essere fruttuosa
deve essere accompagnata dall'impegno del-
le forze politiohe e sociali e di ogni cittadi-
no in difesa della legalità.

È ormai giudizio comune che la lotta alla
criminalità organizzata e al terrorismo, di
cui san,:> chiari i legami e le forme di col.
legamento mternazionale, non può essere in
nessun modo considerata affare privato dei
singoli Stati. Ed è proprio per questo che
l'Italia ha favorito e intende continuare a
favorire, con un'attiva .partecipazione e con
una piena adesione politica, ogni forma di
collaboraÛone tra i governi e in particoŒare
tra i ministri dell'interno e gli alti fUIlZ)ionari
dei paesi della Comunità europea. Ciò è avo
venuto lil sede di contatti !111ultilaterali e bi-
laterali ed. ha consentito finora importanti
scambi di esperienze di carattere tecnico
e addestrativo, oltre ad un'ampia analisi de.
gli aspetti comuni e no del terrorismo e del-
la criminalità nei diversi paesi europei.

Da tutto ciò si è tratto il convincimento
che la prevenzione nei conf.ronti dei singoli
atti di terrorismo non è possibile nel breve
periodo; non è possibile nel nostro ¡paese,
come sì è dimostrata non possibile in nes~
Still aMro ,paese. Ormai sappiamo che la civH.
tà contemporanea, non la civiltà occidentale
o quella capitalistica, ma tutte le civiltà in.
dustriali, debbono mettere in conto una dura
lotta, anzi una dura e lunga guerra contro
uno dei più tpericolosi problemi dell'umani-
tà di oggi: la violenza in discriminata ed il
terrorismo.

La coJ;lahoramone tra i nove ¡paesi della
CoIIllUiI1ÎtàeoonOlIIlÎìcaoor:opea ed altri :paes1
amilCÍ eld a1leati è lin tpieno 8'VÏi1uppoed essa
si ,svoLge srUIpiano dello scambio de11e :in~

£ol1IIlazioni, Sll quello de1l'assistema ,toonica
eanlOhe dell'fu1cipiente ooopemzione ape..
ratÍ'va.

lil nostro paese è presente 00IIlda sua es¡pe-
rienza, ,le sue esigenze, le s.ue proposte, la
sua leaJe, fattirva oollaJbOTa~one. Questa coo-
pemziOll1e,ne11:a'loltta c'Û\tl'Ì'roil temrorismo re~,
versione, Ja orimi:l1'a1iltàorgamzza.ta, d,lnostro
Governo ritiene debba essere a¡pprofonJdita
ed a!111ipHataanœe ~n forme o11ganizzatiJva~
mente più definite. Da essa il Governo ri~
tiene che debba e pOSlSa tra:r,re au8lÌi1iiSipe.
cifid e preziosi la politica delil'oriline, deilla
sicurezza e l'azione delle forze di polizia.
Questa è la diagnosi che il Mini!StTo deJJl'in-
terno a nome del Governo fa ed è 1n questa
linea politica e tecnica ohe ritel1lÍamo di do~
ve-rci muovere tenendo canto deUe dimensio-
ni del fenomeno e dei tempi ll1eCessaIiÏ.per
scOiIlfiggerlo.

SuLla base dell'esperienza irt:aJiana, di quel~
la europea e non so1'odi quella europea si d&
ve, infatti, respO'lnisabilmente prell1dere atto,
anche se COinprofonda preoccupazione, che
la battaglia contro dl >te,rror:ismO'e Laviolenza
polliHca organizzata 1110111è nè breve nè faciile e
nOIl1è taJe da far s.perare in slUcoessi áll11media~
ti.NOll è purtroppo azzardato IÎilpensare che
possa amohe ailzarsi :iJ. live1lo di azione e con
esso i.l 1irve110dello s'ContrO'.

Dobbiamo .faTe tutto il possibile s.ul piama
politico ¡per isolare e hattere nedùa coscienza
poHtica, civile e morale i centI1Ï de1la vio-
lenza, evitando così che a mO'tirvO'di una
carenza d'iTIlÌziatiJva¡politica ed a motirvo di
una indiscriminata e non selettiva azione
di tp:ooveIlZ)ionee di repressd.one, IOUÍ¡per
mam.canza di aziome poliitica si potess.e e'S-
sere Icostretti, si allaI1gmno le aree della
complidtà, del consenso e del co1pevole non
dissenso. Ocoorre fare :iJ.¡possibile ¡per sal-
vare j¡deologioamente e :più ancora opera~
vivameùlte gruppi ed oDgaJJJ.:~azioni che si
distingruono anrora e tuttora dad. gPUJPlPiter-
roristki taJnto srultpiam.O'organizzatirvO' quan~
to su quellO' ideologico almenO' sul tema
dell'uso de1í1aviolea:l2)aterroristica, arrohe se
purtroppo s¡pesso ciò aVlViene oon mO'tirva-
zioni amMgrue ed opportlUDii'stiJohe.

NoTI.possiamo nosc01Ilderd che l'elevaZÎOIl1e
del liveLlo !di od:ìfesa, i tentatiJvJ. di ¡più ampi
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coinvolgimenti possono portare, come ho
già detto, aNa necess1tà di alzare M iliivello
di difesa della legalità e ciò 311fine di rista~
billÌlre l'ordiil'1e e di dd,Slsuadere da violem.ze
Ullteriori, ma soprattutto aildìÌiIledi dare .testd~
monianza della calpacità di ,tenuta e di d:iJfesa
dello Stato democrartico, che rafforzi nel[e
masse ¡pOlpolari e nell'opinione rpuhblica la
adesione ad esso ¡prima come iJJJSiÍemed!Í
valori dvili, morali e rpo1itit:i e poi come
sistema di i'stÎ'tIUÛoni.

Come ho già detto vihratamem:te iÌm.questa
Aula riSlpondendo ad 'lIDa interrogazione su
fa:tti dOllorosi, va aIlIChe denunciata con fer-
mezza resistenza 1d:ilUIla min.acci:a di estre-
ma :destra. Coloro i quali ,piten¡gono che si
tratti ¡puramente e semplicemente di f,an.rta~
sia sbagliano di grosso, perchè, per ricor-
dare sültanto allOuni degli episodi più recen-
ti, dimenticano Ja trama eversiva ,di destra,
un rvero e rpJ:1OipriocOIlTIIplottoauLminato con
la ¡f,redda ulOCiSlÍonedel giudice Oocorsio,
dimenticano cosa sarebbe accac1u:to se la
fuga di Concute1li fOSlse riuscita, dimenti-
oano quanto Ja Spagna dlnnovata abhia do-
vuto ¡fare ¡per oombattere Je reali basi or¡ga-
nizzate di surpporto e di protelJione della
ev.eJ:1sionedi destI'la nelll1osiro paese, dillllen-
ticano la recente, tragica, !ÌiI.1giustÏificataed
ingiustÏifica:bile ucc1sione del giOlVaneWaJter
Rossi. Diciamo soprattutto che :nclle car-
cer.i italiane sono detetlllUti 300 estremisti
delI'uùtra:desiI'la c0l1pevoli di graIV'ireati, men-
tre ben 82 sono i Jatritanti a segui,to di ;prorv-
vadimenti deLl'autorità gilUrliziada. Esi'ste
quindi lUlla eversione fascista, 'lIIIl'azione cri~
minale a:ddebitabile a gruprpi ¡fasoisti neri,
che 'Viene anche utilizzata e \StI1U:II1ental:iz-
zata ¡per Ja 'VILolenzasconsiderata dei fasoisti
rossi, in un tragico connubio, come gÎiU!sta-
mente è stato detto, tra fascismo veocihio
e nuOlVo fascismo.

Ma della :strategia contvo l'eversione di
destra e contro ila oœnrp:i:aJcenzache essa può
trova:œ .in. settori cosiddetti .d'ordine deve
far parte, ohre che l'inflessLbÌ'le arprpilica-
zione dd]le 1eggi che consacralllo M carat-
tere ant:ÏJfasoista dei nostri ordimallllenti,
anlClhe J'aJIl1tentica, costa:nte e oonrvinia af-
femnazione della nernocrazJÎa oome sistema
inldiSlpensaJbile ed UI1!Î.coper garantire !ÎilgiIl1~

sto ordine nella Jj¡bertà, promuorvenido spe-
dai1mente nei giova:ni l'a¡deSlÍone verS'O i suoi
prineì!pi e le SlUe~stit1W:OI.1!Î.

Certo, m ,terrorismo, anzi me~o la filo-
soBa idel terrorismo 'può trovare elementi,
coosensi o comprenSlione nel deterioramen-
to del costume dv.tle, nello scadimento di
que1La che lUll ternrpo si ohiamava moralità
repubbl:iJcana e cioè Je regOle astratte e j

oomport.aJmenti concreti della classe diri-
gente nel suo complesso, taJchè ci si è chie-
sti e oi 'si chiede da l\IIarie ¡parti se ques,ta
:&epubbliœ e qrueste !istit:ru.zionirva1gaJa pena
di difenderle.

Come ho già avuto occaSlÎ:OŒre,di dirœ, lIloi
siamo pelf questa Repubb1ica e dobhi'amo
fare di tutto af£i!nchè questa Re¡pubhLilca
prevalga, ed essa certamente prevarrà, co-
sti quel che .coS/ti, sulla viorenza e sull'ever~
sioll1e. Un costume 'severo, rilSipettoso []JOn
so,lo legailmente ma sostanzialmente, ¡pro-
fondamente dei pIìÌ.ocìpi eHai di' buona
amministrazione nella conduz]OJ1e degli ,af-
fari pubbHci ed H rigoroso acœrtamoo-
to delLe 'respOtI1lsabiJi,tà,La punizione di chi
è TilCOiI1Osciuto,con le garanzie IlegallÌ, iOOfl-
pevolc, è certamente una fase importan-
,te delLa sJÛraItegia pOIl:iltica e morale con-
1ro ill terr.orismo e contro l1a viooenza. Ac-
certamento rigoroso delle responsahiliItà, ¡pu-
nizi<me da parte degli organi a talI £me sta-
biliiti dalla Cootituzi011le e da:lle leggi con
'ÜJt:ûele garanziJe l1egali a difesa de1la i1Jegge
e della verità (guai SIe enûrambe [}Oll vi-
vessero insieme!), però non giudizio som-
ma,rio non motivato, 'rivolto a soddiÌ'sfarre
esigenze talvolta emotirve, ,anche se spesso
comprenSlÍb1li, da parte delIla pubblica :opi-
nione. Denunzia coraggiosa, certo, da¡]¡J.atri-
buna politica e attraverso gli strUlIIlenti della
pubblica 'Ïinformazic:me, ma nessuna j¡n¡dul-
genIZa verso forme spregiuwcalre o sdlo av-
ventate d"informaJZÎone e ,di commen.ûo, che
facilmente, volontarilamente o no, 'CO\I.1Jsa.pe-
vOIlIlllente:o meno, t:ras.c:endOl1o,nel rsensazìÌ.o-
il1altÌ'smoe 00110 Sioandalismo e VlaiIll.10ad ar.
ricchire queHo SCeI1aIriogeœrale im cui ¡POiÎ
POSS'()I10trovare SQJUillto,8il1che se nlOn moti-
vaDo, aziOllllidi ben alltJra gmvità.

La punizione niOn sol1ecita dei colpevoli,
l'impunità tOlNerata verso chi ha Jeso M be-
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ne pubblico cœano certamente e motivœlo
aree di ,ribeùJlione moralle e giudizi negativi
su/lIa vaHdi¡tà ddle i,stituzioni Ipolitiohe, che
portano alla 10m condanna e al loro irifiIL1-
10 e 'Ì/nfÌ!nead atm e oompor.tamenti ,oo:ntro
la Q'elggee le ,1s.tÌituziOlni,qUa/si fosSlero questi
i rimedi estremi contro una sÌ:tua/zilOneir-
dmediabi1moote ¡degrrudata.

Contmsmama questi giudiZJi, queste con-
danne, qu:esti rifiuti, questi atti, questi com-
portaonooti 000 la prauioa di un severo 00-
stume e COin una giustizia esemplare, ma
rifuggiamo aJllche dalI sensaZlÌ'OnalisiJ.11oe dal-
lo scanda:lismo, che SOllO ca/rilcaJtu:reperioo-
lase della mora:liJtà e della giustiz.ila. Ne11a
dClThl111Zia,[leI giudizio prevalga La veriltà, l'dm.-
teresse generale della giustizia e non quello
particolare dell' effimero successo di parte.
Anche tutto questo rientra nella strategia
politica e morale contro il terrorismo e la
violenza.

A fianco del problema ciel ,t'errorÌ'smo e
in palrte con questo connesso vi è poi quel-
10 deLl'ordine p:ubh1ico, Ìinte.so c.ometUJt'€\la
deLLapace e del tranquiJlo Javoro nelle no-
stre città. Si è già detto qual è .la strate-
gia che Je forze politiche debbono da~si lJlelÌ
rapporti eon ~e aree deJ dissenso per .evi-
tare la \lo,m .ev'OOitualecriminaUzzazione. Qui
va aggiunto che i' gruppi che SOThOcom-
presi ,in dette awe ha/nno dimostrato di we-
,re una notevoLe capadtà di organj¡zzae.ione
e di autodis.ciplina. Bolog¡na infatti ha di-
mostrato 'Ohe nlO11ci troviamo più di £J:101llte
a organizzazioni sJJegate in dissidio IQin SCOlll-
tra tra 10110,ma che illcosiddetto mOlVlimento,
pur tm .co:ntJradd.i:zion,i\,ha 'raggil.tntJo Ù!nal.
clmi casi forme di unità Qperativa .e di '00111.-
ver.gen:öa poHtica di cui si deve tenere OOInto
sia politkameillte iSia opera:Üvamoote.

La reaz:ione aJVUtasi ai fatti di Germania,
e che ha aocomun'alto ,l'Italia, la F,rancia, i
Paesi Ba/ssi e ill Belgio, con Il'aggressione di-
narnrtarda ad a;kune is,titumond tedesche o
che ,si supponevano tali, non è ,~l frutto di
un ordi!ne Ím¡parÜto da una mister:ùosa een-
tm¡le, ma è Œadimostrazione che esiste or-
mai una dif£usa e comUDe ide010gia chè
vede il proprio nemico, come già detto, !llJel-
¡Ja cosiddetta stabilizzaziOlDie, sia essa tede-

sICa(è stato coniato il termine di « germaniz-
zaÚone ») sra essa itallÚ!ana. L'es,j¡stenza di
un'a,rea di d1ss00:so divenuta cosÌ vasta pone
quindi delicati problemi ,anil.1tut:toal!e forze
politiche e poi ruLlefo'rze di poHllÏ\a.Sono qui a
dire che i carabinieri, 11apubblica siourezza,
le forze di polizi'a tutte mer.ÍltallO l'elogio del
Pa.r:lamento e del Governo, così roome weo
che sarebbe assolutamente lingiusto fare il
processo ,a.lpassato, al modo ,in cui queste
forze semo state organizzate, ,a11etattiche che
harma us,ato, perchè hen diversa è ¡la situa-
zione di oggi da qudla di i,e[lie ]]lOinera pre-
\"edibj¡le ieri quello cbe accade oggi.

In aJlcuni casi Uln non completo controllo
delle masse di dimostranti, iCon conseguenti
azioni tipo commandos contro persone, be-
ni, edifici, sedi di pa/l'titi ed empori commer-
dalli, è stato ascritto a 1ncertezza di direzione
tecnka o addirittura a carenza di direzione
pdlitica. La tutela dell'ovd:ùne pubblico ha
certo ao ,scqpo di garantire !a pace dei citta-
dini e il IriS/petta del,le ,leggi. Le condizioni
neLle quali dò avviene ne fanno però iCosa
ben diversa daLla mera, materiaile ,ed automa-
tica azione di esecuzi'Üne della ¡legge. Si trat-
ta Ìlnfatti di >cond1zioni che impongono di
volIta in volta una ,sceilta prudente di forme,
di mezzi, di pmvvedimenti adeguati a ta,l
fine.

I due metodi prindpa!li che ¡possono adot-
taJ:1Sinei riguardi di :cortei e manifestazioni,
quello del contenimento e del deiilUlsso age-
vo)larto e queLlo dell'intervento e de1ila di-
spersione (mi scus.o per dover scendere in
pM1ticola:ri d'ordine tecmico ed ,anche di 'sapo-
re vagamente mil1i.t:aresco)dipendOino non so-
.Io da/l carrattere lega.le 'Ü meno del C'OJ:1teoo
della manifestazione, ma daHa valutazione
della concreta pericoJosità de~b situazi.one
generale, dei luoghi in cui si opera, deIJe for-
ze e dei mezzi tecnici di cui in quel mome:n-
to si dÌiS¡pone.

Una cosa è certa: come per il terrorismo,
anche per le turbative dell'ordine pubblico
da 'almeno due anni a questa 'Parte vi è sta~
t.o un salto di qualità, con l'adozione tal-
volta sporadica e spontanea ma sempre più
frequentemente sistematica e pianificata di
tecniche di preguerriglia urbana sia per
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qUé\lIltoriguarda le tattiche d'attacco sia per
quanto riguarda l'uso di mezzi offensivi: a
questo salto di qualità dell'offesa deve ri-
spondere un satta di qualità nella preven-
zione, nel controi1lo e ne~.la repressiooe. So-
no necessari profondi aggio:rmamenti, tecni-
che nuove di controllo, tattiche nuove, nuo-
vi addestramenti, disponibilità di nuovJ mez-
zi per un'azione complessivamente più ela-
stica, più flessibile e quindi più effkace. La
esperienza anche tecnologica dei paesi allea-
ti ed amici e la loro assistenza tecnica nel-
l'ambi,to degli accordJ conclusi di coopera-
zione ci è stato ,e oi sarà di gré\lIlde aiuto. Al-
la nuova situazione venutasi a determina-
re sta corrispondendo un grosso sforzo di
rinnovamento delle tecniche delle forze di
polizia, sforzo che darà certamente risultati
positivi ,in tempi anche brevi ma che dn tem-
pi brevissimi non può impedire che ancora
esistano varchi nel sistema di prevenzione.
Questo problema di agg:iornamento è é\IIlche
problema di mezzi, perchè esi,ste tutta una
gamma di s,trumenti che permettono un mi-
glior controLlo dell' ordine pubblico.

Sinceramente non possi.amo ,peDIsare che
un paese dvÌ'1e.e demoora tico a'Viesse,11dOVlere
di prevedere tutto ciò: le ucoisioni deg1liuo-
mini politici, il ferimento di piccoli e medi
esponenti, il sequestro a scopo di finanzia-
mento, le turbat.ive dell'ordine pubblico con
l'uso delle armi e di ordigni esplosivi, il
trascendere a forme di guerrigli~; anzi nel
nostro paese l'evoluzione dcHa s1tuazione
dell'ordine democratico, dopo periodi di gra-
vi crisi, era negli ultimi tempi tale da far
supporre che non ci fosse da aspettarsi un
precipitare della violenza e un salto quali-
tativo di questa natura qual è quello al qua-
le abbiamo dovuto ,assistere negli ultimi due
é\IIlni. Il problema della tutela dell' ordine
pubbLico è qUÍ!ndi certo é\IIlcheun .problema
di natura tecnica e un problema di nuovi
mezzi di contiTollo deJ:lapiazza, ma è atnche un
pr:oblema ,politico perchè :tIpaese si muove in
un preciso scenario cU!lturale, politico, so-
ciale dal quale non è possibile prescindere,
nel quale l'intero Governo, iil Parlamento, le
forze politiche e sociali debbono operare co-
stantemente, anche quando si interessano di
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica.

Per quanto attiene al Gove:rmo, posso assù.-
curare che l'adeguamento delle strutture,
Œ'aggiornamento del modus operandi, l'ap-
provvigionamento di nuovÌ! mezzi, ¡J'app:rnn-
tamento ,di nuove forze, di muove unità, l'in-
divdduazione iJnsomma degli obiettivi e dei
mezzi per conseguirJJi, fanno parte di un
programma già predisposto e in via di at-
tuazione ed articolato in una piatnifiœzione
distinta per settori e livelli di prevedibile Ìin-
tervento, pdanificazione concordata con le
autorl,tà chiamate a ooncorrere aNa tutela
dell'oI1dine e del1a sicurezza pubblica e sul-
lIa qUalle 1IJJ0nè qui il caso nè .il tempo nè
,J'opportunità di soffermarSii.

Per quanto riguarda N divieto della
Questura di Roma 'alla manifestaZ'Îo.ne
oChe sÌ sarebbe dovuta tenere nel pome-
r.iggio m sabato 12 novembre, vogJio di-
re che esistono. grandi e gravi problemi che
turbano 111mondo ,giovanile, un m<mdo
ricco di pros¡pettive c!1e oggi Isi trova a sop-
partare illmaggior peso .deLlacrisi economica
e della .d1soocupazione in termi:ni m'Üralli pri-
ma ancora ohe economici. Ma non è certo con
ila violenza ,e con 11d1sordine che si ¡possono
r1sdlv,ere i picco[i e grandi prob[emi. La li-
bertà di manifestazi'Üne del dÍ!ssenso, anche
di quel'lo più radkale, è nel nostro paese [a
più am¡pia, così come deve essere in una
autentica democrazia. Nè io credO', come
afferma .quamnO', ,che questa libertà sia trop-
po ampia. Non es1ste osu questo 'terreno la
possibÌllità di limiti aprioristici; à'unico li-
mite è queililo del dspett'Ü de!lla Costituzione
e della legge. Non basta condannare Ja vio-
lenza, non basta chiedere una sua ferma
repressione; occorre prevenirla tem¡pesÜva-
mente. Guai se le autorità di polizia abdkas-
sera alI~oro dovere di prevenÌire la gUeI1rig¡lia
anche attraverso il divieto di quelile mani-
festazioni cihe, come 'l'esperienza 1nsegna, non
sol'Ü non offrono suffidentIi garanz¡ie di svol-
gjimento non violento, ma anzi, per esperien-
za passata e di un passato assaÌ recente,
fanno prevedere fondatamente il' contrario.
E questo è accadutO' in relazione ai fatti dì
sabato scorso.

Le forze politiche democratiche hanno
nella loro stragrande maggioranza condiviso
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questa linea di prevenzione. Non sono man~
cate peraltro voci discordi che, non ammo~
nite da quanto è successo a Roma e in al~
,tre oittà, hanno voluto parlare ~ non so
se rendendosi conto della pericolosa iro-
nia e comicità di quanto andavano dicendo
~ di un eccesso di legittima difesa.

Quanto è successo sabato sera a Roma e
in aItre città d'Italia conferma quello che
:purtro¡ppo si era temuto e cioè ohe all'in-
terno della manifestazione programmata con
il fine dichiarato di offrire pacifica testimo-
n'ianza di protesta contro i provvedimenti
dell'autorità relativi ai cosiddetti covi si
sarebbero mossi con una logica ormai abi-
tuale gruppi di teppisti e di cuItori dell'av-
venturisrno.

Il Parlamento e il Governo sanno bene
che la maggioranza del giovani, degli stu-
denti, rifiuta e condanna nettamente la vio-
lenza ed è impegnata in una azione di stu-
dio, di lavoro e di impegno e di costruzione
politica. Ma la presenza all'interno di gran-
di movimenti giovanili di piccoli gruppi di
guerriglieri è dimostrata non solo dall'am-
pio arsenale di bottiglie molotov sequestrate
dalle forze dell'ordine ma dall'uso sconsi-
derato ~ se si può parlare di un uso conside-
rato ~ che si è fatto delLle armi da fuoco.

Castoro ,scendono in piazza con J'intenta
deIibera:to di sconvolgere la città ed è con~
tra CQ/storo che è diretto il giiU!stoe severo
intervento dello Stato.

Ma se nel campo del mutaiIllento delle
tecniche e dei :mezzi per 11 contl1Ol.lJlodclle
piazze si stanno facendo in modo adeguato
e prudente, come ho già detto, grandi pas-
si avanti ~ e dò per l'impegno concorde
del Governo e del Parlamento ~ vJ è però
da precisare che esiste anche 1m problema
di mezzi giuridici.

Di recente è ,stato id1ahiamto dhe \S'iè tar-
dato a chiudere i oosiddet1Ji covi. Ma qui io
debbo ricordare, senza fare alcuna poJemica,
che ~a legge è stata a¡pproV'ata nello scor:so
agosto dopo IUn lungo traJvaglio e in una
formiU!lazione che rende molto incerto l'uso
ohe di queste il1Ol1ID.eè stato fatto, tanto
incerto che J'uso fatto nei confronti della
estrema destra in occasione dei noti fatti

di Roma è stato, sia pure solo in parte,
dtelllUto non ooo:11for.meal dettato della legge.

I pI10ViVeicLimentiche di recente sono stati
a!dottati lo sono stati solo dopo che l'ooto-
rità di ,pubblica :sicurezza !ha dtenuto di
essere in :possesso degli elementi necessari
per paterlo fare ai sensi dclla legislazione
vigente. Mi riferisco aHa chiusum di covi
nella città di Roma e nella c:iJttà di Torino.

Anohe iil1 questo caso 'Peraltro i110nsono
mancati accenni al dissenso, quasi avessimo
profittato di queste leggi per sopprimere
libere voci del di,ssen:so, mentre queste li-
ber,e /Voci de1l dissenso 1Juonavano ;più con
J'urlo deLle molotov o de1le al1ID.ida fuoco
che non COi11lÌ discorsi.

Irl Governo ha la profonda c01Wmiane
poLitica dhe le~gi eccezicmali, .sec01l1doil si-
gnÍlHcato giul'ÍIdioo di questa eSlpressione,
pe:mltro infelke, non siano necessarie e nan
intende richieder.le ail Pa111amento. C'è petrò
un paoohetto di proposte che fanno parte
degli aocolididi programma e ohe è asso-
Lutamente necessario a¡ppro/Va:re l'arpÍldamen-
te; e questa sollooita approvazione il Governo
richiede perchè quel10 che seI1Veveramente
è attriibuire allo Stato i mezzJ iI1ecessari e
smfi:cienti per fronteggiare l'attuale S'itua-
zione rS!lil'piano oI1gam.izza1:ivoe sul piano
deine :norme ¡pooali e di procedura penale.

n Governo vuole 'soprattutto che venga
sfatata la leggenda che dipinge il !l10stro pae~
se come quello nel quale basta annunciare
una riforma per credere che la riforma poi
sia stata già fatta. È da tempo all'attenzio-
ne ddle forze politiche il problema delle ri~
forme rese necessarie dall'esigenza di am-
modernare gli ordimamenti di essenzjali or~
ga11JÍsmi dell'apparato statale, nonchè dal~
l'esigenza di rettificare, aLla ,luce dell'espe~
rienza fartta con la concreta applicazione,
alcune normative da tempo vigenti o di re~
cente introduziOil1e.

Vi è anche da chieJeLersi, in reLazione ai
turbamenti deDl'ordine pubblico a[ quaH ab~
biamo assistito, se le forme pensate ¡per altI1Í
perjodi ~ salve tutte le garanzie previste
daHa Oostituzione ~ siano adeguate ad una
opera di prevenzione che non coinvolga nel
disordine ampie zone delle nostre dttà.
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Già dalle dichiarazion'i programmatiche re~
se dal Presidente del Consiglio dei ministri
all'atto della costìtuzione dell'attuale Gover~
no erano stati posti come prioritari gli im~
pegni di riforma dei servizi di sicurezza e di
informazione e dell'amministrazione della
pubblica sicurezza.

Il riordinamento dei sewizi di informazio~
ne e di sicurezza è stato ora avviato con la
legge che entrerà in vigore tra pochi giorni.

Come ho già avuto occasione di dire in
quest' Aula in sede di discussione del relativo
disegno di legge, i nuovi servizi saranno in-
dubbiamente uno strumento prezioso per la
lotta al terrorismo eaU' eversione, per la
difesa della nostra indipendenza, del nostro
ordinamento democratico, strumento che il
Parlamento democratico ha creato ben con~
sapevoŒe ded pericoli che sarebbero derivati
da un ultel1iore indugio. Ed è uno strumento
prezioso perchè si è data certezza ordinativa
e normativa ad attività che s'Ono essenzia1i
alla sopraVlVivenza stessa dello Stato, ma
che indubbiamente, per quanto riguarda la
sicurezza interna del paese, attengono anche
a delicat'issimi momenti che possono tocca-
re la riservatezza e l diritti dei cittadini.

E proprio perchè si tratta di attività di
estrema delicatezza si è voluto dare anche
certezza di controllo politico tanto a l'ivello
governativo quanto a livello parlamentare,
e ciò allo scopo di evitare anche la sola pos-
sibilità di fenomeni di deviazione, di sovrap~
posizione di competenze o di carenze di at-
tività.

È peraltro di tutta evidenza, come è stato
più volte ricordato nel corso del dibattito
parlamentare, che con il riordinamento dei
servizi di informazione e di sicurezza si è
finalmente imboccata la via giusta per do~
tare il Governo e il paese di strumenti effi-
cienti e sicuri per la difesa nazionale e la
sicurezza delle 'istituzioni.

In un campo come questo, infatti, il co-
noscere con mezzi e metodi appropriati ciò
che è e deve rimanere per i 'Colpevoli oœul-
1.0 è condizione essenziale dell'opera pre~
ventiva e represSiiva che voglia essere sol~
tanto efficace. È an'Che vero però che :non
è assolutamente pensabile che 1 risultati di

questo ilJ1ll'ovamento possano eSlsere ragg'Î:un~
ti con immediatezza. L'incertezza normativa
e operativa nella quale i servizi esistenti si
sono trovati durante le non facili fasi della
riforma non può certo, nonostante l'impegno
e la dedizione del personale, non aver in-
fluito in qualche misura sulla loro efficienza.

È peraltro impegno fermissimo del Gover~
no, ma deve essere anche impegno di tutte
le forze politiche e della pubblica opinione,
che timori, pregiudizi e sospetti di cui ab~
biamo voluto £are giustizia con la riforma
che abbiamo attuato non gravino più oltre,
perchè è ¡proprio per ques1.o che abbiamo
previsto le garanzie di controllo politico e
di controllo parlamentare, anche sui nuovi
servizi, indebolendone la funzionalità.

L'altro vasto disegno di riforma riguarda
la pubblica sicurezza. La riforma della pub~
blica sicurezza non si .può esaurire, come
talvolta è dato di leggere, nell'adozione sol~
tanto di un nuovo stato giuridico per il
personale di questa parte delle forze di po~
lizia, rnè nella soluzione, peraltro estrema~
mente importante, del problema della ra:p~
presentanza associativa per la tutela degli
interessi economici e giuridici dei dipenden~
ti. Sono questi momenti importanti, ma cer~
tamente non momenti esclusivi o assorbenti.

La riforma della pubblica sicurezza deve
prioritariamente mirare, attraverso la riorga~
nizzazione delle strutture, al rinnovamento
dell'istruzione e dell'addestramento per una
maggiore professionalizzazione del servizio,
all' adeguamento dei moduli operativi al fine
di dare una adeguata risposta alla sempre
più ampia e qualitativamente diversa doman-
da di protezione e di sicurezza.

Ma 11 problema di una più moderna ed
efficiente politica dell'ordine e della sicurez~
za pubblica ha due altri momenti essenziaJli,
oltre quelli dell'ammodernamento delle strut-
ture di organizzazione e di addestramento
ed essi sono: il rafforzamento del coordina-
mento a tutti i tivelli delle forze deLl'ordine
e l'adozione di moderni sistemi di ricerca,
analisi, studio e valutazione.

In una società industrializzata aperta, ar-
ticolata, quale è la nostra, la lotta contro
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la criminalità organizzata, contro la violen~
za e in particolare il terrorismo deve essere
condotta sulla base di analisi e conseguenti
pianificazioni rigorose con strategie, tatti-
che e mezzi selettivi differenziati e flessibili.

È perciò intenzione del Ministero dell'in~
temo, in analogia a quanto fatto in altri. pae~
si amici ed alleati la cui assistenza ai sarà
preziosa, realizzare in ,tempi brevi, salIvo poi
dare al tutto definitiva sistemazione nella ri-
forma ,della pubblica sicurezza, ddonee strut~
ture per l'a direzione unitaria ed il coordi~
namento dei fenomeni cui l'azione di poH~
zia è interessata, anche attraverso moderni
apparati di ricerca, di documentazione, ana~
lisi, studi e pJ1Ogrammazione.

Tutto ciò andrà realizzato su un piano
scientifico-culturale e scientifico~tecnologico,
con programmi che consentano di avvalersi,
anche in sede operativa, come è stato fatto
in paesi che prima di noi hanno affrontato
;problemi gravissimi di criminalità comune
organizzata e di criminalità politica, dell'au-
silio .di quelle scienze sociologiche, psicolo~
giche, criminalistiche e statistiche che si so~
no rivelate di altissima utilità.

Nella realizzaz'ione dell'intesa raggiunta
in sede di accordo di programma, intesa
chiara ed assolutamente IITon equivocabiJe
per quanto riguarda 10 strumento da adotta-
re per raggiungere il massimo di coordina-
mento tra le varie forze di polizia, si erano
dapprima profiliate difficoltà e resistenze. In
parte tali problemi sono certamente dovuti
alla non perfetta conoscenza di quanto la
efficienza operativa dipenda dall'unitario ed
armonico, anche se distinto, concorso di
tutte le forze dell'ordine, ma in parte sem-
brano scaturilre da posizioni ,sohiettamente
corporative che nulla hanno a che fare nè
con l'efficienza nè con il prestigio delle di-
verse forze di polizia.

Ho peraltro la piena convinzione che l'at-
teggiamento responsabile di tutte le forze
politiche ci permetterà, nella sede dell'altro
ramo del Parlamento, di risolvere in maniera
adeguata anche questo problema, in appli-
cazione di un'espressa clausola dell'accordo
dì programma.

Peraltro voglio dire, di fronte al problema
certo importante del mutamento dello stato
degli appartenenti alla pubblica sicurezza,
di fronte al problema certo importante del~
la rappresentanza associativa per la tutela
degli interessi giuridici e morali dei loro ap-
q3artenenti, che non mi sembra nè opportuno
nè producente connettere soltanto a questi
due momenti il giudizio di democraticità sul~
la organizzazione, sull'operato, sui compiti,
sulle funzioni, sull'agire concreto delle forze
di polizia. La democraticità delle forze di
¡polizia, che giustamente si invoca e si esige,
così come si deve esigere e invocare la de~
mocraticità di ogni altra istituzione dellb
Stato, consiste e deve consi,stere ~ non solo
per :la polizia, ma per l'Arma dei carabinieri
e per ŒaGuardia di finanza, anche 'se queste
due forze dovranno rimanere e rimarranno
parte .integrante delle forze armate dello
Stato ~ essenzi:almente nella demooratici~
tà dei loro fini, che sono la tutela deN'ordi-
ne e delle istituzioni democratiche; nella de~
mocraticità della loro posizione ordinativa,
rappresentata dalla dipendenza da un'auto-
rità politica responsabile verso ill Parlamen-
to; nell'a democraticità della coscienza civile
dei corpi e dei Loro appartenenti, nel rispet-
to del d.iritto dei singoli. Nè le caratteristi~
che deHo stato giuridico del personale, nè
il diverso modo di tutela dei suoi interessi
professionali può o potrà anche in futuro
essere 'assunto a elemento di discriminazio-
ne nel considerare democratica o no questa
forza di polizia. Il nuovo corpo di polizia
esprimerà certamente valori democratici, ma
:valod aLtrettanto democratici continueran~
no certamente a rappresentare l'Arma dei
carabinieri e la Guardia di finanza.

La necessità di un ¡impiego razionale, eco~
nomico, unitario e coordinato di tutte le
forze deLl'ordine in una strategia globale
che non potrà non essere pianificata dallla
direzione poI.itica, richiede che si dia pdo-
rità ed autonoma esecuzione, con una ade-
guata normativa, a quelle clausole concor~
date nell' accordo di programma che tale
principio hanno accolto.

Ma se queste sono le due più vaste e pro-
fonde riforme nelle quaLi sono state o sono
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ancora impegnate le forze poEtiche e parla~
mentari, non poche sono le a!1tre proposte
di modifka della normativa vigente che il
Governo ha avanzato al fine di dotare l'a
magistratura e le forze dell'ordine di stru~
menti adeguati alla evoluzione della crimi~
nalità comUil1:ee politica.

Sono aWesame del Parlamento le norme
che, in considerazione dell'uso sconsiderato
di armi da fuoco e di ordigni esplosivi e
incendiari, portano un aggravamento delle
pene :per la detenzione e il traffico, e le nor-
me che, :punendo piÙ gravemente del favo-
reggiamento e della ricettazione l'attività di
chi si ¡pone come inte!1mediario nel riciclag-
.gjo dei valori provenienti da rapine e seque-
stri di persona, tendono a colpire la vasta
area di complicità di cui questi delitti hanno
bisogno per vivere e per prosperare.

Sono aJ.1IoheaU'esame dell iP.amamemto tut-
te quelle .alltœ no:mne che le forze poli.:tiiCihe,
sia in sede di acooJ1di tra i partiti sia nel
dibattito ¡parlamentare <sull'oIiditnepubblico,
harrmo ritenuto dndispensabili per consentire
una ¡più effircaJOelotta alla oriminalità.

Si tratta de:l,}e modi¡f~dhe a:11e norme SlU1ùe

intercettazioni telefoniohe, nclle parti ID oui
esse si 'sono dimostrate assolutamente [lIla-
degua te

°
addirittura tali da conferire as-

surdi ¡p.rivilegi aŒlaoriminalità J:'Î¡spetto alJa
aziOiIle deLl'autorità giU/diziaria, qu:a1i ;iJ li~
mite massimo di durata non prorogabile di
45 giorni deLle ÎnitercettaÚoni e il dirvieJto
di rkonoscere valore ¡di ¡prova ane notiÛe
aoquisite se i.nerenti a fat-ti deEttuosi diversi
d.a queLli ai quali si riferisce l'autol'izzazdone
all'intercetta:Úone. È avrvernlto, aid eSelillipio,
ohe nelcor,so di un'operarzione an:tioontra:b~
bando si è .aoqui's.Îta la prova di un trad.ìf.i.co
di 'dr.oga e IOhe questa prova, iÍin :VÌirtù di
quelle norme, non ha potuto essere utiliz-
zata ai Hni gmdiziari.

Si tra t,ta ideLl'estensiOiIle delle misure di
prevenzione e della possibilità, cOilllcœ:da'ta
nell' accordo ídi ppogramma, di arresto iproiV~
visorio delle ;persone che cOiIllpiOiIloatti pre-
pamtori di gravi de1itti.

Si tratta all!oom deLle no:mne che, meglio
definoodo e \del:ia:nitan:do i conTini del se~
greta .istrottorio, consentono una più ampia
ciroOl].azione all'interno dell'autorità gÏIuldi~
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ziaria o tra questa e le autorità politiche e le
forze reSiporrsa:bili de.lla mteta dell'ordine
e della sicurezza, delle informazioni relative
ai più gravi delitti.

Aiocanto a queste nOI1me, che r,arppresoo~
tano l'attuazione del[e recenti :intese suLl'or~
dine lpubb1ico, lIlon vanno ¡d:ia:nentkate 1n1tte
qrueLle altre, mooo diret'tamente connesse
con i rproblemi ,dell'oI1dine e più direttamen-
te :a:ttilIlenti ai problelillÌ della gÌiUstiÚa, che
il GoveI1no ha ¡propos'to in esoouzione deLle
indicazJioni date dalla Camera dei deputati
al termine del dibatti:to di gennaio. Mi rife-
risco alla vasta depenalizzazione dei reati
di Hmita:ta entità e che nrulla hanno a che
vedeœ COiIll1a criminaLità, all'introduzione
di pene sostÌtutÌ've deIJe pene detentirve bre-
vi e all'estensione IdeLle¡perseguiJbj¡lità a que-
reila di parte: tutte misure ahe tellldOiIlo a
razionaLizzare e a yjJdurre g¡Liintemventi del
magrstmto penale e deLl'istituziOiIle pentten-
ziaria, recuperandoli in tempestività ed effi~
cienza nei con[:[101ntidegli aspetti ¡più allar~
manti deLLavera CI1Ï:mÌil1alità.

È 'l..1Il1avaiS'ta ed estremamente :Ïimpegna~
tiva opera di aggiornamento delle nostre isti-
tuzioni, che è la sola risposta possibile ed
efficace che la nostra democrazia, in una
strategia a più ampio respiro, deve dare al-
l'accrescersi della criminalità insieme alla
migliore oI1ganizzazione delle forze dell' or-
dine. È un'üpera tanto piÙ impegnativa in
quanto continua, perchè costante deve esse-
re la risposta dell' ordinamento, in termini
di aggiornamento delle strutture e delle nor-
mative. alle esigenze di sicurezza e di ordine.

E così il Governo, in sede di diSlCiUssione
in Parlamento delle norme cui ora ho accen~
nato,ra¡ppresenterà aMe forze poJ:i'ti'ohe, per~
c:hè la 'Possano ~alutare a'IJlohe 1n rclazione
aLl'accrescersi dei fenomeni delila crillldna-
lità oI1ganizzata e del1errorismo, l'opportu-
nità di estendere Je norme sulle intercetta-
zioni telefoniche, sempre ,sotto lo stretto
controllo deLl'autorità gÌiUldiziaria, al1!cihealle
comUinkaz¡ioni tra presenti, ove questo ov~
viamente ¡possa farsi seœa viOlazione di
domidlio, e ,di modiJfkare \la recente dispo-
siz.ione ohe autorizza J'autorità giUidiñiaria
a plfooedere al ¡sequestro delle sedi dove si
diano convegno persone che detengano aI1tI1Ì
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e ohe attèntmo alla siourezza dello Stato.
La norma, come ho già detto, è entrata in
vigore ai primi di settembre ed ha avuto
solo recentemente Ie prime applicazioni che,
a giudizio dell'autorità giudiziaria, non sono
sembrate conformi al dettato della legge,
giudicato non idoneo a ,perseguire i fini che
le forze politiche si erano proposti.

Al riguardo debbo contestare fermamente
quanto affermato dalle Iparti politiche colpi-
te da questi provvedimenti e cioè che si sia
conculcata la libertà di opinione e di riu-
nione. Nei luoghi ,presi a base per operazioni
di guerriglia ~ e tali erano i covi che noi ab-
biamo chiuso a Roma e a Torino ~ non si
eseroitano libertà costituzionali. Chi crede
di esprimere le sue opinioni ferendo, ucci-
dendo, intimidendo non può certo pretende..
re !Ja protezione che la Costituzione accorda
a chi manifesta n proprio pensiero; l'uni~
ca protezione costituzionale che può preten~
dere è quella del diritto alla difesa quando
sia condotto davanti ai tribunaili dello Stato.

Su questi, che sono princìpi fondamentali
di una società civile, la nostra democrazia
deve essere fermissima, pena la sua soprav-
vivenza. Certo è, in;vece, che, per rendere ef-
fettivo e producente il potere di chiudere i
covi deWeversione, è necessario, come la
esperienza di questi giorni ci ha insegnato,
che sia legislativamente lfissata in modo più
certo la connessione che deve sussistere tra i
luoghi di convegno e i delitti e che tra que-
sti ultimi sia compreso, oltre ai delitti di
costituzione di banda armata, di strage e di
guerra civile, anche queUo di oospirazione
per la commissione dei predetti delit'ti, es-
sendo estremamente improbabile che in que.
sti luoghi si commettano omicid:i e ferimen-
ti, mentre è estremamente certo che in que-
sti luoghi omicidi, ferimenti ed aggressioni
si progettano e che da questi luoghi si parte
per commettere ferimenti, uccisioni, aggres-
sioni.

Anche qui non ci può, nè ci deve essere
alCUiThdubbio suiUa ,legittimità di una nor~
ma del: genere. Non ci sono Libertà di asso-
ciazione nè di opinione laddove -ci si accordi
per ,commettere degLi effera:ti delitti con~

tra la oonvivenza civile. Sulla base dell' espe-
rienza maturata si pone poi il problema di
valutare un eventuale adeguamento deHe
norme vigenti sulle riunioni in luogo pub-
blico anche in Pifedmento aHa disponibilità
delle forze dell'ordine, perchè se domani
crescesse ÌJIlivello di turbamento dcHa vita
pacifica delle nostre città ciò porrebbe dei
gravissimi problemi al Governo. In quella
sede stessa il Governo chiederà anche l'in-
troduzione di quelle ulteriori norme proces-
suali che si appalesassero necessarie per
consentire, al di là degli usi ,fraudolenti che
di alcune norme processuali si fanno, la ce-
lebrazione dl normali processi. Infatti è cer-
to che la più ampia garanzia deve essere ac-
cordata alla difesa; è certo che tutto deve
essere assicurato perchè vengano osservate
le nomne della legalità; ma non si ;può asso-
lutamente pensare che l'uso distorto del si-
stema della difesa, l'uso distorto nella for-
mazione dei collegi porti alla conseguenza
che lo Stato non può far valere la propria
pretesa punitiva o, ancora più in là, che 10
Stato non può esercitare la sua funmone
giurisdiziona!le, vuoi condannando, vuoi, se
innocenti, assolvendo coloro che si trova-
no sul banco degli imputati.

Per quanto più partioolarmente riguarda
i programmi a breve termine, vi è da dire
che l'amministrazione è impegnata nella rea-
lizzazione del piano di potenziamento e am~
modernamento dei servizi di polizia, reso
possibile dal finanziamento straordinario di
110 miliardi previsto dailla legge 22 luglio
1977, n. 413. Come ebbi occasione di pre-
cisare in quest'Aula all'atto dell'approvazio-
ne del disegno dd legge, che il Parlamento
portò a termine con una tempestività che è
lampante testimonianza della coscienza che
si è avuta dell'importanza di tale problema,
tale straordinario finanziamento è diretto
anzitutto ad assicurare la maggiore prote-
zione possibile aille forze di polizia impegna-
te sia neHa tutela dell'ordine pubblico, sia
nelle operazioni di polizia giudizi aria; :in se-
condo ¡luogo è diretto ad adeguare le strut-
ture tecnologiche necessarie per combatte-
re forme sofistioate non solo di criminalità
poLitica, ma anche di criminalità comune
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che, come nel caso dei sequestri di persona
o del traffico delta dvoga, può talvolta con~
tare su mezzi più aggiornati di quelli su cui
possono contare le stesse forze di polizia.

Un settore di estrema importanza è quel-
lo dell'informatica, che tra l'altro consenti-
rà la trattazione e la trasmissione automati-
ca dei dati necessaIÛ per un puntuale dnter-
vento delle forze dell'ordine. Ciò permetterà
di superare N dilemma dena scelva tra l'ac-
centramento delle forze cui consegue una
minore tempestività dell'intervento o !il de-
centramento di esse che comporta -interventi
più tempestivi ma sicuramente meno ade-
guati.

Servizi accentrati di tratÜu--nento e tra-
smissione automatica di dati collegati a ser-
vizi decentrati di i:ntervento consentono in-
fatti alle forze dell'ordine di operare con la
massima tempestività e al tempo stesso nel-
le migliori condizioni di conoscenza e quin-
di di sicurezza.

A questi due settori della maggiore pro-
tezione degli operatori della polizia e dell'ag-
giornamento tecnologico sono stam. indiriz-
zati i mezzi fiinanziar:i disponibili nel 1977.
Si sta ora approntando Lilpiano per l'utiliz-
zazione degli a1tri 55 miliardi previ,sti per
il 1978, ma al di là di questo intervento ur-
gente il Governo richiederà al Parlamento di
approvare un più organico piano finanziario
in favore delle forze ddr ordine diretto a rea-
lizzare un ampio e completo rinnovamento
nei settori dell'arruolamento, dell'istruzione
professionale, dell'impiego di tutte le mo-
derne 'tecnologie.

Tutto ciò servirà non solo a provvedere
in modo più efficace ana tutela dell'ordine
pubblico, ma anche 'él realizzare la difesa
della legaHtà e della pace civile al livello
minimo possib.He di rischio e per glli operato-
ri della pol'izi.a e per ~gli stessi cittadini. Pur.
troppo questi nostri intendimenti sono mi"'
nacciati da un sempre più ampio criminale
ricorso ane armi da :fuoco ed a micidiali or-
digni esplosivi contro le forze di polizia.
L'aumento della difesa possibile, l'utilizza-
zione di mezzi di risposta di livello efficace
speriamo ci tengano lontani da quel limite
oltre il quale vi è il diritto e il dovere eli

proteggere gli uomini e di respingere la vio-
lenza anche con l'uso legittimo di mezzi di
azione estrema. Ma anche per questa dan-
nata ipotesi è la risposta selettiva quella a
cui si ¡pensa e a cui ci si prepara.

Nessuna temerarietà e neanche impruden-
za quindi, ma neanche debolezza colpevole
e -tanto meno resa. Aggiornamento de¡lle po-
Htiche, delle strategie, delle tattiche per la
lotta contro il terrorismo, la violenza ed il
crimine, adeguamento delle strutture, dei
mezzi, rinnovamento dell'istruzione e del-
l'addestramento del personale, impiego um-
vario e coordinato di tutte :Ie forze dell'or-
dine; questo è certo necessario fare, si fa
e si farà con impegno e intelligenza crescen-
ti. Coordinamento più efficace di tutte le
po~im.che che possono avere influenza e ri-
sonanza sulla politica dell'ordine e della si-
curezza: la sua ¡rea:lizzazione è un impegno
del Governo.

Il P.resklente del Consiglio dei mi:nistri,
in ,attuazione della l-egg:edi ¡riforma dei ser-
vizi di informazione e di sicurezza, si ap-
pres'ta ad 'Ístitu1re quel comitato illltermÍ11.Ï-
steriale per 1',1nformaziOiIlee Lasicurezza che,
oltre ad espletare i oompiti che gli ,sono
propri nei s.ettori specifi'ci dd ,cui questa ileg-
ge t,ratta, potrà, per la facoLtà che il Rre:si-
dente deJ Consig1io dei mi'Dlistri ha di con-
vocare alltJri ministri ed a:1tre autorità ,diver-
se da quelle che stabHmente Ine faiIlino par-
te, ess.ere un punto importante di scambio
di opi,nioni, di confronto di tesi, di dati
di linformaz1one fra mimistri i cUli settori
sembrano lontani da quello dell'ordine :pub-
blico ma che invece, in una conce2Jione de-
mocratica, complessiva, moderna ,œH'ordj.
ne .pubblico, sono estremamente importan-
ti: .penso al settore del lavoro, al settore de-
gli interventi nel Mezzogiorno, ,al settore ,del-
l'indust:ria, a quello della ,giustizia, allo stes-
s.o settoce dell'1struz1one.

Riconosciamo come propria e prioritaria
la competenza e la responsabilità del Go-
verno e del Ministero dell'interno; ce l'assu-
miamo come sempre ce la siamo assunta.

In questa strategia complessiva certamen-
te una paIrLe importante, anzi essenZÍ<aJenel-
la strateg1Ïa contl1O H te:rrodsmo, la violetl1Za
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e la crimi'l1.aJ.~tà,ha l'opera della m.agis.tlfa-
tura.

La nostra CostituÚone riconosce e garan-
tisce certo ai giudici la piena indÎipendenza
ed autonomia, ma nel contempo proprio con
questa particolare posizione lor.o accordata
indica e consacra nell'amministrazione della
giustizia una funzione fondamentale dello
Stato. È al giudice che ID vila definitiva spet-
ta dkhiarare ciò che in conürete azioni è
stato lecito o illeo1to: in ogni soci:età demo-
cratica insostituibile è la funzione del giu-
dilCenella difesa della I,egge 'e deJ11eistituZJÌo-
ni Que.sti servizi La magistratura :ÌJtaBana
rende con impegno profondo e ha reso 'con
sacrificio anche crueIlJto. Coco e Occorsio
SOllOdue caduti per la J¡egaHtà democratica
e per la pace dvile, e qui li rioordiamo con
questo spirito e con non spenta commo-
zione.

Ciò che il paese chiede che i giudici fac-
ciano non è certo l'adozione .di metodi di
giustizia 'sommaria, ma di gius.tJi¡ziJacerta,
seI1cna, esemplare ,e rapida. Sarebbe 1.1JIla
iattura, ho già detto, che l'uso improprio di
facoltà garantite o di tattiche ostruzionisti-
che blocchi processi importanti e delicati
e faccia credere che in questo paese, tra
le altre cose, non sia possibile allo Stato
neanche realizzare ]a giustizia, pur nelle for-
me legali previste dal suo ordinamento co-
stituzionale.

Certo vi sono problemi di orga.n!Ïzzazione
e anche di o'rdinamento, e dò in modo pre-
minente per quanto riguarda rassetto degli
uffid del pubh1ioo mirns,ooro, cui ,spetta in
pratica faI'C la politica giudi.zialfia e ill cui
mancato coordinamento produce .discra:sie
gravi, come nel campo deMa prevenzione e
della rept'ess:ione dei ,reati dd sequestro di
persona. na parte del Ministero dell'interno
e dei servizi che ne dipendono seria è la col-
laborazione e il colloquio con l'ordine giudi-
ziario e in modo particolare con gli organi
inqui!renti. I reœnti IDcontri in sede di
Consiglio superiore della magistratura del
Mi[}¡iSitro dell'interno e del Ministro ,della
giustizia con i membri del Consiglio stesso,
con i capi deUe COiI'tie eon li procuratori ge-
neraI.i sono 'Stati preZiIDsi di suggerimenti

ed impegni. Forme di collaborazione e di
coordinamento sono, neLle reciproche 'Sfere
eli competenza, essenzi:aíli per una ¡strategia
globale a difesa dello Stato e della società
a cui il Governo, il Parlamento, la magistra-
tura sono tutti insieme chiamati. A questo
il Governo e il Ministero che ho l'onore di
presiedere si sent.ono particolarmente im-
pegnati.

Ma in una società democratica aperta co-
me ,la nostra, che vuoJe e deve .rimanere
talle, in una società Ln cui il plL1JraHsmoidea-
,le e organizzativo ha avuto ed ha .i:n mo-
do cr.eSceJ]¡te una misura e un vallare esem-
plari, con le sue aree di dissenso, aJI'ee ri-
spettate con meditata attenZJione per Íil va-
jare di libertà -che hanno e per la test1mo-
nianza 'Che portano di es,i,genze di libera-
zirone e di VJerÍità,Ln questo -che ~ ¡Jo d-
peto ~ è il paese più libero del mondo, la
pace civile nell'ordine e neLla lega!1ità, 1Ile!-
Ja Mbertà e nella giustizia è impegno amp.io
e profond.o, impegno dVÌlle, cultJUrale, poli-
hco, sociale, mOŒ'ale,TeHgLoS'o.Per quesito
non è nè rituale nè ripetdtivo l'appe1lo che
qui si riprOlpone con responsabile consape-
volezza, con intima convinzione, con pres-
sante insistenza alle forze della società.

Alle forze politiche chiediamo il consenso,
ne] Parlamento e fuori del Parlamento, per
la difesa delle istituzioni della comunità de-
mocratica. Ciò non significa certo richiesta
di uniforme, -costante convergenza su ogni
singola misura, iniziativa o direttiva, non
significa escludere il valore della critica e di
ogni altra forma di costruttivo apporto: si-
gnifica richiedere operante solidarietà con
chi Qpera per la libertà e l'ordine, significa
sQprattutto richiedere adesione rinnovata e
fermissima a questa Repubblica, ai valori
civili, pclitici e morali che storicamente rap-
presenta; condanna vigorosa, quindi, insie-
me morale, civile, rpolitica e storica contro
il terrorismo e la violenza.

Ques ta condanna e questa adesione chie-
diamo aHe forze culturali, nel rispetto delle
forme di espressione di libertà e di creati-
vità anche critica che sono loro proprie, ri-
conoscendo aH'autonomia, all'essenziale in-
dipendenza, aHa esemplarità ,della testimo-
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nianza propria della cultura un ruolo irri~
nunciabile. Però agli operatori della cultura
chiediamo anche che ,tutti sentano la loro
responsabilità quali parti e forze della co-
munità umana nella .quale sono chiamati
storicamente a impegnarsi.

Alle forze sindacali il momento attuale
chiede certo l'impegno a operare perchè si
su¡perino situazioni di crisi che possono spin~
gere all'emarginazione disperata. Chiediamo
che sempre illuminante, convinto e fermo sia
il loro insegnamento sulla radicale estraneità
del terrorismo e della violenza dalle tradi-
zloThÍ,anche di al()\tta,e ,dagli interess.i d\ei dt~
tadillii, dei lavoratori, corne tali e come dt-
tadini. Chiediamo che attenta sia la loro vi-
gilanza perchè contrastati e battuti siano i
tentativi di coinvolgimento che provengono
da settori che sono e si sentono moralmente
e socialmente isolati ma che non hanno ab-
dicato al loro disegno pravo di coinvolgi-
mento anche di strati più ampi sulla base
di supposte solidarietà.

Dalle torze civili e, per quello che di es-
senziale e rilevante nella m1:a ,delLa nostra
comunità rappresentano ed esprimono, dal-
le forze reJigiose la società attende la testi-
monianza dei valori morali e civili della pa-
ce, de¡Jla tolleranza, deUa soJ:idametà, di ,co-
scÎlenze che deU'.i:mpegno mora:lee ,perso-
nale sappiano fare un servizio alla comu-
nità.

Ed un a:ppe\UoaIÌgiov,arri. Drammatioa œr~
to è per :moJti di essi la condizione presen-
te, drammatica è la ¡posizione di molti ,di
loro nei confronti .della società e dello Sta~
to, drammatica la loro ribellione contro la
giustizia. Non si chiede di rinunciare alla
coscienza di questo dramma, non si chiede
di rinunciare alla loro ribellione morale,
non si chiede di rinunciare al dissenso con-
tro uomini, istituzioni e tradizioni.

Il dissenso, anche se talvolta assume mo-
tivazioni e analisi non meditate, formula-
zioni ed espressioni improprie, è sempre te-
stimonianza di libertà o di fame e sete di li-
bertà; è un sole necessario e ¡prezioso deUa
società libera, contro l'inevitabile buio con-
formism,) che sempre minaccia il sistema,
qualunque sistema, chi nel sistema governa,

qualunque sia la forma del Governo, chi nel
sistema consente o chi si oppone nelle forme
stabilite e consacrate. Ma il dissenso perde
il suo valore emblematico, politico, cultura-
le e morale non solo di testimonianza ma
anche di creatività quando, disconoscendo
il valore storico di questa Repubblica e di
questa democrazia e più a :m01Ilte il valore
,del confronto, il valoœ della tradiÍ!zione e
de1la presenza deUe gmnd:t fmze storkhe
del nostw paese che l'hanno costruito co~
me pae~e libero, prende la via oscura del
ribellismo e della contestazione globale, as~
sumendo in modo acritico e verbalistico
analisi e motivazioni estranee alla realtà, an-
che I1ivoluziotl1éuria,della tradizione liberale
e democratica della nostra società e si pone
quindi oggettivamente sul terreno della vel-
leitaria violenza contro lo Stato democra-
tico e comunque della complicità, della com-
piacenza o delIa non condanna della vio~
lenza.

Non è certo intenzione del Governo e, ne
siamo certi, della comunità pol'itica e ci~
vile insieme voler criminalizzare nè il dis-
senso nel suo complesso nè i singoli grup-
pi dissenzient,i, anche se indirizzati al-
l'oltranzismo. La nostra società 'libera, de~
mocratica e pluralistica deve avere ed ha
spazi per il dissenso perchè sa che nel-
la storia politica e culturale il dissenso è
sempre stato ed è test'imonianza, garanzia
di libertà, stimolo critico alle coscienze dei
singoli e alle istituzioni, rimedio al confor-
mismo sempre incombente, 'seme di svilup-
po e di giusto camb'iamento.

Non possono però e non devono avere spa-
zio akuno i.l ribel1ismo e la violenza e, peg-
g!'Û ancom, il terrorismo, nOIì so.lo pe:ochè
si pongono contro le leggi dello Stato repub-
bl'icano, contro la pace dvile della comunità
democratica, ma perchè si muovono contro
le vere esigenze del progresso e della libertà,
contro il vero impegno per 'lo sviluppo della
società, contro la storia del nostro popolo,
contro la stessa tradizione rivoluzionaria li-
berale e democratica del Risorgimento, la
t:mdiziQlI1e'rivoluz,Îonaria popolare e nazilOina-
le della ReSiistenza, la 1Jradizione di lotta per
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la libertà, movimenti questi che si sono tut-
ti mossi con la nazione, entro la nazione e per
la nazione e non contro la nazione, che oggi
ha, proprio in forza di queste tradizioni, la
sua legittima espressione nello Stato demo-
cratico e repubblicano, con le sue istituzio-
ni, le sue leggi, il suo ordine.

Non si vuole criminalizzare alcuno, ma
non si intende neppure mancare d'i chiamare
e trattare da criminale ciò che criminale è,
cioè la violenza ed il terrore. Non si deve
permettere che il disordine, programmato
o spontaneista, crimmallizzi. cOÍnvolgendoli,
masse e spazi giovanili sempre più ampi, la
vita sociale e politica del paese. Le accuse di
voler soffocare il dissenso, di voler crimina-
Hzzare:H dissenso, accuse false e menzognere,
non ci impediranno minimamente d'i conti-
nuare nell'opera di prevenzione e di repres-
sione. Per questo la nostra azione di pre-
venzione e repressione deve essere certo se-
lettiva e articolata, ma ferma e pronta per
bloccare e vanificare un disegno che è con-
tro lo Stato, contro la storia di libertà del
nostro popolo, contro ch'i vuole essere e vi-
vere libero, garantito nella sua 1ibertà, contro
anche chi vuole dissentire pacificamente e
costruttivamente, ma in un clima di tolle-
ranza verso chi invece dissentire non vuole.

Per questo la nostra azione non è con-
tro Ja libertà, ma per la libertà, non è con-
tro la libertà di espressione, di manifesta-
zione del pensiero o di manifestazione per
le strade o per le piazze, non è contro il
dissenso, ma ne riconosce i.1 vaLore, e del
dissenso, deHa l'ibera manifestazione del pen-
siero, dell'azione delle masse giovanili ten-
de a salvaguardare i reali valori dall'inqui-
namento.

La nostra azione è per una presenza co-
struttiva in tutto ciò e non contro di esso;
è contro la loro strumentalizzazione, che
vuole farne arma contro 10 Stato e contro
la società, perchè questo non intendiamo nè
permettere nè tollerare. Questa strategia è
difficile e complessa perchè difficile e corn-
plesso è tutelare l'ordine e la libertà, tute-
lare la sicurezza e insieme i diritti dei cit-
tadini.

Rispondo adesso agli onorevoli ,interrogan-
ti e interpellanti e chiedo loro scusa se, an-
che per rispetto verso gli onorevoti senatori,
lo faccio con una certa brevità.

Uinterrogazione dei senatori Pacini ed al-
tri riguarda gli attentati verificati si a Luc-
ca tra il 10 e il 12 ottobre scorso, che so-
no stati rivendicati dal gruppo « Lotta ar-
mata per il comunismo» e che hanno pro-
vocato solo danni di non rilevante entità.
In ordine a talli episodi criminasi gli organi
di polizia stanno svolgendo indagini, sotto
la direzione dell'autorità giudiziaria.

Le interrogazioni dei senatori Modica e
altri, del senatore Signori e dei senatori
Pisanò e Franco si riferiscono ai fatti ac-
caduti il 14 ottobre scorso a Roma. Come
è neto, in quella giornata si è svolta la ma-
nifestazione antifascista unitaria, indetta dal-
l'amministrazione capitalina con l'adesione
dei partiti politici, dei sindacati e delle as-
sociazioni partigiane.

Contemporaneamente ha avuto luogo un'al-
tra manifestazione indetta dai gruppi della
sinistra extra-parlamentare con l'adesione dei
collettivi studenteschi e della cosiddetta airea
dell'autonom'ia, manifestazione che ha dato
luogo alla formazione di cortei. Nel corso
di quest'ultima si sono verificati alcuni gra-
vi incidenti.

Un gruppo di manifestanti, alcuni dei qua-
M armati di pistola, ha fatto kruzione nella
sede del comitato romano della Democrazia
cristiana lanciando bombe ed alcune botti-
glie molotov che hanno provocato gravi dan-
ni. Numerose aHre azioni criminase sono
state perpetrate anche contro negozi, bar,
banche, alberghi e cinematografi.

Durante gli incidenti è stato sequestrato
un numero rilevantissimo di bottiglie
molotov.

Circa l'episodio cui si riferisce in parti-
colare con la sua interrogazione il senatore
Signori, preciso che, mentre era in atto il
concentramento dei manifestanti, le forze
dell'ordine hanno fermato tra gli altri due
giovani appartenenti alla sinistra extrapada-
mentare, ma essi, dopo la perquisizione, non
essendo stati trovati in possesso di armi, so-
no stati rimessi in libertà.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue C O S S I GA, ministro dell'in-
terno). Nooostante 1a predisposimone di ser-
vizi adeguati la ¡prevenire aÛoni improVìV'ise,
non è stato ¡passibile hloocare Je sortite di
commandos a causa de1la fullmineità delle
iniziatÏive e ,deLla estrema mob.iJità dei gru¡P-

1

pi tappistid e dei frequenti 'ÌiIltralci stradèlJli
fra:pposti ai tutori deJJ.'ovdine. ,

I f.atti accaduti in questi ultimi 'tempi a
IRoma e in altre città denunciano l'oI1lTIai '

confermato convincimento delle difficoltà
per una adeguata az,ione preventiva e repres-
s'iva specie se la particolarità dell' offesa ri-
chiede Pinnalzamento del Hvello operativo.

Questa situazione è aggravata daLla ¡parti-
colare conformazione dei centri storici, tea-
tro ideale di azione ¡per chi v.og1ia operare
con aÚone did.ìHci1ee 'Violenta, tendendo IÍm-
boscate, cOlI1s.u:mando:violenze iso1ate, com-
piendo lUJ:laeveI1sione improvvisa con gran-
de perioolosi:tà ¡per i cittaJdini e i ,tutori
deLl'andine. I

Per questo ripropongo in maniera respon-
Isabile e aIOOorata all'attenta meditazione dei
Iresponsab1li degH enti Jocali e delle [orze

politiche e soœa,H il pr-dblerna della gestione I

l

concordata deLle pubbLiche manÎ1festazioni
nei grandi centri.

I

Per quanto concerne i quesiti posti dal se-
Inatare Pisanò in ordine al servizio prestato

nel corpo delle guardie di pubblica sicurezza
da Walter Rossi, s'i precisa che il giovane è
stato arruolato J'g ottobr.e 1975 e assegnato
alla scuola sottufHciali di Nettuno, dOIVeha
frequentato il 42° corso di istruzione. Du-
rante tale periodo il Rossi ha parteci:pata
ad attività sportive nei raŒ1ghideLle « Fiam-
me 011'0}}, opganizzazione s¡porti,va delle guar-
die di pubblica sicurezza.

Il 16 agosto 1976 !ÌilRossi ha chiesta la
ces'saz10ne antioipata deJJa [eI11llaper motÍivi
di studio e di lavoro, che gli è stata COiIl-
cessa il 20 settembre SlUccessivo. Nel suo
non lungo curriculum nel corpo :il Rossi si è
s.empœ comportato eseanplaI1lTIente e non si
registra!11o mancanze dis.ciplinari nè riiHevi
di altro genere nei suoi coI1!£rontri.

In relazione all'interogazione dei senato-
ri Pisanò e Fmnco, devo precisare che
il dottor Luigi Falvella, interpellato tele-
fonicamente da un giornalista del quo-
tidiano «La Repubblica}} che gli chiede-
va commenti e valutazioni sul suo tra-
sferimento, si è limitato a respingere l'as-
SiUrda acoosa di COIIDi'VeIlZacon i fascisti,
ricor.dando anzi N la:¥oro da lui s'Volto al
oommissariMo eLiMonte Mario e le segna-
lazioni fatte all'autorità giu:diziaria airca
azioni eveI1sÌive compiute da elementi della
sezione del Movimento sociale Balduina.

I recenti attentati cui s.i riferisce il sena-
tore Boggio si sono verificati il 23 ottobre
a Milano, dove è stato ferito il consigliere
comunale della Democrazia crist'iana Carlo
AI1ienti, e la mattina dell 25 ottobre a To-
rino, dove è stato ferito il consigliere co-
munale democristiano Antonio Cocozzello.
Entrambi gli attentati sono stati rivendicati
dalle Brigate rosse.

Le indagini ¡per l'identifi:cazione dei re-
spons'abili di tal'Ï gravissimi atti cr1mIDaJ.i
sono in pieno svolgimento e investono l'in-
tero territOlTio nazionale.

Per qruanto poi concerne le interrogazioni
de'i senatori Bufalini ed altri e dei senatori
Bartolomei ed altri, relative ai criminaliat-
tentati perpetrati i/Ilo novembre contro la se-
de della redazione del periodico della Demo-
crazia cristiana «La DisOlXS'sione» e m gior-
no successivo contro il consigliere regionade
P,ubUo Fiori che è stato ferito da v.ari colpi
di pisto1a, posso assicurare che gli organi di
polizia hoono ilimmediatamente avviato aoou-
rate indagini, andhe medioote numerose
perqiUÌsizioni domiciliari nei confronti di
elementi 'sospettati !di COI1legamento con le
organizzazioni terroristiche Brigate rosse e
NAP e con Ja compilazione dcll'identikit di
alcuni attentatori. Su questi attentati ritengo
di non dover dire ¡di più per non pregiudi-
care J'esito delle u~tepiori indagini.

Circa intfJne quanto segnalato ne1l':iJJJ.ter-
rogazione dei senatori Labor ed altri sui
recenti atti di teppismo perpetrati ai dan-
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ni di beni appartenenti a cittadini della
Repubblica federale di Germania, debbo di~
re che, dato il rilevante numero dei pos-
sibili obiettivi, non era evidentemente pos-
sibile attuare una vigilanza capillare e con-
tinuativa di tutti i beni privati tedesc(}-oc~
cidentali o considerati tali.

SÍin dalle prime avv.i,saglie deUe note tra~
giche vicende accadute neHa GermaiIllÎa fe-
derale e a1l'aeroporto di Mogadiscio, gli OIr-
gani di polizia haIl!Ilo effet1uato, come ri-
ch:iJesto nell'ambHo deHa oooperazione ira
gli Stati della Comunità europea, particola-
Ti ed intensi servizi di sorvegLianza a 1ute-
Ja deg1:i obieitivi più impofltantì e qui:n.di
.111aJggìormenteesposti a,d aggress.ÎJoTIlio Irap-
presaJgHe, quali le sedi diplomaJtiche e con-
sœari, gli aerei in sosta o in transÌito e
gli uffici di maggior riili.evo, come r.Î:cono-
sciuto dal Gover.no federale di Germania con
un passo che l'ambasciatore di quel paese
ha compiuto verso il nostro Governo.

Questo quindi, signor Presidente, signori
senatori, è il giudizio del Governo sullo sta~
to dell'ordine e della sicurezza pubblica;
questa è l'anal'isi, che ill Governo conferma,
dei foolOmeni del terrorismo, della violenza
politica, della criminalità organizzata; que-
sta è la strateg:ia che esso si dà per combat-
tere questa che è battaglia d'ordine, di 1ega~
lità e di pace civile; una strategia che è at-
tenta alle cause sociali, economiche e po~
.lit'1che dei' gravi fooomenÏ dii cui Isi discor-
re; una strategia che non chÍlede leggi ecce~
z.iÜOJlali che n'On servono, ma s:olo adegua-
mento alIa legislazione vigente in rigorosa
conformità ai precetti costFtuzi011!ali; una
strategia in cui l'ü>rganizzazione ,ed il fun-
zJOnamento dei serv,izi di informaz:1one e di
sicurezza, la riforma delila pubblica sicurez-
za, .la più razionale e coordinata organizza~
zione dell'impiego delle forze dell'ordine, lo
adeguamento delle strutture e dei mezzi tee-
n:'CÌ ,e scientIÌfioi è certo parte importante
di un' OIpera di prevenz'ione e lJ:epressione che
vuo.le rimanere nell' ambÏito de.lla legaJi:i:tàco-
stituzionale.

Questa è la strategia che il Governo ~1lI1Jen..
de realizzare, certo con ser1età e p.rude:n~
za pO'litica, ma con fermezza ,j¡n£1essibj¡leper~
chè sa ,di op.erare forte del ,consooso popo-

lare e di quella fOQ'za che in uno Stato di
dtritto è e deve esse.re la pr.emiJlletI1te,cioè
-la forza della l,egge.

n Governo si augura che il nostro paese
non sia 1n1:ercss3!to a ulteriori o ,ancor più
gravi forme di violenza, ma questa vuole
ess.eTe una assÍCUlraÚODie'Per ¡ oÌ!tltadIDi ed
un monito per gli avventumeri. Il Govenno
ha il dovere di non farsi oogHere da eventi
nO!11fr01l1teggiahi:Li e lDIe1leforme e con i
mezzi adeguati organizza struttuœ e appa-
r:tti adatti a questo scopo. Di ;pari valare
e impOtrtaJllZ!aè però l'impegno di un oo~
stume 'rigoroso di vita :im.dirvidua:bee socia-
Je. l'impegno ad UI1!aazione vigorosa per il
progresso dvi:be, economico, ~ooiale e oul-
turale del nostro paese.

Da questo libero Pa:r.1amento Sii ,r1nnlovi
l'appello a tutte le forze politiche, culturalì
e sociali del paese ID questa opera autenti-
ca di pace e di libertà, perchè opera auten~
tica di pace e di libertà è tutelare i dÌ'!'Ìttl
eJci cittadini e [:be libertà di tutti.

Il Governo resta fermo e saldo !11iel'SillO
impegno di difesa deHa legaHtà democrati-
ca e deLLeistituzioni repubhlicane, deN'ordi-
ne costIÌtuÌ'to e della pace cìvHe perchè sa.
che questo è J'impegrro del Parlamento e
l'impegm.o mocale, civjJe e poHtko di ,tutto
1i popolo italiano .che oggi, can ,lo s'tesso
vigore morale che fu pelI' la libertà e .l'uni-
ià .del nostro p.ruese, per la sua Liberazione
e per la democmzia nella Resis'ronza, è e
sarà sempre nella Hhertà e per }a JWbertà
per questa nostra Repubblica.

Desidero assicurare il Parlamento e il
paese che il Governo guida la politica ,del-
l'ordine e della sÍCmezza pubblica aVioodo
quale UII1Ìco'criterio quello della lega\lità da
os'servaœ e da difendere, quaLe unico obiet-
ti<vo Œa piena protezione della pace aj¡v,ille
e deHa convivenza demoClratica, 'Ohe IrrtÏiene
hooi essenziali, comuni a tutti i d1Jtad:ÎiI1Jie
a tutte le forze politiche e sociaWì.

Su queste linee di az~one po'HHca, su que-
sto impegno al servizio deLlo Stato, Qggi il
Governo chiede al Parlamento, e .a tutte le
forze politiche, che attraverso l'espressione
dei suoi rappresentanti esprima di nuovo H
suo consenso, sapendo che così facendo com~
pie opera al servizio di questa nostm Re-
pubblica. (Vivissimi applausi dal centro).
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DELITTI DENUNCIATI ~ ANNI 1950~1976

(dati ISTAT)

ANNI Numero assoluto
I

Per 100.000 abitanti

1950 . .. ... . . ... ... ..

1951.........................................

1952., ..
"

. . .....

1953.........................................

1954 .........................................

1955 .........................................

1956 ... ......
1957 .........................................

1958 .. . .. ... .,

1959 .........................................

1960 ... .......
1961 .........................................

1962 .. ... . .. .

1963 .........................................

1964 .........................................

1965 .........................................

1966 .........................................

1967 .........................................

1968 .........................................

1969 .........................................

1970 .........................................

1971 .........................................

1972 .........................................

1973 .........................................

1974 .........................................

1975 .........................................

1976 (a) ......................................

710.056 1.501

705.306 1.487

721.125 1.513

715.569 1.492

804.172 1.665

708.830 1.458

735.454 1.503

760.999 1.547

761.481 1.539

850.467 1.707

820.222 1.634

863.570 1.709

858.821 1.689

869.467 1.698

903.415 1.751

889.337 1.711

935.014 1.787

992.537 1.885

889.476 1.679

909.544 1.706

1.015.125 1.892

1.255.151 2.324

1.404.658 2.582

1.591.109 2.885

1.818.493 3.268

2.039.383 3.641

2.150.000 3.817

(a) Dati stimati sulla base dei dati parziali resi noti dall'ISTAT per il 1976.



~.

Incidenza Variaz. %
PAESE Anno Delitti Popolazione su 100.000 sull'anno

abitanti precedente

Svezia ................... . 1974 641.413 8.176.691 7.844 + 2,69

Germania ................. 1974 2.741.728 62.040.900 4.419 + 6,97

1975 2.919.390 61.832.200 4.721 + 6,83

ustria ................... 1974 306.253 7.530.000 ....067 + 4,57

Gran Bretagna . . . . . . . . . . . . . 1974 1.963.360 49.207.017 3.909 + 18,36

1975 2.105.631 49.256.224 4.275 + 7,14

1976 2.135.700 49.300.000 4.332 + 1,33

TALlA .................. 1974 1.818.493 55.643.982 3.268 + 13,27

1975 2.039.383 56.009.400 3.641 + 11,41

1976 2.150.000 56.324.727 3.817 + 4,83

Francia ................... 1974 1.827.373 52.228.097 3.499 + 3,85
¡¡~?i

1975 1.912.327 52.640.138 3.633 + 3,82

anada ................... 1974 1.559.864 22.500.000 6.949 + 9,80

SA .................... . 1974 10.192.000 211.392.000 4.821 + 16,75

1975 11.256.600 213.150.000 5.281 + 9,54
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TOTALE DELITTI

u

A

l

C

I dati riguardanti:
~ la Svezia sono stati forniti dall'Organisation internationale de Police Criminelle (O.I.P.C.~lnterpol)

come pure quelli della Francia;
~ la Germania sono tratti dalla pubblicazione «Polizeiliche Kriminalstatistik »;

~ l'Austria sono tratti dalla pubblicazion~ « Polizeiliche Kriminalstatistik Osterreichs ,);

~ la Gran Bretagna (Inghilterra e Galles) sono tratti dalla pubblicazione « Criminal Statistics ,);

~ l'Italia sono tratti dalla rilevazione « Delitti per i quali l'A.G. ha iniziato l'azione penale ,) pubblicata
nell'annuario statistico italiano;

~ gli USA sono tratti dalla pubblicazione « Crime in the United States ,).



10 gennaio~31 ottobre 1o gennaio~31 ottobre
1976 1977 Variazioni

IN DANNO DI %
1977~1976

Numero Incidenza Numero Incidenza
rapine % rapine %

Banche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.066 31,21 1.098 32,68 + 3,00

Gioiellerie ............................ . 289 8,46 206 6,13 ~28,72

Uffici postali ......................... . 738 21,60 787 23,42 + 6,63

Altre gravi (a) ........................ . 1.323 38,73 1.269 37,77 ~4,09

Totale .. .. .. 3.416 100,00 3.360 100,00 ~1,64

SenalO della Repubhlica ~ 8610 ~ VII Legislatura
~

199a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 NOVEMBRE 1977

ANALISI GRAVI RAPINE

(Dati Criminalpol)

Le rapine consumate e tentate in danno di banche, gioiellerie, uffici postali, portavalori ed altre
gravi (a), verificatesi in Italia nel corso del 1976, sono state 4.306 con un incremento del 28,92
per cento rispetto al 1975.

Dallo gennaio al 31 ottobre 1977 si è registrata una lieve flessione pari all'l,64 per cento, ri~
spetto allo stesso periodo dell'anno precedente, come si evidenzia dal seguente prospetto, nel quale
è pure indicata la distribuzione del fenomeno per obiettivi:

(a) Il dato si riferisce alle rapine tentate e consumate con uso di armi, ad opera di più autori, in abitazio~
ni, etc.

Alla media mensile di 3S9 gravi rapine per l'anno 1976 fa riscontro, nei primi dieci mesi del
1977, quella di 336 gravi rapine.

Dallo gennaio al 31 ottobre 1977 a causa di tale fenomeno sono decedute 32 persone.
Sono stati arrestati, nello stesso periodo, 1.08S rapinatori.
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22 16 11
101 67 63
374 271 321
917 710 730

3.370 2.556 2.636
6.347 4.668 4.716

310 255 144
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ARMI E MUNIZIONI RINVENUTE O SEQUESTRATE

ARMI, MUNIZIONI E APPARECCHI RADIO
RINVENUTI E SEQUESTRATI - DENUNZIE

1. ~ A) Armi pesanti:

1) Cannoni .................................
2) Mortai ..................................
3) Lanciagranate ............................

B) Armi leggere:

1) Mitragliatrici .............................
2) Fucili mitragliatori .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3) Fucili automatici .........................
4) Fucili e moschetti da guerra.. . . . . . . . . . . . . .
5) Fucili da caccia ..........................
6) Pistole e rivoltelle ........................

C) Canne di ricambio armi automatiche . . . . . . . . . . . .

D) Bombe, munizioni ed esplosivi in genere: ........
1) Bombe da mortaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2) Bombe a mano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3) Mine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
4) Proiettili di artiglieria .....................
5) Cartucce . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
6) Petardi e detonatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
7) Esplosivi (kg) ............................
8) Miccia (m.) ..............................
9) Razzi per segnalazione ....................

E) Armi bianche:

1) Sciabole, baionette e pugnali . . . . . . . . . . . . . . .
2) Pugni di ferro, mazze ferrate e simili . . . . . . .

F) Apparecchi radio trasmittenti ..................

2. ~ Denunzie:

a) In complesso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
b) Di cui contro ignoti .........................

3. ~ Persone denunziate ..............................

1976

1
4
6

Gennaio-
settembre

1976

Gennaio-
settembre

1977

1
2
6

4
15

1.352
2.729

728
7.618

880.905
44.379

6.631
19.376
14.344

2.003
311

117

6.801
510

7.077

1.069
1.859

693
6.270

578.044
12.710

5.114
14.639

3.533

1.171
193

104

4.963
382

5.131

1.247
1.735

871
8.516

393.457
18.547
4.356

12.441
13.954

1.349
181

102

4.687
459

5.219



Senato della Repubblica ~ 8616 ~ VII Legislatura

199"' SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 15 ~OVEMBRE 1977

OBIETTIVI DEGLI ATTENTATI VERIFICATISI DAL 1° GENNAIO AL 31 OTTOBRE 1977

Numero

Attentati contro:

~ Singole persone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 345

~ Esercizi commerciali italiani e stranieri .................................... 339

~ Sedi di partiti politici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

~ di cui: DC .........................................
MSI~DN ....................................
PCI .,. ...

'"PDUP ......................................
PSI .
PR ..........................................
PLI.. ... ...............
PSDI ... .....

300

n. 122
n. 91
n. 58
n. 10
n. 10
n. 6
n. 2
n. 1

~ Enti vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

~ fra cui: Chiese.......................................
SIP .
Radi,? .p~ivate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
MunICIPI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
ENEL .......................................
Palazzi di giustizia ............................

221

n. 59
n. 52
n. 15
n. 13
n. 10
n. 10

Uffici di polizia ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
"

............................. 102

~ fra cui: Carabinieri ...................................
Pubblica mcurezza .....................
Guardia di finanza .. .. . .. .. .. . .. . .. .. .. ..

n. 64
n. 26
n. 4

~ Sedi di movimenti politici ...............................................
~ fra cui: Comunione e liberazione ......................

Lotta continua ...............................

94

n. 14
n. 14

~ Scuole ................................................................ 84

~ Sedi di organizzazioni sindacali ..........................................
~ fra cui: CISNAL ....................................

Unione industriali ............................
CISL ... ........

42

n. 13
n. 10
n. 9

~ Sedi di quotidiani e periodici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

~ Istituti carceraTi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

~ Altri obiettivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

Totale 1.693



~ 8617 ~ VII Legislatura

15 NOVEMBRE1977
~

Senato della Repub1;ZÍt!l

ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO199a SEDUTA

300

280

260

240

220

200

180

160

140

120

100

80

60

40

20.

o

ATTENT.ATJ.................

1\
I \
I \
I \
I \I ,

I "\

I ' / \
I \ / :'. \

\ I '. \1
\/ : -'. \

I
..,. . -..:. \

I o . \ I, '. o
I .'. ., ' /
I ~ ·
t :

I :
t :

/
/

/
,./

1/
I

/
I

I
I

. -............... ,. ,. '. ..'JA·

. . .
~ ~ ~
~ Prt ~

. . .
~ ~ :--., oP o
CI) O ~

.
o
....
~

. .
J.t to

~ ::l

. . .
:I ~ o:s tO
èt ~ ~

~6ond~

1975 !ot. 628

1976 !01; .1,198
.1977 "'" !Jlot.1~93

(1.1/31.10)



Senato della Repubblica ~ 8618 ~ VII Legislatura

15 NOVEMBRE1977199" SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

- GIOIOSA JONICA (RC) ~ Giuseppe Napoli - Consigliere del PSI.
- ROMA ~ Pietro Margariti - Funzionario della Direzione generale Istituti di Pre-

venzione e pena - Ferito (NAP).
~ Brigadiere di P.S. Antonio Tuzzolino, ferito gravemente (NAP).
~ Herker Dietrich Heirich, Direttore dello stabilimento Philxo (Lotta

armata per il comunismo).
~ Giuseppe Borello - Capo reparto FIAT Mirafiori (BR).

~ Giovanni Theodoli - Presidente Unione Petrolifera e della Chevron-Oil
(Formazione comunista armata).

~ Avv. Enrico Pedenovi - Consigliere Provinciale MSI-DN (deceduto).
~ Paolino Dell'Anno - Magistrato (NAP).

~ Francesco Coco - Magistrato (deceduto). Nell'attentato sono deceduti
anche il Brigadiere di P.S. Saponara Giovanni e l'Appuntato dei CC.
Deina Antioco.

~ Vittorio Occorsio (deceduto) (Ordine Nuovo).

~ Carlo Alberti Alfieri - Titolare libreria Maraldi.
~ Rag. Rocco Favaloro - addetto ufficio sindacale FIAT (Movimento

operaio).
~ Vice Questore Alfonso Noce. Nell'attentato è deceduta anche la Guardia

di P.S. Prisco Palumbo (NAP).
~ Stefano Petinotti - capo officina FIAT.

1) 16/ 1 - MILANO
2) 28/ 1 - ROMA
3) 5/ 6 - PRESEZZO(BG)
4) 6/ 6 - CAGLIARI
5) 12/ 6 - REGGIOEMILIA
6) 19/ 6 - RIVALTO(TO)
7) 6/10 - ROMA
8) 7/10 - MILANO
9) 29/10 - ROMA

10) 11/11 - MILANO
11) 17/11 - AGRIGENTO
12) 1/12 - LECCO(CO)
13) 17/12 - TORINO

1) 16/ 1
2) 28/ 1

3) 9/ 2

4) 26/ 3
- ROMA

- BREMBATE DI SOPRA
(BG)

5) 13/ 4 - NICHELINO (TO)
6) 21/ 4 - ROMA

7) 29/ 4 - MILANO
8) 5/ 5 - ROMA

9) 8/ 6 - GENOVA

10) 10/ 7 - ROMA

11) 23/11 - ROMA

12) 26/11 - CASSINO (FR)

13) 14/12 -ROMA

14) 4/ 6 - CASSINO (FR)

1) 19/ 1 - BOLOGNA

2) 1/ 2 - MILANO

3) 13/ 2 - ROMA

4) 17/ 2 - TORINO

5) 18/ 2 - TORINO

6) 15/ 3 - SESTO S. GIOVANNI
(MI)

ATTENTATI CON ARMI DA FUOCO ('It)

ANNO 1975

~ Gioacchino Giunta - Dirigente Marelli (volantini di sinistra).
~ Avv. Manzo - MSI (NAP).
~ Tre militari della Caserma Divisione Fanteria Legnano.
~ Lorenzo Morabito - attivista elettorale del MSI.

~ Alceste Campanile - aderente a Lotta continua (deceduto).
~ Paolo Fossat - Dirigente FIAT (Guerra di classe per il comunismo).

~ Leighton - Leader partito DC cileno.

~ Cosimo Vernich - Brigadiere del Corpo degli agenti di custodia (NAP).

~ Mario Zicchieri (deceduto) e Marco Lucchetti (ferito) della Sezione
MSI di via Gattamelata.

~ Valerio di Marco -Capo personale Leyland Innocenti (Lotta di classe).
~ Angelo Cipriano - attivista MSI-DN.

~ Elementi di sinistra: 3 feriti - Sospettato un elemento di destra.

~ Dott. Solera - Medico della FIA T (BR).

ANNO 1976

ANNO 1977

~ Marco Matteucci - Dirigente nazionale giovanile MSI.
~ Carabiniere Sergio Chiarieri.

~ Dr. ValerioTraversi - IspettoreGeneraleIstituti Prevenzionee Pena (BR).
~ Mario Scoffone - Dirigente FIAT (BR).
~ Bruno Diotti - Capo reparto FIAT (Squadra operaia armata).
~ Guglielmo Restelli -Capo reparto saldato re stabilimento Breda - fucine.

(-) Fra parentesi sono indicati i gruppi che hanno rivendicato l'attentato, prescindendo dal risultato dalle in-
dagini svolte da polizia e magistratura.
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~ Mario Trimarchi - 10 Presidente della Corte di Appello. Nell'attentato
sono rimasti feriti due militari dell'Arma dei Carabinieri (BR).

~ Giuseppe D'Ambrosio -Capo reparto Sit-Siemens (BR).
~ Prof. Remo Cacciafesta - Preside facoltà Economia e Commercio (BR).
~ Giancarlo Niccolai - Dirigente DC (Prima Linea).

~ Dr. Roberto Anzalone - Segretario Provinciale dei Medici Mutualistici
(Prima Linea e BR).

28) 27/ 6 - POLLENATROCCHIA~ Vittorio Flick - Dirigente (<Alfa-Sud)} (Operai Combattenti per il co-
(NA) munismo).

29) 28/ 6 - GENOVA ~ Sergio Prandi - Ingegnere dell'Ansaldo (BR).
30) 30/ 6 - TORINO ~ Franco Visca - Dirigente FIAT (BR).
31) 30/ 6 - MILANO ~ Luciano Maraccani - Dipendente FIAT/OM (BR).
32) 7/ 7 - ABANOTERME(PD) ~ Antonio Garzotto - Giornalista del «Gazzettino)} (Fronte Comunista

Combattente).
~ Mauro Amati -Deceduto nell'attentato all'agente di custodia Domenico

VeHuto.
~ Mario Perlini - Collaboratore di (<Comunione e Liberazione)} (BR).
~ Angelo Sibilla - Segretario Regionale DC (BR).
~ Maurizio Buddu - Vice Segretario Regionale DC (BR).
~ Leone Ferrero - Giornalista (<Unità)} (Azione rivoluzionaria).

~ Walter Rossi - Appartenente a (<Lotta Continua)} (deceduto).

~ Elena Pacinelli - Militante di estrema sinistra.
~ Patrizia D'Agostino -Attivista del PCI.

~ Rinaldo Camaione - Funzionario dell'Ufficio del Personale della FIAT
(BR).

~ Carlo Arienti - Consigliere Comunale DC (BR).
~ Antonio Cocozzello - Consigliere Comunale DC (BR).
~ Publio Fiori - Membro del Comitato Regionale DC del Lazio (BR).
~ Aldo Grassini - Dirigente Alfa Romeo (BR).
~ Pietro asella - Dirigente FIAT (BR).

7) 20/ 3 - REGGIO EMILIA

8) 29/ 3 - ROMA

9) 30/ 3 - PISA

10) 18/ 4 - MILANO

11) 20/ 4 - TORINO

12) 22/ 4 - TORINO

13) 23/ 4 - BOLOGNA

14) 28/ 4 - TORINO

15) 19/ 5 - SEVESO (MI)

16) 20/ 5 - ROMA

17) 23/ 5 - TORINO

18) 1/ 6 - GENOVA

19) 2/ 6 - MILANO

20) 3/ 6 - ROMA

21) 8/ 6 - ROMA

22) 9/ 6 - SESTO S. GIOVANNI
(MI)

23) 12/ 6 - MILANO

24) 20/ 6 - MILANO
25) 21/ 6 - ROMA
26) 22/ 6 - PISTOIA
27) 24/ 6 - MILANO

33) 8/ 7 - ROMA

34) 11/ 7 - ROMA
35) 11/ 7 - GENOVA
36) 13/ 7 - TORINO
37) 19/ 9 - TORINO
38) 30/ 9 - ROMA
39) 29/ 9 - ROMA
40) 3/10 - ROMA
41) 11/10 - TORINO

42) 23/10 - MILANO
43) 25/10 - TORINO

44) 2/11 - ROMA

45) 8/11 - MILANO

46) 10/11 - TORINO

15 NOVEMBRE 1977

~ Marcello Rossanesi - Membro Comitato Centrale MSI-DN.
~ Vittorio Morgera ~ Direttore Generale del Poligrafico dello Stato (Unità

combattente comunista).
~ Dr. Alberto Mammoli - Ex medico del carcere di Pisa (Azione Rivolu-

zionaria).
~ Rucano Bruno - Capo personale Ditta Vanozzi (NAP).

~ Dante Notaristefano - Segretario Capo Procura Generale Rep. e ConsL
gliere DC (BR).

~ Antonio Munari - Capo reparto Sezione FIA T (BR).
~ Franco Chiaregazzi - Giornalista ANSA.

~ Avv. Fulvio Croce - Presidente Ordine Avvocati (deceduto) (BR).
~ Giuseppe Ghetti - Ufficiale Sanitario (Combattenti per il comunismo).

~ Enrico Tiano - Segretario MSI Sezione (<Balduina )}.

~ Enrico Martini - Capo squadra FIAT.
~ Giornalista Vittorio Bruno (BR).
~ Giornalista Indro Montanelli (BR).

~ Emilio Rossi - Direttore TG/l (BR).

~ Carim Taha - Ambasciatore turco presso la S. Sede.
~ Fausto Silini -Capo reparto BREDA (Nucleo combattenti Walter Alasia).
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NUMERO DEI DETENUTI CHE RISULTANO APPARTENERE O CHE SI DICHIARANO
APPARTENENTI A MOVIMENTI ESTREMISTI EXTRA PARLAMENTARI DI DESTRA

E NUMERO DEI DELITTI PER I QUALI COSTORO SONO STATI CONDANNATI
OVVERO COLPITI DA MANDATO DI CATTURA

(Detenuti n. 300)

TITOLO DEL REATO Numero

Cospirazione politica mediante associazione, insurrezione armata, ecc. ..............

Detenzione armi e materie esplodenti ...........................................
Rìcostituzione disciolto partito fascista ..........................................
Omicidio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tentato omicidio .............................................................
Concorso in omicidio .........................................................
Concorso in tentato omicidio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sequestro di persona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tentato sequestro di persona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Strage .......................................................................
Attentati dinamitardi ..........................................................
Incendio .....................................................................
Devastazione .................................................................
Saccheggio ...................................................................
Rapina ......................................................................
Partecipazione banda armata ...................................................
Furto aggravato ..............................................................
Ricettazione ..................................................................
Favoreggiamento ,.............................................................
Rissa ........................................................................
Lesioni ......................................................................
Minacce gravi ................................................................
Danneggiamento. .. .. ., .. .,. . . . .. .. .. . . . . ., . .., . . ...

Associazione per delinquere ....................................................
Oltraggio . Resistenza a pubblico ufficiale .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Falsa testimonianza ...........................................................
Possesso o spaccio banconote false . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Radunata sediziosa ............................................................
Detenzione e porto armi improprie .............................................
Calunnia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Violenza

Totale ......

31

137

30

16

22

36

7

7

3

25

17

12

4

4

8

6

10

10

14

11

22

5

34

6

27

3

1

19

53

1

9

590

N.B. ~ II totale dei reati commessi (590) è ovviamente superiore al totale dei detenuti (300) perché questi
ultimi, presi singolarmente, debbono rispondere, in alcuni casi, di più reati.
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LATITANTI DI ESTREMA DESTRA N. 82
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NumeroTITOLO DEL REATO

Cospirazione politica mediante associazione, insurrezione armata, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

Detenzione armi e materie esplodenti ...........................................

Ricostituzione disciolto partito fascista ..........................................

Omicidio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tentato omicidio .............................................................

Concorso in omicidio o........................................................

Sequestro di persona .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tentato sequestro di persona ..................................................

Strage .......................................................................

Attentati dinamitardi ..........................................................

Incendio .....................................................................

Devastazione .................................................................

Rapina ......................................................................

Partecipazione a banda armata .................................................

Guerra civile .................................................................

Furto aggravato o.............................................................

Ricettazione ..................................................................

Favoreggiamento ..............................................................

Lesioni ......................................................................

Danneggiamento ..............................................................

Associazione per delinquere ....................................................

Oltraggio -Resistenza a pubblico ufficiale .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Violenza .....................................................................

Evasione

Totale ......

58

57

33

2

6

5

8

24

4

2

4

1

2

7

4

22

10

2

10

4

4

2

6

1

82



Sequestri Porto Tentato Associaz. Rivolta
Attentati di abusivo Rapine Evasioni Omicidio omicidio nelle Strage

persona di armi sovv. carcen

17 30 67 55 10 39 13 79 15 4

Sequestri Porto Tentato Associaz. Rivolta
Attentati di abusivo Rapine Evasioni Omicidio omicidio sovv. nelle Strage

persona di armi carceri

2 5 13 6 8
I

3 3 18 ~2

Sequestri Porto Tentato Associaz. Rivolta
Attentati di abusivo Rapine Evasioni Omicidio omicidio sovv. nelle Strage

persona di armi carceri

~I
I L I

17 28 80 62 24 18 25 33 6 1

Sequestri Porto Tentato Associaz. Rivolta
Attentati di abusivo Rapine Evasioni Omicidio omicidio sovv. nelle Strage

persona di armi carceri

/

~1 8 8 9 6 1 1
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NUMERO DEI DETENUTI E DEI LATITANTI CRE RISULTANO APPARTENERE O CRE SI
DICHIARANO APPARTENENTI ALLE BRIGATE ROSSE E NUMERO DEI DELITTI PER I QUALI

COSTORO SONO STATI CONDANNATI OVVERO COLPITI DA MANDATO DI CATTURA

D E T E N U T I N. 148

LATITANTI N. 22

N.B. ~ Il totale dei reati commessi è ovviamente superiore al totale dei detenuti perché questi ultimi,
presi singolarmente, debbono rispondere, in alcuni casi, di più reati.

NUMERO DEI DETENUTI E DEI LATITANTI CHE RISULTANO APPARTENERE O CRE SI
DICHIARANO APPARTENENTI AI NUCLEI ARMATI PROLETARI E NUMERO DEI DELITTI

PER I QUALI COSTORO SONO STATI CONDANNATI OVVERO COLPITI
DA MANDATO DI CATTURA

DETENUTI N. 126

LATITANTI N. 10

N.B. ~ Il totale dei reati commessi è ovviamente superiore al totale dei detenu ti perché questi ultimi,
presi singolarmente, debbono rispondere, in alcuni casi, di più reati.



Sequestri Porto Tentato Associaz. Rivolta
Atten tati di abusivo Rapine Evasioni Omicidio omicidio sovy. nelle Strage

persona di armi carceri

1 ~7 2 ~~~14

I
Sequestri Porto Tentato Associaz. Rivolta

Attentati di abusivo Rapine Evasioni Omicidio omicidio sovv. nelle Strage
persona di armi carceri

~2 1 1
I

~~~2
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ELENCO DEI DETENUTI E DEI LATITANTI CHE RISULTANO APPARTENERE O CHE SI
DICHIARANO APPARTENENTI A « PRIMA LINEA)} E NUMERO DEI DELITTI PER I QUALI

COSTORO SONO STATI CONDANNATI OVVERO COLPITI DA MANDATO DI CATTURA

DETENUTI N. 14

LATITANTI N. 3

N.B. ~ Il totale dei reati commessi è ovviamente superiore al totale dei detenuti perché questi ultimi,
presi singolarmente, debbono rispondere, in alcuni casi, di più reati.



1-1~1977 Piacenza 3-6-1977 Gragnano (NA)

3-1-1977 Venezia 6-6-1977 Alessandria

7-6-1977 Isernia

16-2-1977 Benevento 9-6~1977 Spoleto (PG)

20-2~1977 Saluzzo (CN) 12-6-1977 Mantova

3-3-1977 Volterra (PI) 13-6-1977 L'Aquila

3-3-1977 Monza (MI) 13-6-1977 Ravenna

4~3-1977 Firenze 15~6~1977 Gorizia

8-3-1977 Cuneo 16~6-1977 Torino

11-3-1977 Marassi (GE) 16-6~1977 Piacenza

30-3-1977 Lucca 17-6-1977 Trani (BA)

21-6-1977 Imperia

1-4-1977 Milano 21~6-1977 Latina

10-4-1977 Perugia 22-6-1977 S. Gimignano (SI)

18-4~1977 Viterbo 22-6-1977 Verona

18~4-1977 Palermo 22~6-1977 Siracusa

21-4-1977 Brescia 24-6-1977 Volterra (Pl)

22-4-1977 Rovigo 26~6-1977 Cicciano (NA)

26-4-1977 Napoli 26-6-1977 Lodi (MI)

27-6-1977 Augusta (SR)

3-5-1977 Firenze

7-5-1977 Milano
17~7-1977 Catania

11~5-1977 Brescia
25-7-1977 Ravenna

21-5-1977 Milano

23-5~1977 Bologna
10-8-1977 Arezzo

30~5-1977
29-8~1977 Varese

Padova
31-8~1977 Latina

2-6-1977 Forli
21-9-1977 Latina

3-6-1977 L'Aquila
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~

SOMMOSSE ED AGITAZIONI CARCERARIE

ANNO 1977



1 975 1976

EVASIONI Dati

I

Incidenza Dati

I

Incidenza
assoluti % assoluti %

Dalle case circondariali ........................... . 100 34,97 131 38,45

Dalle case di reclusione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 2,79 43 11,97

Dalle case mandamentali .......................... . 44 ~55

~Dagli istituti a tipo aperto ........................ . 157 54,90 165 40,95

Dagli istituti per minori .......................... . 65 92,66 89 91,37

Dagli ospedali ................................... . 21 7,00 39 8,63

Totale .. .. .. 395 100,00 522 100,00

Numero detenuti
p ENA INFLITTA

I
1976 1977

Ergastolo . .. .. . . . . . . . .. . . . .. .. .. .. ... . . . . . .. .. .. . . . . ... . . . .. . 3 2

Oltre 20 anni . . .. .. .. ......... .. .. . . . .,. . .. .. . .. . .. . ., . 16 10

Da 10 a 20 anni . . . .
"

. . . . . .. .. .. .. ... . . . .. .. .. . . .. . .. .. . 49 27

Da 5 a 10 anni . . . . . . ......... ... . . . . . ............... . . 118 100

Da 1 a 5 anni . . . . . . .. .
'"

. . .
"

. .. . . . . . .. . .. . ., . .. . . .. .. . 408 246

Fino a 12 mesi .,. . . . . . .. .. . .. . ., . . . ................... . . . . . . 139 80

In attesa di giudizio .. . . . .................... . .. . . . .. .. . .. . .. . 4 2

Totale . . . . 737 467
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EVASIONI

Nei primi dieci mesi del 1977 si sono verificate 483 evasioni (138 da case circondariali, 19 da
case di reclusione; 47 da case mandamentali; 142 da istituti a tipo aperto; 45 da ospedali; 5 durante
l'accompagnamento e 87 da istituti per minori) con una media mensile di oltre 48, contro la media
di oltre 43 registratasi nel 1976.

DETENUTI NON RIENTRATI DAI PERMESSI CONCESSI AI SENSI
DELL'ARTICOLO 61 D.P.R. 29 APRILE 1976, N. 431

Nel periodo 1° gennaio~31 ottobre 1977 i detenuti non rientrati dai permessi concessi ai sensi
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 aprile 1976, n. 431, sono stati
467, contro i 737 non rientrati nell'intero anno 1976.

Considerando la pena inflitta se ne ha la seguente distribuzione:



46 31

8 7

125 73

8 4

297 205

53 19

27 18

30 26

10 2

33 16

100 66

737 467
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Considerando il reato ascritto, la distribuzione è la seguente:

REATO

Omicidio e tentato omicidio ....................................
Sequestro di persona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rapina .......................................................
Estorsione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Furto aggravato ...............................................
Truffa ........................................................

Detenzione e porto abusivo di armi e materiale esplodente . . . . . . . . .

Favoreggiamento ~ sfruttamento prostituzione

Detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti

Guida senza patente ...........................................
Reati vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale ......

La media mensile scende da oltre 61 nel 1976 a circa 47 nel 1977.
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Numero detenuti

1976 1977



ANNO 1977

1) Brig. D'ANDREA Luigi 6~ 2~1977 ~Dalmine ~Autostrada Milano
~Bergamo

2) Grd. BARBORINIRenato 6~ 2~1977 ~Dalmine ~Autostrada Milano
~Bergamo

3) Comm. ROSANODr. Nicola ~9~2~1977 ~Torino

4) Brig. GHEDINI Lino ~19~2~1977 ~Cascina Olona (Milano)

5) Brig. CIOTTA Giuseppe ~12~ 3~1977 ~Torino

6) Grd. GRAZIOSI Claudio ~22~ 3~1977 ~Roma

7) All. Sotto P ASSAMONTI Settimio ~21~ 4~1977 ~Roma

8) Vice Brig. CUSTRA Antonio ~14~5~1977 ~Milano

9) Grd. BERNARDINI Claudio ~16~5~1977 ~Rieti

10) M.llo LEONE Giuseppe ~29~ 5~1977 ~Udine

11) App. rich. MONDELLO Salvatore ~2~ 7~1977 ~Catania

12) M.llo CARLÀ Ettore ~22~ 8~1977 ~Porto San Cesarea (Lecce)

13) Grd. GUGLIOTTA Emanuele ~26~ 8~1977 ~Casamicciola (Napoli)

14) Grd. LIUZZI Domenico 8~ 9~1977 ~Modena

15) Grd. GAMPERWalter 9~ 9~1977 ~Stelvio (Bolzano)

16) M.llo MASSARELLIFrancesco ~27~ 9~1977 ~Trenta

17) App. MAZZIERI Cesare ~1~11~1977 ~Terni
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APPARTENENTI ALL'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA
DECEDUTI NELLO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI D'ISTITUTO



1) C.re aus. MUSMECIAngelo ~5~ 1~1977 ~Genova

2) App. PUCELLOGiuseppe ~12~ 1~1977 ~Paliano (Frosinone)

3) App. FORLEO Lorenzo ~21~2~1977 ~Carpenedolo (Brescia)

4) C.re aus. INGEGNERERocca ~16~3~1977 ~Firenze

5) C.re CHIRARDELLOAntonio ~2S~3~1977 ~Codroipo (U dine)

6) App. CONDELLOStefano 1~ 4~1977 ~Taurianova (Reggio Calabria)

7) C.re CARUSOVincenzo 1~ 4~1977 ~Taurianova (Reggio Calabria)

8) C.re STANCHERMarino ~24~4~1977 ~Dossobuono di V. (Varese)

9) C.re TERMINIELLOGiuseppe 1~ 5~1977 ~Moncalieri (Torino)

10) C.re GUBIONI Tonino 1~ 5~1977 ~Moncalieri (Torino)

11) App. BENI Alfredo ~18~5~1977 ~Porto S. Giorgio (Ascoli Piceno)

12) M.llo PIERMANNISergio ~18~5~1977 ~Civitanova Marche (Macerata)

13) C.re LAMBIASEGiovanni ~12~6~1977 ~Milano

14) Ten. Col. Russo Giuseppe ~20~8~1977 ~Ficuzza di CorIeone (Palermo)

15) C.re PINNA Pasqualino ~23~9~1977 ~Orune (Nuora)

16) M.llo FICHERAAlberto ~13~10~1977 ~Dango (Como)

17) Brig. VOLPI Ruggero ~27~10~1977 ~Genova

18) Gen. C.po Arm.
Com.te Gen.
Arma MINO Enrico ~31~10~1977

19) Col. FRISCIA Francesco ~31~10~1977
Monte Covello del Comune di

20) Ten. Col. SIRIMARCOFrancesco ~31~10~1977 Girifalfo (Catanzaro)
21) Ten. Col. VILARDOLuigi ~31~10~1977

22) Tenente CERASOLIFrancesco ~31~1O~1977

23) Brig. DI FEDE Costantino ~31~10~1977
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MILITARI DELL'ARMA DEI CARABINIERI DECEDUTI NELLO SVOLGIMENTO
DEI SERVIZI D'ISTITUTO

ANNO 1977



Pubblica Sicurezza Carabinieri I
Totale

ANNI

I I I

Caduti Feriti Caduti Feriti Caduti Feriti

1970 ...................... 14 2.183 18 3.064 32 5.247

1971...................... 6 2.138 22 3.756 28 5.894

1972 ......... .... ......... 19 2.083 21 4.137 40 6.220

1973 ...................... 17 1.574 21 3.722 38 5.296

1974...................... 14 1.832 13 3.537 27 5.369

1975...................... 21 1.729 20 3.160 41 4.889

1976 .. .. .. .. .. .. .. . .. .. . .. 23 1.346 24 3.071 47 4.417

1977 ...................... 17 (a) 958 (b) 23 (a) 2.163 (a) 40 3.121

Totale complessivo .. . .. . 131 13.843 162 26.610 293 40.453
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APPARTENENTI ALL'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA ED ALL'ARMA
DEI CARABINIERI CADUTI E FERITI NELLO SVOLGIMENTO DI SERVIZI D'ISTITUTO

(a) AI 7 novembre 1977.
(b) AI 30 settembre 1977.
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C I P E L L I N I. Domamdo di paI1laJre.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Sig1l1JOrPresidoote,
riterrei OppOlI'lt'U1l0che la sedUJta v,enilsse so~
spesa per 10~15 minluti per dare a ,tu:tti la
possibilità di meditarre hr,evemcnte suLla lun~

ga e pOlIldeJ:1O,saesposizione deJ\l'ol1oorevole
MiiDdlS!tro deli'i:ruteJ1Ilo.

P R E S I D E N T E. AccogHendo la l''j~
chiles,ta del s,enatore Gpe:Hini, sospendo la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,55, è ri~
presa alle ore 18,10).

Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. DilchiaJro aperta
la discusSiione.

È iscritt'O a pa:tilare iJl senatOlre Nooc1olruÌ.
Ne ha facoLtà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onoDe>Vo¡]eMilniÎJstJ:1O,~l probLema del conrtelIlj~
mento de1Jla de]]nqu.em~a oeJ'.esd.genza di tute~
Ja deilll'ordi'ne pubblico 'Siipresentano .iJn pro~
sp.ettÏive ohe hanno la raeLice in mod:iHcaZ>io-

'ni economiche e isoaia1i 'Ormai :lOln\t3lJ1le,ma
che h3.'Illno delle caJratteris1::i'che iDiUove che
nOln rpossono esseTe ignorare run UiiD'esame
de1.1a situazl'OIlle gener-ale. Corne eJra prevedi~
bÏ>1e, come già molte volte abbiamo soslte~
nUDO'Ílnquest'Aula, parlando de1l'ordÌ!D.e puh-
bJ.i.co, paplando ,eLi quel bene C'Olll1IDe che
è rulla baSte della vi,ta di ,relamone, che pe¡r-
mette 'm natura1e svolgersi dei rapporti urna-
l!1Iie soOÏJaJlisemza tenSlÏoni dÌ/struttive di 'Ogni
rapporto, lla del1inquenza, la orNninaM:tà ha
formruto oggi una cOiDtrosocietà. Un:a ~oha
,era 1n 'Una s:Ïituazion:e direia:rttgirunale, oggi

si è organizzata in una contro società dotata
di mezzi, di sistemi, iÍ cui componenti han-
no una capacità a delinquere cioè una
pericoLosità arimi:na1e che ha scatenato una
vera ,e propria guenra aHa iComum:ità IlIa;l¡jn~
naIe o per meglio dire runa società Stato,
così da rendere precaI1ia la vita e l'dllcoilu-
mità de:i d1Jtadini, ,iuSiiouri i rapporti, in
situaz101lle precruri<a i beni matepial1i e :imma-
tClllÎ.a:ti.

Questo aJlldamento a:ntj¡giurilmco e 'ooI1pe~
vOl}e opera in due direz10iDi: da cOiI1t'rappo-
.s.1ricme violenta da U!lla papte re l'linser~ione
nell sistema polÌJtioo-giueLko che el10de dal di
den:tro le stT<Ultture dello Stato da1l'a1tra.
Da una parte 1a VÍiolenza, dalil',a:1tra i1a ¡più

sotJtdle frode che erode ~e stIlŒtture deLlo
Stato ~ di pari pericolosità, anche se man-
ca lo scontro frontwe, cioè la viole\DZa più
spettacOilare ~ .fonte di temS'ÎJoThÌrsOcâJé\l1i,rfon-

te ,dd dÌ/sordine, di c{IDfus.ÎJone e, ¡pemhè [)iO,
di paura. Ciò che >emerge, ri:peto, S'OThOi lI'ea~
ti di y,¡'olenza per il lloro aJllamne sOldale in
qurunto rinaidOiDIOdi,pettaJmemre ooIIJa vÌ/ta, Isul~
l'i[)ioo!lumiltà, srUi beni individuali deti a~tta-
dini, e recentemente contro orgaŒ1iizzaziiOll1i
poJlliti'Che, reontro organi di stampa, cOIn\tro
'UomÌin:i poli1Jid, contro giiornaHSiti, indi'Vi~
duallmente colpÌ'ti per oolpiœ M silSitema, per
colp1re l'assetto stOciru1e.

Ai1cuni l1iJi.evi si impOiDgolno, e si 11rn:p0iD~
gono al fine di un esame dei ¡rimedi, sotto
il prof~Lo delila 'COIllstatazilone obiet:tirva rdellle
COThseguen2íedellle modiHche all' oodÌŒlamooto
giuridico. Infatti, onorevole Mm1stm, quan-
do ,sii 'Sltudia:no i I1imedJi a]la violenza ore-
scoote nOlll è possibllie non pensare che il
Prurlamento dal 1974 al 1977, oilOè in pochis-
sdmi 'anni, ha modHicato sosrtanzi<ai1me,n¡te il
codice pena'le e di ¡procedura penale llleg1i
dstiltuti a:t1Jinemti rpmprio aU'azilOine .an1Jigiu-
ri,dÌiCa e colpevole delila deilinquenza OiI'ga-
nizza:ta e aJrl'aruspicaJta ddreziOiDe tÍiIl ,senso
inverso della polizia giudiziar1a e dei1la ma-
gjstratura. Orbene, quroe 'ocmseguenza que~
ste modifiche apportrute dail Parl:a:mento, qua-
le riJnoidenza hanno avuto tn concreto? È
un 'esempi'O da I1ipetere. Sono provvedimeiD!ti
che hallino prodotto a.nche 'aJll'ffint'erno d'e/lle
auLe pa:n1amenté\lri deJle ,tensioni; ma possia-
mo eLire chea]l'estermo nessuna 'COIllSteguen~
za di cara1:ter:e posi,ti:vo (10 dioiamo oon mol-
ita amarezza, e ne ,œremo runohe ~e l'a~ÏiOllli
ai fIDi 'COSitruttdJvi) harrIDO poI1té\lto. Harrmo de-
Hneato solo, on:orevole PreSlÎ!eLoote de:l Con-



Senato della Repubblica ~ 8631 ~ VII Legislatura

199a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 NOVEMBRE 1977

slglio, un Icontrasto evidente, anche se Isi1en~
zioso, tra [a magistratura da 'Ulna parte, iOl-
tt-sa iln senso generilÛo, 'e la Cortle oOSitÎJtuzio-
na¡le da¡Ll'aJtra. Un oorutrasto veramente aip~
profondito: da una parte la Corte costitu~
ziollalle che ripetutarnente, come vedœffi.o
poi, ha I11teniUto JegittJime, soûto ill ¡poro£1lo
del sillldacato cos>tituz1ona:1e, l,e iD.OI1metgene~
rrche che S'allia state concepÎite, alpprovate e
attuate, daN'altra parte la magistlfa¡tura che
ha respinto ogni comando del legisla'tore
non va1eü11dosi (lo dieo in senso costrut1Jirvo
e non offenStivo) degradare a polizia giudi~
z,iaria o a pubbHca sÎiourezza.

La delinquenza poll.itica poi, hmgi daflil'es~
sere matnifesltazione di iOldividiUa;]¡ità di tipo
patranoide, presenta ormai l'esecuzione di
programmi £reddalllente elahoratli, s.ostenrUJti
e attuati da orgélllllizzazilOni che lfÎ:oevOll'Omez~
zi fin:anzkurÎ dalll' estero o Sii,autotf1nam.ziano
cdl sistema del ricor.so alla oriÎmi,natI,Îità 00-
mune, ai fUlltli, aiLle rapilne, ai rap1mentli,
aMie estorSlioni, a¡Ila mÎinaooia di 'strage. NOiIl
è contesta:bi1e, ûnorevoíli colLeghi, che WaQr1j~
mÏ:naHtà comune e qudla poli:tka abbiano
aSSUiD.to dimensi:oni t:ransna:zJ.ÌonaM, 'sia per
la Olecess.Îità di quelle S'Olrdide eSiÎgen:öe di 'So~
lidatrÎ'età di cui ha paI1lato prima ill MiiIli~
stro, sia per la necessità di mezzi di vasta
portata, sia perchè, in taluni casi, la proie~
zione era da un unico centro motore, in
vari settori, in varie tastiere.

TalLe ca:rattemsti:ca, OllJoreVloilicoillLeghi, lllIOIl
può nŒl essere ItenUlta 'm seI1ia considerazio~
ne ai :fin deJl1a vep:œssr1one le ai fini deJ:la
prevenzione. I res.poiIlsabili Slil servono di
mezzi sempre piùoffensivd. e sofistieatti e
sono più inclini, con la presunzione dell'im~
punhà, operando in un raggio Itransnazá.o~
na1e, ad abba¡ndona:re ogni freno ,:Íinibitorio
sì .da travolgere quasi ,in un'lé\lÌmosfera di
pazzia momIe ogni os1acolo ed aI1I'ivare con

disi:nvoltura all'omicidio 'e ,alUa strage, cilOè
ben oltre i HmiN di quanto pOltrebbe e:ppa~
rire nel1a pur abietta IQgioa del delitto ISItret~
talTI£t11te necessaiDio.

Di fran te ad una .cl1imim.aJ:i¡tà rraz¡iona¡1Ïz-
zata mei mezzi, di gran lunga più spi,etata
negH IÎntendimenti dspetto allila a:mulavita ítra~

dizi:onarle sono rÎimals.te Ire oonsuete misure
di preVlenziü<ne suJ piG\l1llOdi .casa, ineff]oien~

ti mallgrado il 'Coraggio, l'aonegaZJione, ill s.a-
crifido degH agent,i dell'ordilne ,che ogni gÎiOr~
no escono dalle caserme, dalle case e non san~
.no se potranno 'I1Ïentrare. La sÎituazione 'Poi
si è aggravata per.il venÍir meno del potere
repnessÏivo dello Stato, -sia pelf una :evoluzio~
ne delll'orrdinamento giuridico ver.so più iIlO-
biU fOl:rme didspetto delila persona umana
e di tu vela deUa lJ:bertà dei cittadini, Isia
limitatamente a speoifioi ¡tipi di azione :come
i sequestni ,di persona, i dirottamenm aerei
che si 1:raduoono ,in oattura di os1aggi ,e mi-
nacce di stragi per la richiesta e ormai COiIl~
sUJeta paraJisi dello Sltesso potere della poli~
zia g1udiÚétJJ:1Îtale della magÌist-ratnra, col si~
len:zio s.tétJmpa, feruÜlmeno cento aberrante
ma neLl'interesse della prot!eZlÎione deLla vi~
ta UJllaina.

Come è stato sostenuto a Toronto Inel 'Set~
tembre del 1975, al congresso delle Nazioni
lInite per Ja prevenzio!I1le del I1e8!to e dil trat-
tamento dei delinquenti, si tratta infatti di
{( un vero e proprio salto di qualità che non
t:t1Ova viSOOI1!tro neil niUdo ,eilenco delle de-
nunce, dei processi e delLe oondanne. Dal
punto di V'Ï-sta deUa orimi!I1aLÏità, intesa quale
mezzo, de..'\',eI('!la-ssifkarsi come un salto di
qua¡lità anche Ja sempœ più stretta -connes~

S'ione che in cetvti settori si sta verificando
tra .Ja cosiddetta delinquenza cOIII1/UII1e'e la
cOlSiÏJddetta delinquenza poHtka. Accanto al-
la violenza continua di matl1Îioe comune e
aoca!l1Jto aHa violen,za di matriœ politJitCa ab~
binmo manirEestaz¡i,oni criminase facenti ca-
po aid -aS'soo1aziond più o meno segre1Je che
s<..:rvOJlJOcontemporaneamem,tle a l:ÍiI1Iteressico~
illUlni e dlI1JteresslipoHtid: così rpr.iJndpétJltIDen~
te Ïin tierna di rapÎJllia a mallO armata, di
estorsione, di Slequ:estro di persüna.

« n delitto è qui contemporaneamente il
mezzo per d:mpos.sessarsi di dall'aro ne1lo
schema deHa delinquenza 'tJradiziIOlnale, per
ass.1oumre Hnanziamelliti oocuLti :ad associa~
z]oni eversive, per orear.e un ,(j1ima di iÎiIlti-
midazione nei confronrti di OO1:'tiJ.ndivd,dui
e -di centi gruppi. Così ci SIi avv.a.le spesso
di deli.nquen1Jioomuni, di .sicalli per « Qpera~

zvoni» di carattere poHtico.
« Ciò porta anche ad una conseguenza » ~

si conclude ~ « sotto il profilo soggettivo: a
quella che potremmo ,chiamaJ1e Ja soggetti~
vazione poHtka di una parte de1ila.delmquem.~
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ra comune. Un certo mrumero di autori di
delÍ1tti anohe gmVli COintro il pa!trimonio tem-
de a vaJutarsÍ, ad eStsere cOlns1demto oome
politico Ln quanto dtiene di operare 'contro
lIe strutture eCOlllomkhe del SliJstema, quin-
di non devÍiémte ma come portatore di iUIl1a
nuova iI1orma. Anche attr1bu'OOdo UIlla aerta
,tara aHa iÍpoodSiÌia ilifens1viStÌ'ka, ,rimane 1ut-
tavia UIll nucleo di s.mcerità che 'rende que-
sto aspetto soaiO/}ogicamente rilievaJl1ite».

Onorevole MiJni,stm, sembra ']1 quadro ,del-
la situaziOiI1e 1taHruna; ed era proiett'ato iÍin-
vece come una diagnosi ddl1a ¡situazione in-
tel1llazionale e iiD.modo pa!rÜcd1rure ,di quella
del mOIlido ocoid,em.1Jale. Prendilamo Tn COIll-
sideraz:ionre quel fenomeno che ha destato
negli ultimi tempi, 'Vorrei di,re TI!ene ultime
ore, maggiore anarme sociale: gruppi che
agisconlO all'unJiiOo scopn di sem11Ilare H ter-
ro:œ, di disgregare ,Ireilstllituzioni e qwndi di
creare opportun1tà per tentativi di pl1esa
del potere.

Un maHnteso o meg1rio ipoorita ,altteggia-
mento 'rivendicativo di pretese libertà ha
creaito am. perioolo nuovo, gravJssdmo per Ja
sooÌietà. QueSiti crimilna!li, coo la maschera
dj Tartufo rj¡mpaluda!ta di s'Oelte e determi-

na:zic:mi POli:tiIChe, rappr.esootaŒlJo jll più alto
grado di pe:rtÎcOIlosità, perchè, a parte calsi
particokw::i, non sceJlgooo ,J'e loro VlÌittjmre, iil1
pmtka, neppllœ suHa base di una ~aziona~
lità de1inquenz1ale, ma colpiscono 1 dttadi-
l11i e i ¡Joro beniÌ: 'all solo SiCOpO di :aZJioni
di tipo terroristico, minaJndo le basi dcHa
conV1iv:enza civillc e~l prestigiodeil1e jlstitu-
zlond e l,a loro vitta.

Sii orga:il1izzano ed agiscono a mini di 'so-
praffazione, sita liD.taluni casi :per impedilfe
Ja Hbera manifestaZJione e la libera afferma-
zione .de1:le idee 'ailtrui, sia ~ e ciò è dive-
ll1'Uto ormai una oostailllte ~ per contraddire
ordiÌini de1l1'aUItorità. Un fenormmo coHega<to
è1.Jprecedente è 'rappresentJarto orInati dalla
dispon;ibi!l:Î!tà e detenzione Siempre pjù ¡capH-
¡1a:re di armi 'Proprie e improprie, di esplo-
sivi e di a:rtifid sempme più les:iJViÌdell'iÌ:nco-
lnmi tà dei dttad1ni.

:È doloroso ohe pa'!1t1Ïicolarmente i giova:iI1i
sembrino Isempre più dinC'1iTI!Ïa¡Ua j¡rraziona-
Età del delitto determimato dalla oosÌiddet<ta
protesta.

L'aggravamento delle pene mon ha avuto
influsso, come dicevamo pl1ÍJma, deteI1reil1\te,
non ha avuto conseguenza rulcuiIliasaHa cur-
va crescente della ,delmquenza. Ed è oerto
che <laooncezÎOlne di nuove leggi poco me-
di,tate avœbbe ,10 <stesso ,nisultaJto. La 'ripro-
va è che le ragioni di politka cdminaile
che ne:Jil'arcodi oLtre 20 a<nruharmo iStpirato
ja legge 27 dioembœ 19Só, n. 423, che ha
indiziato ill ciclo, <la 'legge ll. 575 del 1975 e
le leggi successâ1ve noo ha:n:no nè attenuato
nè frenato l,e conseguenze arim1nali dovute
,aìl'd.mpa1Jto dell'immigraZJione da:l Sud 'oon
la civiiLtà i'llldustr:i.a:le,cOlll's>umis.t1oadel Nood,
estendendo ilIl ¡tutta Italia .forme di crimi-
naJI:iJtà di stampo :llard-ame:r.ÌJcrunoUt1l ttempo
pres:sochè sconosdiuJte neUe regiOlni Isetten-
triona:li ed a:nche nel Sud dell 'I taíJ.ia. Tali
leggi poi, anÚchè provvedimenti di preV1en-
zione o di dÌifesa sociale ante delictum, co-
sÜtuisoono in rea1tà, cœne hanno sostenuto
Hlustri cuhorl dei! dÎ1ritto penale, surrogati
di dÌisposizioll1i 'repressive che 'lion pOS<S0lI10
entrare in fUilztone perchè suil piano pro-
ce~lsuale non se Ire verifìkano i pr.esupposti.

A parte contraddizioni cOIn d ,oanoni sta-
tuœti negli articoli 3, 13, 25 e 27 deŒla Co-
st:i:tuzJione, sembra persistere la <tendenza di
sosrtttUÎire a,l sistema dell diI1itto pem.a!le pro-
ced1menti di coercizione o punjz1onia:mmi-
nistrative di poill:zia 'r:ispondem.1Jr a cOIrstdera-
zioni di opportunità. Il subentrare del dirit-
to penale del sospetto ove riesoa ESiufEi-
dente d<l di:ritto penale deUa certezza, che
è un mom'Vo di nostra civdiLtà nei seooìLi, e
.l'instaurazione di assetti Stt:mormnarÏ liln de-
roga rutle iI10rme del dirittlo comune con
l'appartenenza a quelle del diritto e della
procedura pen;aile, se anche sonlO c{)lIlcepi-
bili, si SooO dÌiillos,trati inefficaci le quindi
sOlno nOlIl solo inutill,i ma, ritel1lÏa¡mo, dan-
nosi. Come è Sitato rileJ\'ato da un i,1.1usrtre
cuLtore del dk~tto pubbHoo, i' giudici in
oglllÌ modÇ> più che esercita!re 1'uffloio pro-
prio di far vaŒere ,le ragioni aSltratte delle
norme giuridiche sono chiama:td .da <tald¡leggi
ad OIperaœ quali titolari del ben diverso po-
tere .d'i emergenza.

E così, OIllorevo1le Presidente del COThsliglio,
oltre le leggi che ho :prima i1nd:LcMo, Vellen-
do più v.icino ai momenti che attraversia-
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mo, abbiamo avuto la legge 12 febbraio 1975,
n. 6, in materia di liberazione condizJ1onale,
la 152, famosa, recante disposizioni a tutela
dell'ordine pubbl'ico, la -legge 12 gennaio 1977
irntema di evasione, il decreto~legge 30 apriile
J977, n. 151, SinHa custodia pnwelutirva, Ie
leggi 8 agosto 1977, TIiIl.533 e 534, Irecamti
disposizioni .in materia di ordilne pubhLico
e novelle al codice di procedura penale, che
non halThnoirnciso miiD.:imamente, r1peíÌMIlo,
'suLla Cl1:IVaa!soeiIldoote deLla più efferata ari-
m1na;Htà pÜ11llitkae comune.

Debbo aggiJUngere che in ta1uni casi dai
più noti cultori del dh1ÌJttopubblico ~ e
r.icordo il V:ûrga, Q'El1ia,il Mortam, i,l Nuvo~
Ione, 11 BaI'Ìlle, H Grasso ~ è .stata perce-
pha 'ed espressa la diffiooltà di appl,jçazdone
in s.peciail<modo dene 'DIUoveleggi di preven-
ZJlone. Ha sÜ1twLmeato ill Viorga ~ e ciò co<n~

ferma quanto abbiamo a:ssU!nt.o .prn.llna ~ la
dluttanza dei magistrati oJ1diIllari a prende-
re <provvedimenti di siourezza pubbLica.

Non mi nascondo che Ga COI1te oostirtuzi¡(}-
naLe con le senteiIlze (ma ha ooml1nda:to 000
,la iD. 23 del 1964 che è :r1Ìmasta 'UiIl <punto
f~I1mo)<n.3 ,del 1974, n. 69 e n. 113 del 1975,
si è espressa costantemente nel .senso ,cid ri-
tellere la produzione ,legÍislatÌivaJegi'ttima sot-
to H profiLo costitumOlnale. E Íin pa<rticolare
(occorre meditare 'su quesrte osservazi¡onÍ che
ritengo pOSSOIlO-essere Ull contI1ibuto Ja ri-
solvere questo grosso prohLema) ha Iri1JetnU-
to :ÌnnanziJtutto compatib1le loon .Ja Capta co-
stÍituzionale Il'a disareziOIlJal:iJtà nelle valuta-
Úooi dei singoli casi con<cret.i (quel,la parti-
colarr.e SIÏtuaZÌ'OII1e che verune laTIializza<ta iÌiD.un

vecch10 saggio dell' onorevoLe Aldo Moro co-
me subiettivizzazione della IIlOlrma penal1e);
.non cos!Htuisce quindi iHegi<ttÍlII1ÌItàcostitu-
zionale una V'alutaz¡i,ütne discrezionalle di ¡frOll-
:te al comando espresso per ta;Lune situazio-
ni di fatto t1pkhe, essendo ~ cldce la Cor-
te costituzionale ~ propria quella valutazio-
ne di ogIllÌ giudi7Jio dketto a:~l'appilÌJeazione
delle norme giuridiche.

Ebbene, con le nostre leggi" ono.revole Pa:"e-
sidente del Consiglio, quando si è rÌltemuto
di dover da¡re :U potere ll1Jondico ,aHa SiÌicu-
rezza pubblica o alla polima gÍiUdiz¡ianÏain
genere, ma alla magistratura, si sono IÌindÏ-
cate de11e oategor.ie ben defj¡nite (sotto il

profÍl}o definMorio non c'è dubbio): qua<n-
.cIaSiiè pal1lato di associaÚon¡i manase, quam-
do si è pa<rla:todi persone penicolose al di
fuori di un'aÚOIne 'antigiunidica colpevole,
perchè 'ÍlIdi1tìi¡ttopenale può coìLpÍlresolo le
modificazÌ<oni del mondo esterno da pa<rte
deLla goote. Rifugge ,l,a magistmtura daWl'es-
,>clreimpressiro.nata quando il ,legislatore po-
n.e la definizione di una üa;vegoI1ia.

Ol1.orev.o:}ePresidente del COiITsigl<1o,mo.l-
to spesso ci siamo domallda<m nelle aule
gjud:izJiarie se il PaI1}amento agiva, ilIl qrue-
sto SeiIlS0, sot,to un pr06Lo meramente ~-
pruga<ndis,tdco.La Corte costituziÜ1nalle, ,iiI1JVe-
ce, no; ha approvato questo tipo di farma-
zione deUe l'eggi, questa pr:oduzione l1egi5ila-
tiva diceùJJdo: si dà aJ mag¡1stmto un :porte-
re dj'S'cre:lJionale di fronte al caso conareta;
ma quando il caso cOlIlcreto era rappresen-
t8:tO da una 'C3Itegoria definita la magistra-
tura si è trova'ta di uron,te a'll'impossrubi\lJi.tà
di attuwe ~e nOll-me.Ecco perchè sono rima-
ste .ÌJnattuate ed ecco perchè ha<niO:o,ricorso
ino1denbalmente alla Corte cOIstituzrlioJJia:le,so..
stenendo la fOlIldatezza delIrlai:l~egilttimità co--
stituzi.onalle. Ma :la COTte-cost,ituziorra1e .èsta-
ta custode deJla volÛlnt~. de'l PanlametDito e
ha detto: ,111001 V'iola:no tle no.rme conte:J1'I.Lte
negl,i a<rticoli 25, 27, 3 e 13 ,della CoS'titu-
ÚOiIlle.

QueSlta affermazione del ~egisl1atore obbe-
cli<sce ad una D1serva di ilegge contenruta, a
tuteila deHa Hbertà dei dttadini, ll1eIl'artico-
10 13 ,delila Cost~tuzio11le, qua<ndo pa'rIa di
r1serva di legge, nullum crimen sine lege.
Però, OiP£irevolli oOlLleghi, quamdo dilmagistra-
to sd è trovato di fronte al s<in,da:cato 'COSiti-.
tuzÍJOIna;le positivo e -all'appLicaziOi11e cOll1cre.
ta della legge non ha ;potuto Ìlndivilidua<re
queHa fattispede conoreta, quell'a,zÍJone an-
tigiiUI11dioa, ,OÜll1la pmiezione di aolpevolez-

l'a in determ'Ì!D:a>ti il]]¡dividui, e si è ferma;t'O.
Ecco, onorovoH cdlleghi, rIa dj¡fficol,tà neil.

l'a,lrveo costiltuzi'Ona:le di concepi,re la puni-
bi[ità di alcune a:z¡ion-i coo dil riSlpetto las's.o~
luto e dov.eI1oS0 ,de~la '1ibemtà dei dttadiiDi,
con 11 rispetto assoluto e doveroso della
persona umana. E non ci si ~amenti se Ln
questa sâ,tuaziOll1e la produzione 1egi'S'latirva
è 'stata inutirle, non ha portato che confu-
sione, non ha 'Portato che que:1J'appesa;nti-
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mento dei procedimenti ohe l'onorevole Mi-
nislt,ro ddl'IDrt:eI1ll0 val,eva atttri:bU:ÌiI'e illIon si
Sil a che cosa ma che deve essere attribui-
to unicameJJJte ad Ulna produ:zJi:one legiSilati-
va che si è formata non con d:dee molto
chiave, con novel,le ohe sd sona accaV'alk\lte;
si è fOtrIllata a1Jtra:Vierso necessità wpclllooti
senza una stetJ.la pollare e senza soprattutto
una inte:r.piretaz1ione ,sistematioa de1I'i'St.i1JU!to
penale.

Ecco la mgiÜlne per >cui queSlt.e ,Leggi SOlllO
rimaste liI1Jerti; ecco lIa ragione per !Cui alcu-
n! magistrati hanno probahilment.e 'appro-
fittato di questa &ncertezza per una dilsare-
zionalità della loco azi¡one in un senso o in
un altro.

Ma aHa base di ques:ta crittLca, al11a base
di questa inerZJila, al,la base di questa, chia-
miamola così, dù:serz.ione del,la 'Ì'UItda del-
l'ardi:ne pubblico sta una produzione Jegi-
sla1Jiva :Ï<nefHoieI1!te.Infatti gLi istituti esisten-
ti eram:o &ufHdenrti qualora .non fosse man-
cata una vOilon:tà pOl1:iti:oae non fosse man-
cato un senso di responsabi<1ità cüi11ettilva e
individuale di ,ohi la legge deve applicare.

In secoDldo luago ,l'applicazione dei prov-
vedi:menti di prevenzi:om.e ~ canti:nua la Cor-
,te COSltÎ<tuZJional'e~ può essere Icoillegata nel-
1e prev.isi'01ni legiSlLatitve non 'al veIlÌfkarsi di
fatti singolarmente determinati ma ad un
comp'l'esso di compart'arne.nti che costi:tui-
scono l'a c<md'O,tta assunta dalI \leg¡i'Slratore 00-
me :indiœ di periJoolosiltà socia/le.

Sono delle belle parole, SOIllOdei .ragiona-
menti s.enza dubbio corretti diall pUlD\to d.i
v¡sta giurid:ko-pe.na1e, correttli da'l pum;to di
visita dell'<intempretamone dogmaÜoa <cle]le
norme che la Corte esaminava; ma Viiè 1\1Œ10
iato tra la mcostlruzione dogmatioa ,di isti-
tuti e Yappli!caZiÎlone pratlica d,e1La:norma.

E quando mi sono permessa di diIllmcarv.i
quel vecch10 saggio dell' onoLeviOle MOira l'ho
btto perchè que1!la Iche oggfi. sembra 1a va-
lutaz~one critica di una situazione soatuIlÌlta
da alcull'e norme che iil ParJamento neg¡Li ul-
timi d~eoi 3Jll'ni ha valmto è una Cl11iitd:cache
era stata fatta aI1JI1ipr:ima e di oud m:on si
è tellluto CalDIto.

In terzo luogo è leg:ÍJttimo fair riferimen1:o
a:nche ad e~emeIllti pœsU!lltiVii, cormÎispondenti

però sempre a comportamOOiti obie>t<tivarnen-
te ve.ri<fj¡cabHiÎ.

Io non dimentico che la Copte costituzio-
naLe ha dato queSlte ¡ripetute valutazioni po-
sitive, di legittimità costl1tuZÎI()Illaledene nOir-
me, ma 110n posso neanohe .dJimeI1JÌiÎcalre,ono-
reIVoli colleghi, ,che i[ paradigma 1:1pico po-
sto daù1'art~colo 13 dcila Canta casti:tuzio-
IlIal1e,dOIVesi pane il pI1incipio de11a IÛJSelI\Ta
di legge e di atto motivato dell'autorità giu-
dimaria, doè UJD.dovere ÎimpoSlto al legisla-
tore, dice nei modi previsti dailla legge (tan-
to .ohe ,alcune COirr.entiÌdi dotttrina haomo
r1toouto l',a,rti.colo 13 meramente prooedUiI'a-
Je,cosa che <ionon condiVIido) di preoolìwe--
re per i dÎJr:ÍJHie i raJppovti costi:tUZJional-
mente gamnti1Ji una comp1uta disciplina pro-
prio per eso1udiere potestà discrezÎ!omaH del-
l'armmiIllistraziOIl!e.

PentaJ1Ito nuove 'leggi ~ 1'esperienza ilo ha
dilmostrato ~ porterebbero ad una ,ra,tLoosa
ricerca di urna nUOVHd~sdplÌillia che aggra-
v.enebbe l'imterpretaz1oij)ie s&s12ematicadell'tis.ti-
tLlItOpenaJ1e e da['ebbe adirt:lO,come peil' ill
passato, 'a :cilpetuti interventi i.noidentaili del-
la .copte cOSltituzionale in. prooedimenti ohe
si 'Plntranrebbero nel tempo can il"1srntati
centamente nu]Jl:i per ¡la tutela deE 'ordine
pubbLico ,che 'dchiede tempi breVIi, ohiamezza
e decisione.

Pentanto, a 'IlIostro avvdso, nom s.ono ne-
cessari,e llIuove leggi le ,gU i'S'tÍ'tu1:ivigenti
sono più che suffidenti quando 'soccorI'OI1O
la volontà poHtica ddl'Es.ecUlm.'Vo, ill 'S'Oiste-
gno .del Padamento e :la funZJi,one giud:ÍJZJÌa-
ria libera da gruppi dii pressÎìone e da in-
Hueme politiche pantticOllari. È di o~ni .giar-
no la ,di'struziaI1le per 1a distruzione, la vio-
lenza per la violenza.

Abbiamo detto che questa forma .di ori-
mi:naHtà è diffusa S'Oiprottuttto tra ,i giovalIli
e i g¡i'Ovanis.s:imie la sua ragion ,d'eSis.ereha
1:rovato penetTéliI1Jte,coHocazio1lJenel ,raditeali-
sma anti-estahlishment che calmtterÏizm la
mental1tà delle nuove generazioni. È un
obLettiV'o p,enseguito da noti gruppi prota-
gonis:ti, sotto varie ,sigle, ddla Viiolenza po-
litka oI1ganizzalta.

Onorevoli colleghi, queSito partiooi1Jare
aspetto ,inqu3Jdra i fatti aJnÜg¡i:t1lridioi:di wo-
lenza 1lJella deVii'allza g¡i!ovaniJlee quin.di Ille!
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quadro più vasto de1la delia1Jquooza minoriJe
che, certo, nOD può essere l1isOIlta:in termi-
ni di prevenzione generalle e eLi'rep:œssiOlne,
ma esrige Œapremessa di un più p~ofOlllido
risalThamento soda1e, di Uina più profonda
bonifi:ca umal11a, sopmûtutto COIl1rifer~IIJJeII1-
to alla crrisi deùlle 1sltiûuzioni di base, quali
la fa:rrt1glia e ,la scuola.

Non si distruggono ,le istituz10tl1JÌdi base
per poi lamentarsi del oraLto de¡Ua sooieJtà
in tutte le sue a;rticoLamom.i umane!

Il malcostume, poi, coHoca, in parte del-
l'opinione pubblka, certi tipi di deilmqueJ)Jti
,in pos,iZ'ione quasi di valori 1'oS1Ï:tivi.La pub-
bl101tà e la pubblidzZJaz1one, speaiaJlmoote
attraverso i mass-media, fanno da moltipli-
caJtori e mostrano il deJitto qUaJsiÌ cOll1le
e<;,i'rinsecazion.edi opinione; fattOil1iche ;tutti
insieme SOllOoI1ÏrniÍnog:eni.

Assumiamo che l'.indebo1irnento della
repressione sul piano sostanziale e sul
piano processuale, caratteristica specifi-
ca degli anni '60, ha favorito il dilagare
de!lla deI.mquenza per j¡l Vieillirmeno deiLla
prevenzione generale bôJsaJtasu]l'r1ntiJ1]jdaZJio-
ne. A ques'Ìo f.enomeno, Oil1oI1evoLicolLeghi,
deve aggiungersi :che i giudici im genere ~

ne 'sono tesbÌ,moni'anza illUIDeJ:10Se sentenze
,e ¡Ja prasslÌ giu.cJ¡iZJi:a~ia ~ hôJllillo ;Î1l'teI1prota-

to (e queSito è urn pUDJto, a ill'io avviso, im-
portall1te e critico) rI potere diSiCI'ezilOnale
che dI PôJrlamento conrferiVia loro semp:I1e maJg-
gi.ormente ad una sola dimens.ione: quel1a
dEjll'indulgenza , speCÏie in materi.a ,eLidrao-
stanze aJtteŒ1uanti, di lt1bertà provvdlsoria, di
semi-Mbertà per .detenuti ôJllooe per ,gravi
de:liiJtti e soprattutto eLi permessi faJcili; ma
non haJnno seguìto alcun onÏ1terio crimilnolo-
gico che impone nellla dim.ens.JJOIlle della pe-
na, ne'Ha dos,Îì111etnia giuddico-penalle Il'eSôJlle
de~la cô.lpadtà a ddmquere, cioè della .peri-
cOllos1tà criminaile.

È evidente che i termi'ni .dJisore:Úonaliltà
,e indulgenza non sono legati da un',end1aJdi,

ma pOSSOThOessere ôJdeLiriJttura contras.tôJnti.
Avete mai Vli.sto lThellle auLe gÎiUdiJ:llÎaJI1i,e,al-
lorquando iJLdover ess.eI1e ddla :nOPma 1'e-
naile iJ1Jellsuo precetto punitivo espllime iUiIla
pena da 1 a 6 'aII1JIl:i,che anlChe di .fronte ad
efferati deHtti .l'autOll'ità giudiziamia dimen-
1i.chi.u minimo ed arpp.u.ohi ,~l massmmo dalla

pena? Lo idko 'Per Uill caso di scuola. Avete
mai ViiSitOche .t'autorità giudimaria, q'UiaJD'do
il J,egisk\ltüore dà una posS1ÏibiJlìÏitàdi v'aJLuta-
ziOlI1e di,sc:reziiOnaLe, applkhi dù.dgore? Si di-
rà: c'è il priillCÏlpio del favor rei. Ma aLLolra
vorrei dire che il pnincipio del favor rei ce
l'ha anlOhe i,l I.eg1s1atoI1e. QUaJD'do però ,i[ l'e-
gisllato.re ha stahHito Uilla dete:rmiiJ1Jata eLosi-
metáa giuridioo-pe'IlôJle, il magisltra:to ha l'ob-
bligo giiU.I1idico eLi esamiuôJre non ,taJD'to il
fatto, quaíll!to il suo autore e dosare ,la pe-
na in atrffiornia cOIn la periÌCoIlosità oriJmill1a:Je
del soggetto .di cui si esamma l'a':lJi'Üne anti-
giuridioa e colpevole.

Ecoo un'aLtra delle ragioni del deter,iora-
mento deH'assetto socia/le; un'a¡l\t:ra deHe Ta-
gioni delila ormai dilffusa cosaienza dellli'im-
punità .o IneLla peggiore dene ipotesi della
sperall1za di poter subire una res,ÛI1izlionedel-
la HbeI1tà pel'sonaJle a breve periodo. Viene
meno così, siÎ'a per ILa deHnquCiIlza politica
che per qudla ,comune, queMa prevenmone
che lei, onorevole Mil!1\Ìistro, molte voMe nel
suo intervento ha invocato. EppUire Ja pri-
ma prevenziOlIlie vi'ene prop['Î.o dal:Ia pena,
non la pena ipotizzata dal legisil'aJtore, ma
quella che in cQ[]creto ill giudice può emga-
,œ di fìroiJ1Jtead azioll1.i che SiOnoindice di
una ca:pacità a de~i;!1Jquere, ,siœhè la sodelà
abbi,a 11 d]r1tto, atrt:rav.erso quelslte norme, di

sepa'rare questi ÎlnJdividui valuta([]¡done, sot-
tlO,iilprof:j¡lo ,del favor rei, tUitte lie cincos'tan-
ze, ila personalità, vaJutail1do ill momento ([]¡on
solo fisico del delitto ma anche psicologi-
co, va\lutaJlldo lia pamI.iJS.i ded £renJ. inibito,ri.
Ma qUaJlldo i ter:mÎnd di dis.c:remona¡]irt:à ed
indullgenza VaJtl110sempre undti, rI giudice nel
suo potere discrezionale, non motivando la
rag]one, sii ruttiene sempre a queHo che 'con-

si'dera dal punto .di v1sta umano senzja va-
lutazione deilla perilcolosità oniminJaJle.

Ciò facendo va contro la \1eUera e ¡J'Ospi-
rito de]la lIegge. Mi sono domandato rt:ôJnte
vollte perchè abbiamo dHa:tôJto la prev.is]one
di pooa a dei ,Limiti ve.raJrnente .toov0l1ta ÎlIl-
concepibHi e perohè .c'è sta:va sempre questa
tendenza, quando la prasSli d dice che la
rnagistmtura è :lontana dal seguire ,la ¡Linea

'Che ,l'ordinamento 1nd1oa
Ailtro fenomeno sono state le riformec:he

haJD'no diminu1to j poÍ'eI1i deiHa polizia .g¡iu-
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diÚaria in sede di Œndag.1ne pI1e1Uminwre. Ma
con ]1 1974 si è eominciata 'U1Ila marda a
:ritros'Û: inrusprimenûo di pene per determi~
nati reati, abbandono dell'amnistila facile,
dHaltaz~one dei termimIÌ deUa loustodia pre-
veaJ.tÏ:va, discriminaziOll1le neí caStÌ di Hbef[1tà
proVV1isoria. Sembra che questa inversione
di tendenza miri ail ri,torno !é1!l1aprevenzione
generale mediiaJrute tl'.intimidazio.ne. Manea
però i,n questo stato oonfusianal,e una pOlli-
tica crimÍinale di largo ,respimo, oon 'aoOOll-
tuaziOille dehIa prevenmone, cioè nel predi~
spor.re misure idonee aid i,ncidere da'1.1ll1.pun-
to di vista genenÜe e indtvi duaile su1Jle Cffilse
determinaJllti il arimime.

Le solite organizzaÚoni ohe sIÌ compren-
dono sotto lÌ.!nome distintivo di ex>tra'Pa¡rla~
mentari, ma che rip.ortano l'eco di istanze
<lì gruppi parlalillootari, protestano aSiSill-
mendo di voler combattere le tensioni SiO-
da/Li e 'le cause cr.i>minogene at'braverso 'Una
specie .00 cOilllfusa prulmgenesà. sociaLe, ausp.i-
cano ~ a prurOlle ~ per 'la nostra com11l!1Ïtà
na:öionaile la re:aHzzaz1one dei meeLitruti so-
gni di Utopia di Tommaso MOllOo di l\.1il1a
raziona.llÌzzata Città del sole ailla CampruneUa,
mentre PerCOlrroIJ'O¡Je strade di Roma e Mi-
lano portando bottiglie molotov, esplosivi ed
aJTI1i da fuoco.

Certo conteneme ,le rtensioni soCÌiaH eslige
un 'lungo periodo e pertanto incer.tezza nel1la
dinamica '¿e]l'azione e soprat1Ju:tto ;Í/nJœI1tez-
za .dell!'evento auspkatJo. Ma la poliJtica ari-
mÍillale, onor.evole P/residente del ConSiÌglio
e onoTe'voJ1,eMiTIlistro ddl'ÍinWrno, eSÌlgertem-
pì breV1Ìss1mi con alCCentuazione deLla pre-
venzione, speciailmoote pe.r qUaJll\toCOI1JœI1l1e
.i mi\11:OlI'.i.

COillclJ.udendo, 'I1Ìteniamo ,sia iTIiUti1e UiIla

nU!ova disdplina e ohe non abbia pratiche
.consegue:ruze per contenere J'esploSliOThedel
terrorismo e ddla crilm1naillità orgrun:izzata
l'accentuazione dell'istanza rep:œssiva se
manca ill sostegno operante deHa :magiSitra-
tura. Inoltre è necess'ama ,Lacooperazione ua
Struûi fllD!chelal di là d:e¡]l'ambdito eUJ101pOOe
'il puntuale coordinamento dei v.rurico:r~pidi
:p0i1iz¡iagiudiziaria con la razionalizzazione
e l'ammoderm.amento degli strumenti dä pre-
venzione; ma soprattutto è necessrurio il sen-
so dä responsabiiliItà oostJruttÏlVla della pore.

stà pUD!itiva de'1IloStato chesa¡ppia usare gli
strumenti che l' ord1name.nto ooncede. Sarro
in questo modo, onorevoli colleghi, possia-
mo pensaJl'e di porre un f.reno alla deliÍù1-
quenza dilagante, solo in. queSito modo pos-
siamo pensrure dä veder attenuata que1:la cur-
va ascendente, al di fuori dell'azione .repres~
siva .che non porta alcuna conseguenza pro-
p.rio per ,La coscienza deilil'impunlità Íill una
situaÛon:e di prevenzione inefficaoe. Infrutti
la prevenzione ineffrcace pODta ~Üla oosoiieln~
za delIJa impunità. Oggi PoI] .i mezzi di lo-
comozione mp1da, g1i /sposta¡men1Ji possibiJi
da continente a ccmtiJnente, lIa possâh1lità di
.falsi documenti, portamo la s;pemn¡za deHa
impunità anche nei regimi 1n cui talle impu~
n!Î'tà è difficiJIè da ottenere, figuriamooi da
noi: per colpa ,di ,tutJti e per colpa di lOIessu-
'110<l'I.talia è diventata .la cO!Iltrada 001:10,spio-
naggio internazionale, le caJrœri sono .dei'
garages dove si ent.ra e s.i esce, le amni, 1a
droga .entrano ed escono; paI11ate con i di-
rettori dei penitenZ'Íari e vj branll'o presen~
te, come orma'l frunno da .anni, questa I!"eahà
'Contro l.a quale non poss.ono alcu.nchè per-
chè mfllD!canogli uommi, peœhè manca 1'01'-
ganÌJzzazione, perchè manca la vd10ntà ¡po-
litica, perchè maJnca il coraggio.

SÍ1aa:noarrirva:ti, oe lo auguI1Í1amo, al pun-
to .di svoka llinfedore. La sperrunza ci porta
a concepÍ1re momenti di minore tensione, di
più accentJuata autorità de1Lo Stato, ,eLipiÖ
accentuata persecuzione dei de1iltti ohe per
la no stira tradizione, per la nostra cosden-
za, per 'la nostra cuLtura non .possono esse-
re conaepi:ti come posiN 1n essere quasi da
degli eroi o da coI10ro che Œi'VIendicaJllouna
società più giusta. Non è colI ,deHtto che si
r3JggiltIDgequesto .scopo; si ["aggiUlI1ge'Con la
repressione, sÌ, ma soprruttutto COillJa pre-
venÛone, che dollUalia fÌillo ad ,oggi è man-
calta. (Applausi dalla destra).

P R E S I D E N T E. ~ iiscriltto a parlare
J.l senatore Pe.cchiolL Ne ha facollità.

P E C C H IO L I. Signor P,residente,
signor Presi:dente del Consig:Lio, onorevole
Ministro, onorevo1i coLleghi, 11Joncreda che
la g.ravÍJtàdei problemi Íinerenti l' or.dine pub-
blico abbia bisogno di essere ul.terio:mnente
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,sottolineata. Non minimizziamo aerto i.l fat-
to che per alcuni graVIi reati lIe statistiche
regÏ'Sitr.1noquest'anno UI11asia pur ¡Heve di-
minuzione o che in quallche mÏ'sura sia mi-
gliorata la situamoThe per quallche tii]JlOdi
re3Jto minore. Prendiamo atto anche che, pur
restando msoluti i problemi gravissimi del
sistema carrcerrario ~ su cuÏ' mi soffeJ:'IDetr<J

più avanti ~ si segnala <TIle!complesso una
qualche attelliUazione delLe maTIJifestazioni 'ri-
voltose.

Ma questi stessi daIti ed aLtri, se dimostra-
n.o ohe v;erso qua,khe settore de.lla crim1na-
lità si 'Comincia ad avvertire qual1che risiUl-
tato di un più effÏicaoe ilThtervento, so.lJlecita-
no 'ITe110stesso t,empo a concentmre il'atten.
zione e 1'impegno ,sui fenomeni .di allaŒ11loo-
te, UlLterÏ'ore cresdta delLla or:iJIrlÏinalHtàpoli.
tica, del teI1rorismo e deWeve::nsione, e dd
quella comune ooLle sue maOl1os'oopilchema-
ni.fesltaziüni, da1l'organizzazdJOne <dei seque-
st:ri ai cI1imini della graThde maf.ïa de1Ja qiUa-
le l'onorevole Ministro ha tmscUlmto di par-
lare. E s.i tratta ~ come ben 'sappiamo ~
di attività ariminali assai spesso torbida-
mente intrecciate attraverso i canald del
trruŒco di ar:rnj, di ,droga, deil «.ricidaggio »
d~ denaro sporco. Siamo a 'Svililuppi aJJa!I1lnan.
t,i, sia per quanrtità che per qua1Íità.

I:l numero degli attentat,i a persone, a edi-
fici, sedi di pal1tit'û, :iJndustrie, uffici, ffiwgaz.
zini, .dovuti ad attd temror.istici <OoOlIDUllIque
a pratica di viol,enze le'Versi'Ve, sono dI1am-
matkamente eloquenti. Il ,billaJ1toio di san.
gue è pesante, j¡naccett-abÏile per la cosoi,enza
di un paese civ11e.

Dietro qruesto sanguilnoso b.iJla:ndo, c'è an~
che l'emergere .m questi uI1Jimi meSIÌ di tat.
Ûche termdSltÍ<ohe nuove; dd nuov,e sœllte

~~ nella abermnte, c1nica logica deLla deSlta.
bi!lizzaÚone democratica ~ c.i:J1oalie persone

e g1i obietti'VIi .da ooLpire. Non s,i è riniUillZia-
to certo a coùpire a1J1cora in alto (esponenti
deUe for:ëe .dell'ordine, magistrati, dirigenti
i<ndustriaili di piTimo pi&1'lO). Ma gli attentati
da qUallche 'tempo cül1pi'sCOllO .in dilTeziûlIli
più ampie: g~ornaliSiti ~ fra oui un !1.1!ostro

compagno dell'« Uni'tà » ~ ltean.:icie quadri
intermedi di fabbrica. In modo particoùare il
terror.ÌJsmo Sii manifesta ora verso !la DC,
CO/lltro Le sue sedi e, peggio, Oontl1O suoi
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esponenti e dirigenti localli. ULtimo f,ra i col-
p1ti il ool1ls,igliere rogionaledemocrislNaJI1o
ddl Laz¡j,o,Publio Fiori.

.Mla Democrazia aristÌJana e ai suoi espo.
nenti vittime de1Œa violenza vogliamo qui
rinnovare l'espressione della nostra più at-
tiva so1idarietà.

A proposito di questo <crescendo di atterro
t<'l1Ji contm la DC, credo si .debba clameatto
non solo al Governo ma agLi stessi uomini
più responsabili .del pal~tito demo.oIìÏstÌ'ooo
di essere sinora riusoi:ti a controllare preoc-
cupanNspinte emotive o strtL1.1:rorutaìli,che
pure :non sono mancate. Assla,i gu:ave 5Meb.
be ~ di fmnte a questi episodi ~ iUlfl ar-

rocca:mento .delLlaDC in se st,essa, lI1Jegall1do
qUell pUlllto dedsirvo della dilfesa dell' ordine
democratioo che è la mobŒtazÏJone unitMia,
l'iniÚatd,va soùida.1e dena risposta ail terrori-
smo e ai tentatÌivi dieversÍone, da parte di
tuite le fOi[ze de:mocnùtiohe, qua,1unque di
eSlsa SliacOllpi,ta;e, pegg,io ancora, un .l~icorso
a leggi che ID qualche modo .tm,vaMoassero
le garanzie stahi.Hte dailla CostÏ:tuÚone.

Guai se avessero spazio prope:r1lsio'l1i di
ques,to tipo. Le forze destabiJl,jzzrunti ed ev:er-
s.ive che tÌirano le fiJa della trama di. atten.
t3Jti e SltimoilallloIl<eviollenze avrebbero :rea-
Jizzato proprio ciò a cui te:nooniO. Dkendo
questo non ,faccio so;lJtanto una questione
di ,intelligenza politie-a, di necessa¡f:ia vigHan-
za per non cadere nell fa:téIJlecircuito viaJen-
za~rep:ressiollle~vj,o[enza,un drc:wito che viene
si'stema.ticamente propos.to come esca per
spÏillgere H paese verso :laceraÚoniÌ. profonde,
talli da apI'Ïre jnevita:biJmente da s,t:rada aBe
peggiori rnV'oluzíÌ.:onÌed avventure ll'eéWÌü-
napie.

La quesitone è più profonda: è questione
di principio. La forza della democrazia sta
nella sua capacità dI contrastare e sconfig-
gere le forze eversìve con il metodo e gli
ist<Íitutide~la demoorazia previsti da!lla Costi-
tuzione che definisce la natura del nostro
Stato. Del resto lampante e drammatica è
l'esperienza a tutti ben presente della Repub~
blica federale tedesca, dove misure limita~
tric'i di diritti e libertà democratiche non so-
lo si sono rivel<ate 1nelficaci ~ come i dmm-
matici ed inquietanti fatti recenti dimostra-
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no ~ ma han-no arp,ertova,l'chi perilcôlosi ad
una offensiva contro i fondamenti democra-
tici costituzionali di quel paese, cosa que-
sta grave non solo per la Germania, ma per
l'Europa di cui auspichiamo lo svHuppo del
processo di unificazione.

Ma vogliamo anche dire a questo proposi-
to che le necessarie e indispensabili forme di
collaborazione internaz'ionale contro il ter.
rorismo in nessun caso dovranno esporci al
rischio di importare « per simpatia» misure
che in qualche modo contrastino con il no-
stro ordinamento.

Ma tornando ai problemi nostri, vorrei fa-
re un cenno anche alla polemica sorta 'in se-
guito a certe sortite di esponenti e articolisti
democristiani, che hanno iu qualche modo
preteso di stabilire un qualche nesso fra i
criminali attentati di cu'i è vittima in que-
sto periodo la Democrazia cristiana e l'eseroi-
zio legittimo della funzione di critica, di de-
nuncia che la stampa ha svolto nei confronti
de'i tanti scandali, abusi, casi di corruzione
che hanno visto implicati uomini di quel par-
tito. Bisogna essere chiari: con questa de-
nunzia, anche aspra, la stampa non solo ha
esercitato un suo diritto, ma ha svolto ope-
ra utile e doverosa; ha stimolato consapevo-
lezze nuove e spinte verso una moralizza-
zione.

Il probl,ema semmai è un ,a¡ltrro,ed:è di Oir-
dine politico. Noi che con coerenza e severi-
tà abbiamo sempre denunziato le responsabi-
lità democristiane, il sistema di poteri clien-
telari, gli abusi, le corruzioni che così spesso
ne hanno coinvolto esponenti, abbiamo tutta-
via sempre respinto rappresentazioni unHa-
terali, deformate di questo partito. Abbiamo
considerato sempre non come legittima cri-
tica alla Democrazia cristiana, ma come un
pericolo per la ,s:tessa demoaraz1a certe Ifaffi-
gurazioni schematiche e faziose di questo
partito che è invece una realtà complessa,
contraddittoria, in cui si riconoscono anche
grandi masse del popolo italiano e le cui
scelte e orientamenti, gli esiti che avrà il suo
travaglio attuale, peseranno in modo decisi-
vo sulle sorti del nostro paese. Mi riferisco
a certe sommarie definizioni della Democra-
zia arist.iana rome pura e inrevrers:i:biJeforza

reazionaria, fatte in modo tale da non met-
tere in guardia quanti ~ soprattutto giovani
~ possono essere propensi a schematiche

semplificazioni, bno a quella aberrante equa-
zione Democrazia cristiana uguale fascismo
che irrazionalmente e pericolosamente ha
fatto qualche brecCia.

Questa è semmai ,la natura del problema
che può essere posto ~ legittimamente ~

alla considerazione di chi lavora nel campo
intangibilmente autonomo, ma cionondime-
no difficile e delicato, della informazione. Ci
ha sbigottito ~ vogliamo ricordare anche
noi questo fatto agghiacciante ~ la notizia
che in una scuola romana si è levato da qual-
che gruppo di studenti un applauso all'an-
nunzio dell'attentato al democristiano Fiori.
Ecco un fatto che è certamente isolato e ati-
pico, ma che chiama tutti i democratiCi ~

giornalisti e non giornalisti ~ a riflettere
con grande senso di responsabilità.

Un'altra premessa vorrei fare a questo mio
intervento. Si tratta del fatto che non pos-
siamo ignorare che 'in strati della opinione
pubblica, e forse anche qua in questa Aula,
possono porsi interrogativi, sorgere perples-
sità anche legittime, sulla sproporzione tra
le tante parole, le tante ripetute dichiarazio-
ni più o meno solenni di lotta ai disegni ever-
sivi, alla dilagante criminalità, e una realtà
che vede continuamente e talvolta in modo
intensifkato le manifestazioni di violenza, di
attacco 'alle istituzioni, alle basi del vivere
civile. Non più di un mese fa, proprio in
questa Aula, dopo drammatici fatti 'innescati
dall'assassinio fascista del giovane militante
di Lotta continua Walter Rossi e che videro
a Torino la morte di un altro giovane, Rober-
to Crescenzio, vittima di una folle, irraziona-
le 'Violenza di gruppI « autonomi », ci fu un
impegnato dibattIto sui problemi dell'ordine
democratico. Tanti altri nei due rami del
Parlamento lo avevano preceduto, spesso sul-
l'onda di forti movimenti unitari nel paese,
mobÏ!litato a dif.esa della legal11tàdemooratica.

Ebbene, questo è il problema: è dunque
forse inevitabile nonostante tutto ~ così co-
me sostiene qualche sociologo ~ prevedere
di dover « coesistere» per lungo tempo col
terrorismo, continuando così a correre ri.
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schi tremendi di deterioramento e di regres-
s'ione?

È su questo punto, è nella risposta a que-
sto interrogativo che ~ pur apprezzando il
tono e certi aspetti nuovi delle dichiarazioni
del Ministro ~ dobbiamo registrare limiti
seri di analis'i e di proposta nella posizione
del Governo e soprattutto nel suo comporta-
mentI(). Un compo.rtamooto nel qUalle 's,iriflet-
tono negativamente contraddizioni, incertez-
ze, travagli della Democrazia cristiana, resi-
stenze al nuovo che in essa persistono. Di-
cendo questo non intendiamo ¡sottovalutare
il significato del faticoso processo in corso
in quel partito che ha già avuto sbocco in
quella importante tappa del processo poli-
tico costituita dall'accordo programmatico.
Vogliamo invece sottolineare che anche sul-
le questioni dell'ordme democratico, come su
tutte le emergenze in campo economico e
sociale, pesa la contraddizione tra la profon-
dità e la natura della crisi e il fatto che il
paese cOilltinui ad ess.ere govel1nalto da que-
sto Governo monocolore, inadeguato e privo
di quell'ampio consenso e appoggio che la
gravità della situazione richiede.

Ancora una volta vogliamo parlare chiaro.
Alle preoccupazioni e al,le attese del popolo
itaHano di fronte alI dilagare eLi'episocLi di
terrorismo, di squadrismo comunque eti-
chettato, e della nuova criminaHtà, occorre
rispondere non con più o meno velleitari
proponiment'i, ma con certezze di compor-
tamenti coerenti. Occorre saper creare un
clima di fiducia criticamente motivata, sulla
effettiva volontà e possibilità di isolare, neu-
tralizzare e sconfiggere le trame eversive di
vario ma concom'Ïtante segno e la dilagante
grande criminalità, Impedendo il loro mani~
festarsi ed estirpandone le radici.

Su quali basi sí può imprimere questo se~
gno di credibilità alla battaglia per l'ordine
e la sicurezza democratica e ci'Vile?

Vi sono alcuni « nodi » sui quali vorrei ri-
chiamare ~ sia pur brevemente ~ l'attenzio-

ne. L'attenzione m primo luogo del Governo
e del Parlamento. Ma anche, al di fuori di
questa Aula, dei lavoratori, dei giovani, deUe
forze impegnate nel campo della scuola, del~
la cultura, delle istituzioni democratiche.

Anzitutto c'è una questione cui occorre ri-
spondere. Essa tocca non soltanto il presente,
ma tutta la prospett'iva politica: perchè que-
sto attacco terroristico, questa criminale pro-
grammazione di violenze e rotture contro il
regime e le istituzioni democratiche?

Una risposta c'è, ed è fondata: si vor-r.ebbe
spezzare il processo ~ difficile ed aspro ma
in atto ~ che ha portato la classe operaia,
il mo'V'imento dei lavoratori e i suoi partiti
ad avere un peso ed un ruolo così importanti
e cLeci.sdvj!llJe¡HavEta del paese. Un pmcesso
~ come è noto ~ che ha avuto ed ha a

suo fondamento la capacità della classe ope-
mia italiana di assumere quali valori e com-
piti propri la lotta per difendere, estendere
e rinnovare la democrazia. Per costruire cioè
il nuovo tipo di Stato prefigurato dalla Co-
stitJuZ!iolJ1e,frutto del grande moto ¡de]1a Re-
sistenza. Un compito da realizzare ~ 10 ri-
cordiamo ancora una volta ~ attraverso gli
apporti autonomi ed originali del più largo
arco di forze democratiche e popolari,
espresse dalla storia, dalla cultura, dalla real-
tà .del .nostro paese.

Questo è il disegno che :si vorrebbe far
saltare. Non è un caso infatti che proprio
in questi mesi si abbia una intensificazione
del terrorismo e della violenza eversiva. Que-
sti sono mesi di transizione difficile, comples-
sa, di confronto sUl temi della crisi italia-
na, di grande sforzo nella ricerca di soluzio-
ni unitarie. C'è un accordo programmatico
tra i sei partiti democratici che rappresenta
una grande novità dopo la rottura del 1947.
Siamo ~ cioè ~ nel 'Vivo di una fase nuova

e aperta a sbocchi positivi, ma anche carica
di contraddizioni, una fase in cu'i il conflitto
tra il vecchio e il nuovo e tra la conservazio-
ne e il progresso è di fatto assai più acuto
c mvvidnato è ¡l'.obiettivo di un gOVle:rmoche
segni un passo avanti nell'impegno e nella
corresponsab'ilità di tutte le forze democra-
tiche, senza esclusione.

Questo obiettivo di solidarietà, democra-
zia e sviluppo dei rapporti politici avanza,
prende corpo negli orientamenti deUe gran~
di masse.
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Ma i fatti dicono che Ci sono forze politi-
che e sociali che lo temono, lo rifiutano, lo
contrastano e vorrebbero tornare al passato.

Di queste forze avrverse ~ sia chiaro ~

noi non facciamo un unico fascio. Vi sono
avversari dichiarati che mantengono la loro
contrapposizione sul terreno della lotta de-
mocrat'ica anche se aspra e senza risparmio
di colpi. Ma c'è anche chi ~ tessendo le sue
trame G\J~nnteJ1Ilo'e aLl'es'teI1nodel iIl,os"bropae-
se ~ punta ad una strategia di rottura e
di lacerazione, mirando al cuore della demo-
crazia italiana, cercando di rendere irrever-
sibile la crisi dello Stato, giocando brutal-
mente la carta della violenza antidemocrat'i-
ca e antipopolare.

Costoro si rendono conto che non è possi-
bile bloccare i processi politici democratici
c unitari che si sono messi in moto con l'ar~
ma della democrazia; allora cercano di sosti~
tuire il confrontó con la violenza, la dialet~
tica democratica con gli attentati e cercano
di fare arretrare la partecipazione delle gran-
di masse facendo scendere una cappa di
smarrimento, di paura e di panico sulle no~
stre città.

Per queste manovre sono utilizzati gruppi
di diversa etichetta e colore. S'i riattivizzano
le squadracce neo-fasciste, quelle bande nere
ancora virulente, che ancora una volta ~

come già nel febbraIO scorso ~ sono state a
Roma l'innesco per ridare fiato alla strate-
gia della tensione. Si richiamano all' opera i
professionisti di un terrorismo che pretende
di presentaI1si con una maschera tura di si-
nistra, ma che è in realtà nemico ed estraneo
alla tradizione, al metodo, alla cultura e alla
morale del movimento operaio; si muovono
gruppi e formazioni disponibili per imprese
violente che feriscono la democrazia e la con-
vivenza civile. Noi non siamo così ingenui da
non vedere anche le diverse motivazioni da
cui questi gruppi prendono ispirazione, da
non tener conto dei fenomeni di disgregazio-
ne e di esasperazione che li alimentano, da
non distinguere i dIsorientati dai criminali
veri e propri.

Ma il dato politico che è importante acqui~
sire è che ~ dietro le mani dei violenti di
vario colore ~ ci sono centri che tirano i

fili, cervelli che manovrano l'eversione, che
ne indicano gli obiettivi. È in questo conte-
sto che vanno collocati gli attacchi alla De~
mocrazia cristiana ai quali già mi sono ri-
chiamato.

Si usa la violenza per mettere in moto pro~
cessi di deterioramento del tessuto unitario,
per spingere la Democrazia cristiana ad una
posizione di diffidenza e di isolamento, per
scatenare pericolose reazioni emotive, per ri-
baltare ~ in poche parole ~ il segno uni~

tario di questo momento politico.
Su opuscoli e fogh ispirati dalle varie ban-

de armate ( e che circolanc liberamente in
questo «Stato repressivo}}, in questa « de-
mocrazia blindata}}), si osa lanciare appelli
a/Uacosiddetta « aÚone diretta», al sabotag-
gio, alla guerriglia, «Ïin nome del proleta-
riato }}.

Coloro che raccolgono questi deliranti ap-
pelli ~ lo sappiamo ~ sono gruppi esigui,

anche se estremamente pericolosi. Del tutto
'isolati dalla coscienza dei lavoratori, dalla
opinione pubblica democratica, dalla cultu-
ra democratica. Anche in quella variegata
realtà della protesta giovanile che viene de-
finita «movimento », la pratica del terrori-
smo e della violenza è ampiamente criticata
e respinta.

Ci pare tuttavia che ciò non sempre sia
fatto col rigore di analisi e di riflessione cri-
tica che la questione esige.

Certo, guai se ci sfuggisse ~ anche quan-
do respingiamo l'ambiguità di certe mecca-
niche connessioni di stampo sociologica ~

che le nuove spinte estremistiche presenti in
settori della gioventù hanno le loro radici
prime nella profonda crisi della società ita-
liana e anzitutto nel di'Stacco fra masse gio~
vanili e processo produttivo. Qui sta la ma-
trice fondamentale del' manifestarsi in strati
giovanili, e jn versioni corrispondenti ai no-
stri tempi, di quelle che i maestri del
marxismo avevano chiamato «malattia in-
fantile » e « impazienze rivoluzionarie ». Non
vogliamo, non dobbiamo dimenticare questo
fatto, e quindi le tumultuose inquietudini,
le contradditorietà e le valutazioni confuse
che ne possono scaturire.

Detto questo, vorrei in particolare conside-
rare il modo come spesso vengono criticati
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i fautori della violenza, i terroristi, i teoriz-
zatori e i guerriglieri del « partito armato »,
della P. 38. Di essi ~ questo è il punto ~ si

sente non di rado parlare come di « compa-
gni che sbagliano ».

No. Non si tratta di «compagni che sba-
gliano », ma di nemici del movimento ope-
ra'io, di gruppi che si identificano oggettiva-
mente ~ e qualche volta anche soggettiva-
:;J.1ente ~ col peggior fascismo; che perse-
guono, in una mostruosa intercambiabilità di
etichette e di metodi, quell'obiettivo di desta-
bilizzazione democratica che ~ non a caso
~ in tutti quest'i decenni è stato una «co-
stante» di tutta la manovra reazionaria con-
tro il movimento operaio, contro il Partito
comunista in primo luogo. Tale è stato in
altri tempi il ricorrente, pervicace tentativo

~ per fortuna battuto ~ delle forze domi-
nanti e degli stessi gruppi dirigenti democri-
stiani di far abbandonare alla classe operaia
e alle forze avanzate della società italiana,
il terreno della lotta democratica; di far pre-
cipitare lo scontro frontale per poter isolare
é battere le forze innovatrici. Tutti ricordia-
mo gli eccidi operaI e contadini, la spietata
discriminazione anticomunista, i tentativi ~

già allora ~ di colpo di Stato, e così via.

Ma per venire ai tempi più vicini, ci chie-
diamo, chiediamo a coloro che, pur contra-
ri allf'. cos,id¿etta « critica delle armi» ed al-
la violenza, si limitano a considerarla un
« errore», quali differenze sostanziali ci sia-
no tra l'assalto al regime democratico ten-
tato con le bombe fasciste di Piazza Fonta-
na o dell'Italicus e quello portato avanti col
terrorismo delle Brigate rosse o del cosid-
detto « partito armato ». Chiediamo loro per-
chè non li allarmi e li sconvolga sufficiente-
mente la identità del propositi e degli effetti.

Del resto proprio in questi giorni abbia-
mo letto ~ con qualche emozione, non esito
a dirlo ~ una testimonianza drammatica di

un giovane tedesco, Horst Mahler, da 7 anni
in ::arœrr; ner imputazioni legate al grup-
po Baader-Me'inhof. Ebbene è proprio lui
ad affermare in una intervista al «Mani-
festa» ~ tra molte altre lucide verità ~

che la RAF diventa «la leva della reazione

che usa oggi del terrorismo per annullare
via via le libertà democratiche ».

Anche di qui, da testimonianze di questo
tipo si può prendere spunto per ausp'icare
che coloro ~ POChI in verità ~ che assol-
vano in qualche modo funzioni di coper-
tura nei confronti del terrorismo, dell'eserci-
zio della violenza, sappiano misurare il si-
gnificato della tremenda responsabilità che
si assumono con la loro opera di devastazio-
ne di tante coscienze giovanili.

Naturalmente detto questo, stabilita que-
sta esigenza di netta, recisa discriminante
rispetto all'uso e al patrocinio della violenza
contro il regime democratico, non c'è in noi
nessuna pretesa di contestare a chicchessia
il diritto di criticare la nostra politica, di
contestarla in tutto o 'in parte. Del resto la
storia del movimento operaio è piena di di-
battiti, di confronti anche aspri che spesso
alla fine hanno dato frutti positivi e utili
per !'insieme del movimento.

Nel momento in cui sottolineiamo l'unicità
del disegno eversivo ~ quel disegno che sot-
to etichette soltanto apparentemente diverse
insanguina il nostro paese da anni ~ voglia-
mo rivolgerci a questo proposito anche alla
Democrazia cristiana. Uomini fra i più re-
sponsabili di questo partito, più volte hanno
fatto cenno a responsabilità internazionali, a
mandanti, a misteriose centrali che tirano i
fili della strategia della tensione e dell'ever-
sione. L'esperienza internazionale è del resto
ricca di insegnamenti a questo proposito. Eb-
bene è l'ora di essere espliciti, di uscire dai
funambolismi delle mezze allusioni. Anche
in questa occasione ripetiamo dunque la do-
manda: ch'i sono i mandanti? Avete il dovere
di parlare e di rispondere chiaramente.

In ogni caso ~ lo diciamo alto e forte ~

nessuno si illuda. La democrazia italiana è
ben salda. Le sue capacità di tenuta ~ che
più volte osservatori stranieri hanno defini-
to sorprendenti ~ sono un àato amp'iamente
verificato. QualsiasI tentativo di far saltare
i nervi, di far precipitare il paese nel caos
siamo ben certi che ,sarà sconfitto. Il fatto
è che le battaglie di decenni, le lotte, i sa-
crifici, le esperienze di generazioni, gli svi-
luppi di coscienza e di elaborazione che li
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hanno accompagnati, hanno radicato nel pro-
fondo della classe operaia, deUe masse lavo-
ratrici e popolari ed hanno trasmesso alla
grande maggioranza delle giovani generazio-
ni, che si battono per il cambiamento, un
corpo di convinzioni salde ed inamovibili
che costituiscono il fondamento essenziale
per l'ordine democratico e repubblicano.

P R E S I D E N T E. Senatore Pecchio~
Ji, mi corre l'obbligo di avvertirIa che da
25 minuti lei sta leggendo.
,";:..' ~p,<"~,,,. "ë~~::~è7: ,'; ::~-~~~''''7:y::;'~~,.::C';'~'''~i'i;::'':;' I

P E C C H I O L I. Anche il Ministro
ha letto.

P R E S I D E N T E. Ricordo che l' ar~
ticalo 89 del nostro Regolamento rec'ita: «I
senatori» ~ e l'onorevole Ministro non è
senatore ~ « possono leggere i loro discorsi,
ma per non più di 30 minuti ».

In segno ,di cooperazione al ruolo che sta
svolgendo, l'ho avvertita cinque minuti pri.
ma. Quindi si regolt

D'A N G E L O S A N T E. Ì:?la prima
volta in dieci anni che sentiamo questo!

P R E S I D E N T E. Non è esatto: non
più tardi di qualche mese fa, ho fatto 10
stesso rilievo.

P E C C H IOL I. Queste grandi e pre~
ziose risorse di combattività democratica
del nostro popolo e della nostra gioventù in
misura ben più ampia e profonda avrebbero
potuto realizzarsi e farsi valere se da parte
del Governo e in modo particolare della
Democrazia cristiana non fossero state frap-
poste pregiudiziali e remare antiunitarie. Se
ancora non fosse presente una volontà ana~
cronistica di conservare degli sbarramenti
tra le istituzioni democratiche, le forze po-
polari, le organizzazioni dei lavoratori e le
strutture dello Stato preposte alla giustizia
e alla sicurezza. Se ancora non permanesse
nella Democrazia cristiana una tendenza a
cons'iderare queste strutture come dei « cor-
pi separati », in larga misura sottratti a fi-
nalità, ordinamenti, controlli democratici,

quasi che la difesa dell' ordine democratico
non fosse ~ nel pieno rispetto di ruoli e
compiti che non possono assolutamente con-
fondersi ~ un dlritto--dovere cui tutti i cit-
tadini devono poter partecipare.

Non credo di azzardare dei giudizi fretto-
losi affermando che proprio a queste remare
antiunitarie del partito di maggioranza re~
lativa sono da rapportare le cause delle
inadempjenze, dei ritardi, che ancora si han~
no nell'attuazione delle misure previste nel-
l'intesa programmatica dei sei partiti demo-
cratici assunta dal Governo come base della
propria azione nel luglio scorso.

Sono passati tre mesi e mezzo, ma il bi-
lancio delle cose realizzate non è certo sod-
disfacente, considerando sia l'insieme della
intesa, sia la prima parte di essa, quella re.
lativa appunto ai problemi dell'ordine e del-
la sicurezza democratica.

Eppure in quella parte sono raccolte, in
un complesso organico, le misure essenziali
e urgenti per fronteggiare con efficacia le
minacce che incombono da tempo.

Prendiamo atto dell'impegno che in questa
Aula il Governo ha preso dI procedere alla
completa attuazione delle misure concorda-
te. Ma dobbiamo rilevare che si è perso mol-
to tempo prezioso, come è accaduto, ad
esempio, coi disegm di legge sulle misure di
prevenzione, sulla depenalizzazione e sulle
pene alternative. E altro se ne sta perdendo
come conseguenza dell'ostinato rifiuto della
Democraiia cristiana a valutare in modo
nuovo alcuni aspetti fondamentali della ri-
forma della pubblica sicurezza e soprattutto
la questione del sindacato.

Si realizzi dunque l'accordo con l'urgenza
che la situazione impone. Il quadro di riferi-
mento e le concrete misure concordate nel
programma conservano tutta .la loro vali~
dità. Non c'è nessun bisogno di escogitare
cose dhTerse. Se qualche imperfezione doves-
se emergere nella formulazione di norme
già approvate (come sembra essere il caso
della legge dell'8 agosto sulla chiusura dei
covi) si portino le necessarie correzioni. Una
nostra disponibilità non mancherà. Ma la
cosa che certo non accetteremo è che, sotto
l"incalzare di nuovi eventi e di varie pres-
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siani, si possano eludere o stravolgere o ma~
namettere gli £mpegni éJ,ssunti o attuare sCllo
alcune parti e non l'insieme delle misure
concordate.

n capitolo I dell'intesa ha infatti il pre-
gio di affrontare in un contesto organico e
costituzionalmente garantito sia i problemi
dell'emergenza SIa quelli strutturali che so-
DOall'origine dei fenomeni di crisi e di inef~
ficienza dell' ammimstrazione della giustiiia
e dell'ordine pubblico.

Ciò che dunque chiediamo ~ anche in
questa occasione ~ è che si manifesti concre~
tamente una ben diversa volontà e coe~
renza da parte della Democrazia cristiana
e dcl Governo.

Nel concreto a che punto s'iamo, cosa ri-
sulta da una verifica del grado di attuazione
degli accordi programmatici del luglio in
rapporto ai problemi dell'ordine pubblico?

Un punto è stato positivamente realizzato
sul piano legislativo: quello della riforma
de'i servizi di informazione e di sicurezza.
Occorre ora passare alla fase dell'attuazione
concreta perchè questa può essere una delle
più efficaci risposte da dare alle organizza~
zioni dei terroristi, dei nemici della demo-
crazia. Infatti, senza una struttura di infor-
mazioni effic'iente e democraticamente sicu.
ra, non solo non potrà aversi la necessaria
prevenzione, ma permarrà anche il pericolo
di vedere settori di questa struttura volti a
coIludere con chi hanno invece il compito di
combattere. L'attuazIOne della nuova legge
sui servizi è dunque urgente ed è un'opera
da svolgere 'in piena coerenza con la volontà
espressa dal Parlamento. Occorre davvero
voltare pagina rispetto al passato, chiudere
definitivamente con le compromissioni del
SIF AR prima e del SID poi, con le più oscu~
re trame eversive fasciste, sulle quali è ora
che sia fatta piena luce a cominciare dalle
res?onS'abilità degli imputati e degli impu-
tandi per i fatti connessi alla strage di Piaz-
za Fontana.

I nuovi servizi di sicurezza debbono per-
ciò giovarsi di personale nuovo, qualificato
{' legato saldamente da un rapporto di fidu-
c'ia con le istituzioni della nostra Repubbli~
ca, come vuole espressamente la legge e come

richiede la coscienza civile e democratica
del paese. Guai se ~i trattasse di un semplice
mutamento formale e di sigla. La nuova leg-
ge pone all'esecutivo il preciso dovere di
procedere a una vera e propria rifondazione
dei servizi, alla costruzione cioè di una strut~
tura che a differenza del passato sia vera-
mente al servizio dello Stato democratico.

Non altrettanto può dirsi per altre essen-
ziali riforme delle strutture di sicurezza.
In primo luogo "per quella della polizia. Che
urga un riordino democratico della pubblica
sicurezza è ormai largamente riconosciuto.
Il vecchio impianto miIitarizzato è prima di
tutto in contrasto con le esigenze di una
polizia moderna, effic'iente e collegata alla
società civile.

Non è in discussione la volontà, lo spirito
di sacrificio e l'abnegazione di tanti agenti,
ufficiali, funzionari che svolgono con dedi-
zione il loro difficile e pericoloso compito,
pagando spesso e duramente di persona. Ai
cittadini che servono la collettività nel corpo
deUa pubblica sicurezza e nell'Arma dei ca-
rabinieri il paese è riconoscente e ad essi rin-
noviamo la più viva solidarietà. La co-
sa che deve essere modHicata radicalmente
è un'altra.

Le inadeguatezze della pubblica sicurezza
a far fronte ai suoi compiti discendono dal-
la sopra'VV<Îvenzadi ordinamenti anacronisti-
c'i e di orientamenti errati e profondamente
negativi. Aver indirizzato per lunghi anni la
polizia contro l'insieme del movimento ope-
raio e contro i comunisti, l'aver operato per
1rent'anni in modo da rendere impenetrabile
questo corpo alle es'igenze e agli sviluppi
democratici della società, ha prodotto gua-
sti, ha aggravato inadeguatezze strutturali,
ha impedito una seria quaLificazione profes-
sionale e alimentato comportamenti e men-
talità inammissibil'i che in parte ancora sus~
sistono. È da ricondursi a queste ragioni, io
credo, anche il fatto che non sempre e non
in tutte le città la direzione concreta delle
forze dell' ordine sa fondarsi sempre sulla
fermezza, sul rigore, sulla saldezza di nerv'i
e sullo scrupolo democratico, come ~ per
tanti aspetti ~ è avvenuto nella Questura
di Roma. In quest'ultima fase, grazie ai



Sellato della Repubblica ~ 8644 ~ VlI Legislatura

199a SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 15 NOVEMBRE 1977

processi politici e sindacali di unità democra-
tica e di maturazione della cosc'ienza civile,
le cose stanno cambiando anche all'interno
della pubblica sicurezza: è in atto cioè un
movimento di ricongiunzione con il paese
reale, che nessuno può pensare di distorcere
e di frenare. Ma, per questo, occorre defi-
nire positivamente e rapidamente la legge
di riforma togliendo le forze dell' ordine da
uno stato negativo di incertezza, che certo
non giova allo svolgimento del difficile com-
pito che sono chiamate, ogni giorno, a svol-
gere.

La riforma della pubblica sicurezza può e
deve essere approvata in breve tempo, rom-
pendo gti indugi e vincendo resistenze che
si sono rivelate dannose e che rischiano di
determinare un ulteriore deterioramento del-
la situazione interna ,delle forze di polizia,
proprio mentre a loro si chiede il massimo
impegno di mobilitazione. La riforma deve
significare anzitutto strutture più moderne,
adeguate a una nuova condizione di vita e
di lavoro degli agenti, degli ufficiali e dei
funzionari di polizia.

12 positivo che alla Camera dei deputati
sia stata concordata la definizione di molti
punti importanti. Ma occorre risolvere ora
il nodo del sindacato; e qui dobbiamo rivol-
gere un 'invito principalmente alla Democra-
zia cristiana perchè non ostacoli ulteriormen-
te la ricerca di una soluzione positiva del
problema. (Commenti dal centro).

D E G I U S E P P E. Cosa vuoI dire
positiva?

P E C C H IOL I. 12 la soluzione che
corrisponde del resto al fatto che oltre 1'80
per cento del personale di polizia si è pro-
nunciato in favore del sindacato unitario
e della libertà dì collegamento con le grandi
organizzazioni dei lavoratori. In questa vo-
lontà di essere collegati, sia pure in modi
particolari, alle grandi organizzazioni dei
lavoratori italiam io credo che stia una de-
cisiva garanzia democratica, la sicurezza
che sempre prevarranno i grandi interessi
nazionali. Una sicurezza e una garanzia che

certo non si avrebbe se i poliziotti fossero
costretti a un'orgamzzazione separata e auto-
noma che per logica delle cose sarebbe espo-
sta alle forme più pericolose del corporati-
vismo, come dimostrano altri sindacati auto-
nomi del pubblico impiego. Da queste ragio-
ni deriva la nostra posizione che considera
irrinunciabile il principio cGstituzionale del
pluralismo e della libertà di associazione sin-
dacale e che nello stesso tempo è aperta
alla ricerca di una soluzione che salvaguardi
e garantisca l'unità del corpo.

Anche relativamente alle misure dell'ac-
cordo per le carceri, sì riscontrano ancora
ritardi e inadeguatezze cui è doveroso porre
rimedio. Il problema delle carceri permane
grave ed urgente. Le vecchie strutture, la con-
gestione, l'assenza di mezzi e strumenti di re-
cupero sociale, la precarietà e l'inadeguatez-
za della sorveglianza, malgrado !'istituzione
di alcuni stabilimenti particolarmente custo-
diti, contribuiscono a fare delle carceri cen-
tri di violenza e di promozione di nuova e più
grave delinquenza, favoriscono insicurezza
ed evasion'i, facilitano Je spinte al collega-
mento tra criminalità comune e criminalità
cosiddetta politica. L'istituzione di alcuni
stabilimenti particolarmente custoditi cor-
risponde ad esigenze reali e deve essere pie-
namente realizzata, definendo però rigoro-
samente i criteri di selezione dei detenuti e
di conduzione della vita carceraria anche per
evitare il ripetersi di sÌtuazion'i abnOl'mi ed
inaccettabili. Occorre perciò fornire dei mez-
zi necessari gli uffici dei giudic'i di sorve-
glianza, accelerare i provvedimenti per l'edi-
lizia carceraria, procedere al riordino del
corpo degli agenti di. custodia, garantire ~

più in ge;¡erale ~ l'adozione di tutte le mi-
sure occorrenti per la piena attuazione della
positiva rifonna del sistema carcerario. Le
carceri devono diventare dei luoghi sicuri e
civili, dove non sÌa permesso di saldare con
la fuga il debito verso .la società e dove sia
compiuta l'indispensabile opera ,di riabilita-
zione sociale. Deve emergere dalla concretez-
za dei provvedimenti che la civiltà delle con-
dizioni di vita del detenuto e l'ordine rigoro-
so nei luoghi di pena, non sono in contrad-
dizione tra loro, ma anzi costituiscono la
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vera base per una polit'ica della sicurezza
negli istituti carcerari.

Per la giustizia alcuni provvedimenti legi-
slativi sono stati già adottati o sono già pre-
disposti. Il Ministro ha qui ribadito nuova-
mente l'impegno, ma non possiamo non rile-
vare che già da tempo, durante questi tre
mesi e mezzo, si sarebbe dovuto procedere
alla loro realizzazione. Quel che ancora non
appare è la concentrazione dei mezzi, delle
risorse e delle forze disponibili nelle gram.di
aree urbane in cui sono ,particolarmente !pre-
senti e ¿jffuse la grande criminalità comune
e quella eversiva, ed in alcune zone del Mez-
zogiorno particolarmente colpite dall'azione
nefasta della mafia. Nè risulta che siano an-
cora stati predisposti il rafforzamento dei
nuclei di polizia giudiziaria, la copertura
degli organici del personale giudicante e au-
siliario, le ini.ziative necessanie per attuare
un efficê..ce coordinamento tra organi dello
Stato e un'efficiente strumentazione per co-
noscere e utilizzare tempestivamente sul pia-
no deHa prevenzione e su quello della re-
pressione i dati sulla criminaJità.

A questo si aggiunga che 10 stesso bilan-
cio di previsione del Ministero di grazia e
giustizia non è adeguato ai compiti che spet-
tano ad un settore così decisivo. Un sistema
giudiziario che funzioni abbisogna infatti di
mezzi adeguati, richlede congrui investimen-
ti. Senza i mezzi necessari e adeguate rifor-
me non potrà aversi una amministrazione
deIla giustizia capace di far fronte ai gravi
problemi della società e l'unko rimedio con-
tinuerà ad essere quello effimero di una
nuova amnistia che temporaneamente ridu-
ca l'arretrato enorme dei procedimenti in
corso e sfolli in qualche misura le carceri.
Tranne veder poi riprodursi le stesse disfun-
zioni. Un'amnistia, sia ben ohiaro, cui non
opponiamo questIOni di. principio, ma che
non può essere vista come l'unica soluzione
e non è accettabile se non sì attuano in pri-
mo luogo gli impegni programmatici di ri-
forma assunti dal Governo e quelle misure
per depenalizzare talul1i reati minori e per
realizzare le pene alternative, cui eventual-
mente raccordare un provvedimento di pe-
l'equazione e di clemenza. Occorre dunque
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un adeguamento delle previsioni di spesa
che, occorre ripeterlo, assumono ora nella
vita del paese H carattere di spesa ,indispen-
sabile rivolta a garantire le istituzioni de-
mocratiche, la sicurezza dei cittadini, la con-
vivenza civile, le basi cioè perchè possa li-
beramcnt,e svolgersi il moto di rinnovamen-
to economico e sociale e la ripresa dalla eri.
si che travagli a il paese.

In definitiva, il punto centrale di ogni ap-
profondimento dei problemi dell'ordine e del-
la sicurezza pubblica riconduce al discorso
di fondo del rispetto e dell'attuazione da par-
te del Governo e del Parlamento degli im-
pegni fissati nell'intesa programmatica.

Infine ~ e mi avvio verso la conclusione
~ vorrei dire della parte che tocca ancora
una volta, in questa fase difficile e cruciale
della vita del paese, alla iniziativa e mobili.
tazione delle masse lavoratrici, dei giovani,
delle donne, all'impegno delle organizzazion'i
e delle istituzioni democratiche, tn un rap-
porto ~ che vogliamo sempre più positivo
~ con le forze e gli apparati statali preposti

alla tutela della giustizia e della sicurezza.

Mi sia consentito richiamarmi anche qui
agli accordi programmatici tra i partiti. An-
zi vorrei ricordarne quel punto profonda-
mente innovativo e di straordinario signifi-
cato, dove si afferma ~ cito testualmente
~ che ({ ogni strategia soprattutto in tema
di prevenzione e di repressione dei reati, ri-
chiede innanzi tutto che vi sia nel paese un
clima che isoli e scoraggi le azioni eversive
e crim'inali e assicuri solidarietà, sostegno
e collaborozione alle forze di polizia ed alla
magi'8tratura che combattono in prima linea
il crimine organizzato: alla costruzione di
questo clima devono concorrere le forze po.
litiche e sociali, le ist'ituzioni in tutte le lo-
ro articolazioni centrali e periferiche, gli enti
locali e tutti i cittadini ».

Ciò sign'ifica giustamente che l'ordine de-
mocratico non può essere considerato com-
pito soltanto della polizia e della giustizia.
Già ho detto che è un diritto-dovere della
collettività. E la collaborazione ~ senza
confusione di ruoli ~ tra gli apparati dello
Stato e le rappresentanze democrat'iche della
collettività costituÎ:>ce il passo in avanti, il
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vero e proprio saIto di qualità che occorre
compiere per dare alla difesa delle istituzio-
ni e della convivenza civile quell'efficienza
che solo può venire dalla partecipazione dei
cittadini.

Su questa strada, onorevoli colleghi, oc-
corre ¡procedere. Iniziative significative sono
state assunte; 'il ioro peso già si è esercitato
positivamente in più occasioni. Ma qui ~

occorre dirIo ~ è necessario si determini un
vero e proprio sussuIto di volontà, di inizia-
tiva, di fantasia anche, tale da sprigionare in
tutto il paese tutte le risorse, le grandi ener-
gie che esistono nelle forze del popolo, tra
la gioventù.

E per questo chiamiamo anzitutto i nostri
compagni, i comunisti, le masse lavoratrici,
tutti i cittadini che ci seguono a collocarsi
ancora una volta in prima fila.

Non basta più l'unità che si ritrova nella
protesta e nelle manifestazioni del giorno
dopo.

No! L'unità e lÏntesa bisogna farle cresce-
re giorno dopo giorno; arricchirle attraverso
una rinnovata partecipazione di massa attor-
no ai partiti democratici, agli organismi de-
centrati della vita cittadina e regionale, at-
torno alle strutture del sindacato, agli orga-
n'i della scuola. Occorre dar vita a una gran-
de, quotidiana prevenzione di massa, che
aiuti a capire, a trovare i rimedi, a vigilare,
a dare risposta alle ansie della gente, al
dramma e alle inquietudini delle nuove gene-
razioni, che ridia fiducia agli incerti e faccia
trovare ne1Ja solidarietà umana e neJla lotta
democratica la indispensabile sicurezza. Sta
a tutti noi, aHe forze della cultura, alla stam-
pa, agli altri strumenti di comunicazione de-
terminare un clima di condanna, di isolamen-
to totale nei confronti dei violenti e dei pre-
varicatori per ridare fiducia a tutti i citta-
dini.

Alla strategia della tensione e dell'evers'io-
ne occorre contrapporre ~ come anche il
ministro Cossiga ha ribadito ~ una strategia
democratica, unitaria e popolare.

In queste settimane grandi movimenti di
lavoratori delle diverse categorie e di diver-
se parti d'Italia sono impegnati in lotte re-
sponsabili perchè si affrontino realmente i

({nodi» di una politica di sviluppo, di allar-
gamento delle basi produttive, di valorizza-
zione delle risorse secondo le grandi priorità
definite negli stessi accordi programmatici
che pongono in primo piano i problemi della
occupazione. Sono movimenti che nelle for-
me stesse di lotta 'in cui si esprimono, oltre-
chè negli obiettivi e nei contenuti dimostrano
Ja grande maturità della classe operaia, del-
le masse lavoratrici, delle organizzazioni sin-
dacali.

Anche le grandi masse delle giovani gene-
raziorri, la quasi totalità dei giovani italiani
quelli cioè che vogliono studiare sia pure in
una scuola rinnovata, che lavorano e che lot-
tano per il lavoro, sono impegnati e presenti
in queste lotte, come si è visto nei giorni
scorsi a Roma e a Napoli, nelle grandi ma-
nifestazioni :per l'occupazione; sono attivi e
impegnati nei sindacati, nella vita dei partiti
politici democratici, nella battaglia vera, cioè
quella capace di spingere avanti il processo
di trasformaz'ione e rinnovamento della so-
cietà italiana.

Ci auguriamo che questa grande spinta dei
lavoratori e dei giovani aiuti a intendere me-
glio una pur elementare verità. Che cioè non
si può parIare di ordine democratico, se con-
temporaneamente non c'è J'impegno necessa-
rio per avviare le profonde trasformazioni
economiche e sociali che sono indispensabili
per far uscire il paese dalla crisi.

Di qui, la necess'ità ~ per la quale ci bat-
teremo con tenacia ~ della contestualità nel-
l'applicazione di tutte le parti dell'accordo
programmatico: quelle relative all'ordine
pubblico e quelle per far fronte alle urgenze
di cambiamento che la crisi ha drammatica-
mente posto sul tappeto in campo economico
e sociale. Di qui ~ come ho già ricordato ~

la necessità di nuovi passi avanti nella co-
struzione in tutto il paese di più ampie e
soUde intese fra :le forze politiche democra-
tiche; di qui la necessità di far maturare al
più presto ~ in tempi politicamente utili ~

le condizioni per dare infine alla nazione un
Governo dJ unità democratica che sia all'al-
tezza dei tempi e dei problemi e che abbia
volontà e forza necessarie per guidare l'Ita-
lia fuori dalla crisi verso traguardi di nuo-
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vo sviluppo democratico. (Vivi applausi dal-
,1'estrema sinistra. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. Debbo spiegare
che la ragione per la quale io non ho potuto
togliere la parola al senatore Pecch'ioli, che
violava il primo comma deIl'articolo 89 del
Regolamento, è molto elementare: nell'intesa
tra i capigruppo era stata riservata al Par-
tito comunista, come agli altri partiti, un'ora
di tempo. Avendo il Partito comunista iscrit-
to un solo oratore, 'io non ho ritenuto di
poter dimezzare, inV'Ïtando il senatore Pec-
chioli ad interrompere il suo discorso, il
tempo a disposizione del suo Gruppo.

È iscritto a par:1are il senatore Bartolo-
mei. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. Signor Presidente,
signori del Governo, onorevol'i colleghi, que-
sto dibattito è stato rinviato varie volte per
poterlo collocare in un momento meno con-
dizionato dalle spinte emotive degli avveni-
menti. Esso invece si celebra sotto un in-
calzare di eventi che sembrano tra'Volgere le
ilIUls'ioni di sicurezza che trent'anni di pace
avevano consolidato da noi e in Europa.

Un interrogativo che serpeggia nella co-
scienza di molti è se non ci troviamo in uno
stato di guerra che non osiamo riconoscere
come tale.

Di certo l'inquietudine e !'incertezza che
Je az'ioni terroristiche stanno diffondendo
creano vuoti che potrebbero essere riempiti
in maniera surrettizia se le istituzioni de-
mocratiche non fm,sero in grado di far fron-
te alla situazione. Eà è per questi motivi che
noi, che la Democrazia cristiana, come par-
tito cbe ha responsabilità di Governo, prima
ancora che come reazione agli attacchi che
le sono stati rivolti, abbiamo cercato di ri-
flettere sul problema, in quanto le sue di-
mensioni sono più ampie d'i ciò che riguarda
le competenze del Ministro dell'interno.

n fatto che in Italia il terrorismo colpisca
soprattutto la Democrazia cristiana è spie-
gabile osservando che essa è, per volontà po-
polare, uno dei fattori principal'i del si-
stema.

E se non fossimo consapevoli del tentativo
terroristico di sconvolgere i dati di fondo
della :vita italiana e delle gravi e generali
conseguenze che la spirale del terrore può
determinare per tutta la società occidentale,
ci potremmo dire orgogliosi di questa scelta
perchè si cerca di abbattere gli ostacoli che
contano; perchè ei si propone di distruggere
con la forza fisica chi non si riesce a com-
battere con quella ,delle idee.

Una prima domanda che si pone, pertan-
to, è se sia sufficiente la PÍcerca -sociologica
per individuare le cause del fenomeno; se
basti cioè interrogarci sui moventi, e cerca-
re di capire i mçccanismi del ragionamento
che hanno condotto 'i Baader o i Curcio a
certe conclusrioni.

Un'altra domanda ci viene dall'osservazio-
ne dell'area geopolitica del terrorismo e dei
suoi punti caldi: Italia, Germania...

n fatto che i paesi democratici avanzati
siano più colpiti di quelli industriali a
regime autoritario ~ a regime di stretto
controllo poliziesco ~ non può trovare una
spiegazione di natura ideologica se il dissen-
so, nonostante il Gulag, emerge drammatica-
mente da queI1e zone. Forse può trovarla
nel fatto che, in un regime libero, è p'iù
facile; i paesi democratici sono più vulne-
rabili davanti alla brutalità della violenza
perchè essi vi rinunciano per se stessa.

Qualcuno ha insinuato il sospetto che 'il
pullulare spontaneo e vario dei gruppi di
protesta che talvolta nell'azione pratica si
intersecano con la delinquenza comune pos-
sa essere utilizzato da centrali di vario tipo.
Io non ho elementi per dar credito a tali
affermaz'ioni, ma è anche evidente che quan-
do ne avessimo raggiunto le prove, proba-
bilmente la situazione non sarebbe più go-
vernabile con meZZI ordinari. Considerando
allora che l'Italia si trova ai confini di zone
di conflitto tra petrolio ed uranio, ed è
tragicamente percorsa dalle vie deUa droga
e del traffico delle armi, è quanto meno pru-
dente chiederei se, e in che misura, cerfi fat-
ti sono influenzati da interessi politici.

L'aspetto più difficile di una analisi sulla
esistenza delle centrali 'interne ed eventual-
mente internazionali è costituito dal que-
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sito: cui prodest, a chi giova una violenza
che vuole irrigidire il sistema? Cioè, qual
è la direzione di un fatale scontro politico e
sociale i ,cui vincitori restano imprevedibili~
Indebolimento economico e politico della
area occidentale o anche, per reazione, ten~
tativo inverso di una stabilîzzazione in termi~
ni involutivi di destra? Sono duc poli anta~
gonisti che si ritrovano talvolta in un diffi-
cile intreccio e nel comune obiettivo di ab-
battere questo tipo di convivenza civile.

Ed allora mette conto di chiederci quale
senso abbia la denuncia della matrice po-
litica che viene accuratamente fatta dopo
ogni impresa delittuosa; o 'il sostegno che
il terrorismo straniero ~ da quello tedesco

a QVenO palestinese o giauponese ~ trova
semnre anche solo in termini di. simpatia nei
movimenti extraDarlamentari; o la scelta em-
blern;Üica degli obiett'ivi da colnire nei ruoli
sÏ!mificativi come QueHo dei politici o dei
m::H:dstrati.o dei giornalisti o degli uomini di
cu1tnra o degli imprenditori.

Senza diminuire Ja vocazione individuale
e lo snontaneismo ~ se così. si può cb'iamare

~ del movimento. come si spiega non dico la
dovizia di meZ7Î che in narte può essere ri-
<;()ltH<bl1'jndmtria del seQuestro. ma la pro~
fessionaIità dei commandos, l'addestramen-
to di massa, la tecnica della guerrlg1ia che
presupnone esper'ienza e menti ordinatrici?

In che misura. nertanto, la distruzione dei
nostri servizi di i.nformazione e di sicurezza,
neq]j ultimi anni, ha R50vato agli jpteressi
deno Stato democratico e dell"intera nazio-
pe? Ancbe se tahme motivazioni che a1imen-
tana 10 stato d'animo di 70ne di emarginazio~
ne e di nrotesta ci pongono seri elementi di
meditazione. e se noi stessi avvertiamo come
talunj aspetti della nostra civilizzazione, nel
suo dnico materialismo, sembrano fabbri-
care d1snerati anche se c'è una ris!>osta da
cercare ad interrogativi drammatici che i
g:iowmi. sentono con maggior generosità, noi
dobbi:amo es.SJe'I1eprima di tutto ooirlV!Ìntiche
tale ris1Josta ~ soprattutto se essa deve esse-
re di valori prima che di strutture ~ che
qualsiasi risposta, non può essere cercata
senza rispettare i dati fondamentali sui quali
si fonda la convivenza in uno Stato democra~

tico che si dà delle leggi per contrastare la
Violenza, per dominarIa, peT trasformarne
le potenzialità negative.

Sono due piani che si integrano nella lo-
gica democratica: al primo, a quello che ga-
rantisce le istituzioni, è affidato il compito
di assicurare le condiz'ioni affinchè il secon-
do possa compiutamente realizzarsi.

La strategia demenziale della rivolta ar~
mata punta invece sulla presunta incapacità

I

di una reazione ponderata e ferma: punta
,

sull'irrazionale.

I Davanti aUa precarietà delle condizion'i
I di vita dell'inte;a collettività nazionale che,
¡ il terrorismo introduce con la incertezza e
¡la destabilizzazione psicologica, l'angoscia
: della paura sembra confonders'i con la pas-
I sione dell'auto difesa privata e i presìdi della

ragione sembrano vacillare. E vacillano quan-
do le garanzie procedurali, che, nel rispetto
di tutti, la legge assicura ad ogni imputato,
comi:nCÍianoad apparÌ/re alla oosa1enza pubbH~
ca come rituali inutili rispetto a chi sfida
la legge e ne nega perfino la legittimità. Ed
è qui che entriamo in zona di pericolo perchè
è 'infido il terreno sul quale alligna la mala-
pianta delle scorciatoie .fasciste.

La democrazia non può usare i mezzi che
i suoi tribunali condannano: toglierebbe cre~
dibiJità al suo ordinamento e darebbe so-
prattutto al terrorismo la sola arma per v'in-
cere, cioè la legittimazione della sua violen-
za come difesa e come reazione.

Ed allora il prùblema centrale non è quel~
lo delle leggi eccezionali: è problema di fer-
mezza dei pubblici poteri, di funzionamento
delle istituz'ioni perchè la difesa della demo-
crazia nei suoi valori più preziosi e più fra~
gili ~ quelli che il terrorismo non ha, nega
ed offende ~ passa prima di tutto attraverso
il rifiuto di una concez'ione imbelle della li-
bertà che giustifica o si fa complice della
sovversione, della prepotenza e della preva-
ricazione.

Impostato in questi termini il problema
coinvolge la responsabilità dei part'iti ma
anche delle forze sociali e culturali, rispetto
allo Stato democratico. Una responsabilità
che va oltre il giudizio di singole posizioni e
investe l'aiione stessa del Governo, rispetto
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al coordinamento del vari organi dello Stato,
dall'ordinamento giudiziario ai servizi di si-
curezza e di informazione, alle forze dell'ordi-
ne, rispetto ad una strategia generale, pur
se costretta a reatizzarsi in un contesto de-
licato e difficile per gli stessi condizionamen-
ti internazionali del fenomeno.

Anche se siamo in presenza di varianti che
vengono da condizioni ambiental'i diverse,
una cosa mi pare abbastanza certa: quella
che riguarda la dimensione internazionale
della contestazione; basti pensare ai casi di
rap'imento, al riciclaggio dei riscatti, ai di-
rottamenti degH aerei.

Ora, se alcune collaborazioni sono state
rea!lizzêute.a liveLlo d,}servizi di inbomnazJÍone,
di sicurezza o di polizia, e se a livello di or-
ganizzazioni mondiali qualche coordinamen-
to è stato proposto per ,la pirateria aerea,
non è stato possibile finora presentare una
mozione contro ìl terrorismo all'ONU per
l'avversione di una potenziale maggioranza
tra paesi del Terzo mondo e blocco comu-
nista.

1\ livello di politica estera noi riteniamo
intanto che vada incoraggiata e favorita quel-
la certa positiva evoluzione che abbiamo no-
tato nei comportamenti dei paesi afro-asiati-
ci nella recente vicenda dell'aer~o della
Lufthansa. Ma finchè non saremo in grado
di realizzare più ampie e qualificate intese,
è comunque utile individuare politicamente
quei paesi che forniscono armi, mezzi, tal-
volta asHo ai professionisti del crimine inter-
nazionale.

Direi che a questo punto la politica estera
si collega con quella delle alleanze, del di-
sarmo, delle questioni nucleari, ma soprat-
tutto con quegli obiettivi di più ampie soli-
darietà che sono le condizion'i più concrete
per costruire insieme le condizioni della pace
e della sicurezza nella libertà..

Ringrazio il ministro Cossiga per il quadro
ampio e realistico che ha fatto suno stato
dell'ordine pubblico, dei propositi, dell'im-
pegno e degli ammonimenti e mi associo al-
l'apprezzamento e alla solidarietà che egli
ha espresso nei riguardi dei carabinieri, del-
la pubblica sicurezza e delle forze dell'ordi-
ne in genere. E rendo omaggio ai loro ca.

dUfi, fino all'ultimo, al generale comandante
dell'Arma dei carabinieri, che simboleggia
con la sua tragica fine il senso del dovere e
del sacr:ficio che s.i intrecoiano sempre in
chi serve Ja comunità e lo Stato.

Mentre confermo il sostegno del Gruppo
all'azione che sta portando avanti in condi-
zioni così difficili, incoraggiandolo ad inten-
sificare la sua azione, riassumo in alcuni
punti le linee che an~tdiamo sia ne.cessaJrio
sC'gl1ÍlI'e:

1) riesame di comportamenti ammInI-
strativi e, se necessario, dei provvedimenti
œl2.ti.vi alle condizioni nelle carceri divenute,
in certi cas'i, punti di cooI1dinamento delle
attività criminose. Problema delle libertà
provvisorie. Magistratura:

2) maggiori dotazioni di bilancio ai Mi-
nisteri 'interessati per l'acquisto di mezzi ade-
guati per l'ammodernamento degli strumenti
di intervento; per la professionalizzazione
del personale e specializzazione delle attivi-
tà dei reparti. Davanti ad una delinquenza
che dispone di mezzi tecnici tra i più sofi-
sticati e di possibilità finanziarie largamente
alimentate è necessario farvi fronte in modo
congruo;

3) attuare con sollecitudine la ricostitu-
zione dei serv'iÛ di sicurezza e di informa-
zione sulla base del1a legge già approvata
dal Parlamento;

4) mobilitare ogni mezzo contro i seque-
stri di persona;

5) attuare cOIlltrü\lli piÙ ,intensi. 'sugli
arrivi e sugli spostamenti di element'i indesi-
derabili sulle cui gambe si distendono tal-
volta le trame palesi ed occulte che dall'este-
ro percorrono ,l'Itaìia;

6) se criminalità comune e terrorismo
politico confondono sempre più i loro con-
fini, ciò è dOVUlO anche a solidarietà che
più o meno consapevolmente vengono of-
ferte. Noi siamo d accordo sulla chiusura
dei covi e insistiamo sulla necessità di pro-
seguire gli accertamenti con rigore, perchè
scuole e fabbriche che diventano depositi di
armi e offrono protezioni illecite non svol-
gono un ruolo politico, ma danno nuovi spazi
alla criminalizzazione del paese;
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7) apprOVé:re rapidamente le proposte
legislative relative agli interrogatori, alle
identificazioni, alle intercettazioni eccetera
che furono concordate durante l'intesa a sei
c definirle soprattutto in modo chiaro ed
applicabile. E vorrei replicare al senatore
PecchioIi, respingendo l'imputazione di ri-
tardo neH'approvazione ,delle intese sull'or-
dine pubblico, rivolte alla Democrazia cri-
stiana. Sono lieto di questa sua sollecitazione
e l'assicuro della nostra migliore collabora-
zione. E sono l'ieto perchè in tempi non trop-
po lontani, se non vado errato, era il Partito
comunista che si opponeva a proposte di
questo genere formulate dalla Democrazia
cristia:na. (Applausi dal centro).

Per qlUanto concerne, ilnv.ece, ill sindacato
di polizia ricorderò semplicemente che du-
rante l'accordo a sei fu convenuto che ci s'i
sarebbe rimessi al Parlamento, perchè la
valutazione sul «positivo}} cui alludeva il
senatore Pecchioli era sostanzialmente di-
versa ,tra i nastri due paDtirti. E forse era di.
versa, perchè ,diverso è il senso che rispetti-
vamente abbiamo dello Stato di diritto e del-
lo Stato pluralista. Comunque riteniamo che
sia necessario definire il ruolo delle forze
dell'ordine nell'ambito dell'autorità dello
Stato democratico, restituendo loro quella
certezza e quella fidue'ia che talvolta appaio-
no indebolite da situazioni diverse, e in que-
sto quadro affrontare il loro stato giuridico
ed il trattamento economico in modo corri-
spondente al rischio, al prestigio, all'impe-
gno, alle condizioni del loro lavoro. E que-
sto, direi, è preWi!IDÌinareaHa disponib<il1ità
stessa dei mezzi giuridici e tecnici, pur in-
dispensabili.

La Costituzione affida, bene o male, al-
l'Esecutivo compiti di difesa del quadro isti-
tuzionale che vanno oltre le maggioranze che
si formano o si dissolvono. E ij Parlamento,
non altri, deve essere lo stimolo per l'attua-
zione di tali doveri e il garante del rispetto
de'i limiti previsti.

Anche per questo siamo contrari a .forme
di sindacalizzazione illimitata delle forze del-
l'ordine che non garantiscono quella impar-
zialità che lo Stato pluralistico richiede in

maniera esplicita; ma sollecitiamo una ra-
pida soluzione della riforma della polizia che
le dia funzionalità e certezze di prospettive.
Già di per sè le condizioni nelle quali le
forze dell'ordine sono costrette ad operare
con l'accentuarsi della crim'inalità provocano
tensioni e logorii che consumano rapidamen-
te la loro resistenza. Ciò pertanto non pos.
siamo aggiungere la sensazione di lasciarle
allo sbando nell'affrontare una fatica im-
mane.

Dobbiamo quindi far sentir loro che non
sono soli nel ruolo di resistenza e nella di-
fesa dei oittadind e deHe istituzioni, soprattut-
to in momenti nei quali la fenomenologia del-
Ia criminalità richiede uno sforzo ampio e
coordinato nella ricerca delle sue matrici so-
ciali e politiche e nella coerenza quindi delle
misure e delle direttive.

Le solidarietà che si esprimono e che sono
state espres,se da sindacati e partiti sono un
fatto altamente DOSitiVO,ma se si cons'idera
che gli obiettivi sostenuti daLla dissidenza
sembrano ispirarsi a modelli troppo a lungo
propagandati, per paterne ignorare le conse-
guenze che vengono peraltro a cadere in un
terreno già inquinato da una lunga polemica
man'ichea sullo Stato e sui corpi separati e
sulla pclizia in particolare, per evitare ulte-
riori errori, bilsogna state attenti tutti al cor-
so vero della storia e non agli inganni della
cronaca.

È infatti una constatazione amara riJevare
come l'attacco contro la Democrazia cristia-
na non è attenu.ato e non si attenua in rela-
zione alla disponibilità che essa, non senza
sacrifici ideali, manifesta pur di avviare a
soWuÚo¡nelIa crÍ'siÌ del paese. A vol,te si ha
addirittura la sensazione che una certa stra-
tegia oltre che nel terrorismo si sviluppi se-
condo un disegno In cui la violenza fisica
si intreccia e interreagisce con una sorta
di violenza culturale; e quando non colpisce
fisicamente gti interessati, come nel caso di
alcuni giornalisti, pare tenti di isolare le idee,
gli organismi e gli uomini che ne sono por~
tatori.

Mi riferisco a quell'atmosfera che crea una
sort8. dì plagio psicologico. Essa indebolisce
le capacità di resistenza al punto da fare
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emergere complicità passive fatte di valuta~
zioni ambigue, di convinzioni non espresse,
di un più o meno oscuro desiderio, in pra~
tica, di strumentalizzare la violenza stessa
se, quando vediamo colpire da una certa
parte, una intera città pare incendiarsi, men~
tre per converso si cerca con ogni mezzo di
identificare le cause del malessere che ci in~
veste ne,l ruolo st,esso che la Demoomzia
cristiana, per volontà più volte rinnovata
dagLi ita!lhni, ha 'sv;oMoe sta svolgendo. Un
ruolo cui è inchiodata nel tentativo di gesti-
re una crisi dell'economia e dell'ordine pub~
blico tanto più lunga in quanto talvolta
sembrano rifiutate o non favorite le possi~
bili soluzioni organiche indispensabili alla ri~
presa, insostituibili, se vogliamo scansare
dalle nostre preoccupazioni un freddo inver~
no che moltiplichi la forza dell'eversione po-
litica con quella della disperazione sociale
ed umana di chi perde il posto di lavoro.

n discorso sul terrorismo non può prescin-
dere dalla realtà della situazione economica
e sociale.

Non vogliamo neppure qui riprendere una
polemica che è sviluppata in questi giorni
nel dibattito di opinione, cui peraltro si è
riferito lo stesso senatore Pecchidli, nè tan-
to meno difendere posizioni di corrotti o di
corruttori. Abbiamo scelto la democrazia
perchè non crediamo negli uomini che non
sbagliano mai: è un'esperienza che ha pesato
sulla nostra pelle. Abbiamo scelto la demo-
crazia perchè essa è il metodo attraverso
il guale si può denunciare l'errore, colpire
J'errante e correggerlo.

Respingiamo però lo pseudostoricismo di
una dimensione politica che tutto ingloba,
che tutto assorbe di responsab'ilità indivi~
duali in una sorta di destino collettivo che
non distingue, non risparmia, non persegue
il reato come atto positivo e nell'insegui-
mento della fatalità annienta e distrugge le
singole persone e interi organismi attraver~
so identità che lo stesso senatore Pecchioli

~ e lo ringrazio ~ ha dichiarato insensate.
Vorrei ricordare però che fu Barbato sulla
(' Stampa» a scrivere che la Democrazia cri-
stiana viene colpita proprio per ciò che di
buono ha fatto per la democrazia, cioè per

aver garantito a tutti in questi anni, talvolta
contro molti, la possibilità di un radicale
dissenso da lei, in quanto partito di potere.

E quesbo ho ritenuto di dovelI' dke peJ:1chè
ci sono dei momentii in cui non s.i può !ITOUl
essere spietati anche con se stessi. Sono i
momenti della verità. Ed una delle conside-
razioni da fare in questa congiuntura grave
è che senza t:OIl1emnZJecolpevollÌ la vi.ta delila
contestazione armata sarebbe più gl'ama e
più difficile; le crisi che essa ingenera sa~
l'ebbero meno pericolose.

IJ problema politico pertanto è queLlo di
isolare il terrorismo nella coscienza civile del
popolo; di dawe doè alMapubbiHca opinione
una triplice certezza: la certezza che chiun-
que, singolo o gruppo, può farsi intendere
nel dibattito politico senza bisogno di lan-
ciare molotov, distruggere attrezzature civili
o prendere ostaggi. La certezza che le istitu-
zioni democratiche sono in grado di reagire
e di resistere con gli strumenti della legge.
La certezza infine che ciò è possibile perchè
nessun potere sociale e politico sostiene colo-
ro che si mettono fuori delle regole .della
comunità.

Tutto questo probabilmente non farà spa~
rl'f'e gli irriducihH.i. Ma li ernalrginerà nel ŒlOro
ambito naturale, perchè il modo migliore
per sbarazzarsi dei pesci dannosi è ancora
quello suggerito dall'antica saggezza cinese:
asciugare l'acqua del bacino che alimenta
la loro sopravvivenza.

Sono infatti convinto che abb'iano torto i
profeti della resa o coloro i quali vengono a
dirci che la libertà serve solo a denunciare
il vuoto di una esistenza senza fini e senza
ideali.

I movimenti della violenza, privi di conni-
venze ambigue, non possono farcela. La loro
solitudine è disperata, è autodisgregante, ma
soprattutto è sradicata dalla realtà: una
realtà che ha un suo spessore e, nonostante,
tutto, un forte peso e una forte carica uma-
na. E quando essi sottovalutano la capacità
di resistenza e di reazione del mondo libero
commettono lo stesso errore del nazifasci-
sma quando, puntando sulla arrendevolezza
che le democrazie avevano avuto a Monaco,
scatenò la guerra. E, umiliata la Francia,
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credette di aver paralizzato ogni reazione
possibile. Ma furono i figli di una antica tra-
dizione civile che, rìdicolizzati dalla propa-
ganda di regime, sal'irono sugli spitfires del-
la battaglia d'Inghilterra.

E non fu dello stesso tipo la reazione po-
polare italiana dopo 1'8 settembre 1943, quel-
la di un popolo che non aveva se non la vo-
lontà di riscattarsi?

Questa cOI1ivinziollle presuppOine UIIl ilffipe~
gno politico: l'impegno di recuperare il sen-
so della libertà come costruzione quotidiana,
come riferimento a un quadro complesso di
valori, come qualcosa cui si deve pagare un
prezzo.

Bisogna cioè restaurare il senso dell'auto-
rità democra!t:ioarrnerute 'leg,itJUmata nelJa cUlI-
tura e nd1a cosdenza degH uomini. È lOJOCes-
sa't1i'D,per anda,re avant\i SIUposiZ<io,ninuove,
cancellare le incertezze e le sbavature intor-
no alla identità dei poteri, seminate da dieci
anni di approssimazioni contestative accre-
ditate come progresso, quando invece non
sono riusCite neppure a togliere di mezzo
una sola delle forze politiche che da trent'an-
ni ;rappresentano gH italiand in Paif"lamento.

E nel senso di questa consapevolezza io
concludo, perchè et>sa vuole essere un auspi-
cio per l'avvenire del popolo italiano nel con-
certo dei popoli liberi. (Vivi applausi dal
centro. Congratulazioni).

,P R E S I D E N T E. È dscritto a parlare
i.l senatore Crol~alanza:. Ne ha facoJtà.

:C R O L L A L A N ZA. IHustre Presi-
dente, signor Presidente del Consiglio, signor
Mim.,1strodell'linltermo, j,ni'Zia.ndoquesto iIlJter-
vento, ricordo i moniti che ella, senatore Fan-
fani, dall'alto di quel seggio, ebbe a rivolgere,
in varie :Circostanze, 'ail Governo, perchè l'or-
dine pubblico, fortemente sconvoLto dal :ter-
rodsmo, dalla vi01enza e da doJorosi avveni-
men1i fosse ristabHito con provvedimenti
adeguati, da sottoporre ad un ampio dibat-
tito nell'ambito del Senato. Sollecitazioni a1
riguardo non !Sono mancate aItlIChedalla con-
ferenza dei capi~gruppo, ma purtroppo debbo
oggi constatare che i tempi stretti che sono
stati assegnati al 'dibatN1to, giustificati dalla

imminente partenza del presidente Andreotti
per il Canada, praticamente costringono que-
sta Assemblea ad un esame non approfon-
dito della situazione, non certo sufficiente ad
assicurare impegni precisi da parte del Go.
verno.

Di fronte a una situazione di ta:le rilievo
mi SOlIOchiesto se Isia:no giustificati i motivi
della ristrettezza de'i tempi per la imminente
partenza per il Carnada dell' onorevole An-
dreotti, il quale evidentemente vuoI essere
vicino rul Ministro dell'interno, in segno di
solidarietà, nel momento tn cui questi è espo~
sto ad eventuali critiche da parte ckl Senato.

Comunque tale esigenza sarebbe stata
eguaJmente soddisfatta rinviando di pochi
giorni, cioè al ritorno del presidente Andreot-
ti dBlICa:nBlda,H dibaJttj¡to suJl'ordÏine pubbli-
co, così come era stato anche proposto da
qualche esponente della conferenza dei capi
gru1J1po.Perchè si è voluto ld.mitare il mlJffierO
dei partecipanti al dibattito? Dei motivi evi-
dente:mente suslsistono ~ ¡parliamoci chiaro

~ e credo di avedi individuat.i: ritengo che
la Democrazia cristiana, nonostante gli attac-
chi VÌvaK;ie le accuse che S0'l10state rivolte
da esponenti autorevoli del partito all'onore-
vole Cossiga, neLla sede dei direttiV'i dei suoi
gruppi, sia stata costretta, per ragioni di sta-
bilità di governo, a concludere la riunione
deLla dkezlione del palI'Ht:o.cOlTIUlI1 doaumento
di S1oi1.idadetàal Ministro per eVŒvareche 1IlIUG-
ve critiche affioralssero da suoi esponenti in
quest' All'la. I CIO[lluTI!isti,i quaM [1legli 'alIlJIli
scorsi protestavano solo per gli atti di
violenza attribuiti agli extraparlamentari di
destra, ignorando quelli de'i gruppuscoli di
estrema sinistra, che sostanzialmente face-
vano il loro gioco, oggi, che tendono al
compromesso storico, avendo assunto l'aspet.
to di perbenismo e di moderatismo, non
hanno certo interesse ad allargare H dibat-
tito, anche se il senatore Pecchioli, che testè
ha pronunciato 'il discorso in quest' Aula, ha
chiesto nei giorni scorsi la testa del questore
Migliorini, evidentemente perchè ritenuto
troppo ossequiente alle disposizioni final.
mente impartite dal Ministro per la chiu-
sura di due covi rossi e per gli arresti eIf-
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fettuati di akuni esponenti delle bande ar~
mate. Insomma un ampio dibattito di ordi-
ne politico sulla violenza si profilava per i
comunisti alquanto imbarazzante.

Anche per i socialisti il vasto dibattito era
da evitare, perchè da quando ha avuto termi-
ne il centr0-'sinistra, avendo essi svolto una
azione di ordine politico, tendente ad appari-
re più a s'inistra dei comunisti, per evidenti
ragioni di proselitismo, anche se negano di
avere materialmente sorretto l'attività dei
gruppuscoli estremisti rossi, sono ritenuti
per vari segni i loro protettori.

Una prova indiretta è data ~ se la notizia
appresa dai giornali è esatta ~ dal fatto che
i socialisti, essendo stati chiusi due dei covi
di ta:li terroristi, hanno offerto ad essi ospi-
talità in una sede del loro partito.

Ecco dunque spiegati i motivi per cui que-
sto dibattito, ristretto a pocm interventi, si
cOl1lcluderà nelle ore moltrate detlilanotte; ec-
co spiegato ,il motivo per cui si è ritenuto op-
portuno di limitare inizialmente l'intervento
ad un solo oratore per Gruppo, e soltanto a
seguito deHe nostre proteste, si è consentito
a qualche Gruppo la possibitità di far inter-
venire anche un secondo oratore.

I tempi stretti furofl11Odecisd, nOl1Jostante i
pœcedenti già ciitati, daiUa cOil1rerenza deii ca-
pigruppo alla unanimità e tI Presidente del
Senato non poteva, anche se forse di avviso
contrario, che attenersi alla volontà unanime
dei pa-rtecipafl1IÌ'Í...

,p R E S I D E N T E. Unanime.

C R O L L A L A N ZA. Sì, unanime, per-
chè in tale ciocostanza io non potett1 essere
presente Hilla cOITh£erenZJa.

Meraviglia però che i libera;Ii, che se pure
fafl1Ilo¡parte dell'esarchia e quindi dcHa mag-
gioranza di non sfiducia ,ad.Governo e che
spes~.o appaiono critici di ailcuni aspetti del-
l'attIvità che esso svolge, non abbiano, al-
meno loro, fatto presente che non era il
caso di .J,irnitare in tempi oosì stretti ia dibat-
tito, tanto piÙ che, in discorsi e suma stampa,
avevano più volte Lamentato Jo scarso impe-
gno dimostrato finora a fronteggiare gli atti
di terrorismo.

Ma se per gli esponent'Ìi dei vari Gruppi del
,cosiddetto arco costituzj¡onale j tempi brevi

del dibattito Isono a¡ppaJ1si opportuni, a-LtTet-
t,1::1ItOIlIOn ij sta,to rÏtlenuto dal l>/LSI~DNc.he
sostanziailmente ~ se si escludono i pochi
radic2JJ:iche siledono ÌInPBJI1lament.o~ rappre-

senta l'unica opposizione alla maggioramza
eterogenea del1:a non sfiduCÍJa 'Che spian:a la
strade al compromesso storico. In una na~
zione che si regge su princìpi democratici,
l'opposizione deve avere la possibilità di svol~
¡Tenecon pieE~zz2~11proprio mafl1dato perchè
dhT'I'S2mell1tenon so che razza d~ demoarazia
sarebbe quella che è a base deMa Costituzione
e che, anche coloro tra noi che provengono
dal passMo regime hanno accettato, sia pure
non mancando di rilevare i lati deboli che
essa, in Italia, così come è concepita e prati-
calta d2n'8Jttuate ,CI1assedirigente, prese!Ilta,

E tanto più riteniamo di aver ,diritto a s;vol-
gere con ampiezza adeguata la nostra funzio-
ne di. oppasitad, in quanto dobbiamo anche
difenderei dagli attacchi ingiust'i e daJJe per~
secuziani rivolti alla Destra nazionale. Inol.
tre è legittimo anche il nostro diritto di...
(interruzione del senatore N encioni) contrat-
taccare.

P R E S I D E N T E. Lei stava cercando
una parola ancora più gentile: controbattere.
Ved:? come è focoso mI-s~lnatÜ'reNenciollld!

C R O L L A L A N ZA. Accolgo il giusto
rilievo e la giusta correzione dd nostro iJlu~
sire Pres.idle-nte. Infatti ia MSI-DN, pur es'Seltl-
do l'espressione politica di un partito che
per primo ha presentMo dis.eg...l1:Îdi legge
PCI;:S'T!:,oncar.eil tôrl~olrismo, fino a ,Ïie.riè stalto
oggetto di ,oontinue orchestrate accuse di es~
sere la matrice delle violenze che si susse~
guono con crescente firequenza nel paese. Per-
tanto ha ben diritto ad ottenere maggiore
posS'ibilità per contestare le accuse che gli
sora stB~terivo.Jrte.H Grnppo de.l MSI-DN ha
quindi un motivo di particolare interesse a
partecipare a questo dibattito, per H qurule ha
chiesto conseguentemente più spazio al no-
<;r:~-o :IIJu<;,trePres:lCÌe,¡t,té',imche p~er pó'ter ;Pro:
spettare la gravità della situazione di terro-
rismo e crimÏinalità esistente in Italia, in base
ad un chiaro disegno evePSlivo, che si è co~
stantemente sottovalutato, jl quale ha le sue
fonti di alimentazione a sinistra, e œrtamen~
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te coLlegamenti inrternazionali. È evidente la
predsa hnaIittà da parit,e dei: siUod.imall1Jdaa:Üi
di consentire ,la conquÏJsta deJ. potere ai co~
munisti.

IJ discorso del ministro Cossiga, dopo i do-
lorosJ avvenimenti deLLaBa1duina (devo ri-
cordare che mentre quegli avvenimenti si ve-
rificavano in ItaLia il Ministro si trovava a
Londra)...

c O S S I GA, ministro dell'interno. Non
a Londra ma in Romania.

,CR O L L A L A N ZA. Comunque era al-
l'estero; era ,anoora ¡più lontano...

C O S S I GA, ministro dell'interno. Più
vicino spiritualmente trattandosi di un popo-
!o datino.

C R O L L A L A N ZA. Giunto in ItaHa,
animato evidenltemen1te 'dal suo dichiarato an-
tifascìsmo, a proposito del quale, onorevole
Mini:stro, vorrei crnederle (apro una paren-
tesi): durante il ventennio, ella ha avuto fa-
stidi dal fascismo?

C O S S I GA, ministro dell'interno. Sì, la
mia famiglia.

C R O L L A L A N ZA. Ma lei ha potuto
es.erdtare ¡la sua professione tranqutLla~
mente?

c O S S I GA, ministro dell'interno. Ave-
;ro quinditOi anni; pcrtall1to DIonmi era possi-
bile.

C R O L L A L A N ZA. EbbeDIe,do le dieo
che ben noti antifascisti hanno esercitato li-
beramente la professione forense, mentre gli
avvocati del Part1to fasdsta non avevano la
possibiJità di esercitaJrla a difesa di imputati
di aLcuni reati.

C O S S I GA, ministro dell'interno. Lei
mi fa piÙ veccMo di qmmto io non S'ia; ciò
significa che dovrò cambiare mestiere.

C R O L L A L A N ZA. Non comprendo
la ragione, perchè quema di mÎll1ilstro delil'in.

temo è rnla attività (nOll1 abbassiamola a
mestiere) di notevole spicco.

EIJa, oncn:;volle Cossiga, DlOIl1S:ÜIltailltlo, 3.1

ritorno, si è affrettato a far /suo il rapporto
preparatogli dalla polizia ma, quel cbe è più
grave, si è spinto ad affermazioni di colpevo-
I,::,zza dej g,i0V13l'1Ídel MSI-DN. .pnÌl111a an/COITa

che la magistratura prendesse conoscenza
esauriente deglli avvenimenti, disponendo tra
l'altro la chiusura di 4 sedi missine (rite-
nendosi autorizzato dalla legge di recente vo-
tata dal Parlamento) che subito dopo in par~
te saQOstate rraperte daUa magistratura, per~
chè è parso enorme che :sedi che comunque
erano estlramee agli avvooimenti della Bal~
duÏc.'1af1cssero state chiuse. Ervi.œentemoote
si voJeva dare la sensazione che si comincia~
va nei riguardi del MSI~DN, presunto respon-
sabile di terrorismo, ad applicare quel/la leg~
ge in modo drastico; mentre nUllla si faceva
per accertare che nelicov<Ì ,ros'si ll10n ci fos-
sero piuttosto gli organizzatori o i provoca~
tori di quei luttuosi avvenimenti, che hanno
portato alla morte del giovane Rossi; morte
che anche noi abbiamo subito deplorato con
senso di pietà e di commozione trattandosi,
malgrado gli opposti ideali po~itici, sempre
di una giovane vita che si è spenta.

Lei, onorevole Ministro, è andato ben oltre,
assume!ndosi ,n 'ruolo dli giUJd~cedelil'alttività
del MSI-DN, con dichiarazioni di estrema gra-
vità. Ha infatti affermato che l'assassinio del
Rossi è Istato un assassinio poHtico ~ e fin
qui conveniamo ~ aggiungendo però ({ che
di certo si conoca spregiudicatamente in un
certo clima genera}jzzato, con tendenza ad
agire su un terreno e con i mezzi dello scon-
tro fisico ed armato, Iche porta aHa ribalta in
modo decisivo il problema deLla repressione
del neofascismo e deJJla posizione po1ititca,
morale e giuridica del MSI ». E non sd è fer-
mato qui, ma ha continuato (sono le sue
teSituali parOJ1e): {( QueSito assassinio poN:tico
è direttamente collegato all'intollerabile azio~
oe de.i gruppi fascisti di MOlliteMado; questi
gruppi operano nelle sedi del MSI e ndle
sne organizzazŒoui. Questa è v.iolllooza neo-
fascista, UiIlaviolenza da Ìimputare al MSI ».
Dopo così graNi ed ilnfollidate accuse, ha
aggiunto quailche oosa di più. Infatti, te~
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stualmel11te ha letto: «La responsabilli.tà

di. quanto è acoaduto» ~~ e quesitI() è più

grave ancora ~ « e di queUo che pOlttràacca.
dere è del MSI ». Lei, ornorevüle Cossiga, [lon
50~Oha acotls:aito li giovani c1JellMSI-DN, prima
deMa sentenza del magistrato, delLla morte di
Walter Rossi; ma hacli!chiaœato iJ MSI già
responsabile di eventuali altre deprecabili
morti che possaJ111Oavv.enÌire. Ha inoo1me affer-
mato: «IJo è c.erto poli1!icameŒlJte, ma ill()è »
.~ e questo è i,l cüJmo ~- « a mio aV'vÍ!so, an-

che i<Il termini g1uridici }}.

Con tali affermazioni, onorevole Ministro,
prima di eSisere ad esam:úente conosœm:a dei
fa,Hi, prima deM.as'ent0nza del magisrtrato, d.
la ha ritenuto di potersi appigliare giuridica-
mente ad una certa legge che metterebbe fuo-
ri dall'ambito della Viitapo¡J,j't:kadeLla nazione
il MSI-DN, ma si è sentito anche autorizzato
ad aÜr:ibuirg1li, facendosene giudice, «qual-
siasi a1t1ra vioJ,e!llza ,che potrà verjrficamsi in
rtaLia ». .Ma llIOinSiiè reso COinto che COinta] e
dichiarazione ella dava Ìincoraggiamento agli
estremisti extraparlamootari di sinistra ad
approfittare di tale sua convinzione per ab-
bandonarsi ad altre violenze, sicuri di poter
osare senza correre nessun rischio?

'£ vero, peraltro, che pronunciando così
gravi aocuse e così gravi affermazioni, e1Ja
ha voluto, in margme, un po' riequi1ibrare il
suo intervento, aggiungendo che « respingia-
mo an:che ogni altra forma di violenza », al,lo
sco¡po evidente di voler dimostrare di non
essere Ipa'rtigiano 'llei suoi giudi~i pOllit1ci e
nel1a sua '8lttlvità di repreSJs,io!llledelLe malIlliife-
stazioni d~ violenza.

C O S S I GA, ministro dell'interno. Ci
pensa ({ Lotta continua» tutti i giorni, sena-
tore Crollalanza!

C R O L L A L A N ZA. Infine, non con-
tento dil attdbuire ogni passata, presente e
futura violenza ad giovani del MSI-DN, ella
ha voluto ancora appesaJntire le sue accuse
eon una dichiarazione ~ che vorrebbe esse-
re un invtÏto, noon so a chi diretto ~ di que--
sto tenore: «La responsabilità di quanto po-
trà essere fatto, nei Jimiti deLla CoSltirtuzione
e deBe 'leggi di applicazione, anche di defi-

n1tivo e di drastico, rocade ormad definitiva-
mente sui dirigenti del MSI ».

Queste gravi affermazioni sono state dif-
fuse immediatamente e largamente daIJa ra-
diotelevisione e dalla stampa di regime. Il
fasoismo aveva il Minculpop, che distribui-
va le veline ai giornali, principalmente su
determinati avvenimenti sia nazionali che
t'steci, sia di ca:rarbtere moraù'e; per ,esempio
per ridurre la cronaca nera a pochissime !ni-
ghe, perchè considerata contagiasa ai fini
del proselitismo che determinava. L'attuale
regime è andato oltre, comperando, attraVeT-
so aziende parastatalli e ailtri larghi mezzi
a disposizione, tutta la stam¡pa italiana, al~
l'infuO/ri di ,due o tre quotidiani che 'resistono
ancora. Ciò stante, Je gravi dichiarazioni che
ella ha pronunziato, onorevole Ministro, han-
no provocato immediiatamente manifestazio-
ni contro LIMovimento sociale Ì1I1 varie città
d'Italia, a cominciare da quella promossa a
Roma dal sindaco farinacciano, oggi berlin-
gueriano, Argan, il quale evidentemente è
dimentioo del suo passato. E così sono av-
venuti ulteriori inciden:ti, gravi particolar-
mente a Torino, ove un giovane :innocente è
morta bruciato, in seguito arIlo scoppia di
bombe molotov. Questo marto, onorevole
Cossiga, lei ce l'ha sulla coscienza. Lei parla
e depreca giustamente la morte di Walter
Rossi, ma non parla dell'atroce morte del gio-
vane torinese, non ri1enendo di dare giusto ri-
salto a ciò che si era verificato 'in quella città,
ad opera degli estremisti eversivi di sinistra,
morte di cUri,peraltro, già era a conoscenza.

'£ da sottolineare poi che si deve innan-
zÌJtutto alle dÍirettive di carattere persecuta-
ria antifas\C'Îsta, da lei date alla pubblica si-
curezza, se li mpporti trasmessi aUa magi-
stratura hanno cO/stretto, nonostante gli alibi
e le testimonianze di numerosi dttadini, il
giovane Lenaz, accUlsato dell'omicidio di Wail-
ter Rossi, a rimanere iÌncaroerato per quindi-
ci giorni, anche se, emersa chiaramente la
sua estraneità, ha potuto essere scagionato
da ogni imputazione; si deve a tali direttive
se altri nove giovallii milSsini sono stati an-
ch'essi imprigionati, tra i quailtÌ c'erano dei
quattordicenni e dei quindiœnni, sopravvenu-
ti sul posto dell'omicidio dopo i doilorosi av-
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venirmenti MIlla Ba!lèJ1..lilil'a. Si trOlVam:o ,am,co,ra

in galera, essendo stava negata loro la rlibertà
provvisoria, pur essendosi spontaneamente
presentati al magi'strato. Essi ha:nno fatto lo
sciopero della fame ¡per un certo periodo di
tempo e solo dopo ile esortazioni dei medici
e del ,direttore del carcere, date ~e condi..
zioni fisiche :i:n cui si stavano riducendo, han-
no ¡rinunziato a conmnuarlo. Purtroppo, no-
nostante la certa loro innocenza, essi sono
imputati di concorso morale in omicidio e
di concorso in una presunta rissa ~ che
se taJle presupporrebbe l'altra parte che, evi-
dentemente, se esistesse dovrebbe essere an-
ch'essa imputata ~ nonchè di ricostituzione
del partito fa,scista!

Si è ániziato poi nella persecuzione con-
tro M MSI a compilare fascicoili di episodi
passati che vengono trasmessi alla magistra-
tura per tafferugili, per botrtre soambiate tra
missini e comunisti o ,altri estremisti di
sinistra, contenenti nomi solo di giovani mis-
sini, che vengono ogni tanto prelevatli ed
incarcerati; così aumenta IiI numero di co-
loro che considerate i soli colpevo\H.delle vio-
lenze.

L'istruttoria per i giovani missini arre-
stati è stata aff1data al giudice Marrone, che
risulta essere quel magistrato che ha scritto
la prefazione al volume « Soccorso rosso»;
si tTatta quindi' di un magistrato già politi-
cizzato in un determinato modo, ¡nentre al-
cuni degli arrestati, iscritti alle bande ar-
mate dei covi neri, sono stalti affidati al gi.u-
diJce Gianfranco VigLiet che è colJaboratore
di «Lotta continua ».

È evidente, pertanto, che ci troviamo di
fronte ad una scelta di magilStrati che per-
seguono la finalità di ¡provvedimenti contro
il MSI-DN, che sarebbero contro la Costitu-
zione, anche se dopo trent'anni esistono an-
cora delle norme transitorie; anche se esi-
ste aTIlOOrauna Jegge Scelba, che lo stesso
suo promotore, qualche anno fa, ebbe a
considerare come una legge :non più ope-
rante.

I disordini della Balduina e la dolorosa
morte del giovane Rossi <SOllOstati l'ultima

occasione da ¡parte sua, ono)Tevole Cossiga,
per mettere sul banco degli accusati il Mo-
vimento sOClÍaleitaliano e per ripetere al Par-
Jamento l'assÍCurazionJe che N Governo ha i
mezzi e Lavolontà di fronrteggiare la v:iolenza
ed ogni forma di disordine neJla nazione, as-
'sicurazione che eHa ha ripetuto anche sta-
mane nel suo intervento, mentre noi ci aItten-
devamo che fosse venuto a oomUIllÍcarci un
discorso di questo genere: fino ad ora sono
stato accusato di aver fatto solo promesse di
provvedimenti aMi a reprimere la violenza in
Italia; ecco, io vi aI11'Iluncioora che oggi stes-
so N Governo presenta aJ Parlamenrt:o tutti
i disegni ddl legge che 'sarebbero stati con-
oordati al vertice fra i vaJ1Í esponenti dei
partiti per dstabiJIire l'ordine in ItaJia. Sia-
mo, invece, ancora una volta, nel campo delle
promesse.

Ma didamo la verità, onorevole Ministro,
con spietata silncerità.

C O S S I GA, ministro dell'interno. Alla
sua cortesia, senatore CrOlI,laJa:nza,deve esse-
re sempre ooncesso tutto.

C R O L L A L A N ZA. La verità è che
Se!l1za,1'aSlSaltoailJe sedi deiJla DC e senza j fe-
r:tmenti a:lle gambe dei vari colleghi democri-
stiani, probabilmente ella avrebbe cont[[luato
a considerare .ill solo schieramento politico
responsabile del terrorismo quello del
MSI-DN, sottovalutando invece que]lo ros-
so, così come 10 sottovalutò, anzi lo di-
chiarò inesistente, uno dei suoi predecessori,
il II1Ii,n.i:stroTaviani, che sul piano umano mi
r3!HIf'Îsta s,ape¡re .ogg)Ì addol,Oir¿:utop.er l',arre-
sto di due suoi :Eiglioli, ap¡partenentl:i a movi-
menti sovversivi dÌ estrema sinirstra. Se si
fosse dato retta a:l prefetto Mazza, il cui det-
tagliato rapporto fu chiuso nel cassetto dal
ministro Restivo (N quale ebbe a dichiarare
in Parlamento .che Ja colpa non fu sua, ma
dei socialisti, che ,lo indussero ad ignorado,
per evitare di mettere in crisi il rentro-sini-
stra), se si fosse dato retta wl prefetto Mazza,
probahilmeTI!te il fenomeno dclla criminaJità
rossa in Italia sarebbe stato stroncato o
quaruto meno oggi sarebbe di dimensione as-
sai minore.



Senato della Repubblica ~ 8657 ~ VII Legislatura

15 NOVEMBRE1977199a SEDUTA ASSEMBl.BA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Poc'OO2Jiella, onorevole Ministro, ha dichia-
rato che il terrorismo non esiste solo in Ita-
lia, ma è diffuso anche in alltre nazioni. È
vero, ma ne1le altre nazioni non ha raggiunto
le proporzioni di sviluppo che si registrano
nella nostra nazione, e comunque viene fron-
teggiato ,senza tentennamenti, e di ciò ne ab-
biamo la prova in fatti recenti.

In Germania, per esempio, quando quel
Governo si è trovato di fronte al rapimento
di uno dei suoi più alti esponenti politici ed
al ricatto ,di richieste, che furono considerate
inaccettabili, ha opposto una decisa resisten-
za, che non è venuta meno neanche allorchè
i rapitori presero 80 ostaggi tra i viaggiatori
di un aereo di Hnea, per ottenere la liberazio-
ne dei tre terroristi chiusi nelle carceri tede-
sche. Il Governo tedesco, in quella Circostan-
za, chiese al Governo italiano di far atterrare
a Ciampino l'aereo dirottato dai terroristi
perchè ciò avrebbe consentito maggiori pos-
sibilità di azione per liberare gti ostaggi, ma
la richiesta non venne accolta e si consentì
aill'apparecchio di riprendere il volo. Se gli 80
ostaggi sono stati in seguito salvati dopo al- I
cuni giorni di sosta dell'aereo in altro aero-
porto lo ¡si deve ail1a fermezza del Governo
tedesco ed ai suoi tiratori scelti, anche se
purtroppo ciò è avvenuto con il sacrificio
ddI'alto funzionario tedesco catturato dai ra-
pitori che ci ha rimesso -la vita.

Con ,J'occasione devo ricordare quanto ac-
cadde a}J'aeroporto di Piumicino alJorchè si
verificò, quaLche anno fa, la ,strage di parec-
chi ostaggi da parte di quattro arabi dirotta-
tori anch'essi di un aereo: il Governo iitalia-
no, dopo qualche mese daHa loro cattura,
preferì liberarli e eon un nostro apparecchio
li fece sbarcare ilIlLibia.

Questi S'ODOconfronti doquenti tra la vio-
lenza e il terrorismo che esistono in Ita.lia
e quelli che si registrano in altre nazioni.

Perchè l'ordine pubhlico torni ad essere
una realtà è necessaria, onorevole Presidente
del Consiglio ed onorevole Minisrtro, una de-
cisa azione di rprevenzione e .di repressione e
che siano preservate da devastazioni e incen-
di le sedi nOIIl501110de1tla Democrazia oristia-
na ma di tutti i partiti; che sia stroncata l'or-
ganizzazione, emanazione del terrorrismo, dei

rapinatori di banche, di enti e di aziende,
nonchè quella che opera nel settore dei se-
questri di persone; che si adottino mezzi ade-
guati di carattere eccezionale, per far cessare
la quotidiana sequenza delle evasioni dalle
carceri; che infine si adottino provvedimen-
ti legisLativi, drastici ed adeguati, per preser-
Ila:re la vilta e j beni dei d,ttadini e 'Hbere.rli
dallo stato di angoscia e di paura che è am-
piamente diffuso :nella collettività nazionale.

Poichè siamo ad occuparci di violenze ri-
tengo necessario ricordare quelle subìte dagli
iscritti e dallle sedi del MSI-DN, tanto più che
lei, onorevole Ministro, ha chiesto l'autorizza-
zione al Presidente deH'Assemblea di passare
agli stenografi alcune statistiche, probabil-
mente intese a giustificare le sue convinzioni
in materia di ordine pubblico. Il «Secolo
d'Italia}) ha di recente pubblicato un lungo
eloocodi sedi del MSI-DN devastate in tutta
Itailia e di aggressioni e di vittime dei suoi
iscritti.

Debbo ora 'ricordare che solamente a Ro-
ma dal 1974 al1977 si SOllOverificati ben 44
devastazioni, assalti o incendi di sedi, con
numerosissime aggressioni e omicidi di iscrit-
ti nelle varie sezioni. In modo particolare
devo ricordare la morte 'impressionante, tra
le fiamme, dei fratelli Mattei, che commosse
tutta Roma. Centinaia di devastazioni di sedi
e di aggressioni sono avvenute anche a Mi.
lano e Ìn altre grandi e piccole città.

.p R E S I D E N T E. Lei sta rapinando H
tempo del'senatore AbbadeS'sa.

C R O L L A L A N ZA. OnoI1evole Presi.
dente, mi avvio .rapidamente alla conclusione.

P R E S I D E N T E. Avrei preferito che
lo avesse detto un quarto d'ora prima.

C R O L L A L A N ZA. Se non si cerca
di eliminare le cause che spesso provocano
la violenza, costituite daJ.I'inlCÎtamento al-
l'odio e dalla or,mai coS'tante deformazione
deLla verità, su avvenimenti presenti e passa.
ti, da parte della radio, della televisione e del-
la stampa di regime; se non si eliminano nelle
proiezioni cinematografiche e radiovisive
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film che diventano vere e proprie scuole eli
delinquenza e di criminalità; se non si assi~
cura agli studenti: di ogni colorazione politi-
ca, quindi anche di destra, Ja possibilità di
accedere, senza picchettaggi e minacce aJle
lezioni; se da parte del Consiglio superiore
della magistratura, attraverso l'autorità del
suo Capo, non si ottiene la spohticizzazione
dei magistrati nell'assolvimento dei loro com~
piti; se non si potenziano, con adeguati ordi-
namenti dei servizi di sicurezza, i quadri e le
forze di polizia e dei carabinieri .per assicura-
re protezione, di giorno e di notte, alla popo-
lazione che vive sotto rincubo di continue
aggressioni e borseggi e di sempre più fre-
quenti rapimenti, è evidente che non si stron-
cherà la violenza e non si ristabilirà l'ordine
pubblico, lo stato di sicurezza, la ripresa eco~
nomica e la oertezza del diritto nella nazione.

Devo poi ricordare che il MSI-DN per assi~
curare tali finalità fu il primo partho a pre-
sentare al Parlamento alcuni disegni di legge,
intesi ad adottare mezzi adeguati per stron-
care la violenza da quasiasi parte politica
promossa; maItre che, in occasione deHa di~
scussione, aNa Camera, della mozione pro-
grammatica presentata dagli. esponenti della
maggioranza della non sfiducia che sostiene
l'attua1e Governo, contrappose un'altra mo~
zione, con cui si suggerivano alcune concrete
hîiziative. di CUliper breVlità mi limirt:erò sol-
tanto a ricordare: l'inchi.esta prurlamentare
sul terrorismo, 1.esue matrki e i mandanti;
l'inchiesta parlamentare sulle bande armate,
sulle organizzazioni paramiIitari e i loro col~
legamenti internazionali; l'attuazione di una
disciplina legiSllativa per la repressione dei
gruppi anticostituzionali, cioè per lo sciogli-
mento delle associazioni eversive; rra modifi~
ca dell'articolo 53 del codice penale sull'uso
legittimo deLIe armi al fine di reprimere la
guerriglia sul nascere; !'istituzione immedia-
ta di un fondo di garanzia per il ri'Sarcimen~
to dei danni sub:iJtidai cittadini in conseguen~
za di atti eli distruzione e di violenza.

Nonostante tali proposte, aNo scopo eli eli~
minare l'unica forza politica di opposizione
di notevole entità esistente nel paese, il MSI~
DN viene considerato, per preoccupazioni eli
carattere elettorale, come un partito che ten-

de alla ricostituzione del Parti:to nazionale fa~
scista. Devo osservare aJ riguardo, onorevoli
colleghi ~ e con ciò mi avvio alla condu~
sione ~ che nei primi anni deNa sua attività
il partito, che era già rappresentato in Par~
lamento, pur perdurando fra i. suoi iscritti
alcune forme esteriori, che potevano essere
considerate un richiamo al passato, nono~
stante le norme transitor.i:e della CO'stituziO'ne
e la stessa legge Scelba, il1!onsoltanto non tu
oggetto di persecuzione, ma anzi fu solledm-
to dai comunisti a partecipare a combina~
zioni mjJlazziane in Sidlia ed inoltre a fur
parte di maggioranze a sostegno di alcuni
governi ~ non starò qui a ricordarli ~ ed
anche ad aggiungere i propri voti per assicu-
rare la elezione del candidato della Demo-
crazia cristiana alla Presidenza della Repub-
blica.

Eliminata successivamente ogni liturgia
del passato, dichiarato dagli organi respon-
sabili che il MSI considera il fascismo e la
sua dottrina superati a fronte della nuova
reaiLtà politica, accettati i princìpj di demo-
crazia e di pluralità dei partiti, nel rispetto
della Cos tituzione, soltanto dopo i grossi Su.c-
cessi elettorali del 1971 e del 1972, con l'aper-
tura anche neLle sue file ad aLtre forze politi-
che di destra, attraverso la Costirtuente per
,la libertà, il MSI, divelluto i!Il conseguenza
partito deHa Destra nazionale, su1la base di
inequivocabili impostazioni pro grammatiche
emerse dal ('on~resso, ha cominciato ad esse~
re combattuto, con maggiore o minore in~
1ensità da tutte le forze J>OIlitiche~ prima lo

era soltanto dalle sinistre ~ che per smontar~

ne la concorrenza ed il successo, lo hanno
dichiarato fuori del cosiddetto arco cos'bitu~
zj,)nale ~ con ev,idente offesa alla Costitu~

zione --'--- attribuendog1i la finalità di voler ri-
costituire il partito fascista.

Ebbene, onorevoli colleghi, avendO' io mili-
tato nel fascismo in tutto H ventennio, rive--
stendo sempre ruùli di notevole attività, poi-
chè considero il fascismo, pur non avendoJo
rinnegato, lo sbocco di un periodo storico che
è irripetibile; considerata l'impostaz'ione poli-
tica e programmatica del MSI-DN, la sua dot~
,trina e le direttive che sono impartite dai suoi
dirigenti, ri<tengo di essere in condizioni di



Senato della Repubblica ~ 8659 ~ VII Legislatura

199a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 NOVEMBRE 1977

giudizio particolarmente idonee per afferma~
re che :hlMSI-DN non ricalca nè intende ri~
caJ.care queLla che fu l'essenza politica del
fascismo. Aggiungo che solo perchè ho que~
sta certezza ne ha accettato, dal 1953 in poi,
le candidature e oggi, da indipendente, ~'inca-
rico di rappresentaIilo in questa Assemblea.

Ove non fossi convinto di ciò, non sarei su
questi banchi. Ritengo quindi che l'accusa

con la quale si ritiene di poter combattere
il MSI-DN sia assolutamente infondata e ri-
sponda solo a interessi e preoccupaz1ioni di
carattere elettorale e alla combattività che
esso dimostra nel Parlamento e nelle piazze
per evitare alla nazione il pericolo del com~
promesso storico, premessa dell'eventuale
avvento del comunismo al potere. (Applausi
dall' estrema destra).

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

P iR E S I D E N T E. È iscritto a parLare
il senatore La VallIe. Ne ha facoltà.

L A V A L L E. Signor Presidente, signor
Ministro della giustizia, onlOrevoH colleghi,
desidero innanzitutto lringraziare il ministro
Cossiga per Ja delicatezza con la quale ha vo-
luto avvertirmi che si allontanava un momen-
to dcwo un così diligente ascolto di tutta il
dibattito, e desidero anche dire che ho ap-
prezzato l'ampiJezza ed il tona con cui i~ Mi-
nistra deW.intemo ha ¡tenuto Ja sua relazione,
soprattutto per la fiducia ribadita da parte
del Ministro e da parole del Governo nella
superior.Ì1tà delle istituzioni repubblicane e
democratiche, nella superiarità dclla filoso-
fia di una società fondata sul consenso e non
sulla repressione, che non potrà aJ.la fine non
prevalere sulle tendenze disgregatrici, sulle
spinte anarchiche, sui metodi violenti. E sal~
va le riserve che si possono fare su singo1i
punti delLe terapie proposte, che avremo ;mo~
do di verificare ndle discussioni che farema
sui disegni di legge che verramno presentati
sui singoli punti preannunciati daJ. Ministro,
voglio dire che si deve apprezzare lo sforzo
del Governo di provvedere, senza il I1Ìcorso
a :Leggi~cezionali, a meglio attrezzare il no-
stro ördinamento e i suoi strumenti opera-
tivi, per far fronte alla sfida che oggi ci a'Ssa-
le. Tuttavia, se doV'essi dire di essere convin~
to deLla sufficienza di quanto ci è stato espo-
sto per risolvere il drammatico problema del~

la pace sociale e politica del nostro paese, og~
gi così fragile, direi cosa non vera. Credo cioè
che le terapie proposte dal Ministro dell'in-
terno non esauriscano tutto ciò che possiamo
e dobbdamo fare per evitare altre crisi e altre
vittime. E non Jo esauriscono non perchè

Œ'onorevole Cossiga non sia un buon ministro
den'interno, ma perchè la questione della pa-
ce politica e sociale non è di competenza soli~
taria, per così dire, del Ministro dell'interno,
ma è il fine di tutta l'attività pubblica e di
tutto l'ordinamento dello Stato.

Ho colto degli accenni importanti nel di-
scorso del Ministro, da cui questa consape-
volezza del,la gtlobalità del problema dell'or-
dine pubblico appariva; credo però che do-
vremmo allora, da questa consapevolezza del-
la complessità, della integrazione del proble-
ma dell'ordine pubblico con tutti gli altri
prohlemi del paese, trarre con molta più am~
piezza tutte le conseguenze necessarie, a co-
minciare, ad esempio, da uno sforzo più accu~
rata che dovremmo fare, non solo per descri.
vere fenomenologkamente la violenza e la
criminalità che ci preoccupa, ma anche per
analizzare e interpretare le ragioni di questo
andamento ormai endemica della criminalità
comune e della violenza ,politica nel nostro
paese.

Se ¡pensassimo che H problema della vioJen-
za e della cricr:ninalità fosse solo di competen-
za del Ministero dell'interno, se ciò ritenessi-
mo, awemmo già scclto una strada perdente,
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la strada cioè secondo cui l'unica risposta al-
la violenza sarebbe la coazione, cioè che la
violenza si cura con la violenza. Ora, senza
dubbio un certo tasso di violcnza di Stato
contro la violenza antistatuale e antisociale è
inevitabile, ma siamo convinti ~ e dobbiamo
esserne convinti non solo quando questo non
comporta aspetti problematici, ma proprio
nei momenti di crisi ~ che la violenza non si
cura e non si escirpa con la violenza; o me-
glio, una violenza può essere combattuta con
la violenza, ma una violenza estirpata con la
violenza inevitab1lmente genera un'altra vio-
lenza.

Altra volta ho detto in quest' Aula che la
questione dell'ordine pubblico è in realtà la
questione dell'ordine politico del paese; per
questo ne parliamo qui, pur non avendo com.
petenza di poliziotti o di carcerieri. Con qua-
le atteggiamento dunque dobbiamo metterci
di fronte aHa violenza? Per prima cosa, vor-
rei dire che la violenza non è un destino ine-
vitabile di una società e non è una dimensio-
ne necessaria dell'uomo; essa non è i,l frutto
di un iscinto, cioè di una necessÌltà bioJogica
primaria. Fromm nella sua analisi della di-
struttività umana critica la teona istintivista
del suo maestro Freud; l'unica violenza istin-
tiva è la violenza difensiva in funzione della
sopravvivenza dell'individuo o della specie, è
la difesa contro T'aggressione (in termini giu-
ridici possiamo dire la Jegittima difesa). Ma
c'è una violenza distruttiva e crudele che non
è necessitata, non è fatalie, non è un istinto,
ma è una passione; è il tentativo umano di-
storto di dare un senso aiUa v:ÌJta.In queSito
senso questa violenza giace sotto il segno deJ-
la morte, perchè chi uccide uccide anche se
stesso, chi esercita violenza ne sarà poi la
prima vittima: è una vita che si rivolta con-
tro se stessa nel tentativo di darsi un senso.

Allora, onorevoli colleghi, questa è la pri-
ma cosa da dire ai giovani: voi siete violenti
contro voi stessi se attivate da violenza; ne
siete e ne sarete le prime vittime perchè sie-
te la parte più debole e vulnerabile della so-
cietà e la violenza finisce sempre per abbat-
tersi sui più deboli e per punire gli ultimi.
Bisogna dire ai giovani: voi distruggete con
la violenza voi e il vostro movimento, non

solo fisicamente ma anche in quelle che cre-
dete ne siano le ragioni più profonde, cioè
la 10tta contro una società ingiusta e contro
dei poteri oppressivi o addiI1ittura omicidi.

QuaJcuno apriva alla fine a questa conclu-
sione, ma troppo tardi. Già il senatore Pec-
chioli ha citato .l'intervista concessa nel car-
cere di Berlino da Mahler, uno dei membri
della banda Baader Meinhof a Luciana Ca-
stellina del «Manifesto ». C'è una frase che
mi sembra molto significativa di quella che
chiamerei più una confessione che un'inter-
vista: «Avevamo cominciato con la prote-
sta» ~ dice MahJer ~ « contro il massacro

americano di My-Lay in Vietnam ed ora la
RAF, solo per liberare qualcuno con cui il
popolo non si identifiica, ha minacciato una
altra My-Lay, l'eccidio di donne e bambini,
di gente che non c'entrava niente. Proprio
questo dovrebbe aver dimostrato il vuoto
del terrorismo e troncare le simpatie ». Que-
sto è importante perchè non 10 diciamo noi,
ma lo dice chi è passato attraverso questa
esperienza.

Ma questa violenza, che è una passione de-
viata e distorta non nasce per caso, non si
può analizzare da sOIla, ma insieme aHa ir-
razionalità ed alla durezza del contesto in cui
nasce e dunque nel quadro di un'analisi del
sistema economico, politico e sociale. Questo
non vuoI dire certo giustificare la violenza
che è sempre condannabile, per quanto una
semplice condanna possa servire, ma vuoI
dire vedere qual è il suo terreno di cultura,
fuori del quale forse deperirebbe e peJ:1dereb-
be .la sua virulenza.

Ed allora bisogna anche dire ~ questo è il

secondo punto del mio breve intervenrt:o ~

che la violenza è un fenomeno strutturale
della società industr,iale avanzata e come tale
inestirpabi1e, almeno come zizzania senza
strappare anche {~lloglio; cioè non si può del
tutto aboldre Ja virolenza in una società indu~
striale avanzata oome la nostra. Non ne vo-
glio dare qui la ragione teorica, voglio solo
osservare il fatto, che è stato osservato anche
dal Ministro dell'interno quando ha messo a
confronto il grado di criminaU,tà e di violen~
za deI.la nostra società con quello di altre



S.!.i.fJl,] de!la Repubblica VII Legislatura~ 8661 ~

15 NOVEMBRE 1977

~

199a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

società a sistema politico e sociale analogo al
nostro.

In 'realtà ad ogni società c'è un tipo di
violenza e di criminalità che le corrisponde.
Se il reato caratteristico di una società silvo-
pastorale è l'abigeaJto, il reato caratteristico
dÌ!una soeietà ad alta concentrazione di capi-
tali è la /I1apim.ain booca e il sequeSltro di per-
sona. Questo non vuole dire non combattere
questi reati, ma hisogna sapere che sceglien-
do una società, si 'Sceglie ooche la violenza e
¡Ja criminalità che le corrispondono. Non si
può dunque del tutto esorcizzare ,la violenza.
Se nutrissimo questa illusione e su di essa
fondassimo La nostra azione politica, credo
che questa illusione non potrebbe che essere
disattesa e quindi ingeneraœ frustrazione e
rabbia sociale, frustrazione e mbbia che rap-
presentano una delle possibili matrici del
fascismo o comunque di uno Stato di poli-
zia, cioè di uno Stato che fa del benesse-
œ, della felicità e della sicurezza un proble-
ma di polizia, vale a dire un problema as-
solutamente dnsolubile.

Ma c'è un altro punto; e cioè che non qual-
siasi livello dì violenza si può spiegare come
un portato dclla società industriale avanza-
ta. Possiamo avere una società industriale
avanzata con un livello di violenza criminale
e politica molto inferiore a queHo che abbia-
mo oggi in Italia. Questo sì possiamo propor-
celo, peI1chè il livello in Italia oggi è moho
elevato ed assume ,LecaJratteristiche ~ che
non possono non far pensare ~ di un feno-
meno per qualche aspetto di massa, soprat-
tutto a livello giovanile. .Mlora possiamo pro-
porei, e dobbiamo proporci, di abbassare il
livello di questa vidlenza pur nel contesto di
una società industriale avanzata quale noi
siamo. E possiamo proporcelo anche percbè
c'è una violenza in Italia che ha una data
precisa d'inizio, il 12 dicembre 1969: l'atten-
tato alla Banoa dell'agricoltura. Anche pri-
ma di quella data l'Ltalia era una società in-
dustriale avanzata, ma non c'era questa vio-
lenza, non c'erano Ie B:dgate rosse, non c'era-
no ,le uccisioni, gli spari alle gambe, il tritolo,
le bombe. Eppure c'erano state grandi lotte e
groodi 'Conflitti sociali come ¡}'autunno caldo
e la contestazione del 1968. Dunque non man-

cava certo il conflitto, ma non ci sparavamo
per le strade.

A quel punto è venuta la Banca dell'agricol-
tura. Ed è 'Cominciato qualcosa che prima in
ItaHa non c'era, e che di grado in grado è ar-
rivato :fino all'attentato alla «Discussione»
e aille bombe contro la Democrazia cristiana
e contro le sedi di altri partiti dell'accordo a
sei.

Perchè richiamo la Banca dell'agricoltura?
Perchè, onorevoli coLleghi, se non si risolve
anche processualmente il problema dell'ori-
gine, vorrei dire del peccato originale di que-
Sita violenza, questa violenza non :finirà mai.
L'attentato di piazza Fontana, come tutti san-
no, fu attribuito in un primo te:m¡poagli anar-
chici. Uno volò anche dalla :finestra: perchè
i suicidi non ci sono solo nelle carceri tede-
sche, ci sono stati anche neLle questure ita-
liane. Se la causa di quelŒaprima violenza fos-
sero srtati davvero gli anarchici, essa sarebbe
già finita; invece continua. Ed abbiamo poi
saputo, anche se ancora confusamente, che
non erano gH anarchici ma gli arconti: non
qualcuno diametralmente opposto al potere,
ma c'entrava qualcuno che stava o si mette-
va sotto l'ombra del potere. Ebbene, quel-
l'ombra va dissolta se vogliamo nolD.solo pu-
mre la violenza di ieri, ma anche combatte:œ
ron ,lucidità la violenza di oggi.

E c'è ancora un altro discorso più gene-
rale da fare. Siamo stati invitati, sop:rattutto
da quando la violenza colpisce gravemente e
ingiustamente uomini e sedi della Democra-
zia cristiana, a combattere non so:lo le cause
prossime ma anche le cause lontane della vio-
lenza. Guglielmo Zucconi, a cui esprimo Ja
mia solidarietà come co11ega non solo nel
Parlamento, ma anche nel giornalismo, ha
detto che c'è anche una prepotenza ed una
violenza delle ¡parole. Non credo che Zuc-
coni volesse dire che è prepotenza ogni cri-
tica politica, r..èche è prepotenza ogni critica
aUa Democrazia cristiana percbè questa cri-
tica, anche severa, J'abbiamo esercitata insie-
me per molto tempo, ogni settimana, sul ro-
tocalco che egli dirigeva prima che quel gior-
na1e cadesse, per non più rialzarsi, nell'area
radicale.
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Ma io sono d'accordo con lui che c'è una
violenza criminogena delle parole, che d~
resto per anni ed anni ha subìto in Italia
il movimento operaio e che talvolta ancora
subisce, talvolta perlina ad opera di una ra-
dio di Stato. Ma vorrei chiedere: qual è la
più micidiale violenza della parola che la De-
mocrazia cristiana ha subìto in questi ulti-
mi tempi? Io, dico Ja verità, non conosco
altra vio,lenza più grave di quella usata verso
la Democrazia cristiana da chi, esprimendo
evidentemente dei circoli d'interesse e delle
zone d'opinione, ha detto agli elettori di tu-
rarsi il naso e tuttavia votare per la Democra-
zia cristiana. A me pare una violenza assai
grave contro la Democrazia cristiana, que-
sta, una doppia violenza: la vioLenza di una
offesa bruciante e la violenza di chi vuole
impossessarsi di un partito non suo, ed anzi
dilsprezzato, per sequestrarlo e ricattarlo a
difesa dei propri interessi.

Come non vedere che al fondo della logica
di questa intimidazione, anche fuori delle in-
tenzioni di chi l'ha espressa per primo, qual-
cuno può includere, o perchè questa intimi-
dazione non funziona o per faDla funzionare
meglio, anche le bombe e gli attentati contro
Ja Democrazia cristiana? Ma, questa è la
mia domanda, fino a qual punto la Demo-
crazia cristiana si è dissociata da questo of-
fensivo sostegno, da questo abbraccio violen-
to, fino a che punto ha denunciato questa
violenza oppure si è adattata a goderne gH
utiLi dettom'l/i com lIa mOltivaZiÏone che se i
partiti non sono inodori i voti invece 10 sono,
non alent?

Ma c'è anche un'altra cosa da dire: non c'è
solo una violenza delle prurole, ma c'è runche
una violenza dei fatti, dei fatti che quanto
meno catalizzano delle risposte violente. Non
è un fatto foriero di violenza forse, questa
storia dei cinquecento che attTaverso le strut-
ture pubbliche del sistema bancario hanno
esportato all'estero decine di milioni di dol-
lari, cioè proprio quei capitali 'Su cui si fonda
il sistema capitalistico che si vorrebbe ra-
zionalizzare, mentre gli operai andavano in
cassa integrazione? E non sono fatti fOIìÎ'eri
di violenza quelli accertati dalla nostra Com-
missione di indagine sulla giungla retribu-
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tiva, secondo cui in certi comparti di inte-
resse pubblico, come quello bancario e assi-
curativo, corrono stipendi di gran lunga su-
periori a quello del Governatore della Ban-
oa d'Italia, che almeno i soldi, lui, li fabbrica?
Quali modelli di reddito e di consumo si
rpropongono in tal modo a un paese che nella
sua grande maggioranza è ancora in bilico
tra sufficienza e povertà? E quali modelli di
incrementi retributivi e di conflittualità sin-
dacale si propongono quando da un anno al-
l'altro, dal 1975 al 1976 ci sono stati casi di
aumenti retributivi di 30 milioni su base an.
nua, pa/ragonabi1i per anralOlgiÌlas'Olo aJ1lI'au-
mento ottenuto, non senza critiche, dalla re-
gilna d'II1!ghilteI1ra? M'a a'l dì là di queSiti
fatti bisogna anche riproporsi un discorso di
fondlO che non è ¡possibile svilluppare ora in
questa sede dati i Jimiti che abbiamo voluto
as'segnare al nostro dibattito, ed è H disco.rso
sulla direzione in cui va questa società, que-
sta società che ora si fa perfino stregare dal
mito del progresso nucleare, ma non sa far
progredire i suoi rapporti interni, politici
economici e umani, una società che presenta
un preoccupante stato di disgregazione della
sua sos,tanza etico~politica e che appare sem-
pre più incapace di r.icoDloscere e di dare ;mo-
tivazioni personaLi aH'agire di ciascuno all'in-
fuori di quelle inerenti aLl'immediata soddi-
sfazione dei bisogni.

Quante minacce all'ordine pubblico, cioè
quante tossine cI1iminogene ci sono nella
struttura 'Stessa della scuola, nel funziona-
mento degli ospedali, nelle inadempienze del-
la burocrazia, nella corruzione cu,entelare o
mafiosa che inquina gran parte deill'attivi,tà
eoonomica? E quante insidie all'ordine pub-
blico ci sono nella mitizzazione della conflit-
tuaHtà come unico metodo possibile di rap-
¡porto politico, e per conv:erso quanta corru-
zione della pace socialle e poliÛiCa del paese
c'è nella rinuncia a fare scelte difficili, scel-
te politiche giuste, soprattutto quando le
scelte che non si vogJJÌo:nofare sono quelle
che oO/lpirebbeœo gli inte:ressi dei potenti
e tutelerebbero gli Ìnteresls.i dei debOlli!
Io credo che il problema della libertà in
Italia e dunque della lotta contro la violen-
za passa anche attraverso queste strade. Il
Ministro dell'interno senm dubbio fa quel-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8663 ~

15 NOVEMBRE 1977199a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

lo che può, ma il suo compito sarà sempre
più difficile per non dire impossibile se tut-
ti insieme gli mettiamo in mano, perchè la
t!e1n:gain ordine, una società Isempre più di-
sordinata e quindi oggettivamente sovversi-
va. (Applausi dalla sinistra e dall'estrema
sinistra) .

P R E S I D E N T E. È iscritto 'a pmrllare
il s.enatore SpadO'lini. Ne ha fao0l1tà.

s P A D O L I N I. Signolr P:œsidente, la
relaz:ione del Mdni\5tlI'odeÙJl'interno menirtava
uno spaz:ro maggrore dà. quello che, come è
ev'Íden1Jeguar:datndosi :ÌJntorno e corne Ir:ilsuilta
dallo srtesso andamento di questa .seduta, è
stato possibile dargli. L'assenza stessa del ti-
tolare deil!l'interno dal banco dell GoV'erno
dimostra oome 'Sitadiffic.iJe (OiD.iOTevO'I:ecoiLlega
EOiIliÏfaC'Ï:o,led è Mi!I1j.s:trodi g:iustizia ed è élLll~
che un autoreV'oJ'e ool1ega uniÏversÍ'tario; lei
rappresenta certamente i,l Governo dal punto
di vista del R!egolamento, ma non dal punto
di 'vis,ta del dibattito che si sv:otlg:eIDJeUaIllO~
stra Aula in quesito momento) portare avan-
ti la discussione.

Devo ricordare ai colleghi di quest'Assem-
"Oleache ero s.tato abbastanza buolll profeta
nel prevedeœ che un dihattito di qUieS>t'dJ11~
portaillza, di questa drammaticità, iln un mo~
mento in cui il paese guarda veramente al
Padament'O, pOltesse esser:e soffocruto Illel]~
Le maghe di una sedUit'a nOI1JtUTI1lache ll10n
può suscitare l'interesse re l'eco oui av;rebbe
dirlitto, per la stessa obhligat1a bTlevHà del
nostro lavoro. Le aSSlicuro, signor Presiden~
te, che ridurrò il mio intervento rispetto al
tempo del ,restiOsca,rso che avevo chi'es'to, an~
che per ll10nallungar,e troppo ques.ta :seduta.
In un momentO' in cui la oentralità del Par~
lamento è ail centro del dibattito nazionale,
occorrerebbe che sui temi veramente gravi,
come quello dell'ordine pubblico, si dimo~
strasse una capacità dà. risonanza delle As-
semblee par:lamentari maggiore di quella che
il corso di questO' dibattito abbia finora ri~
velato.

filii s'piace, on¡()¡revollecÜJl:legaed a~:Il\iooBo-
r1ilfaCÏio,s.e dovrò runche in qual>ohe punto ~

non l'ho mai f8Jtto finolra ned meI Íinterveil1'ti
di vita paJrlamentrure ~ polemizzare con un

Ministro assente, sia pure così degnamente
e nobilmente rappresentato, ma devo rivol-
gere alouni quesiti.

P R E S I D E N T E. Senrutore SpadOlHni,
il ministro Cossiga è stato qui tutto il pome-
Tiggio e si è alLontanato so,ltanto adesso! An-
che lui è un uomo!

S P A D O L I N I. Signo.r Presidente, è
sta:to chÏ>estoun sacrific.io a quest'AssembJea.

P R E S I D E N T E. Senatore SpadOllini,
il ministro Cossdga ~ tomo a ripeter1e ~ è

stato qui tutto il pomer-iggio. Ha comunicato
alla Presidenza che si allontamava per UIlla
mezz'ora perchè anohe il M1nistro dell',ÍiI1rter~
no è un uomo e può desidera:re di mamgÏJare
un panino o cose di questo genere. .Mi ,rincre-
sce che ci sia questa coincidenza tra IÌlIsuo
intervento e t!'assenza del Ministro, ma non
vorrei che lei iJnsistess.e, perchè 11'0Illiorev'Ole
Mim,l.stro ha fa,Ho 'Ìil sUra dOf\llexe. (Commenti
dal centro. Richiami del Presidente).

s P A D O L I N I . Non sarà da parte dci
repubb1kalll'i comunqu:e che prover.ranInO
ostacoli o diffÌooMà ad un' azioiI1le del GOlVer~
no ¡più energica, incisiva e coerente in mate.-
l'ia ,di ordine pubbJioo e di tutela della lega-
lità democmtJi.ca, minaccÜùta da un'ondata di
ter.r06sŒllo devastatore che assume ogni gior-
no piÙ cadooze dlellle. Es.is,tono p:redsi ac~
co.rdi raggiunti nel luglio che devono essere
sempilicemente applicati, traducoodosi in con-
fmmi norme di legge che ill Ministro ci ha in~
fë,Hi ,richiamato, per ora s0:10 proposte o ab-
bozzate, realizzandoli in adeguate norme di
comportamento da osservare comunque ail
dj là della difficile ricerca delIla popoŒari,tà in

temi che in ogni cas'Ü non 1a oOil1sentono.
I repubbIircani rkordaü1Jo bene, pelr aNeiJ1la

sofferta, l'ingiusta e pretestuosa polemica che
sI scatenò nell'UJltima 'campagma elet:tolra.!le
politica contro aa cosiddetta legge Reale. In
una delne numerose interviste ri,I.a,sciClite in
tempi recenti lo stesso titolare del Dicastero
de~H'interI1lo :incaTi.ca accennò in forme 'es;p.lj~
Ôte aiLla sua i!1lut:iJli:tà.Credo che pOli in uma
~~lcœssiiVa 1ntervista abbia corret'to questo
giudizio. Ma debbo dir:e che a-nche ad uno
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storico del futuro non sarà fadle poter ,segui-
re tutte le interVliste del Millistro dell'\Ìlr1iterm.o
in qUiesti mesi. Sarà un'i,nd8Jgme che l!1.i;chie.
derà attenzione per i futuri studilosli di
storia.

.A!1lorchèi pa,rti,ti IcostituZJionali OOlllveIlille-
ro poi ,di rea!1izza:œ l'accordo a sei quel 'com-
p):esso di norme giudicato altematheaa:nente
e con papi i'l1'giustizia la:1'uti:1eo provocatol1'io
rappresentò l'unico solido punto di riferimen-
to per sV1iiluppar.eun'azÚoue legi:slla<tivaulte-
riore, per ass:icurare, netl rispetto pjùassüllu-
to de1ùe norme costituzionali, 'Sltrume,n¡ti¡atti
a reprimere li,lterrori,smo e a oOl!1!tenereil'0Ill-
data congiun:ta de\Ha delinquenza comUillle e
della delinqueI1JZa pOllitka i cui coroni sono
ormai, come 110stesso Minist'ro ci dco~dava,
difficili a segnare.

Basti l'korda:œ tutta l'equivoca ed ambi-
gua polemka sUiI cosliddatto fermo di poili-
zia. Ai -tempi del bioaùore MODo-LaMaMa il
PartÌ!ro iI'epubMicano a:veve 'sOts.tenuto lia su-
perfluità deH''Íntroduzione del ,fermo di po-
JizÍia rispetto alle altre [larme ill1i1Jrodotte,lilla
per un motivo nJOIlldemagogico, per un moti-
vo serio. Una parve de]:le rag;ioni per cui taile
misura veniva reolaa:nata, cio.è l'impotenza
della polizia a reprimere manifestazioni di
gruppi dotati di armi improprre, era supera-
1a definendo come reato il possesso ID tali
circosta:nze di tali armi e qU!indi oonsenten-
do .aMa polizia di mteiI'Venire per reprimere
un reato flagrante. Per ill resito ba.stavaalla¡r-
galDela 's.fera di awlkazione '¿eill'~tk.QIlo 328
de'l .codice dii procedura penaiLe relativo al
fermo di lÍiIldiz:raJtidi reato; dò che appunto
e tempestivamente fu fatto con una dispOlsi-
zione deLla legge sull'o:r,¿iII1epubblico, que¡],la
legge di cui ~ I1ÌiCordod termind deWaccordo

programmatJko ~ mi pa;reche ci si,ano 1l1íOJ1

llleno d1' cinque o s.ei rkhiami nel corso del
testo de1'le intese, proprio la l,egge giudicata
appun'to in ques'ta iII1tervds:tamutile. E du-
ra.nte ill corso deJ.:l'.1ntera cOlillpagna e1et,to-
ralle ~ 10 ricorderanno anche i coLleghi del-
la Democrazia cristiana perchè eravamo a
distaJnza di pochissimi mesi da u:n'esper1enza
di governo comUIre ~ c'erano tutte Je ,s'tirade
d'IltaLia,tappezzate di grida« morte a Rea[e '>,
di attacchi a Reale.

Questo vecchio combaùtenrt:e deù.l'antd£asci-
smo e deHa democraÛa era rappLesentato
come una specie di guardastigilli fascista per
aver introdotto talune norme che in questo
Parlamento erano state votate oon un'w3ITa
astensiOllledegli stessi paTt1tJiche poi ~ co-

me Ìil Partáto comunilSta ~ ham:n!OIniconosdu-
to, nell'e!aoo,raZJÌane deg;Ji accordi prog;ram-
matki, ila necessità di i:ntegra~le e di anTic-
cMnle, di anda:œ oltre le posiÚoni mgg.i:unte
dal bioolore. Dico qEesto perchè questa è
una 'testimonianza pUDestorÌica di chi soS/ten-
ne e partec1pò a queil Govemo, di chi ricor-
da le discussione :ÍinConsiglio deli MmistT'i.
Del resto io ero oompagno di banco dell'ono-
revOile Ministro dell'ilJ1.terllo. Stavamo aiocan-
to nel Governo Moro-La Malfa. Lui era mi-
nistro ddla ,riforma ammiÌni,stratiÌiVa; Ïi1mio
mÌinistero era nato senza pot'ta.fogl1o e voi
sapete che per i paradossi del Regolamento
parlamentare :i minÌistri senZJa portafog.1io
h2'1:.o1'oqa precedenza sui ministri oon ,popta-
foglio. Per cui per una vecchia tradizione
co!,legata ailla rappœsentanza poililtiloadei mi-
nislt-ri senza portafoglio vengono prima ,dei
mi'nistri dell'int'e)1]]üe degli es1JeflÌ,per eSelill-
pio. Ed io quando assU/IlS.ii:lpQrtafogm, pelr
scammanZJia vogùi:o ricordar1o, ¡rimasi 14 me-
~i ne] posto dd. miŒlIist,rosenza portafogJio
per non essere mandato neLl'ultimo dei posti
con portafogLio che ,sarebbe stato ill v,enteSli~
mo. E 'rimasli qui!Ildi sempre aocan10 al cal-
lega Coss]ga; del qua:le pe.rdò ,ricordo ,la lun-
ga esperienza oomune di govenno.

kl di ¡}àdellle 'ÍinutiHo pericolose polemiche
ret:rospetHve non conviene q'lrindi a ,nessuno
dei pa'rtiti costi>tuz10nalJ:is:ott,raJTsiagli âmpe-
raÛvi deU'ora, qu~1i del Testo sono rjsuhati
con eloquenza daLla ra;pp.res:eníazione dr.aa:n-
matica, così ricca e sooÍlologicamente così
artico] alta, del M1nistro dell'i'llJterno. Ma io
devo confessare al comega CosS/iga che ho
meno fiduoia di lui ndla sociologia per una
vecchia radice storidsta e oflOoicma dJe~la
mia cultura. e mi sono un po' atterrito ,quan-
do ho sentito ohe il Ministero del1'¡j,n:ter:no
sta tsmto studial11do gli strumenti di indagine
sOCiidogica. Ques ta è una cOIs-aohe mi ha un
po' impressionato ~ 10 devo confessare ~

anche p.erchè ricordo che pante di questa WIO-
lIenza estremista, di oui pagMamo le oonse-
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guenze, nacque da un istituto di scienze so-
ciali, queUo ,di T:œnto, nel quale Ira batté\Jglia
del 1966 sooppiò proprio perchè la laurea in
sooiologia non fu riconosciuta dé\JI Miruìstro
deUa pubblica ilstruzi.OIlie del tempo, ,j¡J.collIe-
ga Gui (che forse poc'amzi era qui presente),
e fu trasformata j.n Ilaur,ea in scienze sociali
.e politkhe pura e semplice. Fu questo uno
dei motivi ohe mi,se 1n moto ill mecca:nâsmo
che pali Renato Curda 1mpersonò.

Om, certo, mOlllvi è un legaa:ne so1taJnto fra
,Ja sodologia e Trenta. Ho sen1Jiltioche è Sltato

ardcchito .il Ministero deminterna, lin que-
sto momento, di uffici di stud:í per lIa ,nil~eva-
zione sociOllogka, ho sentito che è stato chia-
mato .in Cé\Jusa é\Jnche H collega Fae:do che CIO-
me ,ex ,rettore di Pisa ha alimentato átl piÙ
importante oenrtno di informatka e che anche
l'informatica è stata giuditeata strumento
ess.enzialle della 'lotta a,Na dei!illnquenz¡a e al
terrotri'Srna; sonlO ceJ:1to .degli s.trumeD!vi aus.i-
liari ai quaLi io, come docente uiliÌiversiÍitario,
rendo amaggio, pur esprimendo quai1che ri-
serva e quakhe perplessità sulla ]0.110 COIll-
gruenza ai finii che tutti ci acoomunano, col-
leghi setnaJtoI'Ï, di una più efficace Jotta al] 'tw-
ror1smo e ,aJ1lav.Ìioilenza.

Nei vari vertici o miniiVe.rtici che precedet-
tero ,la sottoscrizione degli accordi di ~lUglio,
i repubblicani non mancarono di sollecitare
l'ema:nazilione di lID provvedÏimento unico d~
emergenza, aJllche med1a1nte 110strumento del
deoreto~legge, definito Œ1Jeifini e limitato Illei!
Ü~mpo. tale da sospendere agevolaziOŒ1Jie con-
cessionrr vailide in periodi di 'IlIOJ1ma!Utàe oggi
non più sos.tenÌibjj]ñ. ,Poi taLe proposta plrati-
CaJffiente cadde nell vuoto, ma ['ho v:oliUlta ri.
co.rdare per soHolineare ai coWleghi ,di og;ni
parte politica (ed in paJrtico!1are a quelli che
maggiormente sostengono il peso deH'a'ttlUa-
le Governo, cioè a quelH della Democraz.ìa
c!"Ìistiana) ohe da parte [lostra non c'è nessu-
na obieÚone. R~I.eviamo solté\Jnto che i[ pIrOV-
v,edÏimento governativo di aMuazione degli
aœol1di di luglio è sta!t.o presentato due o tre
mesi fa, ma !1!o.nmi pane che abbia avuto an-
cora l'avviamento pa¡1lamentare. È quíinài
gN.1StOrac-cog¡Here l'inv;Ìtto del mi\D\i",t:roa sOll-
lec1ta:J110,perchè l'acoordo di lUJglio non deve
diventare una formula mÌiracoJ,istica e gene-
rica dietro cui ai si DoaJsconde per .rillevatre

inadempienze, qUaJlldo i teslti ~gÌis[atilVìi ar-
rivano e 1a Cametl1a ~ se ho ben capito ~
non li ha !I.1OO1llchemessi all'ordiŒ1Je del gior-
no per ailcuni mesi.

lVLi paJl~e indispensab11e fave un'aIllaJj¡si 00-

che su questo; saJrebbe stato pertanlto 'mte-
reSSaJllt'e che il Mi'ni.stro ai avesse dato ¡pTe-
cise as-siol.U'azilÜtn:i sw CO\He:gamen1ii perchè
non vOflrei che Ce lo dico con tutta schrettez-
za anche per flÍCoUegarmi ad un'oSlservazi,OItle
del presidente Bail'tolomei sull~la :qua:1e, came
su molti altri punti del suo discorso, piena-
mente oonsento) il mam,cato accOIrdo ¡SU ta-
luni punti, come ,ill s~ndacato di palizia ~

sul qU8!le .anche InOli œpubbilÏicani ,abbialIIlo
riserve e per:plessiÌ!tà ~ po.ntasse poi a iDlon

consideraJre ,aocordo queJ.lo ohe viceversa
era già accordo, come le integrazlÍ.'oni, ¡1emo-
difiche ,e i correttiiVi alHalegge Reale.

È evidente ~ 10 d~bbo dire CŒ1 chiarez-
za ~ che ,le materie sul:1equali non c'è stato
acoordo sono ritmesse al Parlamen,t.o, come
il sindacato di polizia su cui si sV'OJgeuna
oppü>rtun8. opera di mediaz¡ione al1la Camera
da parte del co1lega Mammì, presidente deJJa
Commissione interni deltla Camera, opea:'a di
medi,azione ooi augudamo ogni successo neJ-
J'.interesse del superamento anche di questo
grosso probl:ema. Ma qudle oIJorme'ÍIl1Jtegrati-
ve deUa legge (forse improvvrisamente gdJUdi-
cate inutiJ,i) sull'ordine pubblico vigente da
integmre e in qualche misura da ÏinasprÏire,
debbono seguiTe H loro oorso parlamentare
conformemente aJ¡le intese di luglio.

l,n caso contTaI'IÌo rischiamo ~ ,ed è peri-
co1aso e ingiusto ~ di scaricare ¡le colpe sui
fUJnzÌionari subaÙiternÌi. Ci dferiamo ~ è ohia-
ra ~ aMa p'OlIemi1ca sul questore di Roma,
rispetto aMa qUaJle le parole dell Mi:I1Jisrtro C1Ì
sOlno sembrarte affidarnti nel seDiSOdi esclude-
re che il Governo accolga l'invito partito da
a\1.cuni Gruppi ipoHtici. E qui ripetiamo quan-
to avemmo oc-casÌione di dire in questa stessa
Aula, a proposito della disputa sul caso
Kappler: ill potere politico non può trasrori-

l'ire ai suoli funzionari ~ lo ha deao J'onore-
vd1e MancÌl11i e mi 'n1c()¡]1egoad un autorevole
co¡lùega dell p:l>rt.ito soci,a1ista ~ responiSabiJ.i-

tè che s'Ono e non pOSSOll1'OThOIDeSSJelreesclusi-
vamente sne, talnto meno aU'ÍJndomanlÌ di una
tenuta complessivamente efficiente deNe for-
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ze deLl'ord,j¡ne, come quella che si è ffiarr:Jlirfe-
stata a Roma, com:tro l'assalto i'Il'oosorimiDlato
degli autonomi. Se l'Otrdine era ~ ed tera un
or-dine giusto: il Ministro lo ha spiegato e
motiv.at.o~ qUelJ10di vietalre il COJ1teodi pro.
testa degli autonomi, l'obbHgo che IDlescartu-
riva per 1e forze delll'ordine era :rigor.oso e
vincoloote.

Non si capisce come sia possibile fare lUna
po1iltÌiCadi pre:v;erud'ÛlJ1lecontra gruppi !Che
non ubbidiscono mali a nessuna ideo1ogila e
sono d'accoI1do con il MÎ!l1Iistra su questo
punto, ,sul fatt'O crioè che 11 covo di vj¡a dei
V.ütlsci non nascondeva l1Ies'sUlllaideologia;
nascondeva Sioilol'ideologia dell plastlioo, del-
la vidlenza. Non si t¡J:1a:ttaquÏindi di ¡Libertà di
riunione e di assodaÚane; si tratta di ,resta-
re nell'ambÌ'to deHo Stato ,di diritto, evitando
leggi eoceziona,lli, ma dalI momento ID ooi il
Ministro dell'iÍnter:no, neLla sua ,discreriOlIla-
lità legi,ttima, ha rÌ'Conosduto che oiò rappre-
sentava u:na milnacoi,a ~ e abbiamo vi'Sito
quanto è accaduto nei mesi passati a ~oma
e a Bologna ~ ,Lapolizia deve rispettare quel-
l'ordine, deVieconformarsi :a queWordine e
nOlIl è pe:nsabilleche non eserdti la ¡necessaria
opera di preV1enzi:one,beninteso nel rispetto
deLle nOJ1me vigenti.

Non ho il piacere di conoscere iJl questore
di Roma, che una v.olta è stato ,acousa/to di
ecoels'siva debolezzla e un'altJradri ecoessivo
rigore, ma H problema non è 'q.ue~lodi 00i1-
pilrio per ecoessiiVo rigore o per ecoessiva .de-
b()¡~ezza;1] pmblema è vedere se ha attuato
o meno le dispos1zi:oni del Governo. In que-
sto caso ,n Ministm responsabile ci dice che
le ha attuate e-noi non possiamo che prende-
re atto di questo, nè possiamo formulare in-
viti, :i'l che a me sembra <noncorretto. Per 10
stesso motivo non ravvisai l'opportunità di
colpire un capitano dei cambinieri ¡per le
questioni complesse e difficili collegate al-
l'evasione di Kappler.

SiaJlllo più che mai cOiI1t~ari a ,leggi ecce-
zionaili e anche lÌinqruesto 'CCJ1llSeJ1It:Í:aIlllOCOin

l'esposizione fatta dal M:iJnistra delll',]ntiCiooo
e con la posizione COIDu:ne,oœdo, a tutte 1~
forze costituzionali del paese. La Germania,
che soffre di una crisi più grave e più dram-
Iné\JÜcade1~anostra, ai dà ,Japmva di come si
possa combattere un terror1smo ancora più

aggress1Jvo, plfovocatorio e fanMJoo di queŒ'lo
che msanguina il nostro parese lf.Ìlrrlane.ndo
Œ;:'11'ambitodella legalj¡tà democra<tka e sot-
traendosi alla tentazione, che pure è torte iìn
metà del parÜto che corr:i¡spOindeœbbe in
modo sia pure diverso al paJrtito di maggilio-
raŒlza re}a,t'Ìva nel nost,ro paese, di riOOl1IWe
a ,l'eggi ecœziOil1ié\Jli,a provvedimenti 'ohe, co-
me diceva H ministro Cüssliga, 'anohe [Wl Iter-
nlÌine {( ,ecceÚona1i)} riflettono per un reg;ime
demQcra¡tiço un'espress1one Ïinfeiltiœ.

La I1ibertà s.i ditende IConla libertà, regoJa-
ta da nor-me pr:ecise che vaJrgano in tutte le
cHreziol11:i.La democrazia rappreoon:tativa,
fondata com'è su UJ1/}argoconsenso ;pop.olalTe,
qualle dell resto ri:sulta anche attlrarver:so J'a-
desione delle fOlrze sociali oltre che ipoIDJti-
che, ha mezzi sufficienti per alfgÍnare ilLIlfe-
nomeno che ha profonde mdici fuori deil-
l'HaHa, collegamenti inter:naz,ÍOil1aJtiche ,sfug-
gono aLla nOSitra stessa vÌ<gHanZJae rp¡revenzi«}.
ne anche per '10 sta1Jo di incœdibHe disfad-.
mento itn cui sramo J:1iusciti a ¡ridurre, dopo
anni di po,lemkhe, j nostri 'serWzi segreti.

Dobbiamo prendere atto, almeno con spe-
mnza e con fiducia, che ilIl futUlOOcomÍJ11œrà
una strada nuova perchè è chié\Jroche i1mas-
SRicrodei S!ervizjsegreti, come l'.é\Jbbiamo'oom-
piuto noi, sulla base di motivazioni, alcune
ddlre qua1i serie e n:obilli, oome quelle che
aUmentarono l'Íi:rlJiÚa¡leiÍmpostaúone deil p.re--
sidente Saragat, pO!1ta a:]la toté\Jle disart100-
laZÍione degli strumenti delle forze dell'ordi~
ne, atti a colpire sopra<ttutto questo tipo di
terrol1ismo che ha una connotazione .jJllJte:nna-
zionale IÎn un paese come !'Italia, bagnato
daJI MedIterraneo, sulla via del terlX>Tiismo
dei paesi arabi, dei paes.i del Nord Afri-
ca, illpaese forse più esposto, per 1a sua stes~
sa colHocaziOlnee per la ,sua posizione .gelOg\ra-
fica, a quesvo Ìlntreocio paurorso ohe ne ha
fatto in quaLche misuJra :iJlcuorre e l'a mecca
dei terroI1ñsti. Questo è un probl,ema ohie le
forze di pubblica sicurezza, a par:te lIe,ÌJnsuffi-
denze che g;iustame.nte ill GoveI1no 'VUi()¡le001-
mare, a parte iJ trattamento economÌJC.oohe
derve Jess.eY'emÍ'gl1ora,to, a pant,e i I1uoiliche
debhoo,o essClre unificati, a parte i sistelmi di
addestramento che debbono essere perfe~
zlonat:i, il101Ilsono asso\lutamenlte ,:Ìing¡ra!do di
risolvere se non veDranno ristabillliÜ seI"VIÌiZÎ
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segreti efficienti" sotto il controllo rigoroso
deLlo Stavo demoora,tioo, ,non aJ. &erviZJ~odei
pevtegüi1ezzi di chi voleva c0I1pj¡re -nemici po~
litici sul piano dell'infamia o dell'insinuazio-
.ne. Certo una dforma della poLima si im-
pone, e ill lavoŒ1o dell'alura 'l'a.IDO del Parla.
mento è a buOln punvo su q'Uelsto signmcativo
traguardo che ÍJmpOIlleanche eque soiLuzilOlni
di compromesso. Ma talle rirfoI1ma [)lOIn si
esau:r:1sce ne!Lla smi:li:tarirzZJazilOne o ta.nto me-
no nellla s.iJndacalizzazione, per ,la qUalle i re-
pubblioani nutrono gramdil. per.plessità e ,dif-
fIdenze, riaffermate dal presidente ,del palt"ti-
to, 'Onorevole La Malfa, in una recente inter-
vista che è stata al centro del dibaHiuo poJi-
tloo amche su a:lttri terni oentlt"aI.Li(<<aMer par-

lato di sindacato di polizia}) ~ s'Üno parole
di La Malfa ~ « è stato un gravissimo erro-
re: .ne!1la condiZJÍ,one italiana bisogna mante-
nere i corpi di poHz¡ia fuoni dai giuochi poli-
tici 'O sindacali }»). Quella r.iforma, al di là del
nucleo rappresentativo cui H corpo di pubbLi-
ca sicurezza ha ben diritto, e che noi prefe-
riamo ,in .Linea di principio svincolato dal
pluralismo s<ÍJndacale per nOln COllrere ill ri-
schio delila politicizzazione attnavers'Ü tal'e
pluralismo, quella riforma, dicevamo, impli-
ca nuovi criteri di reclutamento, un adeguato
riordinamento dei: ,rooM, una mi¡gHiore prepa-
!ra;?jione p.l'ofess,jlOJl'ale, un più mOdier1lliOadde.,
s1Jramenvo, attrezzature 10giSltÏ:che proporzio-
nave.

Tom~a,rno ai servizi segreti. .con La ilegge
che lil Parlamento ha approvato e che s'Catte-

l'à iJl 23 novembre, entlreranno iln funzione,
ma anche qui, come per la legge Reale, auspIi-
chi.amo ohe, una vollta enŒatri iln fum.zione,
comino~no a op:era::œ per.chè quesûa mattina
ho Iretta su un giornale che OOCO'I1rOiJ1O2 an-
ni, prima che op:erino, dopo La nomina dci
due dirigenti dell'uffic10 verso ¡l',esterno e
del1l'ufficio verso ,l'i.nûernlO. Se rei volesse un
rodaggio di 2 a[)llli, ho l'i'IDi>ressilOneche il
pessrimilsmo, che pur.e trapelava, ,più che dal-
le parolle, dai silenzi del MirnislÍlrOdelll'j¡ruteir-
no, sra:rebbe ,deSltrÍrnra:toa rricevere una COI]1-
ferma ,eloquente ed espLosiva.

Certo, questo tipo di terrorismo unisce,
corne ha deHo giustamente dilMimi'stro quan.
do ha parlato di «tragico oonnubio », feTìIDe:n-
ti eversivi di destr.a e fermenti delila sinistra
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extrapra/I'llamem1:are lm UI11ÍintreccilO .sul qU!ale
va:rrebbe la 'Pella di approfOíl1dire la lIlos\tra
analisi. Mi Jimiterò soltanto .al ricordo eLiuna
fOl'mu1a ohe sul massÍJmo giomalle Ï'talliW10
usai dieci anni .fa (cOlIDe i p11Ob1emisono poi
sempre gli stessi) ed esa:ttamel1lte ill 5 maggio
del 1968. Ai1lüra socls,si UI11.aJ:1t:i.coùn su « guar-
dire raSSie e guardie nere» che, a dire il vero,
potrei ,leggere quasi tutto seo:lza oamooare
una virgola, tanto sembra applicarsi a quan-
to sta avvenendo oggi ÍJn Ita:li:a. AlludeviQ agli
estrernilsmi che stavano ,alI di \là dei palI'titi;
e anche aHora ~ lo dioo una vOIlta per tutte

perI' chiarire l'equÍJVO/co degLi « oppaSiui estre-
misrni» con cui tante volte si è cercato di
cOllpire:œtraspettivameDIte jJ « Conriere » che
ebbi 1'0IIlore di dó.drgere negli anni ,difficiJÍ
della oOíl1testazione ~ per opposti estremi-
srni, fopmula che ormai mi pare ilIlva[sa su
tutltù i gÍiollllalli delUe forze polÍiûirche oosf¡ÍJtu-
ziona:1i e con piaœre vedo anche suLI'« Uni-
tà », ho sempre IDnteso le forze extrapar1a-
mentad che non avevan'Ü niente di comune
con :iJlP2ùI1titocamunÍJs.ta e, debbo dil.lre,'anche,
suLla sponda opposta, le forze extra¡parJa-
mentari che anda:van'O al eLi là deIJa Œes1,ra
rappresentata Íin PaTlamento.

Su questo punto l'articolo « guardie rosse
e gua:rdie nere» partiva pro.pr.io ,dal1ilavwu-
tazÍJODJedi un fatto emblema:ì:Ïico e rive1a¡t~
re che em il movimento dil. Dutscke. Erano
i giomir di apI1i.Ie-magg¡io del 1968 e proprio
anora si era COil1Jsumata la prima aggressiJone
al «Cordere» da parte di groppi 3IJJ:aoui
teSita c'era, -ricordo, lÌ'l parvero Feltr.indli, in
difesa di Dutscke che invero il {( Corriere»

aveva trattatlO con H massimo LJi.guaI1doInella
corrispondenza .di nn coltlega, oggi se:natore,
che avevo mandato :Íinvi:a1:ooa BeIÙ/:Íinro,Enzo
Bettiza. Ebbene, s.olo per aver pubbJdca¡to
queI.la conr1spondenza, noi ,fummo ,sottopo-
sti al primo attacco nelìla stOIria diel {( Cor-rie-
t'e »: ai furono 90-100 vletlli J1otti. Ed io pochi
gioI1ni dopo scrÍJVervo che la linea di questo
movimenvo, l'urlo rosso di BerHl110 Ovest s,ta-
va portalndo ad UíI1all1alrmal1Jte aumento dei
voti naziS/ti ed aggiungevo: {( C'è qualcos,a
di simile al movimento studentesco di Duts-
eke che è a sinistra £ino a un cer.to punto; è
sinistra ed è destra aHa stesso ¡tiempo, è ri.
fiuto del sistema da un angolo visuale che è



Senato della Repubblica ~ 8668 ~ VII Legislatura

15 NOVEMBRE 19771998 SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

ben diverso da quello del mal"Xiismo c1ass>i-
co, che riprea:lde certi motivi dell soreloomo
e del s:itIJ<CLacaHsmo.mvoluzio'Thario, che risve-
glia i tmbicLi ,]still1tidell'azione Œiretta ,e della
vila}-Emzaper lia violenza. Sono gli stessi istin-
ti da cuí nacquero ¡ più devastatori totaHta-
rismi de'l nostro secolo ». Ed aggiungevo che
nOin c'era molta difFerenza tra la logica di
Cohen Bendit e quella dci eoll()Il!DJe1l:i,greci.
Mi ricordo che poi, ai tempi di piazza Fon-
tana, quando siiindividuò il circolo 22 marzo,
si trovaroDlo imsieme gruppi che Sii.ispiravano
al modeiHo greoo e groppi che si ispkavano
al modello casltrista. «L'es.tr€lrrlÌ'SiIIlo della
opposizione extraparlamentare di Dutscke, a
sfondo neotrotzkista e guevarista ~ sono 'le
sue pamle del '68 ~ aiuta ooettamoote o CÌJn-

dirœttameI1!te illrÌ'affioraJre delle nostaLgie na-
ziS'te e ,sovvertitrid deWordine democmtico
aU''Ombra de'lIla sv'astka.

« Comune ad entrambi d movimenti è il ri-
fiuto del Parlamento, è ,il "no" assoluto e
sprezzante ad ogDIÌ sœstema demooratko. Co-
mune ad entrambi lÌ movimenti è la negazio-
ne della s.toria, è la " tabula ,rasa" del ¡passa-
to, perfino del1 passato dei" Lager ", cui si
rifiuta di credere da una parte e dail'l'a1tra.
Comune ad entmmbi i movimenti è l'odio
aHa "oi,viIItà del benessere", ¡J,a SCOffilUinÍ!ca
teologica dei vailori lincarnati daLIa borghe-
sia (la giovaJl1Je simioS/tm tedesca pam1.a delle

" abhudi'l1i filistee " rCo\l1ÏfJ1Jguaggiü degli an-
ni v,enti), ,il culto dell'intallenH1ZJa che ,sci.sp.:i!n-
ge sino ai falò dei gi'Drmali e amla rg1ustifica~
Úone prevlen.tiva dena vi:olenza. Sia pure com
le di'Sitin:Ûoni fra" violenza aililecose" e " v.io-
'lenza alle persone" r,1suomrate nei dihattiti
alla Teknische Universität.

« {il mod~llo nom è Mosca: è 'l'AvaJlla. La
tecnica è quella di Che Guevara: non quel-
la delleninismo. Al posto della lotta di classe,
ultimo prodotto della filosofia classica tede-
sca, prevale lIa guerI'ig'1i'a dedo.tta dai testi
deLla Cina o deíll' America ceŒ1TIm1e;ddIe 'ÌQ-e
cmme del "marmalismo ", Marx, Mao e Ma'r-
c Lls,e,contano soùo le ultMne due ».

Pemalnto niOlD.c'è J1!uHa di nuovo s'Ot.to il
sOlIe. La re8.,ltà ,di queS:tJo conil1Ubio frra II'kra-
zionailis\IIlo di una s~rrisrtra ext,rapar1amenta-
r:e e di U11a destra ex,traparIame.nt~re era già
Ln nuce nell'ItaHa del 1968 e noi oggi Ìindub-

biamente siamo di fronte ad ull1'œaspera2JÏo-
ne e vmrrebbe la pena ,che un 1ndag;ine stori-
ca serÍ¡a ve.n\isse fatta anche su ,tutto ill ¡feno-
meno delle bri,ga'te rosse. Comi:ndamiO,a¡dusci-

l'{' dei libri ;:importanti iln cui anohe iÍ¡rap.por-
ti con tutta una sÌtuaz10ne di deva:staÚcme
universHa:ria, di cri'si deill'un:ilverSritàsono. da
I1:ilevare.

Su questo punto debbo dire che cons.Ï:g¡110
di guardaŒ'e3.J1icora oggi ~ 11 Min:lirstro il'ha

fatto, ma im modo rapido ne1.J'e'Conomia così
vasta del suo discorso ~ ij raccordo £ra itl
terrorismo e la situazione UIIliversitamia. Voi
tutti ave1e }eNo la notizia r.ÏpOlrtarta red sui
giolrna1i delle tre\Drta bottiglie Molotov tIra-
vate neaa facoŒtà di lettere a Bo~og¡n¡a.

I corlrleghidj ogni parte pOlliltiea che sono
stati a:l centro deble violenze e degli attacchi
di. questi mes.i possono testimooiare qual è
la s,ituaziO!J1edi piccoli gru¡ppi di teYlJ:'Orlstl
SGnza bandiera, questi famosi aurtonomi che
altl10 non S'ano che un mOVlimento terroristi-
co soHo i.1manto e l'ill1gar.ill.1odelll'autonlOmia,
che puntano a r.endere im¡poss1biJe mlfunzio-
,¡mmento del sistema. Del resto TIOIl1è che 10
mandiDlo a dke, per.chè anzi 10 dicono apetr-
tamen;te; ci sono, nel 'COirSOdi d1eai 'anmi, tut-
te le prese di posiÚollie su1ila .funtzi.one del-
l'università da parte dei gruppi legati alle
Brigate rosse, volte a sottolineare la necessi-
tà ,di distrugge,re neli1'ull1iv:ersi,tàriJIcentro di
riproduzione del 'sapœe come un quakosa
che è llegato arIpot'ere e che quindi legittima
j,}potere. C'è quindi un rappor.to sapere"'P0-

tere che nessuno dei .partiti del1a simistra
stor.i.oa cim.nessu.na parte del mondo. ha ,s'Oste-
nuto, che è fuori di 'Ognilogi'ca del marxismo,
figlio deiHa filosofia o1asska tedesca le MIo
storidsma moderno, che DlOù1ha niea1te a
che fame neanche con le eresie del marxismo
e che appartiene ail terreno limaccioso del-
l'estremismo exrtraparrJ.amenvare ~ cioè po-

ne i problemi ~ qui ha 'ragio.n.e Tl Mj¡niiStro ~

de]la difesa de!]I'ordine pubb1ko, ma IpO!l1e
anche un prob\1ema di difesa detl.a società
ita!liama nella sua artico.1azìone, della sooi~tà
civille~ per usare un termine .che oggi è lar-
ga¡monte r.appœsentaHvo ~ rirS:petto a qual-
cosa che tocca le stess,e bars,idelila nostra oon-
V:VBnza democrati'Ca, che investe iJ futuro
cleJ.lanostra società.
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Basti rkordare il'università negativa come
n?cque a Trenta Inegli anni 1964~65: 'l'runti-
università, la e'Ontro-1.miv.ersÌità(aMOlDa'si fa-
ceva anche iJ « cOJltro-quaresima,le » per met-
tere i,n bwlina 'le strutture dd1a chtesa catrto-
lica utmzzando ca:ttoildci del dÌissenso). Si è
teD/tato di dis,truggere tutto iill pJ1ofondità;
la parte epidermica deUe esplosioni è soltan-
to quella che appare, quell'O che Hegel avreb-
be chiamato l'epifenomeno; dietro c'è un re- '

troterra di devastazione cuLtumlle che si ri-
porta aùJl'iIìI'aZJiom:ulismo dell pr1mo v.eIJ1JteThThio
del secolo. Ecco una mina.oda assai g¡ra'Vleper-
chè in essa s0.11Iocooflui,ti, ol1tre Mao e Mar-
cuse, i filOIJ¡idi un pensiero popuLista, ¡terzo-
mondis1:a, castrilsta e chi l'iperoorre lIe 'orOilla-
che deHe Brigate ,rosse potrà r.Ìl1evane, lnel ilo-
ro rsnodarsi e sv¡jlluppalrsi, l'1nf1uenza di Ulna
certa precLi:cazione proveniente da paesi OatIl
struttUiI1a sooiale diversa dalla nostm.

Vogl.iamo rileggere i testi? III leader della
contestaziJOne 'torinese scl'Ì'veVia neH';Oirmai
lO11ltano febbraiÌo 1968: «L'UJniversità funzlIo-
na oome strumento di mam.1palazione ideo-
logi'Oa e poMtica teso ad i,11tst.ÌlrIa:re.. . uno spi-
rito di suborcUnazione rilspetto ,alIpotere, qua-
IUI1IqueelS'SOs.ia, ed a cancellare, nelLa stJrut-

- tura psichica e mentale di dasouno. . . la di-
melJ1Jsioneoo~1ettiva deLle es.igenZJepersona.li
e la oapadtà di .avere mpparti iCOIndil.p,rossi-
ma che n'Oln srano puramente di carattere
competitivo . . . ».

E non ris'alle faJl'ottobre '67 ndea deLl'uni-
versì.tà negativa? Ricordiamo un manifesto
programma.tÌ'co che suona :testuaJmen<te:
« Lanciamo 1'IilC1ea.di una univetI'sHà ,negativa
che riaffermi nelle università uffici.ali, ma in
ferma a:ntagoa1Íistica 'su esse, ,la neœsSlità di
un pensi.ero -teorioo, CriltLCOe diialettico che
denunci tutto dò che ¡9li imbonitû:ni merce~
navi ohiamano "ragione")}.

ALla base di tutto co¡muJ1Jque c'è il/rifiuto
cleMa rag~one. È su queSito pt1JI1!toohe tutte le
fOlrze democratiche debbono ,imp~a:rsJ se-
riamente per œcuperaœ i Vallori dellla ragio-
ne ohe sono pOli Ìills.eparr-abiH da queLli della
libertà. Infatti non potrebbe salvarsi un 're-
gime democrati1co fondato sull conf.rOll1!to e
5ul pluralismo senza guardare ai va\1or.i della
ragione, ut11Ìco e supremo punto di iI'ifeIri-
mento.

Ancora un'osservaziotIle. Non condiÍiV1ido

l'ottimi¡smo del Ministro sul v.alore di risol-
vente per la v.Í'r.:ilE:1llzae peorill,maù:es.seregiova-
nHe, che per tanta parte è aUa baiSledell teI1J1O-
ásmo, che si rnesta StNterrorismo~' iIlOtIla
caso H 1:e:rro.rÍ'smotrova facil1e campo iÍilluna
7CiDadi emarginati, di Slmdicati, di di:soccupa-
ij, di Inon OCCUp2Jti,di :ÌJnaocupati e di i:noocu-
pabiIi ~ che può assumere la legge sull'oc-
cupazione giova:nilI.eelaborata Îin gmn £retta
l'anno SCOirso.Essa nOln ci appare IJlJea:l1iohe
come un rimedlio t3!Leda agevolare a'azione
delire fOlrz.edeH'ardi'ne deI.lo Smto democra-
tico coot1'o ognd tipo di v]olenza e di Iterro-
rismo. Mi permetto di dubi1Javne ed atIlzi
avanzo un dubbio. Le attese suscitate da que-
ta legge, le sperrunze che in mol'te centinaia
di migLiaia di gi'Ovani essa ha determ,inato, se
fossero per cas'Ü cOtllItraddette o deluse dal-
l'appìLï.oaz1cme(che si delHnea diffidle, fatico-
sa 'e del udeü1ìt:e),potrebberos bocc3!re in una
accell'tuazioue del ma:l'esserc 'e in nuove furme
assaJi piÙ gmvi di quelle finora sperimentate
di viollen:lJa.Così non credo che .Hproblema
della cOllltes1:azÎiÜl11Jeunivers1taria, come dice-
vamo 1"a1tro giorno .ÌInCommissione, possa
risolversi con ,la semplice a¡ppI1OvalzilOnedel-
Ila ,r.i£OI1lTIa.La l:niforma va fatta, ma non H-
ludJiJamoci di a.TItl1ullarecerte S'acche di COI11~
testazione, ormai. rasentanti ill terrorilSlIllo,
approvando in quallUJ1Jque modo la rnor-
ma unÏlvClI1sillté\ll'Ïia.E quindi non credo che
l'aMuazj;one dd1a legge 'suH'occupazionewio-
vaJI1Îllepo.Sisa cOIstitu1re un :nimed.1oeff.ic3!ce,
ni fini di soUrare intere zone di illé\lIllOvala:nza
giovandlle a quello che è il partito armato: la
minaocia 'Più grave a questa Repubbliioa 'an-
che perchè essa, diVier.samente dad paesi di
formœzÎOl1ieanglo-saSlsooe, ha le basi di mo.-
rale ,sociai1e e civile piÙ fragili, deve conti-
nuamenJte dtrovare neUa sua stoda .le iI1adiici
di quel .patto costÎ!tuZJionaJe che ha sOllo
troort'anni e ohe si lega 'ad un''ltThità na'ZJionale
moLto più recente e mOllto più tr8JV1ag1ialtae
dlscootÌ1nUia.Ci lI1aJThCanoa10uni dati che so-
no caratteristici del mondo anglosassone e
che rendono questa impresa di legaJI1ei gio-
vani aLla democrazia, alI sistema ra:ppresen-
Ita:mv:o,molto più drammatica. Ecco un CQ11l-
pito di cui dobbiamo assumerei 'mtera la
respOù1sabiJHrtà,senza iHuder'CÌ di :tras:fem1rlo
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in una sfera che non è queHa sua propria, la
sfera dell'ordine pubb1Jico.

Coodudo pensam.do a qudlo che, CeIlto in.1
una società storÌlCa diíVersa, un min.1ilstr.odel-
l'interno ohe lJ:"ispettoaU'aa:nic:o Cossitg;aarma-
va molto meno }e interviste, Gio:Vall1DiiGio-
litti, av,rebbe detto se fosse stato in questo
Padamento. Intanlt<û avrebbe pal1laJto molto
meno, sarebbe stato hrev.issimo come era sua
ahitudi\ll'e, e 'avrebbe fissato i confi:n\Î 'tra il
lecito e il'iJJlecÌìo11Iellostesso modo fermo in
cui ill ha fissa<tiH collega Cossiga, ma ¡immo-
do Ita\~e(a\I1;chesenza quegli apPJ'ofondimem.-
ti sociologici e filosofioi) da s.eparare il cao:n-
po dell'oJ1diU1epubblico, ohe va ,r1vellidioato
alil',autarità dello Stato demooratioo, da qud-
~o di UIIl n;,cupero che è dovere nosrt:ro, di
classe dir.1gem.te, realiÍ:zzare del mondo gio-
vaniJe, universiÍ:taJJ:1io, cuhuraJ'e. Dobbiamo
farei carko integralmente di questi proble-
mi come fO'rze politiche e aiutare l'azione
che lil gov,erno si appresta a svolgere 'ÛO\Ilttro
la cI1imj,ualità iCon urn'azione allmeno a'1tret-
tail1Jto intensa per lIa ,dj¡£esa dei vaJori mo:rali
sui quali si fooda ~a democr.azÌ.a: sÌ, Œademo-
craz1a, iŒsilstema che ogni italiano dOlVrebbe
tornar.e a difem.de:œ, come pUlrtil'oppO' in que-
sti 'anni non è aV'Voouto. (Applausi dal centro
e dal centro-sinistra. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. È ,iscritto a par-
lare il senatore Lepre. Ne ha facO'ltà.

L E P RE. Signor Presidente, signorM1ni-
st'ro, anorevoŒi senatori" j¡l P,aI1tÎto soda!l:ûsta
vuole affrontare iJldibat1Jito sulU'ord:ilJ:1epub-
bldeo con spilrito C'osltruttivo, c'Onscio che lo
stes'so debba essere ,per jl Patrla:mooto e ¡per
il GOVeJ1l1iOl'ocoa,sioThe di una ob,i,eÍitÌ'vail11di-
viduazilO1Thedelle cause di una s,1tuaZ!i'ûneche
tormenta e giustamente preoccupa Fopin1one
pubMi.oa, e nel contempo inslidia pe:ricollosa~
mente lIa ,tenuta delle ist~tuziO\ni e de11a de-
mocrazia nel nostro pa'ese, o:ffœndo aInche
tutta la I10stm più atbenta dispOlDJÌb1litàper
proposlte cos'ÌŒ'utt!i'Vee di rea!1izz'Oimmediato.
Inbtti si,aa:no,oOlllvintd,e 00tllnoi tutte Je fOl[-
ze democratkhe, che la credìÎibiJLitàddle iSlti-
tuzioni trova verifica aJttmve~so Ja COITetta
gestione deU'O'rdine pubblico ,e dell'eoonomia,

e eon essa queLla delila produttivlÍ!1à e ,della
piena occupazione.

S1aJIDOsopmttutto C011Isciohe esperilelJ.1Ze
vicime e lontane delUa storia illoSltra e di altri
palesi, comunque sempre ammaestlranti, oi
dicono ohe quando uno St,ato dremoOT.altieo
non è in grado di gestire la IpoHtica econo-
mÎica e quella deJ1l''Ol1dine'Pubblico, ohe è ailla
prima strettamente cO'lilegata, ë fad1e ila vJa,
L'oche demooratica, a regimi i:nV'OIlutivie al:le
dittature. Se alla strategia ddlla tensione e
della violenza fascista è stato ed è faciJle op-
pmre jll cemento e ,la soHdarï.età delile furze
demO'cratkhe, p:ronte a fare quadr.ato per la
difesa del1e libertà ~ e la 'Ìormen'ta'ta s.tocia
,di questi a:ThIlIÎè per noi una oos1JroUiva ve-

rifica ~ ben più difficile è la Mesa daUa
strategia della paura che è quella che, a
nostro avvi1so, turba 'Oggi H nost:r:o paese
e che trova riscO'ntro nella sfiducia dei cit-
tadini verso uno Stato che si appalesa in-
capace di garantire ~oro pace, lavoro e H-
bemtà. Qurundo ill ciHadmo srurmchÌilUde den-
tro se medesimo, si sente insicuro, non pro-
teHo daUo Stato nell'a sua domanda eLi giu-
stizia e di libertà, ill rifugio ¡emotivo ,ne/Ila
protezÎlOiThe dello Stato forte che comUinque
me1Jta ûrdj¡ne di'v,enta Ulna saetltta, dilrei, rnaltu-

ralle. Ecco perchè i S'ocialiSlti pensano che il
]JiI1Ohlema de]]'ordilDie Ipubbl1co è allizitutto
problema politioo di ridare credibilità alle
istituzioni come entità 'UiDikhe e insostÌttuibiJi
a produrre Libertà, giustiÚa e arescita cul-
turale; ecoo peJ10hè ritengonO' va!lida oggi più
che mai la proposta di un governo di solida-
rietà che pOll1ti tutte le forze pO'polari a ge-
stJ1r.e i gravli problemi del paese, 'Sopr.att'lllt,to
per caIDIbiar.e una guida pOllitka che non è
stata sempre esaLtante e che comunque ha
concorso a produrre }a situaziiOiIl'e di gravis-
simo disagio che oggi affligge tIa nostra Re-
pubblica; consoi d'ai1tronde che l'aHuarre si-
tuazione non è un fatto passeggero, come
voglionJO a:k'!1ll1i~ e qui conoordo eon i,l Mi-

ni'Stro del:1'dntemo ~ quasi UiIla p:ertu,rhazio-
ne di m:igilne astra}e, ma ,che è deslt.im:aJtaad
aggravarsi se non rispondiamo alla doman-
da di giustizia e di ilegaLità democratica che
avanza nel paese. Per cui, se possiamo Iii-
tenere legittima la reazúone deHa Democra-
zia cristiana nei confronti di Ulna generali~-
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zazione di accuse e di responsabilità ver-
so quel partito ohe ha gl'ossi e forti ali-
menti popolalri, è ben vero però che process.i
che mettono a nudo oomplidtà gra'VÒ:ssi¡me
nei f.atti dj¡ violenza che hanno aiTlilitto .:il '11!0-

stro paese dal 1968 ad .oggi e quell'e altret-
tanto preoccupanti di corru:z1Ïone non aiuta-
n.o certo a rendere credibHi partiti e istitu-
zioni; così come non aJÏutano episodi inquie-
tamrt:i dà. prooessi etermi che non sboccaiI1JO in
una SeI1!tenza e di sOlspetti di mendado che
grasvamo su ailcuni autoI'evo1i testimoni,. Non
si tratta di S'ovietizzare il nostro Stato che
non ha d',aMronde le :STIrutture etniche per as-
so:rb1re un taJe 'l'egime, nè talIltomeno di mea-
Jizzare IH oOlmpromeSl5.o storico che, d"rultJ:101n.-
de di storiJoo non ha mente, im quanto dguar-
da proposte da convenire. Si tratta ~ e la
nostra propos.ta è questa e J.a riserva deH'ac-
cardo a sei dell,luglio ha questo signd:fìcato ~

di portare in questo momento grave del pae-
&e ,tutte le fOlrz;e popolaJri a una sOll]d.a:rÌietà
che muove daUa sola preoocupazione di
shloccare in pOIsitivo, e all più presto, ilia si-
iuaÚone. E non per ,ill ,discorso ohe ha fatto
il co.mpaglllo Bwlinguer a Mosca, che ,pemlltro
apprezzÌ!amo 'ne1aa sua riverudkazione, d'al-
tronde [lon nuova, di autom1Ol:rnlliae di demo-
crat'kità, ma perchè la reahà dei problemi
veri del paese .eSlige queSito impegno UiI1JÌ¡~io;
perchè, ,ad avviÌ¡so dei sooia,lilsti, ci SIÎmuove

11JelJl'equivoco che 'llon partorisce credihilità
per le iSititl\lÚOIllli,che è ,illfatto ohe ci preaccu.
pa allIche per il rif,1ess.o sull'ordillle puhb:Iiioo e
democratico, se si è /l'otto 10 sûeocato a 'S'imi-
stra, ~l 'Che è 'Stalto l'obiett'ivo nostro costante
ed i:1 permM1'ente, direi, pomo di dilSool'dia
iÎn occasione ddla fon:nazione di .ogni gover-
no di centro-s'inistra, se poi non slÍ reaHz:z;a
Ì1npieno questa soHda:detà e quel che oonta
questa assUllziOlI1Jepiena di respo.nsabi!.LiJtà da
paTte di tutte le forze polittche demÜ'Crati~
che. E questü discorso i sociJaHsti, che pur

nell'UlnÍ'tit deUe siniSiTIœ rivendioano, e Ine so-
no garanti, la lloro a11'tono1TIJÍia.aome messag-
gio stor.ioo di democrazia e di Libertà, l'O fan-
.no e 10 ripetono .oonvinti di faœ un servÌizio
uJ,illissìmo al paese.

Questa re'Sta la nostIra pDOpost:a e .la no-
stra con'Vi\t)Úone, anohe se :nOllllslgni:f1ca crisi

delll'attuale Governo al quale a:ss:kuriamo :il
nostro sostegno :Ìinmrett:o e dalI quale real'a~
miamo il pronto reail:izzo degli :impegni pro.
grammatioi del :luglio off.remdo la nostra piÙ
ampia coHaboraÚone. E la 'l'iohiedÌJamo an:-
che per la parte che riguarda 1'ardiJnJe,pub-
bH.co,oonvinti ohe il ipI10hlemasi risolve l11JOIl1

con le.ggi ecoeÚonaH che ,rivelerebber.o um.a
democmzia impotente e ten¡tazioni autorita-
rie, ma con U!naseria vOl}ontàpOl]¡i,t:ica.di oOln-
cretamente realizzare la legisilazioue vigente.

Noi siamo conv:i:nti che il discOlrso SiUll'or-
dine pubblico non può es.se:œ che Uin discor-
so sullo Stato e sul :DÌnm.ovamentodelle s.ue
strutture. Le forze demoora.tiche 'SOII1JOin l'i-
tardo rispetto aŒI'attuaÚone delllOlro ¡proget-
to ,dà.trasformaziOlne democrat.ilca delle strut-
ture e degli organi dello Stato. Si tratta a no-
stro avviso di dar subito corso alla smi1itariz.
za:zJione,e aUa riforma del corpo della pubbli-
ca skUirezza ai fini di mnderlo adeguato al-
la latta contm 'la modema crimÌJnal1tàe œil-
10 stesso t'empo DÌ:speUoso del:le libeDtà dei
cittadim.i. Al rigualrdo sottoHJne.e.rei che que-
sta esigen:z;a va ribadita dopo .glitepisodi di
sabato scorso a Roma, dove lo Sichiera:rnem-
-Lo di forze ed ill modo COlTIcui 10 ,stesso
è ,stato manovrato /DJonrappre.seI1lta certo un
campi{);Ile dproponibile e non ha cenTIOri-
SpOSitoall'esÍigenza di tmnq¡ui1Iità dei citta-,. . .
aInl romam.

Non è cOIn prove di forza che si ,risoLva.
no i problemi de'Ll'ordine ma oOln um..a pOlli-
Úa preparata dove 'la qualli.ltà e 'la ,speda-
lizzazione devonlO prevallere aJnche sulla qUaln-
tità: ,si tratta aJThOOmdel P]erJ!o utilizZiO dell
personaùe di pubblica si.cuœzza nei compi-
ti di is.tituto; anche se ricOlnosciamo. IChe im.
questi anni a:lcuThi passi avanti si sano fut-
ti, dobbiamo oonstatalre ohe, pur malnte-
TJ:endo ,almeno tra i pô.!esi 'emopeil 13 per-
centuale più alta di pol1izioNi ,rapportata 311-
13 popOllaziOlTIe, um.a grossa parte degli uo-
mimi viene utilizzata mODi servizilo. Oocor-
rOlno souOlle efficienti; occorre pe:cliezio'llla:re
ill cordilnamento tra lIa pubbil.ica s.itcurezza e
le altre forze dcll' ordine, in partic0I1aJre tra
poliziotti, calmbi'11!ieri :e fin:anzie.Iii, dOltando
di un'efficace dineÚone u:niItaria, mi¡gHor.an-
do anche li comandi unioi œgionaJi d,stÌi1JIDti
in queSiti ultÓlmi due anni.
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Irl pruhlema deHa sm~1itarizzamQI1Jeè pOli
importamte non sOllo per una maggiore effi-
cienza del polliz1rotto e un suo migliore col-
locamento netll'ambÍiente dove deve opemre
ma amche in considerazione del fatto .ohe
moJ.t1Íg10vani Inan entrano nella polizia o
vi escono dopo breve tempo appunto per-
chè soggetti ad Ulna dirsdp1ilna mH.itare che
nOln sempre educa ed esalta anche sotto il
profi¡10 pr.ofessiona:le.

ALtro problema fOlndameJJJtaJe è ¡per nOiÎ
il sindacato di pubbiHoa siourezza che darà
tutela e certezza non ,solo economioa e di
tra:ttamento agl,i uomini impegnati ndlla :tu-
tela de]l.ordmema1i farà selllmre mseriti
e difesi, la:vora:tol1ifm i laNoratori:, llIeilcorpo
1'>oCÏta:1e.SÌJnceramente non comprendiamo al
riguardo le preoocupazioni e 'Le OOI1!tr.alrietà
delila Democrazia cììÍ!stiamlache ha cost,retto
il Ministro deH"iilltemo ~ mi di1spi,aœche
non sia qui ~ ad essere inadempieme verso
i precisi e J1ipetuti ÌJmp.egni ,assun1;;i :al ri-
guardo 'm ,Parlamento. A nostro avviso, quan
do si ostacola ill Slindacato, si dimentica
~ ed eloquenti sono espedenze di p.aesi
vidni ~ che il poliziotto conta e rende in
quam¡to preparato, ben retribu1to ed Imseri.
10 ne'lil'ambiente sodale. Vailepipeteœ qui,
anche sul modelLo francese, la proposta del
poliziotto di quart1ere volta a vmcere l'ID-
comunkabilHJtà de1le gramdi aree urr.hane, 'ver-
reno fad]e per !LacI'ÌJIDiJllaLità.Di,rei che l'm-
pe~o dovrebhe essere que.stü: fuoni i poli-
.dotti dalla ooserma, propr10 per un miglio~
re servizio.. Con un ut~Lizzo di questo lÍJi'P0
penso ohe si potrebbe prevenÌire gran parte
dei crhniini comuni e dei 'Slequesltri. Si tratta
di mettere Ìin com.dizione t] ipOllizriJottodi co-
iJ1osoere tutti g1Habitanti del quartiere e di
stimola:re così c{)[);cretamerute ,la ool,laboJra-
:done dei oÌittadÌJni, OOisa j¡ndi'Slpensabile ai
fini di um:a idonea prevenzione.

Si tratta alltresì di areare scuole di poli-
Úa che non preparÌJno gLi uomÌJni alle ¡pa-
ratte e aLle eserdtaZJÍonÍ di o,I1dim.echiuso,
ma tendano ad UJl1aloro saioo.tiHca prepa-
razione che crei ill maggior rendimel1l,to e
la mirgIiore capadtà profess,iOill~al,e,rol1Jdeill~
dolli così sicuri nel r1schio quotidiruno.. Una
polizia in altrr.e parole dij una demOOl"ailia
partecipati'Va e non di uno Stato autoritario,

inserita anche cuLturalmente neNa oomu[1.ità
che è chiamélita a difendere.

A proposi'to di cwltura giova qui rico¡rda-
re ohe 'anche pea- gli a1ilrìevidella poli¡ziJa la
srorÌ!a, aJlmeno fino a!ll'estate dell 1974, si era
[er.mata agli Íir1i:zideH'uŒtimo colI1flitto mon-
diaLe, dimentlica di tuHa la storia deiL1a Re-
sjlSltenza e dei suoi valori ideali, e che oc-
corse UiIJ1aiI10nna 'Leg1s:htiva ohe j~ Parlamen-
to .appDOVÒ]n que/lla eSitate 'anche su illosltra
proposta per fare oonoscere ai millitti quei
vallori c...hesom.o chiamaÌiÌ a difendere con
la RepubMka e rla CostÎ!tuzi,one, conquista di
quelle 10tte generose.

Dkei che c'ès.taba anche una Itradi0ilOil1e
che ha pesato a lUlllgosulla pubblica Siiourez-
za che è quella di vedere i suoi uomini
strumenrta:ti contro ŒeIlÜitte OIpera,ie, aillche
}Jer errOiI'i eLi compOlr1Jamer~to dellla s.jllll~stra
(ed à.o cOThoor.doin questo com.Leí1i1OBasso)
ma sopratJtl1Í'to per una cOlncezione aJUtori-
tariÍa dello Stato che è Mata patrimœ1!io per-
l11aill:oote della politica demoorÏ<sÜana, cl1e
ha crea'to una püiliÚa volta a vedere ,il ne-
mico ,ed il per1coLo a SLniSitra, ohe ha g¡iu-
stifìicato cer.te tolleranze suNa vi'OIlenza fa-
scista. E diJrei che ~a stQr.íia di Roma ,con
le sue scuole a,ss,a!1tate e com. I]e viol1enze a
cittadini indifesQ illOll è cel1to Wl documen-
tari.o esaltante per la nostra Re¡pubbJiJca.

Le colpe maggiori ¡nom.mi pare ohe iIn que-
sta reaLtà appal1tengano proprio alla sill'1ÍlS'ÌJ'a.
Si tratta anche qui di oamMar.e, e seria-
mente. La smiHta:Pizzazione e il smdacato .so-
no a nostro avvi,so degli stromenÌ'Ì iilldi-
spensabÌiIi .per sorollarrci eLidos.so questo fa,r-
dello che ha i:rn¡pedi!1ola .cresaita ,d,eHa Re-
pubblica e che è causa per gram parte del-
l'oclliema violenza politIica. ViiOlle!DZaabe va
COndaI1illa,ta, pumta, repressa con tutti i
mezzi, come tutte le viiolenze, ma che va
,mche cuna,ta. E 'la oura è dare ai contesta-
tori, almeillo ailila gmn parte, queltLi OiJ1Jesti,
quel'li non violen,tIi, J'.immagitIle di UIllOStato
re.a1lmente democratÌICo e 'per nuHa repressi-
vo, a tutela di tuttel:e libeI1tà e sopmttutto
delI di'ritto al] posto di lavoro.

Iill questo oontesto rl,a pO'HtiiCIadeU'ordine
pubblico come prevoozÌone è amche pold.ti'ca
deHa produt,tività e de'E'ocoupazione soprat-
tutto g~ovamile, è anohe politica di una uni-
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versi,tà vollta ,¡vll''Ïmprego dei i1aUiI'eM~,è ,a¡nchc
palitka di riso1uzione degli aDInos'Ï pvobLemi
del meridione e deUe altre :ZJOnedepresse
itaHane, è anche politica della casa e dei
serviZi sociali; con UI1Jacertezza: che ~l 1a~
voratore occupato o ohe è a casa mon ha
motivo nè .occasione di scegliere la ,stmda
del deJitto e ,deiJtla vÎJ0\1enza 'e ohe una .socie-
tà così ,cosÌ'Ï!tuha ripudia ed isola di per se
stessa ill deJimquoote ed iJ vdJolen,to, e mozza

J:'\ .gola ad una protesta che amoom oggi è
l(:-git'l'ima.

Ecco perchè la <nostro avviso la p\I'eVle'IW.io-
ne è soprattutto la ,ricostruzi.ome di um'i!rn-
magi-ne deLlo Stato che lavora, p110duce le 'ga-
mntilsce la cresdta cu}tura1e ed econo:mŒea
dei suoi c]ttadimi.

l,n quest'O spia.-illto, pUTe COInsd dei \}icrniti

che i1 PaI'úito sodaHsrta ha d "altronde dentUlt1~
dato, noi chiedkùillo al Gov'ermo di attUal'e
subilto H programma cOlD!cOlrdato. E !La çre-
dibâ,}jtà dello Stato siÌgnifioa aniOhe 'at1uare

la ,riforma carcemria, daTe :reaHzzo ,aM'ondi-
ne dell giorno unita.¡rio <:lppa.-ovato affila Ca-
mera nel dibattito del gennaio ,scorso, im'
pedire ile evasioni ma impedire anche ,che jJ
crurcere diventi triste a;pprendi'sibato di de-
linquenza. E preventre signiÌfica ,~che UJI1a
giuslt,izia efficiente che dia finail.mente ruttua-
zil()[le alBa rifŒ1lTIa del codice di procedura
penale, che adegui la ¡pena, che depenaliizzi.
i reati che .in UIl1Ja.società moderna non !Tap~
presentano piÙ un periiCo~o per Uil1!aICOíIDU-
nhà, che facda giuSltizia e ,subd.to aJlùCheat-
traverso iI giudice monocratico 'onor.a¡rio ed
ele.ttivo richiest.o dal P.aiI'Íito sooial1sta, lohe
eviti che Ja s-tessa peina cOiLpiwa,ill ladro dI
mele 'I1eiJ'orto del pi,evano e ,ohi si appropJ'ia
del denaro pubhlico. Una giustlÌzia e:ff1oiente
e pronta COnCOitTei'l1 £Orma visibile a dare
Bmmagine di uno Stato demooratioo ohe
tutela le ilibe:rtà ecol11iConre a preveniJre la
consumaz1one dei reati; seTV'ia.-àanche ad evi-
taœ che .le ,carceri s,traripiTIlO.di detenuti in
a1Jtes.a di giudizio, se è vew ,che al 30 ,giu-
gno 1976 ben 20.000 su un ¡totale di 33.000
detonuti oran<o 1n a1Jtesiadi giudilZJÌiO.

Siamo oonvinti che questa scelta sia ípIrio~
rita¡ri:a aH'aggravamento delLle pene, (la ooi
mi11Jacciranon ha :impedito rill,d:ü}ata,rS!Ìdelila
crimÌ!I1a1Htàpol1t:ica e ,cœnullle.

Un dï:soors'Ü particol1aœ è que!Ho che Di-
guarda le armi, non dimenticamdo ,che J'Ha-
lia è Ulno dei più impor.tanti mercati IÌlnter-
naÚonallí del settore {s,e The è paI1lat.o qui
ripetutamente questa sera). Abb.i:amo alI ri~
gua:r.do di reCeIlJte approvato 'UIl1Ja¡legge Iche
va suhilto applicalta, così aome va data at-
tnaziœ1e ana legge di l''ifomn:a dei OOTVIizi
SE"g:reti.di sLcurezza di reoonte approvarta dal
PaI71amento ra¡nahe per chiudere una voLta
per 'Sempre Ulna pagina ing1oriosa delila. 'SltO-
ria deJlla nostra Repubblica.

Con queste valutaziOi!1lie coo queste Il"a:c-
comandazioni, m Gruppo sooi1ali:srt:aprende
att'O deLle dichi.arazi\o1D!Ìe degli ,i'mpegni del
Mimisltm ddl'interno, amohe se ci sarem¡mo
aspettati qualche cosa di più sQ}Jmttutto per
C}uamto r1guarda il sdmdaoato di ;pubb1ica
sj,ouTezza.

NOli possiamo anche concorda;ve 'SuŒ1ade~
nunoia e s.u1l1epœoccupazioil1'idel Mi,nistro
drca lID 'Íil1ttmnaziODiaHsmode/Ua dÌJre.zione
e delll'ammi[))1straziOlne del rorim1ne po11tko
e comune, slempr.e,eomtmque fina:lizza¡toal-
la dISltruÛone dello s.tato deo:nocmHco, a
condiZl1one che ¡}'esistenza di qu:eJilo che il
M1nÏ:stro ha chiamatto con Uina pa:no1a di
moda oggi «eUl1olÌeDroriSiffiO»non sia iUIIla
cOìl1fesslilonedi impoteTIlZa o una fuga da dm-
pegni le da responsabiiliItà.

SLama oonvÌ11itiche la soHdaJ:1ietàe ¡La001-
laboraz1one vanno va1ori'zzate e stimolate
anohe Dn questa d:irezÍ!OII1eper ¡la prevenzio-
1']¡ee per la rrepresslilO!Die,ma lamcbe per un
nostro diritto di sapere cosa oechi -c'è die-
Lm queste ,assodaziOtTIlioI1iminaU ed ]1 per-
chè di valuni gravi compo.l1ta¡men1i di hail1Jche
svizzere, ad esempio, ,cOìl1vÍil1!tiche :aTIJchela
po1iltka estera nOon debba esaudrs.i nell far
digerIre al 'llosltm pa,ese S'dIo I:etltere di j¡n-
1enti .che incidano pesa11Jteo:nem.:te slUlble lD!ú-

stœ see/Lteeconomkhe, coo i rH:11e.SiSiche '"bro-
"i,a:mo per la pimduttiviltà e sqpr.attuttlo per
l'occupazione.

Giova qui espnÎIme:re anoora Ulna voLta la
sollidarÍ!età a¡]le forze de'll''Ordane oOSitretJtea
lavorare ,im oOlI1di:zi,onidi grave dj¡ffioo1tà,
sacrifiÌdo e riscmo; anaJoga soJidaTlÌletà va
es¡pres:s.a aille viJtti!rne deHa nuova v.ioJeIl1fZa
criminale e poli=tica, dagloiuomini deU:acuI.
~ura a qu.eJiH de'l mondo del lavoro, agli
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esponenti pOllitfuoi di reœnte coJJpiti, traen-
do il segno che queslÌ!a gmvilsSl~ma forma
di 1nt:LmidaziOI1Je deVle cOIn ogni mezzo esse.
re prevenuta e stJrcmcaJta.

Queste le nOSltre vaWutaÛoIlii. Le 'l1ostre pro-
poste S'OI11iOper l'immediata aútuazl0ne del
programma di ~ug1io, 'ccmv:ÍintiJ che ~l man-
tenimento debl'~dine pubb1á,oo può tr.ovare
cer.tezza neNa 'seria r.1s'OIuzl0J1Je degli :a\]¡tri
problemi cui ho prima alCC€lThnato.Noi 'PeIn-
siamo ohe qui vada r:ÍIba:dito l'impegno no-
stiro e con noi ~ ;ne S'i,amo .renti ~ eLi 'tutte

le forze demoomtiche di ri.dare ored:iJto e
prestigio >aHa St:ato demoarati.co che, sep-
pur malato, resta sempre i:l punto di ,rÏiferi-
mento certo per ill progresso 'e per lIa (liber-
tà dcl1a 11!Ü1SltraoomUlnità. A ,d~fe.5ladi es-
so sOIna cOIn noi 'la claJsse operaia, H moví.
mento dei larvoraJtori e la ma:ggilOrail1QJadei
dtt'adini, ma ques,ti dev'Dna pOltersi :dJcono-
soeTe 'Ì'n ,esso ]n ogni momenJ1.o deUa v.ita ci-

"He e sociale.
La ,cmsi atlt'l1aledell'ordi.ne pubb!'i,ooè ail1-

che ¡la riprova che questo rkcmosoel1si o:ron
c'è, ohe Jo Stato appare più come um esoso
credi,tare, d:iJmeníÌJico.di essere Œargamoote
d.ebitore d:i giustizia e d~ riTIlnovamento.

OCCOII1reql.1.'IDdi,per mantenere ill consen-
so dei dttaditni e' ,dei lavo.ratori anche ad
una politÌica di austerità e di sacJ1ifid -come
quelLa del momento attuale, 'um processo di
rÍ>11il1'ovamootooem atti iCOIllcretiin tutti i set-
tori deN'é\!ttiv:ità del,lo Stato aSiskur.ando il
dilritrbo e la giustizi:a. I socia,lÌislti su questa
frcmúÍJera SûIl>Oampiamente dis'P'OJlib]1i.(Vivi
opplausi dalla sinistra e dall' estrema sini-
stra. Molte congratulaziord).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
l'are il senatore Ariosta. Ne ha facoltà.

A R lOS T O. Onorevolle Ministro, ono-
revoli <.::olleghi,H triste panorama sui mo.l-
1epliai aspetti diel quale siamo oggi chiama-
ti a mec1:iJtare 'l1tiillmeI1ltenon ,è più miste-
rioso e non ha più i molti interrogativi che
tutti ci ponevamo, chi più chi meno, un
tempo non molto ¡lontano. Il terrorismo, la
delinquel1!Za politica, la criminalità comune
dilagano in tutto il paese e oolpiscono Îill-

discriminatamente, anche se ï:1 terrorismo
politico da qualche tempo si accanisce in
particolare contDo uomini e strutture orga-
nizzative della Democrazia cristiana. Magi-
strati, agenti di polizia, carabinieri, indu-
<;-t't'iali,sindacailisti, avvocati, giomaJJ,is1i et('-
cetera sono il bersaglio perchè rappresen-
tanti, esponenti o simboli di un mondo che
si mira a distruggere, cioè il libero regime
csistel11,t:e.fonda;to sUina ¡pJuval:iJtàdei pal1titi
powÍ1ticie ,de11eda:ss'Ì s'OcJi.ali:.

In fondo la lotta dei terroristi politici, ai
quali sono drammatico complemento i cri-
mìnaai comuni, è la lotta contro la società
così come è voluta daHa rinascita democra-
tica e consacrata nella Carta costituzionale.

In sintesi è la guerra per distruggere la
democrazia, dichiarata e guidata da una stra-
tegia deliberata e condotta da coscienti e
ooordinati atti crimìnosi che, bisogna rico-
no ,scerlo rendono sempre più perp'lessa e
turbata l'opinione pubblica di fronte ai mar-
gini sempre più ridotti di sicurezza e tran-
quillità.

Ora, se è vero, e ormai è convinzione una-
nime, che l'Italia e la Germania occidenta-
le sono le nazioni più vulllerabiH e vuIne-
rate e quindi le più colpite per il loro pas-
sato fascista e la loro posizione di frontie-
ra, onorevole Ministro, è altrettanto vero
che per queste naÚoni ~ e noi pensiamo in
particolare alla nostra ~ non cl può essere

l'attenuante dell'inesperienza se da una sot-
tovalutazione del fenom~o derivasse, come
qualche volta è parso a noi, un'insufficiente
reazione ail dilagare deMe bombe, delle P 38,
delle mpine di vario tipo e deUe sistemati-
che e impunite distruzioni. Troppe volte ci
siamo trovati in quest'Aula nella quale ave-
vamo chiamato il Ministro dell'interno per-
chè oí Iìiferisse su sanguiThOsiepisodi, su spa-
ratorie con tragiche conseguenze, su som-
mosse sovvertitrici e anarchiche con luttuo-
se oondusioni! Quante volte ci siamo do-
vuti associare commossi alle parOile del no~
stro Presidente che evocava e commemora-
va le vittime del dovere! Ogni voilta c'era
chI ~ ed io l'ho fatto spesso ~ esprimeva
la speranza, parlando a nome di tutti, che
.il rito ~ chiamiamolo così ~ non si dpe-
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fésse. Purtroppo lo stiamo ripetendo .anche
oggi, sia ¡pure con l'intento di un maggiore
approfondimento. E il Governo è reduce da
una riunione strao:rdinaria del Consiglio dei
ministri nelle cui conclusioni si dice che fi~
nalmente il triste e pericolosissimo fe'llome~
:1:0ha le attenÛ!OIni e le cUJJ1eche esi,ge 1Il
via più che mai urgente e pa:ioritaria..

Per ¡la verità dobbiamo riconoscere al Mi~
nistra dell'interno di aver dimostrato nelle
sue esposizioni precedenti e nella sua valu~
tazione dei fatti una costante e crescente
sensibilità. E vale la pena, anche per trar~
re concrete e Jogiche conseguenze da questo
dibattito, ricordare alcuni passaggi, anche
perchè abbiamo sempre condiviso le anaJ1i-
si del ministro Cossiga. Abbiamo espresso
quarche perplessità sul modo in cui ci ve~
niva mppresentata qui la dinamica di alcu~
ni fatti, ma ci siamo sempre associati alle
valutazioni di carattere politico specifico che
seguivano, fatte, con molta intelligenza e
profondità qualche volta, dal Ministro del~
l'interna. Per esempio ~ parliamo di quasi
un anno fa ~ neilla seduta del 14 dicembre
1976 il Ministro ~ faccio uso del resoconto
sommario perchè il resoconto stenografico
sarebbe troppo lungo ~ diceva: ({ Un attac~
00 aHa Stato, una violazione gravissima al-
l'ordine democratico della legalità repubbli~
cana è stato p.erpetrato questa mattina con
un atterutalto rtenroristko condotto da UTI00ill1~
mando di estrema sinistra a una unità del
servizio di sicurezza. Sembra al Governo ne-
cessario richiamare l'attenzione del Parla~
mento, delle forze politiche e delle forze so~
ciali sulla situazione di estrema dellicatezza
dell'ordine e della sicurezza pubblica nei
grandi centri, ove gruppi di avventurieri che
farneticano in termini di follia pseudoideo-
logicizzante o che trasferiscono sul piano
della rabbia aggressiva il malessere dei gio~
vani e degli emargina:ti, cercano di strumen~
talizz.are oon fini oscuri ma certamente ever-
sivi del sistema democratico le difficolltà so~
dali ed economiche che la nazione attra~
versa proprio nel momento in cui esse ven~
gano affrontate, pur nell'inevitabile dialet-
tica e nel confronto, con senso di resposa~

biHtà da tutte 'le forze sociali e segnatamen-
te dai lavoratori ».

Il 14 marzo 1977 il Ministro dell'interno
afferma: {( Presenta carattere di estremo pe-
ricolo la strumentailizzazione o peggio la con-
vergenza eli masse giovanili ancorchè mosse
da altre motivazioni con l'azione di gruppi
dediti esclusivamente alla pseudorivoluzione
e all'a violenza. L'uso esteso di armi da guer-
ra, perchè taili sono le bottiglie incendiarie,
e di armi da sparo, quello sistematico delle
armi impropr.ie, l'aggressione de'liberata alle
forze dell' ordine, la sistematica distruzione
vandalica di negozi, una aggressione speci-
fica alle armerie, la distruzione di autovet-
ture e di altri beni, gli assalti ai comandi
dei carabinieri, ai commissariati e :posti di
polizia, il tentativo di assaIlire le sedi del tri-
bunale supremo militare e dei quotidiani
<iella Democrazia cristiana, azioni queste
tutte condotte con tattica di guerriglia e con
r.i.cerca continua di condizioni più gravi di
scontro, hanno posto l'autorità di fronte a
delicatissimi e gravissimi pmblemi di pre-
venzione, reazione e repressione che hanno
dovuto ad un certo punto essere .affrontati
rnassicciamente anche con l'uso di mezzi
blindati pesanti ».

Continua.il Ministro: «Ci si trova di fron-
te all'inquietante interrogativo se i mezzi
ed i metodi di sovvertimento e di eversione
usati possono, oltre ad un certo limite, es-
sere fronteggiati con le forme ordinar.ie di
gestione dell'ordine pubblico a cui lIe forze
dell'ordine sono normalmente addestrate ».
Il MinistI10 pensa quindi di trovarsi, in un
non lontano domani, nella impossibilità di
far fronte con i mezzi che sono a sua dispo-
sizione.

Il 21 aprile 1977 il Ministro afferma in
quest'Aula: «Non vi sono parole per eSlpri-
mere l'angoscia e il dolore per questo san-
gue ancora versato da fredde mani omicide.
Non vi sono, non vi possono, non vi debbo-
no essere piÙ parole idonee a condannare
questi efferati atti di criminailità politica. Il
Governo ed il Parlamento debbono interro-
garsi drammaticamente su ciò che deve es~
sere fatto subito in modo idoneo ed anche
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nuovo per fermare il moto crescente dl vio-
lenza }).

Per ooncludere, il 6 ottobre 1977. Svolgi-
mento di interrogazioni sui: recenti episodi
di violenza politica; morte di Wa1Jter Rossi.
Dice il Ministro: ({ Si sta valutando se e qua-
li siano gli spazi giur1dici per un'azione che
stronchi questa violenza, spazzandone via
le premesse. Il fatto che il Movimento so-
ciale italiano sia un partito presente in Par-
,lamento non impedisce, nel rispetto della
legge ordinaria e della Costituzione, che or-
mai le sue manifestazioni vengano vagliate
con estremo rigore e che l'attività dei suoi
appartenenti e delle sue organizzazioni ven-
ga costretta ndl' ambito della più rigorosa
legaHtà}). Con l'a preoccupazione deri:vante
dalla gravità di quanto dice, ma con asso-
luta fermezza e serenità, i.l Ministro avver-
te i dirigenti ed i militanti dell Movimento
sociale italiano che la violenza sarà repres-
sa e sarà anche repressa l'attività antioosti-
tuzionale ed antirepubblicana degŒi organi-
smi che alla violenza educano, incitano, che
la vio]enza organizzano e la violenza co-
prono.

({ La democrazia ,)
~ CO(mtiÌ01'U1aiÌl Min isrtro

~ «Iè libertà, ma d'a libertà non è suicidio.
Med11;tJJJo su questo quei .dirÙJge¡ntidel Mov,}-
mento sociale italiano che, come altri ap-
partenenti a questo movimento, hanno crea-
to o consentito fatti di tensione che potreb-
bero perfino provocare drastiche conseguen-
ze politiche. Non pensino minimamente che
l'esistenza di altre forme di violenza, di al-
tri fascismi nuovi e rossi renda il Governo
machiavellicamente tollerante nei confronti
dei ¡fascismi vecchi e neri. Il fascismo è un
modo di agire che va combattuto, inizian-
do anche se non terminando con ta sua fon-
te originaria. La responsabilità di quanto
potrà esser.e fatto nei limiti della Costitu-
zione e ddla legge di applicazione di essa,
anche di definitivo e di drastico, ricade or-
mai definitivamente sui dirigenti del Movi-
mento sociale italiano}). E concludendo il
Ministro dice: ({ Gli strumentalizzati e ingiu-
sti appelli ad un antifascismo di maniera
da parte di movimenti estremistici non fan-
no dimenticare l'a violenza, anch' essa fasci.

sta anche se nuova, che essi predicano e at-
tuano. La condanna ddI'uccisione del giova-
ne a Torino non è solo un fatto umanitario,
ma rappresenta anche una chiara e precisa
condanna politica che colpisce questo delit-
to come coLpisce quello di Roma}).

Mi consenta l'onorevole Ministro di con-
statar.e che egli non ha aggiunto nulla di
sostanziaLmente nuovo neHa sua lunga, or-
ganica e dettagliata esposizione di oggi. C'è
soltanto qualche nota nuova che va rilevata.

C O S S I GA, ministro dell'interno. Pur-
troppo, senatore Ariosto, sono soltanto il
Ministro dell'interno e non un romanziere,
e i:n questa faccenda utilizzare la fantasia
sarebbe stato estremamente pericoloso.

A R lOS T O. La fantasia in qualche
proposta originale, veramente nuova per
combattere la del>inquenza, non avrebbe !l1JUO-
duto. (Ilarità).

C O S S I GA, ministro dell'interno. Ma
sarei stato molto imprudente se fossi venu-
to qui a fame sfoggio.

A R lOS T O. Questa osservazione è
molto acuta; però dire il mezzo non signi-
fica dire quando Œosi deve o come lo si de-
ve impiegare. . .

C O S S I GA, ministro dell'interno.
Sempre che il senatore Spadolini non si of-
fenda, magari poi ci poss.iamo allontanare
e posso dirle i parti della mia fantasia!

A R lOS T O. Il senatore Spadolini è
un' altra questione. . .

C O S S I GA, ministro dell'interno. Lui
non ha dimens.ioni corporee, io purtrop-
po sì.

A R lOS T O. Il senatore SpadoŒini ha
dketto il «Corriere della Sera», io ho di-
retto so~o ill quindicinale deHa mia federa-
zione £intanto che ho potuto farlo uscir:e.

C'è soltanto, dicevo, qualche nota nuova
che va rilevata. Innanzitutto un maggior



Senato della Repubblica ~ 8677 ~ VII Legislatura

15 NOVEMBRE 1977199a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

reaI.ismo, che potrebbe essere anche una ve-
natura di pessimismo. Difatti l'onorevole
Ministro mette in guardia noi e l'opinione
pubblica. Egli pensa che la piena della cri-
minalità e del terrorismo ~ quelli poldtici
e comuni ~ non ha ancora raggiunto i li-
veUi di guardia. Inoltre il Ministro dell'in-
terno mette in evidenza tutte le difficoltà
che le forze dell' ordine ¡inoontrano e devo-
no superare per difendere nelle infinite oc-
casioni lo Stato democratico.

Preferiamo questa franchezza alle affer-
mazioni e agli impegni troppo solenni che
testimoniano solo la buona volontà, che c'è
sempre stata e che abbiamo sempre ricono-
sciuto, e la tenacia nella quotidiana aspra
fatica, dell'e quaili diamo convintamente at-
to al Governo e a ,tutti quelli ~ poliiZia e
carabinieri ~ che sono, spesso a rischio di
sacrificio della vita, lin prima .linea.

Non avrebbe nuociuto nell'economia del
discorso del Ministro dell'interno una mag-
giore attenzione allo stato in cui versa la
popolazione italiana; e non sollo quella, co-
me superficialmente si crede un po' da tut-
td, delle grandi chtà. Questa preoccupazio-
ne ~ me Io consenta, onorevolle Cossiga ~

era più viva in precedenti ,interventi. È que-
sto lo stato d'animo che spinge aHa sfidu-
cia negli ordinamenti democratici; sono le
piccole e >legrandi angosce che procura la
spaventosa proliferazione della cpiminalità
comune che genera 'JO scetticismo, per non
dire peggio, verso i par.titi, ill Parlamento,
toglie credibilità al Governo e crea quindi
un'atmosfera obiettivamente negativa per
tutto il complesso della vd.ta politica e so-
ciale del nostro paese. Onocevole M~lIlis;tlro,
l'opinione pubblica, .pera/1tm so[l'edtaIba O'g¡ni
giorno dal1a RAI e daMa tlelev.isi0!l1lee dai
giornali, che la infor.mano doverosamente,
ma anche troppo abbondantemente, sulla
serie quotidiana di ogni tipo di cdmini, con-
dendo il tutto con commenti che non pos-
sono essere incoraggianti, esige chiarezza.
Lei ha detto che si deve molto ai nervi saJ.-
di del popolo ital1ano oltre che ai signifi-
cativi ma relativi successi delle forze del-
l'ordine se ji1tessuto tiene ancora bene. Ma
fino a quando? PaIilav>amodi chialrezz:a, che ci

metta in guardia dal mare di paro}e nelle
quaLi rischiamo di annegare il problema che
oggi, anche per evidente, -chiaro, dinamico
interesse del Governo oltre che dell Parla-
mento, ha una priorità assoluta. Mi sembra
che un punto sia acquisito unanimemente:
finalmente non c'è bisogno di leggi eccezio-
nali; il Ministro ha detto che non gli piace
il termine, non piace 1!eanche a me. Basta
inddere ruHeTadid. dove sono lÌ ge:mni d:eIJa
crimiillrulità comune e ipOi1itÎlca,con gli 'stru-
menti di prevenzione e re¡pressione che ab-
bondano nel nostro ordinamento potenzian-
do di uomini e di mezzi i difensori dello
Stato senza timore di essere accusati di rap-
presentare uno Stato forte. Entro i limiti
della legalità, la libertà di tutti e di ciascu-
no la si difende se occorre coo durezza.
Per quanto riguarda le matrici

° i man-
danti del terrorismo politico, lo dica cmaro
il Governo, lo .dica chiaro il Ministro del-
l'interno e noi per primi dovremo parlare
chiaramente in !pl'Oposito: molto probabil-
mente 'i mandan.lti, ,le matrid rimarranno de-
gli rÏ[1)t'elI'roga.tivifi¡nchè lIlalnsar.aŒmOeffidetnti
i s.erv1i¡ziÍsegreti di siOUJrezza.A chi teme per
le sorti della democrazia si risponde con -il
coraggio di mettere i suoi nemici nell'im-
possihiJlità di nuocede, ovunque essi operi-
no, IlJe'lllepiazze, ma anche lIleL1eu'lllilVJeŒ1sÏJtà.
Vi è un tale bisogno di prospettive meno pe-
ricolose ed agitate che iJl popolo italiano
sarebbe disposto, pur nella non Lieta stagio-
ne che vive, ad ogni sacrificio pur di realiz-
zade. Se il Governo ha bisogno di altri
mezzi siamo convinti che non gli verrebbe-
ro negati se servissero ad aumentare le spe-
ranze e le garanzie di un vivere civile e po.
ditico più sereno e più producente per Ja
.crescita democratica degli italiani. (Applausi
dal centro-sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore BaI1bo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, il problema del-
1'0I1dine e deHa sicurezza pubblica assume
una posizione di primaria importanza per-
chè il turbamento e l'insicurezza che ne de-
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rivano si ripercuotono netI campo pO'litico,
sociailie ed econ!Omioo del paese e pooSlÍD1O'
dn campo internazionale a causa di quel/la
p.osizione di 'ÍU1sicur.ezzache si V1Í,enea c.reacre,
corrupromettendo il nO'stro bu'Ûn nome, preoc-
cupando aiI1ahe chi da noOi1Îinœnde ,troSJcor-
rere parte del suo tempo libero, con rifles-
si economici di non scarsO' valore. A New
York, a Zurigo, a Francoforte, si pada di
« rischio-Italia », un fantasma surreale si
dice a forma di termometro che va su e giù,
e nessuno sembra capire il perchè.

Sono valutazioni, certo, ma esse nO'n ci
giO'vano. Stiamo da tempo constatandO' co-
me ,la drammaticità della situazione dell'or-
dine pubblico del nostro paese sia arrivata
ad un punto tale da mettere in serio ped-
collo la vita ed i beni dei cittadini e la stes-
sa sopravvivenza delle istituzioni democra-
tiche continuamente esposte alla più spie-
tata ed organizzata attiviÎtà criminale poli-
tica e comune.

I dati statistici illustrano freddamente la
evoluzione di tale attività, che non sembra
risentire in modo apprezzabile delle varie
misure via via adottate sia dal Parlamento
che dalI Governo. I delitti denunciati regi-
strano anno per anno variazioni costante-
mente superiori al lO per cento. Le percen-
tuali dei delitti a carico di ignoti raggiun-
gono vertici inimmaginabili. Ogni aggiorna-
mento delle tabelle ci presenta brutalmente
una realtà che è giunta l'ora di affrontare
concretamente e nel modo più radicale.

Di fronte alla criminalità spinta, di fronte
al terrorismo si pongono due questioni. Una
è quella ddla richiesta generale di sicurez-
za: una richiesta collettiva della società che
può tradursi in una domanda di intervento
quasi a qualunque cO'sta, di qualcosa che se
si mette in moto non si ferma. L'altra que-
sti'Ûne è quella degli strumenti, dei mezzi
pratici per combattere .il fenomeno.

È evidente che noi preferiamo e dobbiamo
preferire di lavorare sulla secO'nda questio-
ne. Nel primo caso andiamo verso leggi
speciali che non risolvono, nonO'stante il lo-
ro costo alI.tissimo in libertà; nel secondO' ca-
so si va verso strumenti direi inevdtabilmen-
te repressivi ma che devono valere s-oltan-

to per quello che sonO'. Oggi il Ministro ce
ne ha parlato e ha detto delle intenzioni del
Governo.

Noi condividiamo i concetti esposti ed i
mezzi che si intende impiegare per sostener-
li; tuttavia non si può entrare nel merito
del' problema senza aver fatto prima alcune
precisazioni che investono tutta la Slituazio-
ne sadaIe ed economica italiana. Si alllude
ail fatto che la presente grave situazione va
imputata, tra l'altro, al mancato rigore di
buon governo, alla mancata attuazione di ri-
forme essenziali per dare giustizia ed equità
sociale eliminando privilegi, eccessi di ric-
chezza e povertà, alla mancanza di prospet-
tive sicure per l'avvenire dei giovani, all'a
stessa riforma carcerania nuova ed avanza-
ta ma in larga misura inattuata nel presen-
te contesto socialle, ad una organizzazione
giudizi aria inadeguata allo sviluppo dcila so-
cietà, ad una amministrazione della giusti-
zia tI'OppO lenta ed a volte contraSttante o
nOI11sempre ,in sintonia con l'opereto delle
forze dell' ordine ed infine al mancato ade.
guamento deUe forze di ¡polizia alla neces-
sità contingente.

La complessità dei temi toccati non ci
può però esimere dall'affrontaI1li. Il cittadi-
no ha perso la fiducia nelle istituzJÍoni ed è
ora necessario provvedere con urgenza e fer-
mezza per garantirgli nuovamente la sicu-
rezza della vita quotidiana.

Il Governo, con l'appoggio di tutte le for-
ze politiche ~ e tutte hanno dichiarato il
loro appoggio ~ deve affermare la sua de-
terminazione, deve esprimere il suo impe-
gno dd prevenire O'gni turbativa deUa pace
sociale e civile. La sua determinazione a re-
primere con immediatezza gli atti di vio-
lenza e di provocazione, al fine di evitare l'af-
fermarsi di un sistema inaccettabile per un
popoLo civile qual è .il nostro, deve risultare
chiara ed incisiva. Lasciamo spazio al dis-
senso; siamo d'accordo, in Italia questo spa-
zio esiste ed è anche ampio, ma la sua ma-
nifestazione non deve travalicare, per espri-
mersi con l'inaccettabile violenza. Il Gover-
no deve assumere un impegno sempre più
forte e deciso per difendere e garantire la
sicurezza del cittadino e dello Stato; debbono
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essere utilizzati tutti i mezzi a disposizione
per combattere la violenza comune e il ter~
rorismo politico e per smascherare i loro
collegamenti internazionali che sicuramente
esistono. Non credo accorrano leggi eccezio~
nali, e noi pensiamo che un tale tipo di leggi
non possa essere proposto, benchè di fron~
te a situazioni eccezionali, provvedimenti
eccezionali possano sembrare necessari. Le
leggi esistenti e le misure previste sull'ordi~
ne pubblico nell'accordo sul programma rag~
giunto tra i partiti nel mese di luglio, se ap~
plicate con celerità e severità, sono sufficien~
ti per fronteggiare la difficilissima situazione.

Occorre approvare con urgenza la legge
di riforma della pubblica sicurezza, accanto-
nando anche la questione del sindacato. La
azione dello Stato per la difesa dell'ordine
pubblico sarebbe sicuramente indebolita se
passasse la richiesta di un sindacato della
polizúa aderente alla federazione CGIL, CISL
e UIL, come chiedono i colleghi della sini~
stra. Se vogliamo che funzioni per lo Stato
del quale è espressione, la polizia deve avere
la necessaria libertà sindacale e politica.
Quando parliamo di disordini e di violenza,
parliamo di ciò che noi stessi, Stato e poli~
tici, abbiamo permesso che nascesse e per~
mettiamo che ancora avvenga. Se veramente
crediamo nella democrazia, dobbiamo far
funzionare lo Stato e la società e dimostra~
re che chi intende stare ai margini o al di
fuori ha torto; occorre far funzionare real~
mente le misure preventive e repressive at~
tualmente vigenti, e quando occorre stu~
diarne di nuove. Sentiamo la necessità della
riorganizzazione e del potenziamento delle
forze dell'ordine, che risentono di gravi li~
mitazioni economiche e normative, del rior~
dinamento delle strutture della magistratu~
ra, per renderla esente da lungaggini buro~
craÌ'iche e da disfunZl~oni, della riforma dei
codici penali per adeguarli all'attuale conte-
sto sociale. Spesso si è fatto rkorso a misure
di difficile applicazione e di esito 'incerto;
questo non deve più accadere.

La sfida lanciata alle istituzioni dalla cri~
minalità comune e politica esige una rispo~
sta ferma e decisa. La prevenzione e la re~
pressione sono strumenti assai difficili da
usare insieme e nel giusto modo, ma è dele-

terio non usarle affatto, come sovente è ac~
caduto, oppure attribuire importanza ad uno
solo di essi a scapito dell'altro. :È nostro

I

compito riuscire ad individuare il giusto
equilibrio del dosaggio. Si potrà procedere
per tentativi, ma che siano tentativi basati
sulla concretezza.

Nel frattempo, occorre porre mano nel
più breve tempo possibile alle riforme di cui
già in precedenza si è fatto cenno, che co-
stitUJiscono elementi essemiali e .Ì1nsopprimi~
bili di un nuovo discorso in materia di ordi~
ne pubblico. In primo luogo, è necessario
riorganizzare e potenziare le forze di polizia
per consentire l'adempimento dei loro com~
piti di istituto al di là delle attuali limitazio~
ni, favorendo nel con tempo una revisione
delle disposizioni riguardanti l'addestramen~
to e l'impiego in servizio.

Colgo l'occasione per esprimere tutta la
nostra riconoscenza e tutta la nostra appro~
vazione per.Je forze deJrOlI1dine,per lÌ sacr.iJfìilci
che esse compiono in difesa delle istituzioni
repubblicane messe in pericolo dal terrori~
sma dilagante.

Le garanzie e le carenze degli organi di po~

I

Hzrlanon sufficientemente dotati di mezzi tec~
nici tali da consentire una valida opposizio~
ne alle iniziative criminase e terroristiche,
la sovrapposizione dei compiti, le incertezze
operative e la limitazione degli organici ren~
dono improbo 10 svolgimento dei compiti ri-
chiesti. È evidente quindi l'urgenza di ovvia~
re a tale situazione, sia attribuendo alle for~
ze dell' ordine strumenti idonei allo svolgi~
mento del proprio dovere, sia tutelando gli
organici nei loro diritti morali, economici e
di servizio.

Richiamando quanto già detto in materia
di prevenzione, un diverso modo di utiliz-
zare le forze dell'ordine è stato proposto da
lungo tempo da noi liberali. Si intende qui
far presente l'utilità che potrebbe avere nella
lotta contro la delinquenza e nella preven-
zione dei reati l'istÌitUZiÌone del poliziotto di
qUlartiere. Mi fa piacere che anche il sena-
tore Lepre nel suo intervento abbia fatto
ceItllO a questa teslÌ. Di fronte alla violenza
periferica portatrice in potenza di ben altre
cillminalità, l'uomo che conosceSlse e che
potesse intervendre sia s:ulle cause sia sugli
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effetti eli essa, avrebbe un'utilità indubbia
per il recupero di un certo tipo di delin-
quenza minore, sì, ma non meno perico10sa
per '~l suo potellZJialesvi1'Uppo.

Per quanto riguarda la politica carceraria,
i passi fatti finora possono costituire solo
un primo tentativo di soluzione del proble-
ma. È necessario accelerare la predisposi-
zione degli strumenti atti a conseguire gli
obiettivi della riforma: in tale visuale rite-
niamo essenziale rivedere i criteri con i quali
si concede la libertà provvisoria, il cui unico
risultato è oggi quello di permettere ai bene-
ficiari di tornare a compiere nuovi reati
proprio in forza della riacquistata libertà.
Inoltre bisogna provvedere rapidamente a
nuove misure di edilizia carceraria per evi-
tare il semplice riadat1Jamento ad istituti di
pena di edifici che non rispondono affatto
alle più elementari esigenze di sicurezza. Si
dovrebbero mantenere i detenuti in attesa
di giuŒ1zioiUllocaLi, s.erum in edifi!Ci.sepa¡nati
da quelli destinati ai detenuti già condan-
nati, sia pure con sentenza non irrevocabile.

Il problema, poi, della magistratura è un
altro tra quelli da risolvere nel più breve
tempo possibile. In tale campo riteniamo
urgente prendere le opportune iniziative per
meglio distribuire i magistrati nelle diverse
sedi giudiziarie e negli uffici tenendo presen-
te la preminente richiesta, che in questo mo-
mento si pone, di magistrati ed ausiliari da
destinare allo svollgimento delle procedure
penali la cui rapidità è a volte impedita dalla
scarsezza ed inadeguatezza di personale e di
mezzi.

Le strutture della magistratura sono state
inoltre oggetto di accuse provenienti da più
parti. Indubbiamente in questo campo c'è
ancora molto lavoro da svolgere per la di-
fesa di quel bene irrinunciabile che è la giu-
stizia. Bisognerebbe pensare a nuove norme
di collegamento tra il Consiglio superiore,
organo di auto-gove:nno ,deLl'oa:dmamento .~Œl-
diziario, e il Parlamento, come organo in cui
si esprime direttamente la sovranità popo-
lare.

È sorprendente, per esempio, che il Par-
lamento non sia messo a conoscenza annual-
mente dello stato della giustizia in Italia e
dei suoi problemi. Questa informazione non

può darla il Ministro di grazia e giustizia
perchè egli non è effettivamente responsabi-
le dell'amministrazione della giustizia nel
nOSitro Qr,diné\iIDffilIt:o,'til oui Wapiena respolll-
sabilità spetta soltanto al Consiglio superio-
re presieduto dal Capo dello Stato.

È ,nostro compito, quindi, cancellare taU
difetti strutturali con l'unico intento di fare
deHa magiSltI1atura ad ogni livello uno stru-
mento utile per la maggiore efficienza della
amministraZ1ione della giustizia nel più rigo-
roso rispetto dell'indipendenza dei giudici e
della loro assoluta soggezione alle leggi che
sono chiamati ad applicare nell'interesse del-
la libertà e dell'eguaglianza di tutti i cittadi-
ni. Anche la riforma del codice di procedura
penale avrà senz'altro effetti positivi nella
lotta alla criminalità.

Le lungaggini Iprocessuali, infatti, diffon-
dono sfiducia nella giustizia privando di tu-
tela i diritti e gli interessi dei cittadini e per-
ciò favorendo il ricorso alla violenza, all'ar
bitrio, alla sopraffa~ione. Distribuendo ra-
zionalmente i magistrati, come già ricorda-
to, si potral1iJ1o avere effetti positivi; ma tan-
to più si potrà ottelllere attuando ¡anche 10
snellimento delle procedure sovente pl1i:ve
di alcun effettivo contenuto garanti¡sta.

Per quanto riguarda il problema dello stu-
dio di nuovi criteri di irrogazione delle pene,
mentre vediamo di buon occhio la possibi-
lità dell'introduzione di misure alternative
alla detenzione per i reati meno gravi, non
possiamo che rigettare fermamente il ricor-
so al mezzo estremo dell'amnistia il cui abu-
so corrisponde all'abbandono da parte dello
Stato del potere e dovere di infliggere al reo
.Ja pena prevista dalLa .Legge,che porta inlevi-
tabilmente alla illusorietà delle pene commi-
nate dai giudici ed alla vanificazione del
principio secondo il quale lo Stato deve ren-
dere giustizia ai cittadini.

È chiaro che se le misure adottate in pe-
riodo di crisi dell'ordine pubblico fossero
state suf£icienti, il problema della criminali-
tà, deNa violenza e dei disordini sarebbe sta-
to r:isolto già da tempo. Noi non crediamo
che per questioni così complesse ed artico-
late possano bastare provvedimenti estempo-
ranei e abbiamo quindi accennato brevemen-
te a quelle riforme più vaste e profonde che
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in Linea OO!l1!i princIpI e ile es-igenze fonda-
mentaLi della democrazia pensiamo possano
assicurare effettivamente libertà e g1iustizia.

Le mezze misure, oltre ad essere ben pOCO
utili, ingenerano nell'opinione pubblica un
grave senso di insicurezza e di sfiducia nei
poteri dello Stato a tutto vantaggio di chi
usa appunto il turbamento della pace civile
per conseguire più facilmente i suoi fini ever-
sivi.

I liberali lo hanno sempre avuto chiaro,
come hanno avuto chiaro un concetto fon-
damentale per la civile convivenza: libertà
non significa debolezza; tolleranza non vuoI
dire complicità; rispetto dei diritti non si-
gnifica abdicazione al dovere di assicurare
a tutti la superiorità della legge e dell'ordi-
ne rispetto alla violenza ed all' eversione.

Il Governo oggi per bocca sua, onorevole
Ministro dell'interno, ha fatto conoscere le
sue intenzioni ed i provvedimenti che inten-
de adottare per combattere terrorismo, ever-

sione, delinquenza comune più o meno ma-
scherata e i contatti che lei, onorevole Mi-
nistro dell'interno, ha avuto con i ministri
di altri governi europei per concordare una
difesa comune contro il terrorismo.

Noi condividiamo ed approviamo queste
intenzioni e con noi questo nostro popolo
stupefatto, smarrito, allarmato che intende
non perdere con le sue istituzioni democrati-
che la sua libertà.

Signor Presidente, ho con me alcune tabel-
le che non ho voluto leggere, nè illustrare,
per il breve tempo a disposizione e l'ora tar-
da; le chiedo, però, di essere autror>Ízzato a
consegnarle al Servizio dei resoconti per la
pubblicazione ai sensi dell'articolo 89, se-
condo comma, del Regolamento.

PRESIDENTE
senatore Balbo.

È autorizzato,

B A L B O. Grazie, signor Presidente.



ANNO Numero delitti PERIODI Variazioni
percentuali

1972 ....................... 1.404.658 1972~1973.................. + 13,3

1973 ...................... . 1.591.109
1973~1974 .................. + 14,0

1974 ....................... 1.813.493

1975 ...................... . 2.039.525 1974-1975 .................. + 12,4

ANNI Variazioni %
DELITTI

I
¡

I I I

1972 1973 1974 1975 72/73 73/74 74/75

I

Contro la persona ..... 184.402 170.303 157.289 157.070 ~7,6 ~7,6

~Contro la famiglia ..... 15.453 13.742 12.286 11.600 ~11,1 ~9,9 ~5,6

Contro il patrimonio . . . 991.372 1.189.402 1.416.740 1.601.952 + 20,0 + 19,1 + 13,0

ANNI Variazioni %
DELITTI

I I I I I

1972 1973 1974 1975 72/73 73/74 74/75

I

Omicidi volontari consu-
mati ............... 561 665 710 777 + 18,5 + 6,8 + 9,4

Omicidi volontari tentati 841 1.043 976 902 + 24,0 ~6,4 ~7,6

Lesioni persone volonta-
rie ................. 31.601 33.036 29.225 28.773 + 4,5 ~11,5 ~1,6

Lesioni persone colpose 93.643 79.346 71.810 73.278 ~15,2 ~9,5 + 2,0
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Allegato al discorso del senatore Balbo ai sensi dell' articolo 89, secondo comma, del Regolamento

DATI STATISTICI IN MATERIA PENALE

1. ~ DELITTI DENUNCIATI PER I QUALI È STATA INIZIATA L'AZIONE PENALE

2. ~ DELITTI DENUNCIATI PER CLASSI

3. ~ DELITII CONTRO LA PERSONA



ANNI Variazioni %
DELITTI

I I I I I

1972 1973 1974 1975 72/73 73/74 74/75

Furti . . . . . . . . . . . . . . . . . 934.406 1.126.601 1.350.207 1.527.679 + 20,6 + 19,8 + 13,1

Rapine, estorsioni e se-
questri di persona. . . . 4.937 7.733 9.593 11.451 + 56,6 + 24,1 + 19,3

Truffe . . . . . . . . . . . . . . . . 29.036 27.607 27.241 28.773 ~4,9 ~1,3 + 5,4

Contro la persona ..... . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1 13,2 15,1 15,2

Contro il patrimonio ................... 92,0 93,5 94,7 91,5

Contro l'incolumità pubblica .. .. .. .. .. .. 76,0 84,3 88,6 89,8

ANNI

DELITTI

I I I

1972 1973 1974 1975

Omicidi volontari consumati . . . . . . . . . . . . . 14,8 19,8 16,6 24,0

Omicidi volontari tentati ................ 8,7 18,2 20,4 18,6

Lesioni personali volontarie ............. 8,7 18,8 17,7 19,6

Lesioni personali colpose . . . . . . . . . . . . . . . . 9,0 12,5 14,9 14,2

Furti ................................ . 95,3 96,1 96,8 93,3

Rapine, estorsioni e sequestri di persona .. . 48,3 61,4 67,8 69,6

Truffe ............................... . 17,3 22,7 25,4 36,8
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4. ~ DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO

5. ~ PERCENTUALI DEI DELITTI A CARICO DI IGNOTI SUL TOTALE DEI DELITTI DI CIASCUNA~SPECIE

ANNI

DELITTI

1972 1973 1974 1975

6. ~ PERCENTUALI DEI DELITTI A CARICO DI IGNOTI SUL TOTALE DEI DELITTI DI CIASCUNA SOTTO~SPECIE
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P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Branca. Ne ha facoltà.

BRA N C A. Signor Presidente (vorrei
di,re .onorevole Mi:ni'stro, ma non c'è), onore-
voli colleghi, premetto che, pur con differen-
ze di valutazioni e di analisi, le nostre con-
clusioni non sono molto lontane da quelle
del Governo. Aggiungo subito, però, che qui
molto si è detto su ciò che si deve fare per
oombattere \i1terrorismo politico, ma lDiente
o quasi niente ho sentito su quello che non
si deve fare per debellarlo. A questo tema
dedicherò soprattutto le non molte e valu-
tamente disadorne parole del mio discorso.

Ai colleghi del centro, se ci fossero, chie-
derei un po' di pazienza appunto per la de-

licatezza del tema che affronto; ma non ci
sono. Al Governo raccomandiamo calma,
molta calma, per non dire prudenza. L'ira,
anche quella hiblica, se scoppi:a nel mondo
degli uomini, e l'indignazione, ¡sono cattive
consigliere; occorre guardarsene. Contro la
criminalità provocano reazioni concitate ed
irrazionali; producono violenza di Stato che
appunto perchè tale finisce per chiudere in
un unico sacco colpevoli e innocenti; cagio-
nano ingiustizie; causano vendette e violen-
ze private. Così la catena del terrore invece
di ridursi si allunga all'infinito. Quanto mi-
nore sarà il campo occupato dalla rabbia,
dalla nostra rabbia, tanto maggiore sarà lo
spazio per la nostra saggezza.

Presidenza del presidente F A N F A N I

(Segue BRA N C A ). Non possiamo
e non dobbiamo dimenticare gli errori com-
messi anche dal Parlamento nella 6a legisla-
tura. Essa è stata succube di una accecante
mania normativa sotto l'urto di fatti scon-
volgenti e dolorosi, che dovevano essere af-
frontati con altro polso e con altra compo-
stezza. Esempio macroscopico, anzi panta-
gruelioo: le leggi sulle armi che si sono ac-
cavallate su un terreno già occupato da una
altra legge di qualche anno prima. Le tante
norme repressive hanno soddisfatto momen-
taneamente e retoricamente certi stati di
animo contrari a ragione, ma non hanno
posto alcun freno od ostacolo alla crimina-
lità che anzi è cresciuta correndo senza re-
spiro.

Le norme repressive talvolta si sono messe
da parte con saggezza, perchè inapplicabili,
inopportune; tal'altra si sono applicate, ma
intempestivamente o irrazionalmente; tal'al-
tra ancora si sono spregiate o derise di esse
proprio quelle che appaiono più giuste e sa-
rebbero più efficaci. Penso ancora alla legge
sulle armi: nulla asta e registrazione sono
obbligatori per ,la v,endi:ta, ma .so con cer-
tezza che pistole e fucili molto spesso si

vendono senza quelle garanzie. Non c'è da
meravigliarsi perciò se le armi, nascoste o
perfino ostentate, siano così numerose anche
in mano di minorenni.

A parte ciò, molti sono gli errori prodotti
da ira ed indignazione dei pubblici poteri.
Ho accennato alle intempestività nell'appli-
cazione delle leggi. Tocco un punto assai de-
licato: la chiusura dei covi della cosiddetta
estrema sinistra. Non giudico la legittimità
di questi provvedimenti: dirà la magistra-
tura se siano conformi alla legge. Non giu-
dico ma riferisco voci pervenute a noi di
rimbalzo e non solo dai luoghi dove spunta
il cespuglio del dissenso ed il rovo del ter-
rorismo. Si osserva laggiù con rabbia, ma
non dissennatamente, che la chiusura, da
un canto, è come un corrispettivo pagato al-
l'estrema destra in cambio della chiusura
determinata da un omicidio delle quattro (e
poi due) sezioni missine. Dall'altro canto la
chiusura appare, laggiù, come un prov-
vedimento preso ab irato dopo il ferimen-
to di un consigliere della Democrazia cristia-
na, quasi come una vendetta ed uno sfogo ir-
razionale contro chi non è responsabile di
questo delitto. Si aggiunge inoltre, laggiù,
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che, se bande armate sono quelle di via dei
Valsci ~ lo dirà il giudice perchè io non lo
so ~ bande armate sono anche quelle di
segno opposto da cui partono teppisti per
bastonare e ferire studenti e non studenti
di diverso colore politico.

Ma altri errori, veri e propri errori tecni-
ci, oltre che inutili abusi (di cui non riten.
go responsabile il Ministro) si sono avuti
anche recentemente la sera del sabato scar.
so: un errore è stato invadere e sparare den-
tro la sede del Partito radicale, di cui tutto
si potrà dire, fuorchè accusarlo di violenza;
errore è stato fermare un giornalista e per-
quisire grossolanamente l'alloggio di un al-
tra; errore dar fuoco alle armi sparando ad
altezza di petto anche ad opera di agenti in
borghese; errore infine, per non dire stupi-
dità burocratica, chiudere temporaneamente
le due radio libere quando la fase dei disor-
dini si era già consumata. Non voglio insi-
stere su questi episodi, ma non si possono
neanche tacere quando si predica, come noi
facciamo, calma e legalità.

Dunque l'ira e l'indignazione snaturano
l'andamento dell'attività legislativa ed il pro.
cesso di interpretazione ed esecuzione delle
leggi, anche ottime, che già siano in vigore.
Dio ci liberi dall'applicarle perciò astiosa-
mente! Astiosamente significa more germa-
nico, cioè combattendo e colpendo i movi-
menti di opinione, la stampa di cui si vedo-
no solo certi effetti scandalistici, le violenze
verbali quasi che fossero armate, il cronista
e il fotografo che seguono senza partecipar-
vi i moti di piazza. Non possiamo rimprove-
rare sensibili deviazioni di questo tipo al-
l'attuale Ministro, ma esse sono sempre nel-
l'ombra e bisogna guardarsene.

Del resto il sistema germanico o quello
cHeno o quello anche arguto di certi que-
stori d'altri tempi è, sì, molto comodo
(fermi, arresti e pestaggi per chi li merita
e per chi non li merita), ma, oltre che non
spegnere H delitto, strappa qua e là la no-
stra Costituzione proprio quando più do-
vrebbe essere difesa. L'astiosità dei poteri
costituiti togliendo tempo alla meditazione
produce l'estemporaneità degli interventi,
impedisce la sistematicità dell'azione pre-
ventiva o repressiva, cagiona disordine e

ingiustizia: si chiude un covo e non un
altro, magari anche più pericoloso, perchè
ha già espresso molta violenza; si reprimono
queste manifestazioni e non quelle; talvolta
si spara e tal'altra si guarda senza inter-
venire, come spesso è accaduto dinanzi alle
scuole. Insomma la rabbia di Stato cagiona
ingiustizia.

Riconosciamo tuttavia che gli atti arbi-
trari con questo Governo e con questo Mi-
nistro sono stati contenuti più di quanto
non si sia mai fatto in passato, e che le
prepotenze sono spesso da ascrivere a ini-
ziative e comportamenti non previsti a pa-
lazzo Chigi o al Viminale. Se ne dovrebbe
ringraziare Cossiga invece di rimproverargli

I
la molta prudenza, la schiettezza, certa uma-
na e tranquilla spavalderia, la linea morbida
che gli impedisce di essere truce ed « impic-
cababbu », come ho scritto una volta.

Ma l'astiosità nell'interpretazione e nella
esecuzione ufficiale delle leggi è pericolosa
e dannosa anche per altri motivi, uno dei
quali è che lo scatenarsi violento delle forze
dell'ordine subito dopo delitti commessi e
non potuti impedire sarebbe segno di debo.
lezza; lo è proprio presso quell'opinione
pubblica intelligente a cui si chiede soste.
gno e collaborazione. Per combattere il cri-
mine occorre piuttosto un' azione ferma,
fredda, assai meditata e di rapida preven-
zione oltre che repressiva. I regimi aguzzi.
neschi nel legiferare e nel reprimere sono
anche quelli in cui alligna più facilmente
il seme della violenza privata.

Sciocca, inoltre, e facilona, e dunque acce-
cante è la pretesa di alcuni di risolvere in
tutto dall'oggi al domani, spietatamente,
senza scrupoli, un problema che invece non
è risolubile interamente nè ora nè mai. In.
fatti ~ e non dovrebbe esserci bisogno di
ricordarlo ~ si potranno ridurre o limitare
o dirottare certe forme di violenza, politica
e no, ma non cancellarle. Perciò sarebbe
oltretutto anche assurdo violare le libertà
in nome di un risultato impossibile; a parte
che non si può difendere la democrazia con
strumenti che la contraddicono. La delin-
quenza ha infuriato e infuria anche nelle
società più tranquille (lo ha ricordato il
Ministro) dove del resto se ebbe una qual-
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che flessione ~ alludo alla belle époque ~

fu perchè la bestialità tutta umana si sfogò
nelle guerre coloniali e in certe manifesta-
zioni e reazioni di piazza. La delinquenza
non fu meno dura in passato di quanto non
sia ai nostri giorni; cresce con l'aumentare
della popolazione, col complicarsi dei rap-
porti sociali e con la crisi della famiglia,
con l'aggravarsi e l'incattivirsi di quelle che
sono le sue notissime cause profonde: neo-
capitalismo disordinato e aggressivo, eco-
nomia mista coi suoi propri squilibri, pro-
sperità non ugualmente diffusa che genera
aspettative impossibili da soddisfare, disoc-
cupazione con l'irrequietezza sottoproleta-
ria e intellettuale che l'accompagna, mobi-
lità della popolazione per cui spesso non
si conosce il nostro vicino e che rende assai
difficile il giudizio sugli uomini e la sco-
perta del criminale. Basterebbe leggere le
statistiche per vedere come la delinquenza
vada di giorno in giorno crescendo.

Il programma da svolgere, almeno in que-
sto momento, deve essere perciò più mode-
sto di quanto si vuole da varie parti. Dob-
biamo proporci di arrestare e di contenere
l'ascesa del crimine (estirparlo completa-
mente è illusione), impedirne ,l"inflazione,
combattere con mezzi particolari, poichè
singolare è la sua propria natura, il terro-
rismo politico nei suoi tipici contenuti ed
aspetti.

Il terrorismo politico è endemico nelle
società moderne, così fortemente politiciz-
zate. Ne sono stati vittime verso gli anni '50
i socialcomunisti, i sindacalisti, gli operai
non soltanto nel mezzo delle piazze. Que-
st' epoca per fortuna è in buona parte finita
anche se restano ancora gli scandali come
certi reati colposi, le morti bianche. Più
tardi, e tuttora, le vittime sono state e sono
poliziotti o funzionari di polizia, magistrati,
giornalisti; da ultimo certi quadri periferici
o intermedi o certe sedi della Democrazia
cristiana. Si è detto che questi reati ne-
gli ultimi anni hanno tutti la stessa Ina-
trice: impedire che la democraiia occi~
dentale acquisti sangue e sostanza tanto
più ora che le sinistre tradizionali sono
vicine al Governo. Si colpiscono le auto-

rità, i giornalisti, la Democrazia cristiana per-
chè sono ti sostegni di tale democrazia sostan-
Zliale. Questo è un giudizio sui fatti inec-
cepibile, ma non sulle intenzioni che li
hanno determinati. C'è una differenza spe-
cifica tra le violenze di ieri e quelle di og-
gi. Ieri si attentava a magistrati, a poli-
ziotti ed a giornalisti poichè il terrorismo
voleva produrre terrore per difendere se
stesso contro chi era propenso a condan-
narIo severamente. Ora il motivo partico-
lare e contingente è diverso. C'è un intento
di carattere moralistico che spinge a col-
pire il partito di maggioranza, quello di
punire le ingiustizie, i suprusi, la corru-
zione che si attribuiscono ailla rete del po-
tere della Democrazia cristiana, la Demo-
crazia cristiana l'ha più volte riconosciu-
to. Dietro questa forma di terrorismo, c'è
insomma la pretesa non proprio di chi
voglia e confidi di capovolgere il sistema
quanto di chi si erge a giustiziere di quegli
abusi sostituendosi allo Stato che non prov-
vede. Sono azioni disperate, ma che ai loro
autori appaiono doverose ed eroiche ad-
dirittura, tanto è vero che i terroristi colpi-
scono chi, innocente od onesto, regge l'im-
palcatura del potere economico-politico ma
lo feriscono alle gambe: una sanzione mi-
nore rispetto alla morte, poichè solo molto
indirettamente la vittima dell'attentato è re-
sponsabile di precedenti corruzioni o di abu-
si. Questa tipica forma di terrorismo si può
dire che non abbia precedenti nel mondo.
Gli anarchici dell'otto-novecento almeno
pensavano che uccidendo il monarca od il
principe si minasse la monarchia reaziona-
ria. La guerriglia di Castro e di Che Guevara
mirava alla presa del potere. Gli stessi tupa-
maros dell' America latina si illudevano di
far saltare col terrore i regimi militareschi
ed autoritari. Gli estremisti italiani non
hanno questa illusione o queste speranze,
non sono espressione di classe o di ceto;
la loro si chiama guerriglia, ma non è vera
guerriglia; si ritengono supremi tribunali
politici e sono convinti di essere legittimati
a intimidire e a condannare. La loro forza
è in questa dottrina che avrebbe come obiet-
tivo di sparo più che gli uomini la corru-
zione e l'ingiustizia diffuse. Un errore sa-
rebbe considerare questi gruppi come pure
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e semplici associazioni per delinquere quasi
che non avessero una dottrina.

E allora, come affrontare il terrorismo
politico? Bisogna portarlo sul mare della
sua stessa dottrina, della sua stessa cultura,
se di cultura si può parlare a loro propo-
sito, cioè colpendo il più rapidamente pos.
sibile quelle ingiustizie sul cui marcio il ter-
rorismo pretende di fondare e legittimare
la propria azione. Non dimentichiamo che
i delitti socio-economici, i peculati, le corru-
zioni e le concussioni !Vengono scarsamente
puniti (non soltanto in Italia, ma dovunque)
perchè o non li si denunciano o perchè il
rischio della cattura preventiva e successiva
è inversamente proporzionale alla ricchezza
e al potere dell'imputato (cosiddetta aH'este-
ro criminalità nera), o perchè le assoluzioni
sono troppo frequenti e le condanne assai
lievi. Ricordiamo che da noi, a differenza
dei paesi anglosassoni, la responsabilità pe-
nale è diversa, a seconda che l'infrazione
sia commessa dai detentori del potere o dal
semplice cittadino. Chi sbaglia paghi, invece,
anche se appartiene alle forze dell'ordine, e
pur con tutto il rispetto che noi dobbiamo
a queste ultime. L'Italia è un paese che non
punisce fra l'altro le omissioni degli atti di
ufficio. Sono 50-60 denunce per anno, ben-
chè siano una delle cause più forti dello
scontento e delle reazioni violente. A tutto
questo si aggiunga che la giustizia è lentis-
sima, per cui ogni giorno che passa nei
grandi processi di eterna durata, è una nuo-
va provocazione e uno stimolo alla rivolta.
Qui occorrono subito le riforme. Infine, c'è
troppa omertà anche nei partiti, in primo
luogo nella Democrazia cristiana a causa
delle sue dimensioni, non tanto nel senso
di nascondere i reati, quanto nel senso di
difendere oltre la misura del tollerabile chi
può averli commessi.

L'attività di prevenzione dello Stato deve
attaccare e vincere queste storture. Sta be-
ne, tutto giusto: attuazione dei servizi di
informazione, mobilitazione delle forze del-
l'ordine, coordinamento della loro attività,
riforma del regolamento di disciplina; tutte
cose giuste, tutte cose dovute. Però se non
si dà la prova immediata di combattere su-
bito abusi, reati e ingiustizie i giusti prov-

vedimenti deLl'oggi perderanno efficacia do-
mani.

Pensiamo che il Governo e la polizia, pur
attraverso errori ed ingenuità, si siano po-
sti su questa strada; bisogna che il paese
li aiuti. Il nostro voto perciò sarà positivo.
(Applausi dall' estrema sinistra e dalla sini-
stra. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. :Biscritto a parlare
il senatore Mitterdorfer. Ne ha facoltà.

M I T T E R D O R FER. Onorevole Pre-
sidente, onorevole Ministro, cari collegh'i, a
ritmo sempre più serrato noi ci troviamo im-
pegnati in dibatúiti su fatti che riguardano
l'ordine pubblico. Violenze di ogni genere
scuotono continuamente la nostra società in
un crescendo che sembra preludere a capo-
volgimenti di grande portata che potrebbero
spazzare via persino i valori deilla nostra so-
cietà, primo fra tutti quello della libertà, con-
quistata a così alto prezzo dì sangue e di sa-
crifici.

Sequestri, uccisioni, ferimenti, devastazicr
ni, manifestazioni vietate che ugualmente si
tengono, con gli inevitabili scontri tra mani-
festanti e polizia, sono all'ordine del giorno.
Il cittadino si sente inerme e mal protetto di
fronte all'attivismo violento e crudele di pic-
cole minoranze che con le loro azioni diffi-
cilmente prevedibili, approfittando della scel-
ta de'i tempi e dei luoghi per i loro crimi-
ni, riescono a colpire in qualsiasi momento,
alll'insaputa, anche chi meno se Jo aspetta.

Al danno materiale ingentissimo viene ad
assommarsi un danno anche più pesante sul
piano della libertà e deJla democrazia. Infat.
ti alla fine !Vengono mess'i in forse i fonda-
menti di credibilità del sistema e la stessa
sopravvivenza dell'ordine democratico ove
non riesca possibile arginare il fenomeno
della violenza e ridare al cittadino la con-
vinz'ione che lo Stato di diritto comunque,
pur con sacrifici, riuscirà a contenere prima,
e ad eliminare poi il fenomeno stesso.

Spero ardentemente che Alexis de Tocque-
ville non abbia ragione quando, ormai quasi
un secolo e mezzo fa, individuava uno <.lei
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più gravi perico1i per l'allora giovanissima
democr,azia nella disponibilità della borghe.-
sia a rinunciare ailla libertà pur di essere al
riparo dal disordine e daHa violenza.

Ora il fenomeno della violenza, della con-
testazione violenza, della ,intolleranza non è
certo circoscritto al nostro paese ma è un
fenomeno genemlizzato dei paesi industria-
lizzati, anche se nel nostro paese, per ragioni
di squilibri economici e sociali di carattere
strutturale, sembra più marcato ed appari-
scente. Vale comunque indiNiduarne le radi-
ci di fondo perchè senza una tale cogn'izione
ogni misura presa e predisposta non agireb-
be se non sui sintomi esteriom di una ma-
Jattia che continuerebbe con la sua azione
devastatrice.

Ritengo che la nostra generazione abbia
fatto male a portare la sua attenzione, all'in-
domani de!'le grandi distruzioni della secon-
da guerra mondiale, precipuamente sulla ri-
costruzione materiale, sul benessere fis'ico,
sul progresso inteso in senso materiale dan-
do l'avvio a quella che noi chiamiamo la so-
cietà dei consumi e che comincia ad avverti-
re l"impatto con la limitatezza dei mezzi a
nostra disposizione. La crisi de[ petrolio ne
è un primo sintomo che fatalmente dovrà
ripetersi in altri campi.

Abbiamo dato, specie ai nostri giovani,
l'impressione che non vi siano limiti alla pos-
sibilità di crescita, di consumi e di pretese.
Ma vi è di più. Con l'educazione antiautorita-
ria, con lo svuotamento del contenuto etico
della famiglia, con la demolizione de'i prin-
cipi morali, con la liberalizzazione del sesso
alzato agli altari quasi al posto della dea
delila ragione di hebertiana memoria, abbia-
mo tolto ai nostri giovani il metro sul quale
essi potevano misurare :il proprio compor-
tamento, il proprio carattere, le proprie idee.
Ecco perchè sono giovani che ,si ribellano,
facili prede di radicatismi di ogni genere.

Nel periodo più difficile della propria evo-
luzione possono trovarsi così, sprovveduti di
sostegno, a dover affrontare una realtà tan-
to diversa dai propri sogni; e troppo facil-
mente cadono neLla frustrazione.

Il nostro collega Valitutt'i scriveva poco
tempo fa tra l'altro: «Se oggi vi è una tipica

violenza giovanile vuoI dire che si fissa e
perpetua il momento della frustrazione ».

Certo le responsabilità sono dei terroristi
che uccidono senza emozione, a freddo, con
un odio strano verso tutto e verso tutfi. Con-
tro di loro che hanno dichiarato guerra alla
nostra società vanno prese le misure neces-
sarie. Del resto, quante volte ciò è stato detto
e r:ipetuto in quest' Aula da tutte le parti po-
litiche!

Ma le responsabilità vanno oltre. Una 'Vol-
ta usciti dalle responsabilità dirette vi sono
quelle 'indirette, vi sono quelIe sul piano am-
ministrativo, sul piano polilico, sul piano
morale, che riguardano fasce ben più ampie
della società. La mancante efficienza della
pubblica amministrazione ~ e non devo ci-
tare gli esempi ~ dell'ammin'istrazione della
giustiz,ia in modo particolare, !'impossibilità
di risolvere urgenti problemi economici e so-
ciali specie quelli dell'occupazione ma anche
la liberalizzazione della pornografia, il dila-
gare del sesso e della violenza nei films, l'am-
miccare di certe parti politiche con il terro-
rismo quasi a sottolineare la solídarietà con
i fini ultimi del terrorismo stesso se non con
i suoi metodi, i fenomeni nelle scuole, nelle
università che in certi casi diventano quasi
centrali di 'avviamento alla violenza, un esa-
sperato scandalismo in certa stampa, conni-
venze, compiacenze di ogni genere come dice
il Ministro dell'interno: noi siamo convinti
che tutto questo e molti altri fenomeni della
nostra società tecnicamente avanzata costi-
tuiscono il substrata della violenza attiva,
espressione di deviazioni mentali e morali,
ma più ancora degli equivoci e delle ambi-
guità esistenti nella società.

Ecco dove vanno ricercate le responsabi-
lità di fondo e dove va iniziata la rigenera-
zione senza la quale anche .la repress'ione non
potrà portare frutti <definitivi e noi veramen-
te dovremo adeguarci all'idea di dover con-
vivere anche in futuro con la violenza.

Signor Ministro, ho seguito con molta at-
tenzione la sua lunga esposizione; è stata una
espos'izione importante che sento di condivi-
dere nel suo insieme. Ho certe perplessità, e
da sempre, nei confronti di distinzioni della
violenza a seconda della parte politica da cui
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essa provenga, come se non sapessimo che
gli estremi e gli estremismi si toccano. Pur-
troppo mi è sembrato che ciò avesse impedi-
to di capire in tempo negli anni passati che
anche la violenza di estrema sinistra non so-
lo era organizzata sul piano nazionale ma
persino su quello internazionale. Oggi final-
mente, dopo i dot10rosi fatti recenti, sappia-
mo che esiste Œ'internazionale del terrorismo.

Mi è sembrato di capire dalle sue parole
che sta avviandosi, dopo dolorosi maìintesi,
anche una certa collaborazione internaziona-
le della repressione. Sarà bene in questo con-
testo vedere in che mani finiscono le fila di
questo terrorismo internazionale. Se voglia-
mo veramente e responsabilmente, tutti d'ac-
cordo, collàborare per la circoscrizione del
fenomeno ael terrorismo, e ciò senza riser-
've mentaH, le proposte del Governo potran-
no essere efficaci proprio per la loro stret-
ta legalità democmtica, volta ad una repres-
sione selettiva non indiscriminata ma pur
sempre ferma ed efficace, senza ricorso a
leggi speciali che comunque dovremmo re-
sp'ingere. Ne abbiamo fatto noi stessi, anche
come gruppo etnico, una certa esperienza
dolorosa.

Ma al di là dalle misure proposte vanno
sanati quei fenomeni che volens o nolens co-
stituiscono il punto di partenza per l'intol-
leranza, la violenza, il terrorismo e che sono
in primo luogo fenomeni di carattere mora-
le; riguardano il senso di responsabilità di
tutti; riguardano, quindi, noi come uomini
e come forze politiche. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E . Ë'.iscritto a parlare
il senatore Abbadessa. Ne ha facoltà.

A B B A D E S S A. Illustre Presidente,
onorevole Ministro, parlo quale senatore in-
dipendente, eletto come espressione della
Costituente per la Libertà, nelle liste as.socia-
te Gan il Movimento sociale italiano-Destra
nazionale.

Dico questo per sottolineare che le brevi
valutazioni che io sto per fare non hanno al-
cun condizionamento politico anche in con-
siderazione ~ devo per lealtà riconoscerlo

"~ deHatto -che il Movimento"sociale italiano-
Destra nazionale mai ha fatto pesare ad ele-
mento condizionante la mia azione 'politica
il contributo che diede alla mia elezione,
alla quale concorsero notevoli fasce di eletto-
ri di centro; neppure quando si è trattato di
votare alla Camera per l'incriminazione del
senatore Gui, alla quale ritenni di non par-
tecipare.

Le brevi considerazioni che sto per fare,
quindi, sono quelle di un cittadino, di 'un
operatore del diritto, di uno che vuole por-
tare il contributo che può al Senato anche in
interpretazioni di voti e di aspimzioni di un
certo elettorato di destra e di un elettorato
di centro che egli crede di dover rappresen-
tare in questa occasione.

Devo subito dichiarare, illustre Presiden-
te, che un'amara constatazione viene da fare:
che.il terrorismo, la criminalità comune, ma-
Éiosa ha -raggiunto tali e tante proporzioni
che essa oggi non è soltanto un 'pericolo per
.l!ordine pubbHco; mette in pericolo "anche
le istituzioni democratiche. la stessasussi-
stenza dello Stato; una constatazione amara
che si estende anche al cammino a ritroso
che ha fatto la nostra Costituzione della Re-
pubblica. rQuando essa entrò in vigore il 1°
gennaio 1948, l'animo degli italiani si aprì
verso la considerazione che essa dava gli
strumenti necessaI"i per garantire alI cittadi~

no la 'libertà dall'ignoranza, la libertà dalla
paura, la libertà dal disordine e dal bisogno.

Nei suoi principi generali era fissato un
lungo cammino per consentire l'occupazione,
il progresso economico, il migl'ioramento del-
la scuola, il riconoscimento del diritto allo
studio e la possibilità che ognuno si sentisse
sicuro di esprimere le proprie idee, di soste~
nere anche le libertà individuali e della co-
munità in un quadro di giustizia e di distin-
zione dei poteri de1ìo Stato.

Purtroppo a distanza di 30 anni possiamo
dire che la Costituzione risuJta in gran par-
te svalutata 'in quanto il cittadino è prigio~
niera della paura. Tutti oggi siamo un po'
insicuri: è insicuro il lavoratore ~ lo rico-
nosceva tempo fa il senatore Gonella in un
suo scritto ~ è insicuro !'imprenditore, l'uo-
mo politico, il risparmio, i beni ed anche
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l'incolumità personaÌe. Sono stati colpiti im-
prenditori, sono state colpite anche espres-
sioni politiche della Democrazia cristiana,
giornalist'i, uomim di cultura; a parte, poi,
i sequestri di persona, le rapine, i furti e tut-
ta la vasta gamma della criminalità.

L'onorevole Mimstro delI'interno è !Venuto
qui questa sera a riconoscere la gravità del
fenomeno sia della criminal'ità comune, sia
di quella politica. Egli si è quasi manifestato
fiducioso in un pacchetto di proposte che, se-
condo ¡l'orientamento del Governo, potrebbe
in un certo qual modo contribuire a superare
questo momento di crisi e ha ricordato alcu-
ni provvedimenti in fieri, dei quali ancora
ignoriamo la stesura e la possibilità di attua-
zione, come proiezione dell' accordo program-
matico.

L'onorevole Ministro mi consentirà di dire
che siamo diffidenti su tale possibilità. A
parte il fatto che questo famoso accordo
programmatico, di cui giustamente e auto-
revolmente si è notata l'esondazione, per
quanto riguarda l'ordine pubblico ha sohan-
to delineato alcune possibilità di obiettivi,
ma ha lasciata aperta alle decisioni del Par-
lamento, e quindi alle divergenze interne del-
l'esarchia, la s(jluzione definitiva al momento
opportuno, c'è da dire che è troppo poco
questo pacchetto di proposte che ci viene in-
dicato questa sera perchè in fondo bisogna
affrontare il problcma complesso della cri-
minalità sotto diversi aspetti, conoscendone
la genesi sociale, conoscendone la genesi eco-
nomica e soprattutto facendo di esso una
esatta valutazione politica. Infatti ritengo
che la valutaz'ione politica sia indispensabHe
nella sua esattezza perchè è essa che dà al
potere esecutivo la capacità di agire con
l'animus necessario, con l'opportuna propen-
sione ad arrestare o a combattere il fenome-
no e soprattutto senza portare un certo com-
plesso non dico di tolleranza ma di possibili-
tà di comprensione o di diminuita resistenza
alle man'ifestazioni efferate che certa crimi-
na¡lità ha posto in essere daJJ'ultrasinistra. La
società italiana sopporta da tempo anche la
({ scala mobile}) ,della criminaJtità politica, co-
mune, mafiasa: in una progressione geome-
trica si colpiscono le libertà del cittadino, la

produttività delle aziende, l'autonomia ed i
programmi degli operatori.

Sotto il profilo della valutazione politica,
onorevole Ministro, devo dire che vi è stata
una notevole carenza. S'i cominciò anni fa
con delIe affermazioni dell'allora Ministro
dell'interno ill quale ebbe a dichiarare che la
violenza era soltanto di destra, che non si ri-
conosceva spazio e possibilità di inserimen-
to ad una inesistente violenza di sinistra.
Questo errore, che partiva anche da una sot-
tovalutazione del rapporto del prefetto Maz-
za, ha pesato nel tempo e ritengo che tale
errore sia stato ripetuto anche recentemente.

Come cittadino e come padre di famiglia
non voglio certamente gioire, anzi mi ramma-
rico, per il fatto che quel Ministro sia stato
quasi colpito da una nemesi politica con il
guaio recente deH'arresto dei figlioli proprio
per l'appartenenza agIi ultras di sinistra; vo-
glio solo dire che si è continuato a consuma-
re e a ripetere questo errore con le conse-
guenze che verrò brevemente ricordando. Si
è affermato anche recentemente che in fondo
vi è una violenza, una criminalità prevalente
di ultra destra e di destra che può conside-
rarsi assorbente delle man1festazioni e delIe
provocazioni che sarebbero avvenute anche
nello scacchiere di sinistra.

Ora, di fronte ct tutto quello che è avvenu-
to recentemente, di fronte a manifestazioni
di criminalità organizzata che non è solo di
singoli, di gruppi, ma di folla, per cui folIe
organizzate di criminali mettono in subbu-
~lio intere città di milioni di abitanti, come
Roma e Torino, usando una teorizzazione del-
la violenza per la quale il sequestro di per-
sona, la violenza privata, la rap'ina sono
atti rivoluzionari e quindi giustificati, si so-
no dovute trarre delle conseguenze da tutti
e vedo con piacere che anche il Ministro del-
l'interna questa sera non ha sottovalutato
il fenomeno, anche se l'ha 'inquadrato in una
visione di criminalità internazionale dan-
doci deBe statistiche, anche per la crimina-
Jità comune, ma {acendod mancare un dato
di raffronto 0pp'Jrtuno perchè non è solo il
fenomeno quantitativa che dobb'iamo tener
presente in rapporto agli Stati stranieri ma
è anche il fatto statistico del come si raggiun-
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ge e si manifesta la prevenzione e repressio-
ne in quegli Stati: 'infatti manca quell'altro
elemento di paragone che ci porta a dire,
per esempio, che negli altri Stati ~ di cui
sono state citate quelle entità criminali ~

la criminalità stessa v'iene raggiunta e punita
con ]i>iùfermezza e com più tempestività di
quanto non 10 sia in Italia. Allora il feno-
meno va studiato anche più largamente.

Recentemente, ed anche nel passato pros-
s'ooo, gli ultras di sinistra ~ prima gruppu-
scoli, poi gruppi, ora interi reparti organiz-
zati ~ hanno agito da minoranze aggressive
e da rivoltosi guerriglieri schiacciando la
maggioranza con la intimidazione, il ricatto,
l'offesa.

Di fronte aNa teorizzazione degli ultras di
sinistra che si rifanno a Mao Tse-Tung, a Le-
nin, a Marx, bisogna tenere presente la matri-
ce e non avere complessi, non dico di infe-
riorità, ma di timore reverenziale che qual-
che volta si è affacciato; e quando i feno-
meni criminogeni sono così rilevanti e vasti
non ba\Sta dire che vi è la violenza degli uJ-
tra-destra o della destra, se non si pone l'in-
dagine a fondo per vedere la violenza di de-
stra in quante circostanze è stata provocata
dai cosiddetti autonomi o dagli ultras di si-
nistra che, prima ancora di aggredire la De-
mocrazia cristiana, gli imprenditori ed i gior-
nalisti, hanno aggredito uomini e sedi di
destra.

D'altro canto oggi basta ricordare i nove
esponenti della Democrazia cristiana che so-
no stati colpiti nelle gambe, le 60 sedi della
Democrazia cristiana che sono state incen-
diate o distrutte, le 153 aziende tedesche che
sono state devastate, per dire che il fenome-
no è di tale importanza che continuare a
parlare di violenza di destra come causa ge-
nerante di questo sovvertimento ,di caratte-
re sociale e poJitico significa fare, onorevole
M':inist:t"O,e lo affermo spa-ssionatamente, del-
la divagazione sull'antifascismo.

Nel quotidiano « La Repubblica» si dice in
uno scritto di Giorgio Bocca: «Una volta che
ho capito il perchè dei cortei, non capisco
perchè si debba accettare l'automatica regia
per cui, come si legge nelle cronache, ad un
certo punto del corteo si sane> staccati. Chi

si sono staccati? Sempre gli stessi di cui si
conoscono nomi e cognomi e sedi e dichiara-
zioni bellicose e non interessa qu'i discu-
tere... ».

c O S S I GA, ministro dell'interno. VuoI
dire che i nomi, i cognomi e gli indirizzi
li chiederò a Giorgio Bocca.

A B B A D E S S A . Li chieda a Giorgio
Bocca; comunque è un fatto che questi di-
stacchi erano previsti, che questi distacchi
dai cortei sono avvenuti sotto gli occhi della
polizia che ha consentito questo fino all'al-
tro giorno, e questo è un fatto e sono parti-
colari che lei non ha bisogno di chiedere a
Giorgio Bocca ma che può chiedere al que-
store, che non so cosa potrebbe risponderle.

Continua « La Repubblica »: « ...e non inte-
ressa qui discutere se la loro voglia lazzaro-
nesca più che leninista di spaccare la città
abbia o no motivazioni serie ». Ed ancora:
« Tra le cose che non riesco a capire c'è an-
che questa polizia la quale, sapendo con cin-
que o sei giorni di anticipo che ci sarà un
corteo ~ e 'il corteo di Argan si sapeva ~,

che ad esso parteciperanno gli autonomi, che
ci arriveranno con tascapane pieni di botti-
glie 'incendiarie e ,di rivoltelle, che ad un certo
punto se ne andranno per conto loro diretti
ai soliti obiettivi, cioè sedi deHa Democrazia
cristiana, del Movimento sociale e delle mul-
tinazionali, non riesce, quando non vuole, si
direbbe, nè a prevenire nè a contrastare nè
ad intervenire ».

Però l'altro giorno ha contrastato ed ha
prevenuto. Si tratta di animus agendi, secon~
do Ja volontà e le direttive del Viminale che,
per essere equilibrato e calibrato, deve a'\Tere
esatta percezione del fenomeno politico.

Quali sono questi fatti nuovi che hanno de-
terminato la polizia ad intervenire ed a con~
trastare? Forse l'accentuazione degli attenta-
ti ad esponenti della Democrazia cristiana?
Forse l'opportunità, avvertita perfino, e giu~
stamente, dal Partito comunista italÍiano, che
non si dia spazio a questa criminalità che
non è più di gruppo ma di massa ? Vero
è che nell'editoriale '¿ell'{{Unità» del 14 no-
vembre si è spezzata una lancia vigorosa
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contro il conformismo dei molti i quali, per
mettersi o per dirsi a sinistra, cercano di
giustificare la violenza degl'i ultras. Ed è al-
trettanto vero che il 4 novembre, in un edi-
toriale dell'« Unità », il senatore Pecchioli ha
mosso ampie rampogne per questa grande li-
bertà e questo movimento incontrollato delle
organizzazioni eversive ultras a sinistra. Si
sono usate parole forti: certo, con ritardo.
Infatti fin quando la violenza degli ultras si
l'imitava a gruppuscoli o gruppi era bene
tollerata, se non aiutata psicologicamente,
dalI Partito comunista italiano. Ora la vio-
lenza diventa di massa e, dirompendo ed esa-
gerando, ostacola 'i programmi e gli obietti-
vi del Partito comunista italiano.

Ben vengano dunque i sequestri dei covi
dei Volsci e degli altri covi degli ultras rossi.
Soprattutto riportiamo la valutazione della
criminalità nelle giuste proporzioni e dicia-
mo che la criminalità politica prevalente,
se non esclusiva, determinante di questa si-
tuazione, è quella degli ultras rossi. Intanto
quelle valutazioni che sono state fatte, forse
troppo frettolosamente, in ordine ad una
assorbente violenza della destra hanno pro-
dotto deJIe gravi conseguenze che mi -permet-
to di sottolineare alla sua attenzione, onore-
vole Ministro, anche perchè non invidio la
sua responsabilità e mi rendo conto che ella
può essere pensoso delle attività che le so-
no affidate. La prima conseguenza, per
le valutazioni unilaterali dei fatti della Bal-
duina, è stata l'arresto di Lenaz per omici-
dio volontario e qudlo di altri giovani per
concorso morale in tale delitto. Lenaz è sta-
to scarcerato per assoluta mancanza di in-
dizi, avendo addotto un alibi incontrastato e
verificato lEngo diciotto giorni, e, dopo circa
due mesi, i giovani sono accusati di essere or-
ganizzatori del partito fascista! Come si po-
teva tenerli ancora in prigione per concorso
morale in omicidio ~ offendendo la tradi-
zione giuridica che nasce da Beccaria e da
Pagano ~ sconoscendosi l'autore materiaùe,
che può ben essere proprio tra gli stessi
ultras date le modalità del .fatto? Sopravvie-
ne una imputazione fuori della logica, tardi-
va, a copertura di quella che viene a man-
care, priva di credibilità perchè ~ pur-
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troppo ~ politicizzata anche nella forma

dalla impegnatissima personalità politica del
giudice che l'ha promossa.

La seconda conseguenza è stata una con-
gerie di ordini del giorno ~ certamente sa-
ranno giunti anche al suo Ministero ~ di
amministrazioni locali che ritengono di in-
terpretare il momento critîco presentando
ordini del giorno al proprio Ministro. Ebbe-
ne, non credo che tra questi ordini del giorno
se ne trovi uno (n corda quello approvato
recentemente dal consiglio provinciale di
Brindisi di cui faccio parte) che faccia cenno
lontano alIa criminalità degJi ultras di sini-
stra. Si parla di violenza, di criminalità fa-
scista. Questo perchè c'è il conformismo in
atto ed una autorevole interpretazione, per
quanto errata, fatta a livello parlamentare,
ha avuto il suo peso nel determinare una
specie di sudditanza ps'icologica.

Ma questo conformismo e molto dannoso
perchè allenta la valutazione e la sensibilità
della base anche in funzione dell' espressione
dei voti elettorali che probabilmente dovran-
no essere chiamati ad esprimere i cittadini
del1a periferia. Dico di più: che quella valu-
tazione, in fondo, ha contribuito ad ingene-
rare un certo spirito di orgoglio e di casta
neJ1a del'inquenza a sinistra. Le sembrerà
strano, onorevole Ministro, ma ch'i, come
lei, a livello universitario, si occupa di pro-
blemi giuridici e come me, alla periferia,
molte volte è costretto anche a studiare i
fenomeni della psicologia di folla, potrà ren-
dersi conto che una valutazione del genere
ha potuto, in un certo qual modo, ingenerare
un falso orgoglio in questi gruppi organizza-
ti di s'ÌD1isttra,che quasi che potesse.ro ess:ere
considerati criminali di serie B o di serie
C (a palrte l':Ì1nooraggiarnent:o di poter agire
quasi con impavlda sfida ai poteri dello Sta-
to, nel solco della matrice rivoluzionaria che
li anima), hanno posto in essere successive
mani.f,estazioni di es.a1tazi.one mafios:a de1Je
proprie origini, sicchè si sono moltiplicati
geometricamente gli attentati anche alle sedi
della Democraiia cristiana in quest'ultimo
periodo, come le cronache dei giornali ci
fanno apprendere.
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Detto questo, debbo sottolineare altre mi.
sure che si impongono, per fronteggiare la
criminailità po.Htka e comune, di fmnte aHa
guale il potere politico non è stato tempe-
stivo nè esaurient,e. Salrò bJ:1evepe,rchè l'ora
è tarda e perchè sono uno degH ultimi ora-
to.ri. Mi riferisco aNa po:Litica giudiÚaTi.a ed
all'attività legislativa, nella quale si sono ma-
nifestate due anime del legislatore: l'una
che ha cercato in un certo modo di andare
incontro alla tutela del s'ingoIo, alla tutela
costituzionale dei diritti della libertà del
singolo con una mterpretazione molto esten-
siva, l'altra che ha voluto adottare una po-
litica di repressione e di correzione. Vi sono
circa diec'i leggi che vi potrei leggere una
per una, neUe qu~li si dimoslura:no ta contrad-
dittorietà, la slegatura, il diverso indirizzo
che illIegislaltÛir.e ha seguÌto. In fondo tle ul-
time leggi, cioè le leggi nno 532, 533 e 534,
che abbiamo vlotata J'8 agosto 1977, dimo-
strano l"intenzione del legislatore, che è arri-
v8to t21rài a colhnare que:lle lacu.ne che egli
stesso aveva contribuito a creare. La 532
riduce l,a composIzione dei collegi della
corte di aJppelJo e ,della CassaÚorne e 1e for-
lnahtà di 'Sotto~oìizi:QInedelle sentenze; vuoJe
accelerare le procedure giudiziarie, snellire
l'arretrato processuale, colpire i responsa-
bHi: dunque, a parte che :J1lonp.revede per
tri<bunruli e cc,rti di assi,se ruItre mi'Suœ, il
legislatore arriva con ritardo.

La 533 vieta l'uso di caschi ed aiItri mezzi,
autorizza il sequestro dei « covi », prescrive
pene più gmvi per furti e rapine. A parte il
fatto che già la legge 22 aprile 1975, n. 152,
prevedeva provvedimenti per i covi, richia-
mando la cosiddeHa¡egge antimafia del 1975,
anche qui il legislatore giunge in ritardo.

11I1fi[J¡e,cOll1a 534, si vogHorno correggere le
in:terp\retaz.iond eSltensive di a1cuDie serutenz.e
della Corte costituzionale, fatte con leggi del
J971 e del 1972, e si devtano nünme per ri-
durre i casi di nuUità .relative ailla pœvi-
;.;ta presenza del difensore, ana notif.ica dell
decreto di citazione, al domicilio, all'interro-
gatorio dell'imputato. Si tende, cioè, a con-
temperare un indirizzo già eccessiiVame!r1te
g<trantista per rindividuo con Je esigenze di
tl)telare la societa attraverso la complessa

funzione delle pene e la certezza di una
soJ1~cita giustizi'2.. È Uil11ndi;rizzo saggio ed
0pponuno che, anch'esso, giunge .in ritardo
e sotto }'jnca.Izalre deÉ;1ieventi.

Cosa dimostra inoltre la legge dellO apri-
le 1974, n. 99? Un certo lassismo, un largo
permissivismo alla criminalità attmverso il
rivoluzionamento dI molti istituti giuridici
che prima tutelavano la convivenza. Si è

I prevista la recidiva facoltativa; si è allarga-
ta ]'estensione della pena per la concessione
della sospension\~ condiz'ionale; la continua-
zione è stata prevista anche per delitti di
disegno criminoso con un lieve aumento
della pena; la concessione del1a libertà prov-
visoria è stata rimessa esclusivamente alla
discrez;jona1ità del giudice e sono stati r.idot-
ti i termini del1a carcerazione preventiva.

E molto relativamente hanno giovlato la
legge 22 aprile 1975, n. 152, che, correggen-
do in parte il precedente indirizzo, ha cer-
cato di disciplinare l"istituto del1a libertà
provvisoria aumentando le pene per la ricet-
tazione e prevedendo, a determinate con-
dizioni, il fermo di polizia, e la legge 18 apri-
le 1975, n. 110, con una congerie di norme
sul1'acguisto e la detenzione d'i armi, muni-
zioni ed espLos.ivi e COinun iifiasprimento
deUe pene per il delitto della ricettazione.

Come rifuggire dal proposito di predispor-
.ïe 'Un Itesto unico ooordinato, ooln un mi-
gHüre adeguamento logico le positivo delle
norme al1e esigenze del momento?

Tutto ciò dimostra che anche la politica
legislativa non è stata aderente alle esigenze
dei tempi.

l'l1olltre vi SOlno cause meditate che van.
no approfondit1e per studialTe i rimedi" t
inutile dire che siamo tutti per ¡Ja ,lotta
aHa c.rÎmil11.aH,tàquando è !risaputo che an-
che la po:1itica ecoil1omica ha il suo p.eso,
e anche la disoccupazione e la sottoccupa-
zione hanno 'il loro peso ne] determinare si-
tuazioni difficili per l'ordine pubblico, per-
chè è chiaro che in questi settori la crimi-
nali>tà pesca l1!oteN'olmente quail1do nOIll si
at<tua una complessiva poHitka econom!Îca
finalizzata anche all'ordillle pubblico.

Vi è inoltre da tenere presente, onorevole
Ministro, che bisognerebbe contemperare
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le esigenze di un edonismo smodato della
società contemporanea, nella quale la scuo-
la non esercita più quella funzione educativa
che fino a ieri ha egregiamente espletato.
La scuola è dominata infatti dalla superfic'ia-
lità e dalla volontà dei colŒettivi, nella igno-
ranza dei doveri, di voti comunitari; è disgre-
gata dalle azioni eversive, è sminuita nelle
sue tradizionali funmoni.

Se ¡a ciò Sii aggiunge la pessima riforma
del didtto p.entte:nÛario attuata m. I¡milia
(per cui le caroeni SO.DiOdiv.entJa:te¡luoghi di
convivio e di libertà e í permessi, le comu-
nicazioni telefon.iche, le liberazioni anticipa-
te hanno consentito che i criminali uscissero
dal carcere per poter continuare la propria
attiv.ità de1ittuOlsa), s.i COIITlprendecome 1'alt-
tività complessiva della tutela della società
non si limita a una esatta valutazione poli-
tica del fenomeno della criminalità terrori-
st'ica e comune, ma si estende ad una coe-
rente politica economica, ad una conseguen-
z!.a.l'epditiÏ:ca Ileg.is1atilvache diJSCÏJp1liJnie pre-
venga il reato, ad una più appropriata disci-
plina della scuola e anche del diritto peni-
teniiario.

Sono compiti vastissimi, onorevole Mini-
stro, che attendono il Governo. Penso che
praticamente il punto centrale di questa si-
tuazione dolorosa stia nella necessità, che
lei stesso ha sottolineato, della legalità co-
stituziomde, deUa libertà democratica. E al-
lora mi consentirà di dire che c'è effettiva-
mente una violazlOne in atto dell'articolo
17 della CostituzlOne. Le riunioni sono libe-
re ello St.arto le deve ganmti>re .quando dJ dt-
tadino è disarmato; allora mi si spieghi per-
chè stiamo instaurando una dittatura di
pensiero, una prossima dittatura oligarchica,
sicchè dei giovani che si riuniscono, come ad
Ostuni, per fare la critica alla legge Buca-
loss.i hanno p.rima l'autorizzazione del que--
store e dopo pochi gtorni Sie¡l,aViedO!l1IOri-
f:utare pçrchè questa .Q queillla [O\!7Ja ha
pmtestarto. Non è possibile che ci sj,a1J1JO:riu-
nioni per mostre fotografiche, cOlIDea Lec-
.c.e, per cui :ill questore ha dato l'autoyj.z,za-
z10ne e poi l'ha revocata perchè queiLMdel-
l'ultrasin'istra vogliono dominare la piazza!
Mi pare che questa sia una resa dello Stato!

Questo significa che il partito del potere po-
litico concorre volutamente alla violazione
degli articoli 17 e 18 della Carta costituzio-
nale perchè, fino a quando non ci sono or-
ganizzazioni armate che si propongono di at-
tentaœ mtl<Ïtarrnente laN'or.gaiIllzz:azilCJiIle'stalta~
12, la IHced.tàden.e riunionj e delle OIrgarnizza-
7iÛll1<ideve essere tutalata. n,rifiuto dleilJ'auto-
rizzaz¡i0lI1I<~può a'Vvenke una o dlUewave, pub
avvenire frequentemente, ma adesso è diven-
tato un fatto abitudinario; se si deve conti-
nUaJre cosÌ, mi sia oonsentiûo dJ di[le, .iC'Ome
cittadinlo. ()IllIor.evDl1eMj¡ni,st l'O, che s.1amo su
una pessima strada che ha degli sbocchi im-
prevedibili: oggi infatti possono essere col-
piti dalla museruola e dall'imposizione di po-
lizia i giovani di destra che or,dinatamente si
riuniscono, ma domani si potrà andare anche
ben oltre!

Ci si è lamentad di un discorso degli anni
venti alla Camera, in cui praticamente si af-
fermava di voler imporre la dittatura di pen-
siero e si voleva limitare la libertà di stam-
pa; mi 'Sia consentito di dire oggi che su que--
sta strada si sembra avviati e che non si
tutela la Costituiione: cosÌ andiamo incon-
tro ad ulteriori vIOlazioni della nostra Carta
costituzional'0, a danno di tutti, però.

Onorevole Ministro, mi resta allora da
augurare, con sincerità, con spirito di civi-
smo e di critica costruttiva, che gli articoli
17 e 18 della Costituzione possano essere ri-
spettati attraverso l'azione concreta del suo
Ministero e del Governo; me 10 auguro since-
l'ó1meiIlte,>cosÌ come mi auguro che, !I1JelUe
difficili condizioni in cui lei ed il Governo
dovete operare, abbia a pesare 'il ricordo
del popolo italiano che oggi ha scarsa fidu-
cia nene istituzioni, sino al punto che i suoi
figJ.iOlli,che p.mma, .in nlUmero moLto superio-
re alle effettive esigenze, :fìacevano domanda
per essere arruolati nella pubblica sicurezza,
oggi si disinteressano ed anzi temono tale
prospettiva. E mi auguro che ricordiate an-
che quelle decine di migliaia di cittadini che
a Torino parteciparono, senza essere convo-
cati, spontaneamente, ai funerali del giova-
ne Crescenzio, perchè quel ricordo sia inter-
pretato nel suo giusto significato morale e
politico, di protesta e di allarme, sia dal
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Ministero dell'intemo, sia dal Govemo. (Ap-
plausi dall'estrema destra).

P R E S I D E N T E. :Ë iscritto a par-
lare il senatore Tedeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, egregi colleghi, 'il Gover-
no, e il Ministro dell'interno in particolare,
si presentano a noi facendosi carico di una
eredità che si portano dietro e che è il la-
scito poco lieto de'i precedenti govemi. De-
sidero sottolineare innanzitutto che oggi per
la prima volta (ma già altre volte era succes-
so, con gli inferV1emti del miniís,tro C{)IssiÏga)
ho sentito parlare qui con estrema franchez-
za: se da una parte il Mini<;tro dell'intemo
ha detto chioco e tondo .che nlÜlllè ,~ecito il-
ludersi sullla poss<ibí1ità eli risolvere in breve
tempo il problema del terrorismo ~ e que-
sta è una prova dl realismo ~ dalI'a-ltm par-
te il senatore Bartolomei ha detto con ugua-
le franchezza che dobbiamo ormai chiederci
se non siamo in uno stato dI guerrigl'ia o di
preguerriglia. Ricordo che nella passata le-
gislatura, due-tre anni fa, quando da questi
banchi io e pochi aitri (perchè eravamo due
o tre) dicevamo di ~tare attenti perchè Ro-
ma diventava la capitale della guerriglia, ve-
nivamo giudicati fuori della logica, allarmi-
sti, eccetera.

Ora, sintetizziamo il problema, che è mol-
to semplice: se le statistiche apparse sui gior-
nali sono esatte, viviamo in un paese in cui
c'è un sequestro di persona ogni sei giomi
(perchè sono S,D8 al mese), c'i sono 29 atti
terroristici al giomo, tra grandi e piccoli.
Tutto questo in un paese dove, con il codice
che vige tuttora, chi detiene armi ed esplo-
sivi senza averli denumCÏiati è paiss.ÌihiJ:edi am-
menda fino a 120.000 lire. mentre chi va
sull'autostrada oltre i 130 chilometri è pas-
sibile di ammenda fmo a 600.000 lire, il che
significa che il nostro è un paese in pieno
bordello dove è più grave correre forte in
automobile che detenere esplosivi. Questa
è la situazioné, che è decisamente folle.

n ministro Cossiga nel suo intervento ha
detto: non facciamo un processo al passato.
Ebbene, questo può farIe onore: giudichi

lei; io, i motivi per cm lo hà detto non li
so, ma, siccome i daN che ho :im.dite.ato11"1ve-
lano uno stato patolbgico, non è possibile
{:urare lUna malattia se Inon se ne fa ,la storia.
Quimd.i uh cervo pJ:1oœss'o ail ¡paSSlaJIDbiso-
gna pnr farlo.

Questo processo e necessario perèhè, se
riandiamo a quelìo che è stato detto e scritto,
vediamo che siamo arrivati alla situazione di
oggJÌ pe¡rchè per an[l[ ci si è rifiutati iO di
dire o di v.ed.ere e soprattutto ci rsi è 'SJfor~
zati di dare una interpretazione politica di
comodo, adattandola ai propri fini di parte,
al fenomeno del terrorismo, con il risultato
di priv.Ìlloeg¡iaœuna certa ala del terroiTÎlsD:nQ,
che così è cresciuta oltre misura.

NOn è possibile, onorevole Cossiga, rinun-
ciare al processo al passatb quando non più
tardi di due ann'i e mezzo fa un suo prede-
cessore veniva in quest'Aula a dìre che « non
corrispondeva al vero l'opinione piuttosto
diffusa che il terrorismo fosse direttamente
collegato alla criminalità comune »; cosa che
nön è vera soltanto oggi, ma lo era anche
allora, anche se vemva negata per motivi di
comodo.

Lo stesso suo predecessore, nemmeno due
ann'i e mezzo fa, Vèhiva qui dentro e diceV'a
che i delinquenti delle Brigate rosse erano
« isolati» dall'opinione pubblica, da tutti i
partiti e dà qualsiasi gruppo. Oggi invece
parliamo di « partito armato »; ma esisteva
già allòra. Eravamo arrivati al punto ~ bi-

sogna ricordare queste cose, perchè altri-
menti non si capisce come si è arrivàti a
questo punto, e se non lo si capisce non si
può nemmeno curare la malattia ~ che nel
1974, quandö a Padova le Brigate rosse, nella
sede della federazIOne del Movimento socia-
le, uccisero due persone inermi, qui dentro
il senatore Vincenzo Gatto denunciò l'esi-
stenza ~ dto parole testuali ~ di una tra-
ma eversiva fascista che minacciava le libe.-
re istituzioni; e i due erano missini ed erano
stati uccisi nella sede del Movimento sadaIe
dalle Brigate rosse!

Eravamo arrivati al punto che il senatore
Terracini, che a tutt'oggi difende le posizio~
ni dei «lòttacontinuisti », dei « gruppetta-

l'i », 'il più esaltato, il più citato insieme ad
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alcuni altri da « Lotta continua », sosteneva,
e sostiene a tutt' oggi, che il terrorismo è
senza dubbio ({ il rIsultato di un'azione della
parte fascista ». E invece no, perchè il terro-
rismo era quell'altro! Il senatore Nenni poi
chiedeva «fermezza contro il fascîsmo, per-
chè è la sola minaccia organizzata contro la
vita democratica delle masse e della nazio-
ne ». Il senatore Rebecchini ~ cari colleghi
democristiani, di fesserie ne avete dette tan-
te anche voi ~ diceva: «La spirale della vio-
lenza persegue tentativi eversivi di indubbia
marca fascista ». L'onorevole Pertini, Presi-
dente della Camera, arrivava addirittura a
dire. a proposito delle Brigate rosse: « I
mandanti delle ~rame nere hanno usurpato
questo glorioso nome e se ne servono a tutto
spiano ». Se questa non è copertura del ter-
rorismo, anche se involontaria e in buona
fede, ditemelo voi!

Grazie a questa copertura, 'il «partito ar-
mato)} è cresciuto indisturbato: ed allora,
sÍ£rnor Ministro, n processo al passato biso-
gna pur farlo. Dopo essere cresciuto indi-
sturbato, il «partito armato» è arrivato al
punto di sparare aUe I:ambe dei democri-
stiani, che l'avevano lasciato crescere. Quan-
do, dunque, il senatore Pecch'ioli , come oggi
pomeriggio ha fatto, rivendica il diritto della
stampa di esercitare la critica, di denunciare
gli scandali, interpretando le dichiarazioni
del1'onorevoJe Piccoli e di altri esponenti de-
mocristiani come riferite alle polemiche di
stampa contro un certo malcostume, devo di-
re che egli bara un po' al gioco, r>erchè in
realtà neg1i anni scorsi certa stampa prepa-
rò gli attentati alla Democrazia cristiana, non
tanto denunciando gli ep'isodi di cormzione
e di m?Jcostume, bensÌ affermand0 ben altro.

Faccio un esempio. :Ë.pur vero che questo
è il « Quotidiano dei Lavoratori », ma nel 1975
c'erano giornali siffatti, non puniti dai magi-
strati e contro i quali invece si sarebbe do-
vuto procedere d'ufficio, che scrivevano: ({ È
Fanfani il mandante di tutti i più gravi delit-
ti; è ij capo della Democrazia cristiana che
cospira contro la democrazia e la libertà dei
cittadini; è Fanfani che si inventa i NAP, co-
me si inventa l'anruochÎtCo Be,rtoM, e li sea-
bna; è Fanfani che arma la mano di omi-
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cidi fascisti e po'i assicura loro l'impunità )}.

Non c'era però un magistrato che procedes-
se d'ufficio, anche se ve ne erano gli estremi.

Su questa scia arrivavano poi gli esponenti
comunisti e socialisti che, con maggiore abi-
1'ità e in maniem più garbata, dicevano che le
Brigate rosse ed i NAP erano inventati dai
ùemOlcpjs t,i,a,n.iche li ti,ravano fiumi ruNavigi.
lia delile elezioni. Berlinguer a Pisa nel 1975
disse: «Vi è oggi un'allarmante cdincidenza
tra la crociata anticomunista con cui i diri-
genti della Democrazia cristiana stanno con-
ducendo questa campagna elettorale e gravi
episodi terroristici e oscure trame di violen-
za e di eversione }}.Questo succedeva più di
un anno fa, ed allora erano J'e Brigate l'osse,
invece dei NucJei armati prolle<tari, dedi;te 31lla
violenza cieca e al più volgare band'itismo co-
mune (ieri il caso Sassi ed oggi il caso Di
Gennaro). La colpa, colleghi democristiani,
era sempre vostra. L'onorevole Mancini,
dal c2.n10 suo, disse: «NAP e Brig3lte Irosse
entrano puntualmente in azione nelle campa-
gne elettorali a ton'ificare la polemica di
quanti asseriscono ~ e asseriscono il falso
da una trentina d'anni ~ che la minaccia
alla democrazia viene da sinistra)}.

Questo è il tipo di campagna di stampa che
ha portato la gente a spararvi addosso. E
quale è stata la vostra reazione? Semplice:
a quelli che hanno scritto e fatto scrivere
questa roba contro di voi, voi tendete la ma-
no, li chiamate al Governo con voi e, se non
approvano gli ordini del giorno, voi non sa~
pete come fare. Tutto Iquestlo aJ110m:o è l111a-
sochi1smo .o è coscienza spOl'ca; i,l ter~or]sta
l'i1lJtf'Jrpiretacome cosdenza sporca e vi spara
addosso.

Pensate al «rapporto Mazza »: nell'altra
Camera di questo Parlamento fu attaccato da
un parlamentare comunista ~ s'i chiamava
MaJagugini ~ che indicava Mazza come un
pericOlloso fascista e il suo rapporto come un
condensato di invenzioni e di fandonie. L'ono-
revole Malagugini era un noto difensore di
esponenti dell'ultrasinistra: ebbene, anche
con 'i voti democristiani, oggi egli fa parte
della Corte costituzionale, ossia è uno di quel-
li che devono assicurare ad ogni costo la lega-
lità repubblicana.
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Come vedete, non è possibile, se vog¡liamo
curare il fenomeno, rinunciare in partenza al
processo al passato, perchè dimenticare que~
ste cose è impossibile e, d'altra parte, di~
menticando non si cura il male.

L'ora è tarda, siamo qui in quattro gatti;
è mezzanotte, l'ora dei fantasmi; ma l'ordi~
ne pubblico è un fantasma per cui è giusto
che ne parliamo a quest'ora.

P R E S I D E N T E. Se lei mi con-
sente, i gatti sono a dormire a quest'ora!

T E D E S C H I . Veniamo ai provvedi~
menti annunciati. Io sono perfettamente d'ac-
cordo CÛ'lìil Minisrt.w deH'iiTIterr,fJJoquall1d'Odi-
ce che è molto importante avere risolto il
prcblema ,de!l s.ervizio segreto con una ll1illO-
va legge; sono perfettamente d'accordo quan~
do si dice che è molto importante dare una
soluzione sindacale (naturalmente, con un
sindacato apol'itico: e su questo credo che
bisogna essere chiarissimi e fermissimi) alla
pubblica sicurezza; ma nessuno sí faccia il-
lusioni, nessuno creda che la costituzione di
~'n n1J'O'iO ~erviZ'ilÜ segreto (Cli VÜlnra01i11lÜdue
anni almeno dalI momento in cui sarà messo
in piedi al momento in cui potrà produrre)
o il sindacato di polizia possano risolvere i
problemi.

r problemi della lotta ,al terrorismo di cui
stiamo parlando dalle 16, anche con tono
molto alto certe volte, a mio modesto avvi-
so (ma come risultato del 1avol00 di un gior-
nalista che ha parlato con tanti funzionari
eH pClllizia, con ipoJ:zioHi, con oRwabicr:Üeri), si
risolvono con tre cose molto 'Semplici: il fer-
mo di polizia, la possibilità per ,la polizia
d; interrogare, Ja colbhoraziOiIle 1nternaz.io-

naIe.
Fem~o d~ poliz.ia Tutti ctbbiamo presente

queJlú che accade nene città: il « partito ar-
m2tc)

" 3'1I11LlTICÏ2. UJna :manifestazione; i<l qL1,1~-

store emette iil divieto; il « partito armato»
afferma di voler fare 10 stesso la manifesta-
zione: i c2;:¡i del «partito alrmaJto }>dispon-
gono di quotidiani su cui addirittura pub-
blicano: «domani, per la manifestazione vie~
t2ta, ci vediamo aN'ora t3'1e e al paSIto talle ».
Ebbene, è chiaro che, se esistesse la possi-

bilità di fermarl'i il giorno prima, per lo me-
no i capi, all'appuntamento, non ci sarebbe-
~o. Cn:òdc che qu::s1ta s.ia l'unicc ,p:1ese a,l mo!1J:.
cb (pe;" ita mt:!l1~del mondo Jibero, pe'l'chè daI.

\ l'altra parte non si parla nemmeno di questi
ft'nome:ni, daJ momento che nom. esis,tüno) i.n
cui accadono queste cose; su questo, ono-
revole Ministro, sono d'accordo con lei; ora
ho 53 anni, peso 120 chili, ma se avess'i l'età
che avevo quando ho cominciato, vent'anni,
COI'.ìe avrebbe potuto piacermi questa sacie.
tà? Forse non sarei arrivato al livello delin~
quenziale, ma il dissenso, la libertà di pen-
sada come ci pare contro gli schemi che es'i-
stono, di dissentire se non ci piacciono, è il
sale della vita, e su questo siamo d'accordo;
dall'altra parte non esiste taJe possibilità,
qui c'è: questo è il paese che mi p'iace, que-
sto \'oglio difendere. D'accordo sul dissenso,
dunque, signor Ministro, ma il fermo di poli-
zia esiste in iutti i paesi liberi. Qui da no'i,
invece, soltanto a paI11arne, sembra di aver
bestemmiato in chiesa.

E pa,ss,i,amo agIli iltlte:rrog,atOtrÏ. Lei ha in-
dicato alcune cifre: fra rossi e neri, stanno
in prigione 500 o 600 persone, se non sba-
glio; ma credo anche di non sbagliare dicen-
do che queste non sono state mai interro-
gate. La legge è quella che è: 'il poliziotto cat-
tura i terroristi, ma non li può interrogare
e li rimette al magistrato. Il magistrato dice:
1ei chi è? L'alrrestato, se vuole, dà le proprie
generalità, dopo di che dice: mi rifiuto di
parlare, sono un prigioniero politico. A que-
sia punto arriva l'avvocato, e non ci si capi-
sce più niente. Questa è la situazione da noi,
mentre in tutti ,i pa:esi liberi ,h p'O'lizia ha
H diritto di tenere nelle mani 5, 6, 10 giorni
l'individuo arrestato. E notate che il risulta-
to della nostra condizione è tragico. Perchè?
Perchè, non potendo interrogare l'individuo,
cade subito il terrore che si ingenera nei
comnagni dell'arrestato quando s'i chiedono:
canterà o non canterà? Dinanzi a questo dub-
bio, imrnedÌ'i:1,tamoote, Il'or~aillizzazio:n,e vi.ene
sciolta. Chiunque abbia fatto un po' di atti-

VitR iJlegale. da una parte o dall'altra, questo
Jo sa, QUaludo J.a polizi'a poteva llI1terr00a'l'e

~ ~ .
presa una persona, tutti gli altr'i si dilegua-
vano. Adesso, quando viene arrestato un ter~
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rori-sta, gli altri membri deH'organizzazione
dicono: restiamo pure tranquilli, non succe~
de niente. Ma cJ1Oc1etefors'e che qua:I1do avre-
te mess:o in Pliedj 'iJlservizio 's.egreto ll'llJO'VOo
2.Vlœtefatto :ills.ÎJI1!daoatodi poHzi;a avrete ri-
5oJto ques'ti rohe sono ¡probl1emi tlel1:1rat'erra
ma estremamente importanti?

OnorevoLe M~niSitrlO,¡lei fa pSrrtc di urn Go~
verno e certe cose, 'speciahnente quelle che
ha detto oggi e che sono frutto di una riu-
nione die] COlI1sig}i¡üde.i minirstni, sono il] pro-
dotto ,d'iun concerto di voci. Ma lei sa benis-
simo che se va a chiedere queste cOlSedi cui
stavo parlando ai poliziotti, ai carabinieri,
che così bene lavorano, che così bene fanno
il loro dovere, questi le risponderanno le stes-
se cose.

Per quanto riguarda la collaborazione in-
ternazionale, il suo accenno a un possib'ile
s.egreta:ri:ato permanentie contiI"On ter.ro.r1smo
in sede CEE O()[laUaJrgamel1lto ad altru pae-
si è una proposta magnifica, che sper.iarmo
gH alt:rr palesi accettino e venga mess.a in pra-
tica rapidamente. Ma ricordiamo che vivia-
mo jrn Uin paese droV'eavv'engOiI10:ep.isodi del
genere: a Fiumicino ci sono 25 agenti israe-
Hani, evidentemente arrivati qui d'accordo
con noi peI1chè a1tI1imentli non ci poteva-
no SItare e che quindi cOIUarboram.ocOIn
~0\i sul pLano rnn1JernaÚanale 'o()Jn1.o:~oil ter-
rorÌJSmo; ciono.noSJtawJ!teè lecito a un rgmp-
petto di m'Pendenti ,de1l'aeroporto di Fiu~
miciThO, ohe -scmo ,legati ,al «psJr1Jito ar~
mato », fare la demmcia pubblica della pre-
senza di costoro a Fiumicino e su questa ba-
se è lecito a un partito che ha 3 o 4 rappre-
setntant,Ì' in p.ar.1amooto fare .una aonferenza-
stampa; dopo di che i 25 agenti israeliani
sono «bruciati», a Fiumicino non lavorano
pìù. Eppure, se ci stavano, evidentemente
erano d'accor.do con noi: per la Isicurezza co-
mune, si era ritenuto utile che ci fossero.
SecoNdo me in questa pubblica denuncia è
ravvisabHe un reato; eppure non mi risulta
che ci sia stato un magistrato che abbia pro-
ceduto d'ufficio. Allo stesso modo, basta che
succeda qualche cosa in Germania ~ e ritor-
niamo al discorso della stampa così travisato
dal senatore Pecchioli ~ e immediatamente
i giornali comunisti partono in quarta con
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l'interpretazione cara al «partito armato ».
Se pl'\~'D¡deteJ'« Unità» dE.lll'lai\tro'i:eri, a pro-
posito del suicidio dell'ultima componente
della banda Baader, quella che era stata spo-
stata nel carcere di Monaco, il commento al-
la notizia fatto daH'« Unità» è esattamente il
commento dei sostenitori del «partito ar-
mato », della lotta contro la Germania; è un
commento nel quale, ad un certo punto, si
cita il caso Kappler, trascurando d'i ricorda-
re al lettore che la moglie di Kappler non è
iscritta alla Democrazia cristiana tedesca,
ma è iscritta al partito del signor Brandt. Il
partito, poi, del signor Brandt si rifiuta d'i
cacciarla via, nonostante che vi siano pub-
bliche proteste in Germania. Ma questo non
si sa e dlettori dell'« Unità» nOin ]/0 dwono
sapere; anzi, devono pensa.re che Kappler e
moglie sono mezzi democristiani, o giù di ~ì.

Tutto questo, voi democristiani lo accetta-
te. Contenti voi! Ma poi non piangete se vi
sparano addosso, perchè questo è il risulta-
to della situazione che ho descritto.

A mio giudizio, o 'il Parlamento dà al Mi-
rÜs.tro de11'i:nterno i poteri che ho detto (e
che sono: ,il fermo di polizia, l'interrogatorio
da parte della pubblica sicurezza, la possibi-
lità concreta di collabQI'azione contro 11ter-
::-OIrismo Irnternazi¡Ollì2J]e) oppure [JrOlistiamo
perdendo ore di sonno per fare dell' accade-
demia. È qu.esto, secondo me, uno dei moti-
vi p.er cui il Ministro ha avvisato qui molto
francamente dicendo: non illudetevi che il
fenomeno possa essere risolto in poco tempo.

Ma per quale moÜvo \Siarriva ailla conclu-
sione del Ministro? Per quale motivo non è
possibHe dare al Ministro dell'interno certi
stvu.menti? P.erchè il Governo si muove in
un certo quardropcŒiti.oo ed è queSIto :qua-
dro p.or]it¿ICOad imrpediI1e c..1"e si prr.ernda
una >certa st,mda. V.o.i democristi¡runi ¡accet.
tate questo quadro politico, e potremmo ac-
cettarIo tutti; ma attenzione, perchè questo
quadro poHticQ viene accettato sulla base di
una scommessa, che è qudla dell'evoluzione
in senso democratico del Partito comunista.
Per assecondare questa evoluzione, l'Italia
sta facendo 'anche nel campo dell'ordine pub-
hlico una certa politica e tutti paghiamo un
certo conto.
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A questo punto, però, le cose devono esse-
re ben chiare: è ben vero infatti che il se~
natare Pecchioli, il quale non p'iù tardi di due
anni e mezzo fa in quest'Aula sosteneva che
la sig1a della eversione democratica e del ter~
rorismo era esclusivamente nera, oggi ha fat~
to pubblica ammenda di tutto questo, tiran~
dosi sUIlla testa adcLirilttura gli aJttaœhi del
« pa'rtjto a:nnato }} e pertanto memi:ta, da que~
sto punto di vi,sta, rispet.to; ma noi nOin
possiamo nemmeno res,tare feI1J1li ~ vOlr~

rei che questo fosse chiaro ~ per CO[]¡SeŒ1~

tire al Partilto comunista Íil recupe,ro di
quello che viene chiamato « i,l mo'\llÍmooto »,
nel momento stess.o ilncui questo recup'e~
ra non é\!vvi,ene con uno sganciarrnento dal
«pa1rtito armato}}.

ParJiamoci chiaro. Noi tutti sappiamo che
nei giorni scorsi il Partito comunista ha co~
minciato un certo lavoro nei confronti del
cosiddetto «movimento}}. Fa:oci.o però pre-
se'l1Jteche no.n più ,tardi del 22 ottohre soo.rso
su un quotidiano comuni,sto, «Palese sera }},

c'era una corrispondenza su questo argomen~
to, con testimonianza delle assemblee unani~
mi del « mOVJÌme11Jto}}T1Ìassurnte in questo ti~
tolo: «Con gli autonomi non rompiamo».
Il «mo.vimento}}, cilOè, anche quando oriti~
ca i pitrentottisti, non riesce tuttora a stac~
oarsene; e lo sforzo ~ che io credo sincero
~ del Partito comunista per cercare di atti~

rarli fin adesso non funzlü11Ja; e noi sti'amo
fermi, continuando ad accettare e puntando
sulla scommessa.

Ma c'è di più, perchè il Partito comunista,
costretto a salvare la faccia nei confronti del
(' movimento)} e delila sua stessa base, on~
deggia tra notevoli legalitarismi e notevoli
forme di demagogia. Da un lato fa il proces.
<;02JUapoliz,La perchè dice che peT trent'anni
essa ha sbagliato, perchè la Democrazia cri.
stiana la mandava alla carica contro le forze
operaie. Poi, a proposito di quello che è av-
venuto sabato scorso a Roma, sul quotidia-
no « Palese sera)} attacca la polizia, osser~
vanda che Ja cruusum dei « cova)} di via dei
VolsCiÌè sbagliata, pelrchè avvenuta « propr50
nel momento in cui s'i stalVa cercando di recu~
perare il movimento, per cui queHa chiusura
rappresenta un errore ed una decisione in~

tempestiva, con la conseguenza di rinviare a
chissà quando una chiarificazione che è ur-
gente ». Si aggiunge che quello che è avvenu-
to sabato a Roma «non si spiega se non si
pone mente al fatto che la polizia era so-
prattutto animata da un desiderio di rivinci-
ta che non teneva minimamente conto della
città e delle sue ferite ».

Dunque, il Partito comunista da un lato
dice di vOiler coillaboTalre, cOIffietut1i nad, al.
la restaurazione dell'ordine e della legalità
in ques,to paese, ma da1Œ'ah1To,äl:1aprima oc-
casione in cui la polizia blocca le manifesta-
zioni per un pomeriggio, la attacca. E questo,
non siOlltaI1Jto attraverso il « Paese selra }},per~

chè anche sull'« Unità» del 14 la polizia ve-
niva attaccata per l'azione svolta a Roma
contro gli « autonomi ».

Ora, già s'iamo di fronte ad un'azione di po-
lizia che è molto docile, molto lenta, che ri-
nuncia al fermo di polizia e all'interrogato-
rio di polizia; un'azione che pensa di risol-
vere il problema del terrorismo nel corso de-
gli anni e non subito. Ma se tutto questo ha
da essere fatto perchè tutti puntiamo le no-
stre fortune, le fortune nazionali, sulla scom-
messa che il Partito comunista diventi un
partito democratico, bisogna che il Partito
comunista si comporti di conseguenza. Del
resto, è una scommessa risch'iosa. Lo stesso
onorevole Giorgio Amendola, con una schiet-
tezza della quale bisogna dargli atto, in una
intervista al « COI1Tiere della seTa )}ha ,detto
testualmente: «nessuno può garantire della
nostra lealtà »; cioè. o ci credete,.o nOIllci 'cre-
dete. Quando a ",ia Veneto c'er.a ancora re
F>aruk e diceva: «poker», se qualcuno vo-
leva {(vedere », rispondeva: {(parola di re ».
È la stessa cosa.

Dunque, se su questa scommessa ci stia~
ma giocando tutto, è necessario che il Par-
tito comunista abbia il coraggio di andare
più avant'i, pe1Tchè ahr.imel1Jti la conaboJ:'~
zione per ora c'è soltanto a parole.

Questo credo di poterlo dire, per quanto
mi riguarda personalmente e per gli amici
della mia parte, perchè, resomi conto che po~
tevo trovarm'i in una situazione analoga a
quel1a in cui si trova il Partito comunista,
non ho esdtato ed ho fOltlto, COIl1doùore per-
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sonale, con inimicizie, con un costo morale
notevole, con ,una certa parte politica. Le ac~
cuse,che gli« autonomi)} lanciano a lei, sena-
tore ,P.ecchioli, questa, parte politica le lancia
a me. Però io, me lo consenta, nei suoi con-
fronti sono andato più avanti. E quello che
vi chiediamo è di venire più avanti, perchè
altrimenti non siete credibilî, ed allora tutto
questo discorso sull'ordine pubblico non
regge.

P-R E S I D E N T E . :È iscritto a parlare
il senatore Pasti. Ne ha facoltà.

P A S T I . Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, pazienti colleghi, alla fine
di questa giornata di dibattito forse un
po' troppo lunga, concentrerò .il mio breve
intervento su 1Jre sOILipunti', anche perahè,
data l'ora tarda, non credo sia OppoFtuno ri~
petere quello che i miei colleghi di Gruppo
hanno già espresso.

I punti che intendo brevemente toccare so-
no: la fabbricazione e la vendita delle armi,
l'armamento e l'organizzaz'ione del personale
di polizia e i servizi informativi.

Il 1° febbraio di quest'anno il « Financial
Times}) riportava da Washington che nel
1976 il mondo ha speso 345 miliaroi in ar~
mi e munizioni. Siccome purtroppo la corsa
all'armamento è continuata, si può dire con
sicurezza che oggi il mondo spende più di
un miliardo al giorno fra ¡forze armate ed
armamenti. :È una somma che basterebbe
largamente per nutrire quei 500 milioni di
persone che secondo l'ambasciatore america~
no alle Nazioni Unite Young vivono ai limiti
della sopravrvivenza, vivono di fame e più
spesso muoiono di fame.

P R E -S I D E N T E . Senatore Pasti, alla
cifra che ha detto bisogna aggiungere «d'i
dollari}): un miliardo di dollari al giorno.

P A S T I . Infatti, signor Presidente. La
nostra civiltà non è soltanto una civiltà con-
sumistica, ma è una civiltà ferocemente inu.
mana ,perchè pensa di porre rimedio alla fa-
me nel mondo non producendo maggiori ali-
menti ma producendo delle armi che sembra-

no essere sempre più destinate ad uccidere
chi ha fame. E voglio precisare subito che
quando parlo della nostra civi.Jtà mi riferi-
sco a tutta la civiltà del nostro mondo, del~
l'Est e ,dell'Ovest, del Nord e d~l -Sud, del
primo, del secondo e del terzo mondo, perchè
tutte le nazioni dedicano una quantità di
energie sproporzionata alle forze armate e
agli armamenti: sproporzionata nei confron-
ti delle loro possibilità, sproporzionata in
rapporto a quelle che sarebbero le possibi-
li e reali esigenze di difesa.

Quella delle società organizzate è una vio-
lenza che non può non generare la violenza
dei singoli; ed è una violen~a che, prospettata
nel futuro, non fa presagire bene. Come pos-
siamo sperare, onorevoli colleghi, che i bam-
bini che riusciranno a sopravvirvere fra mil-
le stenti e mHle difficoltà. che riusciranno a
resistere alla fame, alle carestie, alle epide-
nÜe, aMieguel1re, possano essere domani quei
giovani che dovrebbero portare sicurezza e
prosperità nel mondo?

Se dal quadro generale del mondo scendia-
mo al quadro specifico italiano la situazione
non è certamente brillante. Il ministro Lat-
tanzio nel discorso che ha fatto il 20 aprile
alla fiera di Mi.Iano ha detto che in Italia ci
sono 150 industrie che occupano 150.000 ope-
rai per produrre degli armamenti. Sincera-
mente non mi sentirei di condividere il tono
trionfalistico col quale il Ministro della di-
fesa citava questi dati. Io penso che una na-
ZiOiI1eche ([]Ionè capace di produnre ,i,llaUe e
Ja calme, che SOInOgli a1Ji111el1JtifOlI1damenta.li
per poter far CT'e8cerei bambini e liagiovem.tù,
e che tT'Ova moda di dedica:re -tante 'energie
sUa oostruziOlI1e delle arrmì mon rappresent.i
una civiltà bene organizzata. E non posso
condividere naturalmente il tono trionfalisti-
co per la considerazione che noi abbiamo il
nOlnambìto priiVÌ'legio di essere la qu:iruffina-
zione del mondo che esporta armamenti, e
che li esporta troppo spesso in paesi che non
sono esempi brHlanti di democrazia. Io cre-
do che anche questa sia una forma di pres-
sione organizzata che sviluppa una reazione
nei singoli, e che questo sia uno degli aspet~
ti, e forse non il meno importante, che pro-
voca il terrorismo e incita quanto meno alla
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ribellione. In questo quadro sento gravemen-
te la responsabilità, come unico rappresen-
tante in passato delle forze armate, di non
essere riuscito a cOlllVincere i miei colleghi
della necessità e dell'esigenza di effettuare
esami più approfonditi e coerenti di ¡fronte
alle richieste venuteci recentemente (e che
abbiamo accolto e sancito con leggi) di fi-
nanziamenti straordinari per le forze arma-
te, ¡per produrre armamenti, che sono total-
mente ingiustificati dal punto di vista della
difesa dell'Italia e che hanno dato un ulte-
riore incremento all'industria deBe armi. A
mio modo di vedere, è chiaro che in questo
quadro generale anche le armi di calibro più
piccolo, che sono poi quelle che servono ai
terroristi, trovino un ampio e proficuo mer-
cato in Italia. Tutti i covi, tutte le case dei
terroristi che vengono perquisiti dimostrano
di essere ampi de¡positi di munizioni: oggi si
comprano armi con la stessa facilità con la
quale mia moglie va a comprare ile patate al
mercato e, se una differenza c'è, è c!1e qual-
che volta le patate al mercato non ci sono
mentre le arm:i per :i terrol1isti sono sempre
disponibili!

Credo che questi problemi dovrebbero es-
sere esaminati con maggiore attenzione e se-
rietà, per poter trovare anche in questo set-
tore, che certo non è il solo, una soluzione
che combatta lo sviluppo del terrorismo.

Per quanto rigual1da 'l'armamento e l'orga-
nizzazione delle forze di polizia, vorrei citare
due esempi. Le forze di polizia sono ancora
armate col fucile mitragliatore. Onorevole
Ministro, m'i consenta di dirIe che il fucile
mitragliatore, il moschetto mitragliatore o
la pistola mitragliatrice sono le armi tipiche
del delinquente, del terrorista, perchè non
hanno nessuna precisione e seminano pani-
co e morte tra la folla; infatti il terrorista
uccide proprio per spaventare la gente, per
poter commettere i suoi atti di rapina o di \

delinquenza po>lJtica.L'arma della polizia do-
vrebbe invece avere caratteristiche nettamen-
te diverse, anzi opposte: dovrebbe essere
un'arma di grande precis'ione, che consenta
al personale di polizia di poter eventual-
mente...

C O S S I GA, ministro dell'interno. In-
fatti stiamo cambiando le armi attuali con
armi selettive.

P A S T I. Sì, dovrebbero essere armi se-
lettive e di precisione, che consentano di
sparare anche quando il delinquente si na-
sconde tra la folla, senza la preoccupazione
di poter uccidere degli innocenti, come pur-
troppo spesso capita. Naturalmente ci vuole
anche UJD.addestramento al tiro, ,se non per
tutti i poliziottio, per Ilo meno per .quelli che
sono più a diretto contatto con la delinquen-
za. Anche la rivoltella che si trova dentro
una fondina rigorosamente chiusa con una
linguetta ~ non so se sia autorizzato ad ave-
re il colpo in canna ~ è un'arma che non
consentirà mai al povero paliiiotto di difen-
dersi. Proprio quest' oggi alla telmrisione ho
sentito che un metronatte, o comunque un
poliziotto addetto alla sorveglianza, è stato
ucciso addirittura prima che potesse estrar-
re la pistola. Credo che occorra dare una
maggiore sicurezza a chi rischia la propria
vita e si trova assolutamente indifeso nei
confronti della delinquenza. Perchè ad esem-
pio non immaginiamo di costruire deMe gaI'-
ritte all'interno delle stazion'i, degli uffici po-
stali, con vetri a prova di pallottola, dove il
poliziotto sia garantito nella sua sicurezza e
possa intervenire contro queste forme di de-
linquenza?

Non sono particolarmente esperto in que-
sto campo; ho citato due esempi che forse,
ad un esame più approfondito, potrebbero
anche rivelarsi inadeguati. Voglio sottolinea-
re il fatto che, mentre la delinquenza politica
e non politica è sempre meglio organizzata e
attinge sempre di più alle tecnologie più mo-
derne, la forza pubblica è rimasta ancorata
ad armamenti e a concezioni superate. A
questo proposito, se il Ministro me lo con-
sente, vorrei suggerirgli di prendere in consi-
derazione i consigli, le raccomandazioni e 'i
suggerimenti che provengono da chi è a di-
retto contatto con la malavita. Vorrei aggiun-
gere che sarebbe forse opportuno sentire an-
che la base e non solo i vertici.

Per quanto riguarda i servizi informativi,
se non fosse un argomento così serio, si po-
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trebbe fare veramente della facile ironia di~
cendo che il SIF AR e il SID hanno funziona-
to benissimo, non c'è aloun dubbio: non c'è
trama eversiva, non c'è fatto clamoroso nel
quale non sia comparso in forma più o meno
diretta un rappresentante del servizio infor~
mativo. Il guaio è che purtroppo questo rap-
.pres'0ntante del 'servizio informativo, che sa-
rebbe stato senz'altro in grado di evitare fat-
ti crimi,nosi, è venuto meno ai suoi compiti
eLi istituto in quant'O ha coperto queste azio-
ni criminali.

Abbiamo approvato recentemente una leg-
ge; a mio modo di vedere, si tratta di una
buona legge, una legge che riorganizza com~
pletamente il servizio informativo che è cer~
to uno dei serviZi fondamentali se si vuole
combattere alla radice il terrorismo perchè
dovrebbe fornire le informazioni necessarie
per colpire la mente organizzativa di questi
servizi e non solo gli esecutori materiali. La
legge, ripeto, è buona a mio avviso. Vorrei
tuttavia fare una precisazione. Tutte le leggi,
anche le migliori, dipendono dalle persone
che vengono scelte per applicarle. In questo
campo, anche se si tratta del passato, l'esem-
pio dell'amm'imglio Casardi che non ha com-
messo nessun crimine ~ nè ho intenzione di
rimproverargli alcunchè di illegrule~ ma che
non ha sentito il dovere di andare a Catan-
zaro a deporre, come hanno fatto altre au-
torità, non è un buon esempio. Ho l'impres-
sione che fino ad oggi il servizio informazio-
ni abbia ritenuto che il fine ultimo fosse l'ef-
ficacia del servizio, ma la efficacia è un mez-
zo, uno strumento per arrivare a protegge-
re le istituzioni repubblicane e a combatte-
re n terrorismo.

Prendo atto della buona volontà del Gover-
no di combattere il terrorismo; anche se pur-
troppo vi sono delle remare che gli derivano
proprio dal suo partito. Penso tuttavia che
sia onesto ricordare che anche noi in Parla-
mento abbiamo delle grosse responsabilità.
Le leggi che facciamo e soprattutto quelle
che non facciamo hanno profonde ripercus-
sioni sull'ordine pubblico. Parlo della legge
sull'aborto che è stata bocciata in quest'Au-
la; parlo della legge di parità fra la donna
e l'uomo, che si trascina stancamente da

tempo immemorabile dalla Commissione al~
>l'Aula e daH'Aula aHa Commissione; parl'O
dell' equo canone, della legge sulla scuola.
Si potrebbero citare tutte le leggi che ab-
biamo approvato. Ed ho ,l'impressione, se me
lo consentite, onorevoli colleghi, che noi non
abbiamo sempre esaminato le leggi che ap~
provavrumo nel contesto più v:asto dell''Ordine
pubblico mentre tutte queste leggi sicura-
mente influiscono sull'ordine pubbl'ico.

E finalmente c'è anche una responsabilità
diretta dei partiti. Sempre più spesso si ha
notizia dai giornali e dalle fonti di informa~
z'ione di scandali, scandali reali purtroppo;
non si tratta di propaganda scandalistica. E
troppo spesso si vedono i partiti ai quali
appartengono gli esponenti che sono coinvol~
ti in questi scandali fare quadrato intorno
a questi esponenti. Ebbene, credo che se vo-
gtiamo fare qualche cosa di concreto e co~
struttivo per iI~i'solv'ereo 'Per cominciare a ri-
solvere ~ e sarà certamente un processo
molto lungo ~ il problema dell'ordine pub-
blico, noi tutti dovremo fare quadrato intor-
no aMa .giustizi1a, n'On intorno a chi ha com-
messo dei reati.

Vorrei concludere molto rapidamente di~
cendo ohe, se posso essere ,d'accordo con chi
afferma che il potere logora chi non ce l'ha,
vorrei anche ricordare che il potere che vie~
ne esercitato senza una scrupolosa giustizia
ed onestà logora la democrazia. (Applausi
dall'estrema sinistra. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. :Ë iscritto a par~
lare il senatore Martinazzoli. Ne ha facoltà.

1MA R T I N A Z Z O L I. Onorevole si-
gnor Presidente, onorevole Minis.tro, onore-
voli colleghi, mi rendo conto che prendCllldo
la paII'ola a quest'ora rischio di aggiungere
al problema dell'ordine pubblico i:l proble.-
ma del disordine privato dei pochi appunti
che mi SOllO segnato asco1tando prima la
relazione del Ministro e poi gli interventi dei
colleghi. Vorrei per1CÌòlimitarmi a ripropor-
re questi appunti quasi senza commento.

Del resto credo che vi sia ,la necessità, pur
di fronte ad un fenomeno così complesso
quale è quello che qui ci occupa, di sœve-
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rame i punti salienti, di identificare le li~
nee di un' azione che 'senza pretendere di
essere esauriente riesca tuttavia ad offrire
le risposte più immediatamente necessarie.
Se manca questo approccio reahstico insieme
con una consapevolezza co:m¡piuta dei rischi
che ci stanno davanti il discorso minaccia di
risolversi in una inutile marmeLlata di pa-
role.

Si tratta pregiudizialmente, secondo me,
di sapere in quale :misura, fino a che punto
1e forze che stanno dalla parte del,la demo-
crazia sono disponibili ad un impegno condi~
viso non solo sul piano delle intenzioni ma,
quello che più oonta, sul ,terreno operativo,
nelle scelte anche diffidli che Ja gravità del-
la situazione viene iIIl(ponendo. Dico le forze
che stanno dalla parte della democrazia per~
chè le cose stanno così, in modo tale che non
consente più timidezze, ,latitall1ze o diserzioni
ma esige il riconoscimento di un confine
discriminante. Vi sono state stagioni non
proprio provvide che hanno registrato per
ogni tappa del terrorismo eversivo distinzio~
ni sapÌ'enti, sottili esegesi, congetture Ilambic~
cate. Si interrogava da cabala per sapere: a
d:îi giova? Finalmente, tardivamente, oggi si
scopre che non giova a nessuno, ma nuoce
a tutti, a tutti quanti credono nella demo~
crazia e vogliono vivere nella democrazia.

Non si possono nutrire dubbi ormai sul
disegno destabilizzante che anima il terro~
risma, che ispira :i comportamenti eversivi
comunque si manifest,ino: il tentativo di in-
generare sfiducia e d1speraÚone intorno alla
cs,p2.cità di durata e di .evoluz10ne 'Pacifica
del sistema, la volontà di forzare ir corso
degli eventi in modo da spingere ad una
divari:cazione profonda, ad una divi'sione ver-
ticale tra le forze che S'iriconoscono nel pat-
to costituzionale, la ricerca di a:z!Ìoni esem~
plaTi che convincano i cittadini della vulne-
rabilità del sistema e deIJ'ordine democra-
tico. Che la matrice più virulenta di questa
strategia sia oggi collocata suLla ,s1nisltra del~
lo schieramento extrapar,lamentare è consta-
tazione che dovrebbe apparire inevitabile.
Talune futili filologie del passato non do-
vrebbero avere più corso; le Brigate rosse
non sono Je sedicenti Brigate rosse, sono le

Brigate rosse. E questo v:a riconosciu'Ìo pro-
prio .per apprezzare correttamente le pecu-
liarità culturali, l'identità 'idooJogica e dun~
que le modalità e i fini delJ'attacco eversi~
vo, per combatter1i e per prevenirli nel modo
giusto.

Questo non significa certo ignorare le po-
tenzialità e il ricorrente rigurgi,to di strate-
gie speculaTi sull'opposto versante, ma rico-
noscere semmai la complessità di un dise-
gno così minaœioso.

In questa ,situazione le cose sono davve-

I ro difficili e complicate e non consentono
soverchio ottimismo. L'ordine pubblico, se
vogliamo assumere l'espressione nella sua
accezione più comune, è solo un momento
certo rilevoote ma non esauriente. Vi è (lo

¡

diceva già peraLtro in termini così compiuti
il Ministro dell'interno nella sua <relazione)
questa interazione tra criminalità comune e
criminalità politica che rappresenta in qual-
che modo uno specifico deH'esperienza ita~
liana. Vi è questo terrorismo olandestino che
si situa tuttavia su un terreno ampio. Vi sono
zone grigie di oonfine, una JÌnea di continuità
tra teppismo squadristico e terrOTismo clan-
destino.

C'è dunque Il'esigenza di procedere con
dura fermezza ma insieme di rompere que-
sta linea di continuità che minacda di pro-
dursi, e in parte già ¡si è r.ivelata, tra movi~
mento di ,massa e punte del terrorismo clan-
destino.

Si ooglie qui ~ io credo ~ il dato di mag~

giare complicanza. Le cose infatti sono an~
date molto avanti, se è vero che le manife.-
stazioni di piazza si riconosoono ormai se-
condo lo schema di una presenza guidata di
elementi armati, di scontri ad alto potenzia-
le lesivo, di attacchi preordinati a persone
e cose. Contenere, ridurre, chiudere questi
spazi, questi varchi di guerriglia urbana sen~
za tuttavia consegnare una base di massa
e un ampio potenziale di reolutamell1to al
terrorismo olandestino: questo è oggi il ten-
tativo che occorre mettere in atto con estre~
ma duitilità ma insieme con severa coerenza.

È in sostanza l'equilibrio della risposta
repressiva che contrassegna la qualità demo~
cratica della tutela deLl'ordine pubblico. Ri~
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manere al di qua di una soglia di efficienza
esemplare significherebbe abdicare ad un
dovere indealinabile; oltrepassare quella so-
glia vorrebbe dire rassegnarsi ad un compor-
tamento puramente reattivo, mettere in dub-
bio le capacità di difesa del sistema demo-
cratico, accettare quel terreno di scontro che
proprio il disegno eversivo vorrebbe dm-
porci.

Questo è, :io credo, il senso deLla posizio-
ne assunta dalla Democrazia cristiana in un
momento tanto più difficile poichè essa sta
oggi al 'Centro di un attacco mortale che
tende a colpire e a distruggere la sua stessa
presenza nel paese.

Non chiediamo, non abbiamo mai preteso
Jeggi eccezionali. Questo nostro atteggiamen-
to ha trovato apprezzamenti e consensi. Non
poteva non essere così. Semmai risulta fa-
stidiosa J'enfasi di taluni riconoscimenti poi-
chè dissimula una interpretazione distorta,
che troppo spesso si è voluta accreditare,
di quello che siamo e di quello che voglia-
mo. La verità è che non abbiamo mai guar-
dato ai problemi dell'ordine pubblico tenen-
doci al di fuori del perimetro costituziona:le.
Certo abbiamo parlato quando altri taceva-
no; siamo rimasti in soilitudine quando altri
sembravano rincorrere la violenza emergen-
te secondo la curva delle convenienze di par-
tito. Oggi possiamo dire che :se fossimo stati
ruscoltati, compresi ed assecondati l,e cose
foLt'senon sarebbero al ¡punto in .oui stanno.

Intendiamo dunque difendere la democra-
zia secondo ,le regole della democrazia. Siamo
ben fermi a:ll'interno del quadro di garanzie
descritto dalla Carta 'costituzionale, ma una
cosa deve essere chiara: per quelllo che ci
riguarda, non ci riesce di leggere nella Co-
stituzione una sola riga da cui risulti che
le regole della democrazia possono essere
usate come un nodo scorsoio da parte di
chi intende strangolare la democrazia. Que-
sto è ,lo spirito della Costituz1one; questa
è una doverosa chiave di ,lettura che ci di-
vide dalle sofisticate esegesi di chi pensa
al diritto come ad una rarefatta e ,lontana
dimensione 'concettualle, senza sapere che es-
so contrae un Legame esistenziale con la sto-
ria: che ci divide dalla /smisurata retorica

libertaria di quanti parlano spesso con su-
blime competenza di cose che soprattutto
ignorano.

Credo che non valga a questo punto la
pena di analizzare in termini specifici i te-
mi c~,e ci sono stati Isottoposti dal Ministro
deIJ'interno; 'grosso modo si r:iass'Umono
in un bilancio di quello che recentemente
J'accorda dei partiti ha consentito di fare a
livello normativo e di :riforma e che ancora
attende per altri aspetti di essere realizzato.
Si è parlato giustamente della riforma dei
servizi segreti che è chiaramente una deci-
sione chiave. Si tratta di una legge, tutto
sommato, adeguata, ma 'che certamente non
è da sola risolutiva degli enormi problemi
organizzativi che oggi si pOillgono davanti a
noi.

Vi è poi il prohIerna della :riforma della
polizia. Su questo punto non ,si può non
essere d'accordo su1la necessità di dare allo
Stato e alla tutela democratica una forza
professionalmente ;più quaH£icata, una forza
che sia aMa misura delle esigenze diverse dei
problemi che davanti ad essa si pongono.
Tutto ciò significa anche riconoscere certo
taluni ritardi obiettivi, tal une disparità obiet~
tiv,e che 'si registrano tra esigenze e possi-
bilità di intervento. Ma temo davvero che
sia abbastanza stravagante una interpreta-
zione come quella che qui ha 'adombrato il
senatore Pecchi oli, quando ha preteso di far-
d credere che la polizia italiana sarebbe
arretrata solo perchè in trent'anni è stata
gestita in termini 'anticomun:iJsrti. Credo che
vi sia in questo tipo di discorso una distor-
sione e una riduttività che tra l'altro non
cons1entono a chi lo fa di riconoscere quan-
to si è mosso dalla sua parte e quale era

'la posizione di queBa parte in anni lontani
e come sia importante e decisivo che questo
venga I1iconosciuto prima da loro che da noi
se davvero si intende che le coS'e vadano
avanti nella direzione più giusta.

A:llo 'stesso modo credo che vada precisato
in quest'Aula, senza certo avere Ja pretesa
di fare discorsi dirimenti, il peso, la consi-
stenza, lo spessore che ha il tema del ,sin-
dacato di polizia nel discorso dell'accordo
a 'Sei suLla Ir.iforma della polizia. Vi è stata
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qui quaIche voJta la parvenza di un discorso
che sembra incolpare la Democrazia cristia-
na di r1tardare intenzionalmente la rifmrna
della polizia: solo perchè la Democrazia cri-
stiana ha opinioni diverse rispetto a quelle
di altri sul tema del sindacato di poJizia.
Credo che Je cose non stiano così e che chi
ha buona memoria ricordi che sul tema del-
la riforma deLla polizia si è esplicitamente
detto in sede di accordo tra i partiti che
il discorso del sindacato stava ¡fuori di quel-
l'area di accol1do, propdo perchè su quel
tema non si era registrata la possibilità di
una soluzilOne confortante che potrà vendre,
ma che certamente dovrà venire in sede
rparlamentare, e che comunque non potrà es-
sere minacciata in termini ricattatori, quasi
che toccassero a noi le conseguenze di tali
ritardi.

Abbiamo ~ credo ~ ragioni non disprez-
:oabili di Orp¡pOI'CÌa un certo tÌipo di ¡scelta, a
un certo tipo di soluiione; allo stesso modo
riconosciamo Ja consistenza detlle ragioni M-
trui. Per mio conto dico sohanto che il fatto
di :ricordarci che 1'80 per cento dei poliziotti
è per ill sindacato confederato significa ben
poco dal momento che io rimango convinto
che la polizia non è un affare dei poHzio>tti.
Vi è, tutto sommato, una sottolineatura cor-
porativa in questo discorso che non ha dav-
vero alcun pregio.

Vi sono poi prohlemi che attengono a stru-
menti normatÎ'vi e se ne è parlato a lungo
per cui non intendo sofferrnarmi a questo
punto sull'argomento. Vorrei piuttosto 8Jllu-
dere a tutto un a:ltro versante che ci sta
davanti per quel che attiene i problemi di
tutela e di garanzia dell'ordÎll1e pubblico: è
il problema dell'amministrazione della giu-
stizia Œ1Jelnostro paese. È abbastanza chiaro

~ e credo che ne sia più di tut'ÌÎ consa-
pevole l'onorevole Cossiga ~ che N proble-
ma ddl'ordine pubblico non è esdusivo del
Mini'stro del1l'j¡nterno, ma è 'Un problema as-
sai più vasto e complesso che lambisce da
vicino i confini dell'amministrazione delIJa
giustizia.

Anche qui, certo, vi sono proposte nell'ac-
cordo a sei che vanno rapidamente reaJ.izza-
te, ma su questo terreno vi è molto da sca-

vare da un lato attraV1erso un'ampia pro-
spettiva riformatrice, daLl'altro accingendosi
a quelle cOlrrezioni modeste che in questo
paese non sembrano mai trovare cittadinan-
za e ,che, tuttavia, risultano molto spesso
assai più puntuali e persuasive di altri en-
fatici discorsi.

Perchè non dire, ad esempio, di quanto
sia dissestata la geografia giudiziaria del no-
stro paese? Di tutte le sedi giudiziarie che
da anni si va dicendo che andrebbero abo-
lite per concentrare i giuwci dove servono,
mentre oggi ci lamentiamo della circostanza
che non vi sono giudici sufficienti per am-
ministrare la giustizia? Perchè non dire che
non è più tempo che Ja giustizia si arresti
per due mesi nel nostro paese ~ due mesi
che poi diventano tre ~ perchè qualche tem-
po fa si è inventata per la' comodità dei
giudici e deg1li avvocati la sospensione fe-
riale dei termini processuali? Perchè non di-
re, al limite, che lo stesso discorso della ma-
movibilità dei magistrati, certamente ispi-
rato ad un preciso criterio di garanzia, può
oggi essere rivisto ed emendato sotto un al-
tro profilo, altrimenti non avremo mai la
possJ.bilità di offrire una risposta giudiziaria
tempestiva, puntuale nei confronti dei feno-
meni .emergenti della criminalità politica e
comune?

Tutto sommato vedo che siamo abbastanza
convinti che non ha alcuna importanza il
fatto di alza¡re il livello dell'astratta minac-
cia punitiva se questa minaccia rimane di
carta: è la tempestività della risposta puni-
tiva che importa.

Ma a:l fondo di tutto questo ~ ed è que-
sto un tema che qui ho solo occennato men-
tre meriterebbe qualche approfondimento ~

vi è più in generaJe il problema di una pro-
gressiva diLatazione della funzione giudizía-
ria, una commistione che in questi anni si
è andata sempre più realizzando ed è diven-
tata più stretta tra una attività che vorrei
definire di natUiI'a poliziesca e quella che
invece dovrebbe rimanere la funzione cen-
trale c1ell'8Jttività giudiziaria, il controllo cioè
della ¡legaJ1ità dell'indagine e del significato
delle prove. Fuori di qui ogni cosa tende
a diventare ambigua e discutibile: riporta-
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re i compiti della magistratura, che per que-
sto si esige indipendente e che per questo
è tutelata nella sua indipendenza, entro que-
sti confini costituirebbe, secondo me, il filo
conduttore di una grande operazione rifor-
matrice.

Mette conto a quest' ora di fermarsi qui,
riconoscendo certo che da questo discorso
rimangono fuori moite cose, soprattutto quel~
lo che sta alla radice del fenomeno della vio-
lenza e che implica una valutazione comples~
siva di una politioa delle istituzioni, del rap~
porto tra istituzioni e società, dei fini di una
politica di espansione democratica. Vorred di-
re piuttosto qualche parola su un ultimo re-
ma che non può non essere posto alla no-
stra attenzione e che rappresenta in qualche
modo un problema cu1turaJ.e. C'è una cul~
tura della violenza nel nostro paese, un seme
che è stato speso a piene mani ed ha trovato
seminatori assai prodighi. Credo che questo
vada detto una volta per tutte perchè solo
chi non predica, chi non semina la violenza,
chi non distingue aJil'intemo di essa può vin~
cer:la. Se i partiti democmtici non sono ca-
paci di solidarietà in questa grande azione
di recupero .pedagogico, di onestà politica,
di sincerità e di coraggio, sarà difficile col-
tivare speranze: ci perderemo dentro labi-
rinti di delusione. La grande viùlenza potrà
essere battuta se consentiamo sulla neces-
sità di es1Ji.rpare le p~ù piccole e le più dif-
fuse v.iolen:lJe. Bisogna combattere l'uso di-
storto e prevaricante di mezzi e strumenti
che appartengono alla comunità e che [lon
possono essere espropriati a fini dirompenti
delle !Stesse ismtu21Îoni e del tessuto sociale.

Quando si ¡paJ1la.di tutela ddl'agibir1ità ¡po-
litka dei nostri oontI1i urbani, si dimentica
spesso ~ e anche oggi qualcuno l'ha dimen~
mcato in quest'Aula, criticando l'atteggiamen-
to deLla poHzia a Roma sabato scorso ~ che
oggi vi è in Italia soprattutto agibilità poli-
tica per i violenti ma non per i pacifici, che
oggi hanno paura a scendere sul[e piazze.

In lsostanza dobbiamo essere capaci di ri-
pristinare una misura di imparziaHtà, una re-
gola che non significa certamente volontà
di mortificazione del dissenso. Dobbiamo tut~
ti sapere che senza regole non vi sono nean-
che le eccezioni.

Certo c'è uno scotto da pagare per que-
sto recupero, oi sono comodità da recidere,
.c'è anzitutto un dovere di verità. Il discorso
è assai ampio, ma per quello che mi l1Îguar~
da si riferisce in particolare alla sproporzio-
ne, alla intolleranza, non poche volte al raz~
zbmo che ha contrassegnato la polemica
contro la Democrazia crillstiana. Ed è un cen-
no che non avrei neanche colto 'se non ci
fosse venuta in qualche modo dal senatore
Pecchioli una risposta pedagogica ll1ei con~
fronti di una polemica assaiÎ seria e ,legitti-
ma che abbiamo aperta in questi giorni.
Quando abbiamo detto che non è possibile
continuare a di'storcere la verità di quello
che siamo e di quello che siamo stati, pena,
altrimenti, offrire un alibi al r:ibellismo, è
stato da qualcuno elevato ¡jJ sospetto che sd
intendesse minacciare la libertà di stampa.

Non si tratta di questo. Certo tocca alla
Democrazia cristiana, come a tutti del resto,
rendere sempre più limpide Le sue condotte
politiche e ritrovare una misura alta di mo-
raŒità poHtica, ma tocca ai nOs>tri critici un
preciso rispetto deLla verità. Il fatto è che
noi abbiamo governato <ilpaese e lo gover-
niamo soLtanto neLla misura del consenso che
il paese ci dà, che non abbiamo invaso le
istituzioni, che le nostre radici sono profon~
de nel tessuto !SooLale,che non stiamo sopra
ma stiamo dentro la volontà popolare.

Vi è aLlora questo debito con .Ja verità
che ai tocca pagare, so¡prattutto in questo
momento, e debbo dire complessivamente
che, sotto questo profHo, questo dibattito
appare non disprezzabile. Ci tocoa parlare
chiaro, comportarcÏ cioè diversamente ri-
spetto ad altre voci che pure ancora si col-
gono nel nostro paese. Di frO\l1te a certe
obliqUJità, a certe retioenze, vien fatto dd ri-
conIare un momento del {( Giulio Cesare»
shakeslpea:dano, quando dopo l'uccisione del
dIttatore i congiurati s'i sparpagliano per le
piazze e per i fori per ascoltare le reazioni
della gente e per cercare di spiegare le ragio-
ni del loro gesto. Tornano da Bruto, gli fanno
una specie di rapporto. Bruto chiede se Ci~
cerone ha parlato ed essi gli rispondono che
ha parlato, in greco. Credo che ci tocchi di
non parlaTe in greco, ma di parlare chiaro
e forte perchè non stiamo ¡parlando di cose
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marginali ma parliamo esattamente del de...
stina delia Repubblica. (Applausi dal centro).

A N D E R L I N I. DomaJThdodi parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Signor Presidente,
chiedo che la seduta venga sospesa breve-
mente.

P R E S I D E N T E. Acoogliendo la ri-
chiesta del senatore Anderlini, sospendo la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 1,35 del 16 no-
w~mbre, è ripresa alle ore 2,10).

P R E S I D E N T E. Comunico che è
stata presentata la seguente proposta di ri-
solu2Jione, da parte del senatore De Giuseppe
e di aLtri senatori, che è stata già ciclosti-
Jata e ,distri~uita:

II Senato,

udite le comunicazioni fatte a nome del
Governo dal Ministro dell'interno,

esprime viva preoccupazione per lo stato
delI'ordine pubblico caratterizzato da persi-
stenti e gravi manifestazioni di criminalità
comune e politica e da nuove forme di ter-
rorismo che minacciano, con la vita e la li-
bertà dei cittadini, le basi stesse della convi-
venza civile e democratica;

sottolinea la necessità di isolare e di
contrastare chiaramente neI paese tutte le
forme di violenza, evitando ogni repressione
in discriminata ed assicurando il pieno ri-
spetto dei princìp'i costituzionali e degli spa-
zi di libertà e di dissenso che il popolo ita-
liano ha conquistato con la Resistenza;

manifesta la piena solidar-ietà aJle vit-
time degli attentati ed e-~prime a tutt'i i ca-
duti delle forze delI/ordine la riconoscenza
del paese,

impegna il Governo:

1) aU'attuazione coerente e ferma della
legislazione esistente ed a promuovere la fat-
tirva collaborazione fra tutti gli organi delIo

Stato che possono e debbono concorrere alla
realizzazione della politica dell' ordine pub-
blico ed alla difesa della legalità repubbli-
cana;

2) a favorire un rinnovato assetto delIa
sicurezza pubblica in cui sia garantita con
la revisione normativa ed economica la più
adeguata preparazione profess'ionale degli
appartenenti alle forze dell'ordine per i com-
piti cui sono preposti, nel pieno rispetto
dei loro diritti; a liberare da mansioni non
di istituto tutte le forze disponibili per la
lotta alla criminalità; a realizzare pronta-
mente, a livello di autorità politica, la dire-
zione unitaria e H coordinamento dei diversi
corpi che operano per la sÎCurezza pubbli-
ca, al fine di evitare ogni dispersione ed in-
tralcio nell'espletamento dei servizi;

3) ad adeguare 'i mezzi finanziari e le
strutture giudiziarie affinchè la Magistratu-
ra possa svolgere i propri essenziali compiti
e a dotare- la polizia dei mezzi tecnici ne-
cessari per l'assolvimento del proprio serv'i-
zio; ad at'tuare gli impegni già assunti di-
nanzi al Parlamento, anche in ordine alI'isti-
tuzione di un sistema di informazione e di
controlIo dei dati relativi alla delinquenza,
alIa stato dei procedimenti giudiziari ed alIa
condizione dei detenuti; a rendere il siste-
ma carcerario più sicuro e pienamente ar-
monizzato con le norme della riforma peni-
tenziaria, attuando chiari indirizzi per l'or-
ganizzazione degli 'istituti differenziali di
custodia e per una nuova politica dell'edili-
zia carceraria che, assieme alla revisione del
trattamento degli agenti di custodia, assicu-
ri la realizzazione di carceri moderne e de-
gne di un paese democratico;

4) a predisporre la rapida esecuzione
della riforma dei servizi di informazione e
di sicurezza, indispensabili per una efficace
lotta contro il terrorismo e l'eversione, non-
chè ad assumere ogni opportuna iniziativa
perchè si possa sviluppare la collaborazione
anche operativa a HvelIo internazionale, nel
rispetto degli ordinamenti vigenti.

Il Senato,

richiamando la validità delle indicazio-
ni e degli obiettivi contenuti nelle dichiara-
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zioni programmatiche del Governo e nell'ac-
cordo di programma, ne auspica la coerente
attuazione, affermando la propria disponi-
bilità alla più sollecita definizione dei prov-
vedimenti legislativi previsti o già presen-
tati dal Governo in Parlamento.

Il Senato,

sottolinea il valore di un~ politica glo-
bale dell'ordine pubblico e democratico ca-
pace di suscitare e di recepire il più vasto
consenso della comunità nazionale.

6 - 00002 DE GIUSEPPE, MURMURA, MAFFIO~
LETTI, MODICA, FERRALASCO, LE-

PRE, BRANCA, BUZIO, VENANZETTI,

BALBO

Chiedo alI 'Senatore De Giuseppe se in-
tende illustrare questa proposta di risolu-
zione di cui è ij pr.imo firmatario.

D E G I U S E P P E. Si iMustra da sè.

N E N C IO N I. 'Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Letta la risoluzione,
a nome del Gruppo di Democrazia naziona-
le arppongo Ja mia Hrma, condividendo j¡l
contenuto del documento, e naturalmente ri-
tiro la mOZJ~one1- 00009 che è alll'ordine del,
giorno.

M A FFI O L E T T I. Doma:ndo di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A FFI O L E T T I. ,Prendo altto del
r.itiro della mozione da parte del senatore
Nencioni; però, trattandosi di r1solUZJionesUlI-
¡le comunicazi,oni del Governo, 'credo che, iill
base aLl'articolo 105 del Regolamento, ciascun
senatore abbia H didtto di presentare una
propria mozione, e se il senatore Nenc'ioni ha
ritenuto di esercitare questo diritto e poi di
ritirar,e la sua mozione, credo ,che non ab-
bia altro modo di esprimere Ja propria volon-
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tà politica che quello di votare per il docu-
mento presentato. In altre parole egli aveva
già esercitato i:l suo diritto ed ora intende
revocare il proprio documento. Questo lo
può fare legittimamente; a lui rimane, a mio
giudizio, la facoltà di votare per il documen-
to che testè è stato presentato, ma non di
apporre la propria firma a un documento
che i Gruppi hanno concordato in una logica
politica che, rispettando Je altrui libertà,
ha Ja sua autonomia: e la sua consistenza
che io chiedo alI PresÌidente dell'Assemblea
di voler (tutelare.

P R E S I D E N T E. Non ho facoltà di
far divieto ai sena:tol1Ì di apporre le firme
ai documenti che credono. Questo lei non me
10 può chiedere perchè non ho questo ;po-
tere di veto. Mi pare, comunque, di poter
interpretare, 'Se non ho capito male, la di-
chiarazione del senatore Nendoni come un
{(modo» di aderire al documento in que-
stione.

M A FFI O L E T T I. In questo senso,
signor Presidente, è legittima sooz'altro la
questione di una espressione di volontà po-
litica da parte del senatore Nenaioni...

P R E S I D E N T E. Se il senatore Nen-
cioni o chiunque altro di voi vuole espri-
mere questa volontà politica oltre che col
sistema del voto anche col sistema della sot-
toscrizione, non è ¡la Presidenza che può im-
pedirlo.

L A V A L L E. ;Può [pœsentare una ri-
soluzione anoooga.

M A FFI O L E T T I. Il senatore Nen-
aiollii esprime una volontà pOilitica di ade-
sione, ma non può arrivare ailla 'sottoscrizio-
ne dato che il documento 'si perfeziona con
la fiJrma dei senatori proponenti prima della
chiusura della discussione generale. Ora ab-
biamo formaHzzato la presentazione del do-
cumento...

P R E S I D E N T E. Io capisco tutti
questi discorsi, ma non può chiedere a me
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di porre il veto alla libera espressione, nei
modi che oiascun senatore crede e che il
Regolamento non proibi'sce, del proprio a1~
teggiamento politico e ¡parlamentaire.

M A F F ,¡ O L E T T I. Non c'è dubbio
che non posiSIÏamo chiedere al Presidente N
veto sUill'atteggiamento politico; la questio~
ne era 'Sulla sottoscrizione...

P R E S I D E N T E. Sono i singoH pre-
sentatori dei documenti che prendono le
Joro decisioni, ma non potefte chiedere a me
di dire: no, qui è fatto divdeto. Questo io
non lo posso fare.

M A FFI O L tE T T I. Però non possia~
ma neanche considerare sottoscritto quello
che sottoscritto non è.

N E N C IO N I. È sottoscritto, signor
Presidente, perchè io vengo a sattoscriverlo.

(Il senat-ore N encioni si reca al banco del~
la Presidenza e appone la sua firma alla pro~
posta di risoluzione).

P R E S I D E N T E. Io non ho poteri
di p,rendere dedsioni in questa materia. So-
no 'Coloro che ha:nno pr.esentato un docUiIDen~
to che, avvallendosi delle varie facoltà che a
ciascuno s¡pettano, possono prendere le lOTO
decisioni; ma non posso nè suggerirle nè
prenderle io.

M AF F IOLE T T I. Il senatore Nen-
ciani si è recato di propria iniziativa alla
Presidenza e ha firmato un documento, ma
questo non Jo poiœva fare perchè il documen-
to era già stato Ipresentato.

P R E S I D E N T E. Io non po1evo im~
pedirglielo. Ho detto quaJe interpretazione,
secondo me, si può dare; più di questo non
posso fare.

A N D E R L I N I. Domallldo di parlare.

,p R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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A N D E R L I N I. Signor Presidente,
vorrei capire un po' meglio come sta Ja que~
stione, che ha un SlUOrlliievo ¡politico e che,
in quanto Itale, certo non tocca aHa Presi~
denza di quest'AssembJea di diri.rnere, ma di
fronte a cui ,forse non è male che le varie
forze politiche dicano quello che pensano,
nel1lamisura in cui possono fado a quest'ora;
vOI1rei comunque tentare di chiarire meglio
la procedura che lei ha stasera indicato.

Se non sbaglio, lei sostiene che, presen~
tato un documento da un certo gruppo di
senatori, aille firme a¡pposte a quel dooumen~
t10si possono aggiungere quelle di tutti i se~
natori che desiderano fado...

P R E S I D E N T E. Perchè dico que~
sto? Perchè non vedo nessuna norma rego-
lamentare che chieda al Presidente di proi~
birlo; e non ,lo posso fare. Non ,le dico id
mio pensiero sui possibili atteggiamenti po~
litici.

A N D E R ,L'¡ N I. n nostro Regolamen-
to, signor Presidente, non prevede .¡'ipotesi
che U!Il gruppo di senatori o un s'enatore in
determinate occasioni, con determinate mo~
dalità, presentino un dooumento di ap;posi~
mone ulteriore di firme a documenti già pre~
sentati e in un certo senso politicamente de~
£initi. Nel nostro 'Regolamento, c!1e io sap-
pia (ma posso anche sbaglia're), non se
ne Iparla;e fOl1se non se ne rpal1la 'Proprio

! perchè la questione è politicamenœ rllievam.te
nel senso che le firme con le quali il docu-
mento si presenta servono già esse a qua1jfi~
care un 'certo documento in un certo modo.
Se lasciassimo invece la libertà a tutti i
membri deM'Assemblea di poter apporre in
maniera posticipata, 'come dire dopo che il
documento è stato politicamente perfezioll1a~
to, la loro £Ì'rma, i presentatori verrebbero
a perdere la Joro capacità di presentare una
risoluzioné COll1una serie di fitrme che po-
Liticamente abbiano un certo significato.

Comunque è chiaro che la decisione su
questa materia non spetta certamente a me
nè credo aH'Assemblea, ma ,escLusivamente a
lei, signor Presidente. Pertam.to io non ho
che da riconsidera¡re caso mai poHticamente
la questione.
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P R E S I D E N T E. Senatore Anderlini,
io non sono riuscito a sentire che cosa at~
tende da me...

A N D E R L I N I. Signor P:residente,
scusi, io non pretendo niente; lei anzi ha i:l
dir.itto..dov,ere pieno, ,incontestato ,da ¡parte
nostra, di decidere su questioni di questo
tipo che sono questioni di procedura. Io mi
limitavo a sottolineare che, ad una interpre,-
tazione certo sommaria del Regœamento,
quale quella che io posso dare soprattutto
in queste condizioni, senza awr potuto con~
sruJ.tare nessuno, mi sembrava che un docu-
,mento politico una volta presentato, con un
oerto numero di fi1rme,fosse già 'UIl .documen-
to definitivo e ohe nel nostro Regolamento
non cd sia nessun I1Ìchiamo alla possibd1ità
cIre altri senatori abbiano di apporre la Joro
firma a un documento già presentato e de-
mnito.

P R E S I n E N T E. Lei, senatore An-
derlini, è in contraddizione con se stes'so
perchè a questo punto lei dovrebbe aggiun~
gere per chiarezza che non c'è nessuna nor~
ma che faccia divieto ai senatori di aderire;
dopo ,di che io non posso faI10i niente. Caso
mai ¡possiamo prenderne atto per una even~
tuale rifO'rma del Regolamento. Ho fatto H
massimo ,di sforzo conciHativo quando ho
dato una interpretazione a questa, come lei
dice, «;susseguente 3Jdesione» considerando
la firma come espressiooe di una forma di
adesione. Io più di questo non posso dire,
abbiate pazienza.

L A V A L L E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A V A L L E. Signor Presidente, mi
pare che si potrebbe r.isalvere il problema,
che naturalmente, se ha anche un aspetto
regolamentare, ha un mdubbio aspetto poli-
tico che noo 'si può nemmeno a queS/t'ora
ignorare, intendendo che il senatore Nencio-
ni ha presentato una risoluzione identica a
quella che era sta,ta in precedenza presen-
tata; infatti, se non c'è nessuna norma del
Regolamento che weta a Wl senatore di fir~

InalI'e un documento, non c'è neanche nessu-
na norma del Regolamento che obblighi dei
senatori a compiere un atto politico non vo-
luto unendo in un'unica risoluzione volon-
tà politiche diverse. Allora, se la volontà del
senatore Nencioni, che è rispettabilissima,
è di Isuggerire ali' Assemblea una espressio~
ne di volontà identica a quella espressa dal
gruppo dei senatori presentatori della riso-
Juzione, questo è perfettamente legittimo,
come è legittimo, per d senatori presenta~
t01'1della risoluzione, mantenere l'autonomia
della propria.

P iR E S I D E N T E. In questo caso, ap~
plicandosi il capo XII del iRegolamento an~
che alle risoluzioni, avverrà ~ 10 premetto

in maniera che dopo non nascano equivoci
al momento de1la votazione ~ che il Presi~
dente, mettendo in votazione le due riso-
luziorui, farà CO!J1statare che sono identiche
e quindi si farà un'unica votazione, anzichè
votare due volte. Perchè questo avvenga oc-
corre naturalmente che j¡llsenatore Nencioni
accetti questa vostra proposta di fare due
testi identici. {Segni di diniego del senato~
re Nencioni). Io ho spiegato, ov,e mi trovass.i
di fronte a due testi, qual è ,la ¡procedura c"!:le
dOVireia¡pplicare. Ella ha parlato, se,nat.ore
La Valle, di diritti e doveri dei presentatori
di una risoluzione. Ed è proprio a questa H-
bertà dei presentatori della risoluzione che
ho fatto a}¡}'inizio un accenno dicendo che il
Presidente non può decidere su questa ma-
teria, però i presentatori hanno dei poteri
da esercitare.

L A V A L L E. La preghiamo di pren-
dere atto della nostra volontà e della nostra
intenzione di mantenere J'autonomia di que-
sta risoluzione.

P R E S I D E N T E. Prendo atto che
avete fatto delle dicMara2Jiorui, anzi ne pren~
doJ1JOatto gli stenografi; più di questo non
posso dire per non passare dal campo rego~
lamenttare a quello politico.

D E G I U S E P ,P E. Domando di par~
lalre.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D E G I U S E P P E. Signor Presidente,
credo che su questo argomento, certamente
interessante, si stia drammatizzando oltre
i limiti che dal mio punto di vista sembrano
esatti.

Qui si 'tratta del RegolameTIJto, che prevede
una iniziativa dei senatori per promuovere
la presentazione di documenti parlamentari;
ma 11Regolamento preVlede anche N diritto
del singolo senatore ad aderire. Qui siamo sul
piano regolamentare puro e semplice.

Se poi dovessero esserci delle considerazio-
ni di ordine poliitico, aHora entriamo in un
campo così complesso che con il piano re--
galamentare, che im.questo momento stiamo
esaminando, non ha nul,la a che fare; e i sin-
goli Gruppi ~ 3Jnche queLli che h3Jnno firma-
to il documento ~ sul piano politico potreb-
bero trovare tante cantrastamti posizioni del-
l'uno rispetto alll'altro.

Credo che l'interpretazione data del Presi-
dente del Senato ~ non spetta a me certa-
mente rilevado, ma mi piace comunque dir-
lo ~ sia quelŒa corretta dal punto di VlÌista
regolamentare.

P R E S I D E N T E. Per verità devo di-
re che nessuno ha messo in discussione la
correttezza della condotta cui mi sono atte-
nuto. Tutti :i col;Jeghi ,si sforzavano di stimo-
lare il Presidente a trovare un modo per far-
li uscire dallle di:ffìkoltà presenti. Io ho det-
toaH'inizlo quello che secondo me era il mo-
do. Si iiDlsi,steper chiedermi altre indicazio-
ni: :io non le posso dalre perchè entrerei a
dare oongjg¡li in m3JteI1Ìadi scelte politiche, il
che il Pres,idente non può f.3Jre.

Non Jo posso fare io ~ abbiate pazienza ~
per difesa della libertà degli uni e degli a!ltri.
Però ,riconosco ~ e Jo ripeto per la quarta
volta sperando che cerchiate di capirmi ~

che sul terreno poldtico (in questo il senatore
De Giuseppe bene ha detto) i sottoscrittori
della risoluzione possono prendere tutte le
posizioni che ritengono, trasformando le an-
che in decisioni che abbiano ¡poi valore pro-
cedurale rul fine di condizionare Ja conclusio-
ne della discussione.

Non essendoci altri interlocutori, possiamo
constatare ,la chiusura deHa d1scu<ss10ne.
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Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E S I.D E N T E. JJlPresidente del-
la Camera dei deputa,ti ha tr3Jsmesso il se-
guente disegno di legge:

C. 1726. ~ Deputati CARELLIed altd. ~

« Riapertura dei termillli di cui aJ1l'3Jrticolo
34, ultimo comma, dell decreta del Presidente
deHa Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, a
favore deLle cooperative lattiero-casearie e
loro consorzi)} (990).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazloni

P R E S I D E N T E. 1 Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nel-
l'apposito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interrogazio-
ni pervenute aLla Presidenza.

P A L A, segretario:

PISANÖ. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso:
che le organizzazioni terroristiche marxi-

ste operanti nel nostro Paese non sono solo
il prodotto di un più vasto disegno eversi-
va a carattere internaziona!le, ma soprattut-
to conseguenza della progressiva resa dello
Stato nei confronti delle bande criminali
rosse, che hanno potuto svilupparsi ed im-
porre rIa loro violenza grazie alla protezione
loro concessa, apertamente o sotterranea-
mente, dai partiti della sinistra ufficiale e
alle note complicità di ben individuati set-
tori della poLizia, della Magistratura, della
scuola e della RAI-TV;
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che le organizzazioni terroristiche marxi-
ste hanno ora 'preso di mira gli esponenti
della Democrazia cristiana nella logica, fa-
dlmente prevedibile, di un piano strategico
che mira a scardinare moralmente e psico-
logicamente il partito cattolico cU maggio-
ranza relativa per spingerlo ad accettare un
Governo di emergenza con la partecipazione
del pel;

che la Democrazia cristiana, prima re-
sponsabile di questa progressiva resa dello
Stato di fronte alla delinquenza ed al terro-
rismo marxisti, raccoglie oggi, ,inevitabil-
mente, qudlo che ha seminato,

l'interrogante chiede di sapere quali
provvedimenti urgenti si intendano adotta-
re o proporre dal Governo per impedire che
il terrorismo rosso possa ulteriormente con-
tare sulle complicità in atto nella poHzia,
nella Magistratul'a, nella scuola e nella l'a-
diotelevisione di Stato, e quali misure si in-
tendano adottare per impedire che li terro-
risti marxisti possano, come hanno promes-
so, alzare ulteriormente iil tiro sugli uomini
deMa DemO'c.razia cr~Sltiana. (Svolta nel cor-
so della seduta).

(3 - 00772)

VILLI, FEDERICI, VANZAN. ~ Ai Mini-
stri dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, dei trasporti, della marina mercan-
tile, della sanità e della difesa. ~ Per cono-
scere le jniÚative intraprese dal Governo:

a) per attuare le norme £issate dalla Co-
mlmità europea dell'energia atomica per il
trasporto di materiali fissili special'i e ra-
&oattivi con vettori terres.tri, ma:r:i'ttimi ed
aerei, nonchè per l'attuazione delle norme
di sicurezza, proposte dall'Agenzia interna-
zionale per l'energ1a atomica, per ~'uso di
porti e scali navali da parte di navi mer-
cantili a propulsione nucleare;

b) per l'emanazione di norme regola-
mentari relative al trasporto di materiahi
fi,ssili special,i e radioattivi, conformemenrt:e
al'l'ultimo comma dell'artiwlo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 1704 del
30 dicembre 1965, che reca modificazioni ed
integrazionri aNa legge n. 1860 del 31 cUcem-
bre 1962, sull'iÎmpiego pacifrco dell'energia
nucleare;

c) per .l'emanazione di norme tecniche
ed amministrative relative agM impianti nu-
cleari destinati ad essere instar1lati sulle navi
e, piÜ in generale, relative alla navigaziO'J1e
a propulsione nucleare, in conformità all'ar-
ticolo 12 della già citata legge n. 1860 dell
31 dicembre 1962.

(3 - 00773)

CERVONE, RUFFINO, LONGO, MURMU-
RA, COSTA, D'AMICO, TRIFOGLI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della marina meroantile. ~ Per sa-
pere se è vero che il ripetersi dell'assegna-
zione ad interim dell'ufficio di Ministro del-
la marina mercantile al ,titolare del Mini-
stero dei trasporti è collegato alla volontà
del Governo cU soppnimere lo stesso Mini-
stero della mal'ina mercantile.

Gli interroganti fanno presente che, an-
che nell'ipotesi cU una concentrazione di
competenze omogenee, non potrebbe essere
adottata la fusione in quanto proprio le
competenze dei due Ministeri non sono omo-
genee, mentre apparirebbero tali quelle in-
teressanti l'applicazione del codice di navi-
gazione che richiederebbero la costituzio-
ne di un Ministero della navigazione marit-
tima ed aerea, trasferendo, quindi, le com-
petenze dell'aviazione oÎiVÍledail Ministero dei
trasporti a quello della marina mercantile.

(3 ~ 00774)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MARANGONI, FEDERICI, MARGOTTO,
PEGORARO, VANZAN. ~ Ai Ministri del

bilancio e della programmazione economica
e dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza deLla grave situa-
zionedi crisi determinatasi nelle aree dn-
sufficientemente sviluppate, oome il Pole-
sine ed altre zone del Veneto, per la man-
cata alttuaztone della normativa del decreto
del Presidente deUa Repubblica 9 novembre
1976, n. 902, concernente la «disciplina del
credito agevolato al settore industriale»;
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se sia loro presente che la precedente
legge n. 623 ha cessato di operare alla fine
del 1976 e che, da quel momento, gli inve-
stimenti nelle aree insuf:fìicientemente svi-
luppate risultano oompletamente bloccatd..

Avvertendo la grav!i1tà di tale situazione,
da superare entro il minor tempo possibile
per evitare che le iniziative che attendono
Ja operatività del decreto del PresdJdente del-
la Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, an-
numno i loro programmi, gli interroganti
chiedono ai Ministri interrogati qualœ misu-
re intendano prendere:

a) per sOiHec.itare le Regioni, interessate
a!1l'attuazione del citato decreto, a riferire
1n ordine ai .programmi di assetto territoria-
le da loro predisposti;

b) perchè sia predisposta, da parte de[
Ministero del bilanoio e delila programma-
zione eoonomica, l'indicazione delle aree in-
suf£icientemente sViÍŒuppatea norma dell'ar-
ticolo 7 dello stesso decreto;

c) perchè sia data attuazione, da parte
del Ministero dell'rindustria, del commercio
e dell'artdgianato, aililanormativa del decreto
del Presidente deHa Repubblica 9 novembre
1976, n. 902, concernente la « disciplina del
credito agevolato al set'tore 1ndustI1iale », in
modo da rendere operante l'articolI o 27 ri-
guardante le imprese operanti nei settoni dell
Polesine.

(4 - 01481)

SPARANO, CIACCI. ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ Premesso:

che nel luglio 1977 venne riconfermato
alla SAIPEM del gruppo ENI l'incarico di
riportare alla superficie ;Í restanti 450 bi-
doni di piombo tetraetile e tetrametile con-
tenuti neiIJa stiva della nave jugoslava « Cav-
tat» giacente a circa 90 metri di profondità
nel canale d'Otrélinto da circa tre anrui;

che operazioni già svolte per il recupero
di quel1i situati sulla superficie e nei din-
torni della nave hanno fatto constatare non
solo la presenza di alcuni di essi, svuotati
per eros,ione, ma anche lo stato precario dei
oontenitor.i pieni, erosi dalla lunga giacenZia
nel fondo marino,

si chiede di sapere:
1) quanti bidoni dalla stiva sono stati

finora l'Ìportati in superfioie;
2) quando si prevede possa essere com-

pletata 'l'operazione di recupero;
3) se sono stati portati in superfioi<e bi-

doni vuoti e quanti;
4) se alla SAIPEM sono state associate

altre ditte itaLiane o straniere;
5) quanto finora è stato speso dei dieci

miHardi stanziati;
6) quali passi sono stati fatti presso la

ditta armatrice jugoslava proprietaria della
nave « Cavtat » e la società assicuratrice del-
la stessa per assicurare all'Italia il recupero-
rivaŒsa di quanto complessirvamente si spen-
derà.

(4 - 01482)

SPARANO, RAPPOSELLI, CIACCI. ~ Al
Ministro della sanità. ~ Premesso:

che da più parti concordemente sii af-
ferma la necessità e l'urgenza di oontenere
l'uso abnarme di farmaci per i danni che
esso arreca alla salute e per il pauroso spre-
co di IIi-sorse;

che il farmaco per la sua pecul1are ftÌ-
nalità non può considerarsi aHa stregua di
qualsiasi altra merce e pertanto, a tutela
della salute, va assunto per prescrizione sa-
ni taria;

che enorme è la capacità di ,influenzare
spettatori e ascoltatori del servizio pubbli-
co della RAI -TV,

si chiede di sapere:
quante e quali sono le specialità far-

maceutiche, regolarmente autorizzate, recla-
mizzate daHa RAI-TV;

qu.ali iniziative si intendono intraprende-
re per evitare che un mezzo pubblico, nella
fattispeoie la RAI-TV, continui ad essere usa-
to per fini che contrastano con una poiLitica
di tutela ,della salute e di educazione sani-
taria dei cittadiÌinii.

(4 - 01483)

ROMEO, DE SIMONE, MIRAGLIA, ZA-
VATTINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso che alcuni orga-
ni di stampa hélillllo pubMicato la notizia del
deterioramento di parte dei 46.500 quintali
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di grano conservato nei silos della Federc011-
sorzi a Foggia, assegnato dalla CEE all'Italia,
e che, per detti motivi, il Governo italiano
ha chiesto l'autorizzazione a vendere tale
grano come « alimento per animali )}, gli in-

terroganti chiedono di conoscere se la no-
tizia risponde a verità.

In caso affermativo, gli interroganti chie-
dono di sapere:

a) per quale ragione il grano si è dete-
riOI1ato e di chi sono le responsabilità;

b) perchè l'AIMA non ha indetto le aste
di vendita;

c) se la CEE ha autorizzato la vendita
del grano deteriorato come mangime e qua-
li oneri finanziari ne derivano per il Gover-
no italiano;

d) quale aZ:ione il Ministro ia.1tende svol-
gere per superare gij ostacoli che si frappon-
gano all'attuazione della riforma de1l'AIMA
la cui esigenza viene confermata daHa gra-
vi,tà di questo episodio.

(4 -01484)

PAZIENZA, ARTIERI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere 'se è le-

gittimo che da oltre un mese siano detenuti
neLle carceri di Roma nove giovani militanti
di un partito di estrema destra.

Le imputazioni attribuite ai suddetti gio-
vani mutano, mentre col passare del tempo
si fa strada nella pubblica opinione il convin-
cimento che vada attuandosi una pesante for-
ma persecutori a, dovuta ad indebita ed anti-
democratica discriminazione ideolog.ica e po-
Utica.

Non ritiene il Presidente del Consiglio dei
ministri che, di fronte allas!Sismo che si ve-
rifica in altre direzioni, il trattamento riser-
vato a questi ragazzi possa costituire offesa
al buon senso, alla giustizia e alla coscienza
democratica della collettività?

Gli interroganti chiedono al Presidente del
Consiglio dei ministri di precisare COlIlpub-
blica dichiarazione i motivi di tale anomalo
comportamento.

(4 - 01485)

TEDESCHI. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri e della difesa. ~ Per sapere:

,ge risulti che al Ministero degli affari
esteri, con ordine di servizio n. 29 del 25 giu-
gno 1977, è stato disposto che al Centro Ci-
fra non lavorino più soltanto i funzionari as-
segnati stabilmente, ma possano accedervi
tutti i funzionari in 'servizio al Ministero
aventi le qualifiche da segretario a consiglie-
!Tedi legazione (non dirigente) incluso;

se non sia vero che, in tal modo, sono
stati ammessi al Centro Cifra anche funzio-
nari non in possesso del prescritto nulla
osta di sicurezza, e ciò in violazione degli
accordi sottoscritti in sede NATO, tanto più
che alcuni dei funzionari in argomento sa-
rebbero iscritti al PCI;

se risulti, infine, che l'attuale capo del
personale del Ministero faccia o abbia fat-
to parte di una commissione. di studi del
PCI per la riforma della PubbHca ammini-
strazione e se sia vero che tale circostam.za
sarebbe stata fatta presente al Ministro degli
affari esteri prima del conferimento dell'in-
carico a tale funzionario.

(4 -01486)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 16 novembre 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tor~
nerà a riunksi in seduta pubblica oggi, mer-
co'ledì 16 illovembre, aille ore 9, con il se-
g'Uente ordine del giorno:

Segt1Ho del dibattito ~ comprendente lo
svolgimento di 'interpeJ1anze ed interroga-
zioni ~~ sulle >comunicazioni del Governo
concernenti i 'problemi genetrali de11'ordine
pubblico.

La seduta è tolta (sono le ore 2,25 del 16
novembre).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere Vlcano del ServizIO del resoconti parlamentarI


